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Editoriale 

La sinistra 
e i giovani 

NICOLA TRANFAOUA 

I n quest'Italia martoriata da un crescente de
grado dello Stalo di diritto, che si traduce ogni 
giorno di più nella vittoria dei metodi mafiosi 
su quelli dettati dalla Costituzione e dalle leg-

_ gi, non capita di frequente sentire gli impren
ditori parlare con chiarezza. Una lunga tradi

zione fa di loro gli alleati interessati di ogni ministero, i 
sostenitori abituali di un'economia separata dalla politi
ca, capace di seguire regole razionali a patto che nessu
no interferisca nel mondo degli alfan. 

Proprio per queste ragioni il discorso fatto a Capri dal 
presidente dei giovani Imprenditori Antonio D'Amalo, e 
le polemiche che ne sono seguite, meritano, a nostro av
viso, una particolare attenzione. 

Che cosa ha detto in poche parole il rappresentante 
dei giovani industriali? Ad esser schematici, ma fedeli al 
testo diffuso, è possibile sintetizzarlo in pochi punti es
senziali: I) l'attuale rapporto tra politica ed economia, 
Ira partiti e vita economica, agisce da freno al progresso 
civile del paese; 2) ci sono settori de(la classe politica 
che usino l'Intervento delio-Stato'nell'econornià per •sta
bilire loro posizioni di potere sul terreno dell'economia, 
al suo intemo», 3) questo stato di cose determina oneri 
per gli imprenditori e ostacoli notevoli per lo sviluppo 
della democrazia come dell'economia; 4) per uscire da 
questa crisi è necessaria una riforma Istituzionale di cui il 
primo passo dovrebbe essere la riforma del sistema elet
torale. D'Amato ha anche detto che «in tutti I partiti, o 
quasi, c'è una componente, pia o meno estesa, pia o me
no forte, che non distingue Ira politica e affari, o meglio 
che Intende la politica come un'occasione di affari. Sem
pre più, anzi, .questi gruppi pol!tico>affartstlci tendono a 
costituirsi in una sorta di superpartito... che rende falsa e 
comunque artificiosa la stessa dialettica delle posizioni 
politiche». 

È difficile essere pia chiari di cosi, anche se l'Indica
zione del partilo o del parlili che si sottraggono a questo 
gioco avrebbe potuto essere meno vaga del «quasi» che 
D'Amato ha creduto giusto introdurre nel suo discorso. 

d ogni modo non c'è da stupirsi che all'analisi 
dei giovani i n l R t ^ l p r i j b t ì i n o ffpjiMto 
)mmi()latanwnle,l»n. Àndreottl*-»! dottor 

'Romiti, Il presidente detConsiglio ha contrat
taccalo eoli la « w w W rtMin dai)*) «II* 
concentrazioni editoriali degli Industriali la 

colpa di un indebolimento delle regole democratiche di 
cui proprio il suo partito porta negli anni una pesante re
sponsabilità, visto che quelle concentrazioni sono state, e 
continuano ad essere, per la maggior parte ministeriali e 
alleate fedeli del pentapartito. Quanto a Romiti, la sua ri
sposta è stata, come al solito, arrogante al punto di dire 
che la Fiat non vuole entrare nella carta stampata, come 
se noti controllasse gì», attraverso la Gemina, oltre II 20% 
della stampa quotidiana. 

Al di l i dei contenuti letterali, tuttavia, i messaggi so
no di un'evidenza disarmante' Andreotti e Romiti ci dico
no che la denuncia di D'Amato non è accettabile, che 
l'attuale sistema caratterizzato dall'Invadenza dei partiti, 
dalla corruzione e dalla crescita impressionante delle or
ganizzazioni criminali, dall'affievolimento progressivo 
dell'autorità dello Stalo non ha bisogno né di riforme né 
di interventi risanatori. 

Ora i giovani imprenditori dovrebbero essersi accorti 
che In questo paese è stato proprio il partito comunista, 
attraverso il suo governo-ombra e questo giornale, a por
re conjorza i problemi dell'emergenza meridionale, del
l'urgente risanamento della vita politica, della riforma isti
tuzionale.1 

Occorre allora battersi per un mutamento degli attuali 
equilibri politici, per una ricerca delle alleanze tra le for
ze che al governo (oggi, in posizione fortemente minori-
tana) e soprattutto all'apposizione sono disponibili alla 
lotta contro una normalizzazione di tipo sudamericano. 

Vorranno, a questo punto, i giovani imprenditori trar
re le conseguenze naturali della propria diagnosi e com
portarsi di conseguenza? Non ne siamo sicuri ma franca
mente ce lo auguriamo alla luce degli interessi non solo 
della sinistra ma di quelli generali della società Italiana. 

ANDREOTTI IH TV Il presidente del Consiglio difende i nuovi balzelli 
che si riprendono metà del fiscal drag 

<0 costa. 
MaMPdMaccarè 
Andreotti appare in tv e cerca di giustificare gli au
menti e t balzelli della sua •manovra» denunciando 
il perìcolo di una «bancarotta! dello Stata Non spie
ga però come si è originato l'enorme debito pubbli
co italiano, né indica nmedi seri e credibili. Il Pei 
denuncia il «falso rigore» delle decisioni del governo: 
non c'è una riforma fiscale, ma una raffica di au
menti «fuon da un progetto comprensibile». 

rigore 

ALBERTO L U M 

• i ROMA. La manovra eco
nomica varala dal governo 
•non rappresenta la svolta con 
tanta enfasi proclamata, e 
mostra uno scarto vistoso tra 
le esigenze del paese e le mi
sure prospettate! I ministri 
economici del governo ombra 
del Pei, Retchlin Visco e Ca-
valuti hanno bocciato ien le 
decisioni del Consiglio dei mi* 
lustri - una raffica di aumenti 
e balzelli che scattano subito, 
e progetti per gli Investimenti 
e il fisco confusi e tutti da veri
ficare - definendoli •approssi
mativi e superficiali». Grave, 
soprattutto, è l'assenza, anco
ra una volta, di una sena nfor-

ma fiscale Non risulta credibi
le. alla luce dei fatti, l'afferma
zione fatta ien alla Rai dal 
presidente del Consiglio che 
questa manovra avvia II risa
namento delia-finanza pubbli
ca Andreotti, per giustificare i 
•sacrifici» ancora uha volta 
chiesti ai cittadini, ha agitato 
lo spettro di una «bancarotta* 
dello Stato Ma non ha indica* 
to alcun intervento strutturale 
capace di aggredire realmente 
il problema del debito Intanto 
il «sacndek» imposto ai lavo
ratori dimezzeni come mini
mo il vantaggio conquistato 
con |a restituzione del ihscal 
drag» 

SERVIZI ALLIPAQINI * • 4 GWoAndnWtft 

Cgit non c'è svolta 
MaCisleUil 
sono più ottimiste 

BRUNO UGOLINI 

• I ROMA. La Cgil è unita e 
non ha dubbi sulle caratteristi
che negative della manovra 
varata dal governo Andreotti, 
soprattutto perche non rap
presenta quella «svoltai che 
•sarebbe necessari oggi di 
fronte ai grandi problemi del 
paese1 Tale valutazione, già 
espressa da Trentin 1 altro. 
giorno, fi stata nbadita e argo
mentata ien da Fausto Vigeva-
ni (socialista) e da Tonino 
Lettien (terza componente) 
Vigevanl ha anche ricordato 
come I tre sindacati avessero 
concordato di valutare le scel
te del governo proprio con il 
metro delle necessità, econo-
mico-soctaU-del paese^Qra in
vece Cui e Uil hanno mutato 

opinione ed esprimono soddi
sfazione solo perché non fi ar
rivata la «stangata» delle di
mensioni temute Ma anche 
nell'organizzazione cattolica 
s. registrano preoccupazioni 
per gli annunci del governo 
espresse ien dalla segretana 
del sindacato tessili Lo stesso 
Giorgio Benvenuto per la Uil, 
pur ottimista, ha detto che in 
effetti la raffica di microau-
menti potrebbe alimentare 
l'inflazione e ha nproposto 
una trattativa «pigolare con 
governo « imprenditori Ma 
per discutere che cosa' Gli 
oneri sociali7 I contratti? La 
scala mobile? Gli scatti di an
zianità? Le liquidazioni' 

A MOINA 4 

Accordo Rdt-Rfg. Nella notte i primi 4 trèiii portano i t^esc l i i orientali in .Baviera 

gerita»* Mi* . . .,„. 
I profughi lasciano Praga e Varsavia 
Ormai erano alto stremo, pigiati nell'angusta sede 
dell'ambasciata della Rfg a Praga. Poi, improvvisa, 
la svolta, il via libera per 13500 profughi intrappo
lati da giorni nella sede diplomatica. Quattro con
vogli, messi a disposizione dalla stessa Rdt, li han
no trasportati questa notte in Baviera. Stessa solu
zióne per 1 600 rifugiati di Varsavia. Dietro il via li
bera un accordo tra le due Germanie, 

M PRAGA. Una svolta im
provvisa, proprio quando si 
profilava una situazione 
drammatica per le migliaia di 
profughi ammassa,iifnellram-
basciata tedesco-occidentale 
di Praga, tra il disinteresse del 
governo cecoslovacco II mini
stro degli Esten di Bonn, Gen-
schèr, è volato a Praga per da
re l'annuncio ed evidente
mente raccogliere ] frutti del 
lavoro diplomatico svolto Mi
gliaia di persone lo hanno ap
plaudito urlando e piangen
do. L'accordo era stato rag
giunto a New York in margine 

ai lavon dell'Assemblea gene
rale dell'Orni Genscher aveva 
incontrato i ministri degli Este
ri di Polonia, Cecoslovacchia, 
•Urss, Usa e FkMM *• natural
mente, della peti} per discute
re il problema dèi profughi 
Poi nuovi incontn a Bonn tra i 
rappresentanti delle due Ger
manie e infine il via libera per 
i profughi di Praga e di Varsa
via L annuncia,fi stato dato 
anche dalla televisione della 
Rdt «Un gesto umanitario una 
volta per tutte* I pnml treni, 
carichi di nfugìati, sono parliti 
nella notte 

A PAGINA IO Praga, profughi oefta.fWt ppcW.riliflti^otoo l'annuncio che la (unga attesa era Imita 
' ' ' ' u1 ' l ' i i l V i ' 

40 anni fa 
la Repubblica 
popolare 
cinese 

Il 1° ottobre 1949 Mao Zedong (nella foto) proclamava a 
Pechino le Repubblica popolare cinese. Era il trionfo della 
lunga marcia e l'inizio di un sogno di riscatto che avrebbe 
profondamente inciso sulle sorti del continente asiatico e 
sugli equilibri del mondò intero. A 40 anni di distanza quel
la rivoluzione sta vivendo momenti di crisi profonda segnati 
dai fatti sanguinosi della piazza Tian An Men, mentre a Pa
rigi si organizza la dissidenza intellettuale in esìlio. 

ALLE PAGINE 1 l i 1 2 • 1 3 

Don Gelmini 
non sposa 
due giovani 
tossicodipendenti 

•Quei due giovani tossicodi-
pendenti non possono spo
sarsi». Don Pierino, Gelmini. 
fondatore delle comunità 
Incontro, non ha voluto ce
lebrare il matrimonio di due 
ospiti del centro di Amelia. 
perché -non sonò In grado 
di intendere e volere», come 

prescrive la Chiesa Rsacerdote ha consigliato Fiorella e Lu
ciano di rivolgersi al Comune, di cui e sindaco Luciano La
ma Una decisione che suscita perplessità anche il dintto 
civile italiano richiede capacità di intendere e volere 

« PAQINA T 

Caso 
Celli-Montoni 
Offensiva 
delPd 

Il Pei di Bologna lancia l'al
larme e chiama a «una vera 
e propria mobilitazione de
mocratica* per bloccare il 
tentativo d inquinare il pro
cesso del 2 agosto Mentre 
lentamente si diradano le 

^^^^^mmm^^m^*^ nebbie del caso Gelh-Mon-
torzi, nel capoluogo emilia

no parte una controffensiva politica e giudiziaria 1 comuni
sti, infatti, useranno anche la carta bollata per sconfiggere 
I ennesima manovra della P2 Conferenza stampa con Mau
ro Zani, segretano provinciale, e Sergio Sabattim, responsa
bile della giustizia. A PAGINA $ 

Serie A con 
4 partitissime 
E in Si>agna 
Gp di Formulai 

Dopo la sbornia di Coppe 
largo al campionato con1 

quattro big match, tra cui 
un derby che si rigioca in 
sene A dopo 5 anni Genoa* 
Sampdona L Inter, estro
messa dalla Coppa, ospita 

^^^mmma^m^mmm^^ la Roma sarà in campo me
tà nazionale tedesca, men

tre dovrebbe -assistervi anche il et Beckenbauer II Napoli se 
la vedrà al S Paolo con il Milan, mentre in Lazio-Juventus ci 
sarà il monto di Ruben Sosa Infine, si disputa a Jerez il Gp 
di Spagna di F1 con Senna in pole posiUon e il ferrarista 
Bergcrsecondo ""— "-*—*~— 

Cattolici a Roma 
confessano 
disagio verso la De 
«Etezìoni amministrative a Roma* perché il disa
gio». Su questo tema si sono confrontati esponenti 
di varie associazioni cattoliche in un'assemblea 
che ha messo in evidenza una forte critica al mo
do come Giubilo ha governato la città. Il prof. 
Scoppola ha detto esplicitamente che il disagio 
cattolico sì chiama De romana e ha fatto un posi
tivo riferimento all'esperienza dì Palermo. 

ALCISTI SANTINI 

••RfOMA. Cinquecento per
sone hanno partecipato, nella 
sala dei missionan della Con
solata, alla numone promossa 
dalia «Rosa Bianca» (che si ri
fa al pensiero di Lazzati) Ne 
è scaturito un vero processo al 
governo della capitale sotto la 
direzione della De andreotlia-
na 'Scoppola ha detto di es
sersi sentito lento due volte 
dal)a vicenda della lista de per 
il Campidoglio, e ha sostenuto 
che i cattolici dovranno cerca
le nuove forme di presenza 

politica «Ci sarebbero stati 
tutti i motivi per fare la secon
da lista» Il prof Forleo ha po
sto I interrogativo «Per chi vo
tare il 29 ottobre per un ami
co o dare, invece, una stanga
ta a questa Oc9- È intervenu
to, molto applaudito, il segre
tario del Pei romano Bottini 
che ha avanzalo tre proposte ' 
per un governo di risanamen
to della città Un nuovo con
vegno sarà indetto dalla co
munità di Sant Egidio. 

A PAGINA S 

Lo affermerebbero i militari incriminati 

Ustica, altri radar 
videro la strage? 
Mascherati da stazioni meteo, due centri radar dei 
servizi segreti, in Sicilia, tengono di vista tutto il Me
diterraneo. Fanno parte del sistema di «controllo» 
della Nato. Potrebbero avere in archivio documenti 
fondamentali sul disastro di Ustica e sul Mig libico 
caduto in Calabria. Durante gli interrogatori i militari 
hanno rivelato che altri radar potrebbero aver visto il 

' Dc9 e il «caccia». I magistrati non sapevano niente? 

ANTONIO CIPMANI «VLADIMIRO KTTIMIUI 

• ROMA. Ufficialmente so
no stazioni di rilevamento rhe-
teo. (irrealtà sono centri radar 
dei «Bios» '£1 servizi segreti di 
Aeronautica e Marina), situati 
in una posizione strategica in 
Sicilia. Potrebbero avere in ar
chivio materiali di grande In
teresse sla^per càpite le cajjsé 
del disastro di Ustica,' sia per 
Interpretare la misteriosa ca
duta di un Mlg 23 libico sui 
monll dèlia Sila In Calabria. 

Potrebbero anche sapere mol
te cose sul «Vip 56», il presun
to viaggio di Gheddafi sulla 
rotta Tripoli-Varsavia. I magi
strati, molto probabilmente, 
non sono stati neanche infor
mati. 

Ma non erano accesi solo I 
due radar del «sistema» diten-
siyo.NatO'in Sicilia o quelli ae

ronautici di Marsala e Licola 
Lo hanno rivelato i militan in 
criminati ai giudici romani Bu
cateli! e Santacroce Almeno 
altri quattro radar dovrebbero 
aver rilevato le tracce del Dc9 
abbattuto e del caccia» sco 
nosciuto Si tratta dei centri di 
Monte Stella, nel Salernitano, 
di lacotenente di Poggio Ban 
none e di Siracusa. In nove 
anni di indagini i responsàbili 
di quel ceniti radar non sono 
mai slati ascoltati dai magi
strati e nessuno ha mai visio
nato i tracciati delle loro regi
strazioni. E il generale Ambro
gio Viviani, efc capo del Sismi, 
in una intervista a «Italia Ra
dio» che verrà trasmessa do
mani dice; «La portaerei ame
ricana Saratoga? È impossibile 
che non abbia visto». 

A PAGINA 6 

Se «parlassiMò» con quelle statue 
I V Stupisce lo stupore per le 
martellate al «Biancone» Non 
vornsi gravasse un pesante 
pregiudizio a favore del •mo
nopolio legittimo» della vio
lenza * di quella violenza isti
tuzionale cioè nei confronti 
del nostro patrimonio artistico 
culturale che si espnme nel 
degrado o abbandono di al 
cuni tra i massimi musei del 
paese, nella mancata catalo 
gazione delle sue vane me
morie, nel sistematico degra
do dell immagine complessiva 
delle nostre citta, nella rovina 
di tanti cenni minori, e he. for
mavano la peculiarità e straor
dinarietà della (orma, paesag
gistica e artistica delle nostre 
regioni. 

Come è possibile maturi co
noscenza. e perciò amore, per 
le nostre città e i loro rndhu--
menti, se nessuna traccia di 
questa, conoscenza è visibile 
nella cultura- politica domi
nante? Anzi, peggio, se soltan
to esercizi retorici di maniera, 
lacrimevoli, reazionarissimi 
•stogi del cosiddetto/passalo», 
trovano spaiib iieit suoi dì-
scorsi? Da quale testa dì Gio-

Ci voirar.no due settimana di lavori 
per «riattaccare» Je zampici cavalli 
della fontana del «Biancone* di Firen
ze, presa di mira dai vandali. Firenze 
invoca una legge speciale per tutelare 
i suoi patrimoni artistici la sorveglian
za costa e le casse del Comune sono 
insufficienti a coprire anche questo 

capitolo di spesa. E c'è una preoccu
pazione in più. La città si interroga 
sulle misure da adottare per impedire 
nuovi gesti vandalici e teme l'arnvo di 
milioni di turisti in occasione dei 
mondiali di calcio La febbre del tifo 
e l'enorme affluenza renderanno an
cor più difficile il controllo 

ve già tutti armati dovrebbero 
companre quell'amore e quel
la conoscenza7 Diciamo le co
se come stanno: se ciò che 
concretamente appare 6 sol
tanto un uso della città e dei 
suoi monumenti per affari tu-
ristico-commerciali, per farvi 
accampare visitatori (o me
glio; macchine fotografiche), 
per vendere spettacoli in 
mondovisione, non è, al limi
te, perfettamente ovvio che, in 
cervelli diseducati, Si produca 
una sorta di odio'contro la 
sua stessa immagine? 

Se r-incontro- con la citta e 
i suoi monumenti esclude si
stemàticamente ogni media-

MASSIMO CACCIARI 

zione razionale, se esso si gio
ca tutto sul filo della emozio
ne più effimera e ignorante, 
sulta autentica «violenza» del
l'impatto immediato, su auto
matismi. «choc-, non è. ovvio 
che da una simile situazione 
possano sprigionarsi quei 
comportamenti , che, mala
mente definiamo '.vandalici' 
(malamente, poìchtfi vandali 
erano benissimo^ organizzati, 
proprio come quei «soggetti 
politici» responsabili dello sfa
scio del nostro patrimonio ar
tistico)? 

In realtà, il gesto di chi ab-
batte il monumento è perfet
tamente anàlogo, a quello dì 

chi, di fronte al millesimo ca
polavoro intravisto in comiti
va, sviene per «troppo di bel
lezza». Ma tutto ciò e ovvio; 
c'è forse anche dell'altro. Nes
suna cura, nessuna pietas me
ramente conservative, per 
quanto. tecnicamente rigoro
se, basterebbero ad evitare 
l'abbandono del nostro patri
monio, t'abbandono non è, 
infatti, concetto soltanto fisi
co. E neppure si tratta sempli
cemente di conoscere il pro
prio passato. Si tratta, ben di 
più; di Intenderlo come «.pas
sato portante!, passato che 
davvero ci sostiene. Il passato 
è veramente passato, ma 

quando è eternamente tale e 
cioè quando mai cessa dal
l'essere, in quanto passalo, 
per noi etemo È del tutto illu
sorio credere di poter blocca
re i vandali, legittimi e no, 
bloccando il passato, segre
gandolo, acutizzandolo dal 
suo essere oggi per noi por
tante Se è tale, noi dobbiamo 
custodirlo, si, ma custodirlo 
parlandolo Non Ve altro mo
do di conservare Nessuna lin
gua si conserva soltanto con
servandone le grammatiche, 
bensì parlandola E parlando
la di necessità la si trasforma. 

Bisogna imparare a conce
pire il passato cóme passato 
etemo, e propn> pwiquesto a 
trasformarlo.' Se vorremo, in
vece, sacralizzarlo, assblutiz-
zarlo, diverremo i migliori al
leati dei vandali che lo divora
no. Nessun recinto sacrò, nel
l'epoca nostra, può resistere ai 
loro martelli. Dobbiamo esse* 
re noi a mostrare l'essenza 
nient'affatto-sacra, separata, 
assoluta, di questo passalo e 
dei suoi segni, e salvarli còsi, 
in noj, arrischiandoci a dirli, a 
esprìmerti ancora. 

L'affitto 
Sabato 
Salvagente 
n.30 

H.n, 30 del 'Salvagente. che 
uscirà sabato 7 ottobre, ha par 
tema l'affìtto: Come deve essere 
a contratto d'atfittD - la legge 
dell'equo canone -la durata del 
contratto, la disdetta e l'agglof-
"fento dei canone - u sutl* 
cazlone, le spese di condominio 
e riscaldamento - Fuori del equo 
canone - le teaBonl nonabita-
tte - " ncoro al giuoTce - lo 
sfratto e la sua esecuiione. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Gli ingegneri 
ANURIA MAMtHEM 

N on sono solo alcuni giovani imprenditon che si 
mostrano esasperati dal sistema di potere, dallo 
•scambio di favori" di cui sinora si sono avvan
taggiati sia partiti di governo che le grandi con-

( Q M M H centrazioni economiche e finaziarìe. In tutto 
l'apparato tecnico e professionale che è chia

mato a costruire e, in parte, gestire le Infrastruttura del no
stro paese si manifestano sintomi di Insofferenza. È II caso 
degli ingegneri, che nel loro Congresso annuale hanno de
nunziato l'intreccio tra gli affan e il potere politico che co
stituisce il nocciolo della «questione morale* e che spalan
ca la strada all'inquinamento cnminale delle istituzioni e 
del tessuto produttivo, sino all'occupazione di «pezzi» del 
paese e del suo tessuto economico da parte delle grandi 
organizzazioni mafiose 

Gli esponenti degli Ordini degli ingegneri sono stati an
cor più precisi quando hanno parlato dell'effetto di spreco 
e di inefficienza che quella confusione determina, della 
precarietà dei progetti e delle realizzazioni, della perma
nente umiliazione e frustrazione di molte delle risorse di in
telligenza, di sapere e di progettualità di cui dispone il pae
se. Tutto ciò determina un costo economico e sociale vera
mente enorme che si ripercuote sulla finanza pubblica e 
aul funzionamento complessivo del «sistema Italia». 

Non ci si pud fermare al fatto che nel dibattito degli inge
gneri 6 emersa quella categoria indifferenziata di «classe 
politica» che impedisce di capite da che parte stanno le ve
re responsabilità e finisce per essere una sorta di alibi per la 
De e per chi l'ha seguita sulla stessa strada. È già molto im
portante che il disagio si manifesti in modo cosi acuto e 
Che ai propongano anche da parte degli ingegneri strumen
ti tecnici per Incrinare il meccanismo attuale degli appalti 
pubblici, che sono il fulcro principale della simbiosi tra af
fari e politica. Queste proposte tecniche mirano, innanzitut
to, all'autonomia del «progetto» rispetto alla sua realizzazio
ne, In modo che siano nettamente distribuite le responsabi
lità e i ruoli del progettista, dell'imprenditore, del direttore 
dei lavori, del collaudatore. 

In secondo luogo, mirano al potenziamento dell'appara
to tecnico della pubblica amministrazione (dove gli inge
gneri sono in costante diminuzione) per garantire la fun
zione di Indirizzo e di controllo. In terzo luogo, gli ingegneri 
chiedono la certezza del «quadro» finanziario In cui devono 
lavorare, in modo che venga spezzata la spirale della «revi
sione dei prezzi» che crea pericolose discrezionalità della 
burocrazia e dei governanti. Essi vorrebbero, infine, creare 
un meccanismo assicurativo dell'attività di progettazione 
che crei una utile dialettica tra interessi diversi. 
t Mi sembrano proposte che possono stimolare positiva

mente Il confronto e l'attività legislativa. 

M a questi primi passi possono essere indirizzati 
verso obiettivi diversi, addirittura opposti, Cos'è 
in definitiva, che vogliono gli ingegneri? Cam
biare davvero il meccanismo significa, da un 

aBanaâ asM lato, rigenerare e consolidare le vere funzioni 
dal potere pubblico (governo ed Enti locali) 

che sono l'indirizzo, la programmazione e il contrailo e, 
dall'altro, liberare dal vincoli burocratici e soprattutto dal 
•mercato politico» le forze professionali e tecniche? Bene, 
questa ci sembrerebbe la strada giusta. Ma può essere per
corsa solo da un vasto sqhleramonto di lorze.-tn un fluadro 
di alleanze sociali e polItlchlPMsate principalmente strila 
volontà di riformare l'attuale sistema di potere e di governo, 
l'Intero assetto istituzionale. Una parte dei gruppi dirigenti 
delle organizzazioni professionali (come molti dei loro in
terlocutori politici privilegiati) vogliono solo aumentare il 

-peso dei professionisti nel meccanismo attuakvchiedono 
solo più spazio di manovra alla loro «professione» intesa 
come gruppo sociale Isolato e chiuso, o addirittura come 
•corporazione». Questa è una strada che non porta certo al
la riforma e al rinnovamento, ma piuttosto al consolida
mento del sistema cosi com'è, 

E seguire questa strada sarebbe tanto pio grave oggi: an
che per gli Ingegneri siamo alla fine del «mercati amorevol
mente protetti» come li ha chiamati Rubertì. Con la libera 
circolazione del professionisti in Europa si dovrà fare I conti 
con sistemi molto più efficienti e rigorosi del nostro. 

. Ciò pone una seconda questióne che ha attraversato i la
bori del Congresso: quello della formazione dell'Ingegnere, 
e della organizzazione del suo lavoro nel confronto con 
l'Europa, fi nostro sistema .universitario ha una produttività 
icarjlssima, sia sul piano quantitativo (un «deficit» annuale 
di qualche migliaio di laureati) sia sul piano qualitativo 
(offre un solo prodotto la laurea, di fronte alla «gamma» 
malto più articolata degli altri paesi: l'articolazlne degli 
abacchi, naturalmente, risponde meglio alla moderna orga
nizzazione del lavoro), Occorre cambiate in fretta, parten
do dal recentissimo riordino dei corsi di studio e approvan
do, subito, la nuova legge sulla articolazione dei titoli uni
versitari. 

Ma anche qui si pone la stessa questione: per essere una 
forza propulsiva e innovativa, gli Ingegneri devono guarda
re con spirito di maggiore realismo al mutamento sociale e 
tecnologico, cosi come ai gruppi sociali che ne sono 11 mo
tore principale. Chiudersi ancora in una visione aristocrati-
ca della loro storia e della loro professione di fronte a tutto 
il mondo del lavoro, al sindacati, alla nuove forme di im
presa apparirebbe come una scelta, inefficace, nella lotta 
per cambiare l'attuale sistema di potere 

Appunti di viaggio a New York 
Una metropoli che a tratti ricorda Bombay 
Sono i poveri a dare il carattere alla atta 

Quando la «Grande Mela» 
diventa troppo indigesta 
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tm NEW YORK. Piove, fa caldo. Aspetto degli 
amici che dovevano venire a prendermi all'ae
roporto ma non si vedono, Poi saprò che sono 
rimasti fermi in mezzo al traffico. Aspetto, 
compro un giornate. In prima pagina allarman
ti notizie sul «humeane Hugo», l'uragano Hugo 
che sta devastando le coste del Sud. Salirà fino 
a New York? E giusto cacciare via la gente dal
le loro case quando si rifiutano di andarsene? 
E lecito usare la forza in nome della sicurezza? 

Vedo un autobus che parte per il centro e 
mi ci infilo. Ora piove forte» La città al di làttei 
vetri appare in lontananza velata, bellissima, 
circondata dat fiume largo e possente che la 
avvolge, proteggendola e minacciandola nello 
stesso tempo come un grande serpente boa. 

Appena entriamo a Manhattan tutto diventa 
chiaro nitido ai di là del vetri: le strade inonda
te di cartacce che volano spinte dal vento di '* 
mare, le saracinesche coperte di scritte nere, 
minacciose, le montagne di sacchi di rifiuti che 
aspettano, lucidi e bitorzoluti, di essere portati 
via, Degli uomini vestiti dì stracci vi frugano in 
mezzo. 

Scendo alla quarantaduestma strada. Cerco 
un taxi. Mentre aspetto sotto la pioggia mi sì 
avvicina prima un bambino con la maglietta 
bucata che chiede l'elemosina e poi una tifati* 
na dai piedi coperti di bende unte che mi fa 
uno strano discorso in un inglese incomprensi
bile, anche tei vuole soldi. 

Questa degli ifclitton^||r(Àb£rìè«Wctle^ 
si ripeterà net giorni prossimi come una psses-i* 
sione: agli angoli delle strade, sulle scale della 
metropolitana, sotto gli androni delle case. Mi 
chiedo se questa sia davvero New York la città 
più potente del mondo oppure una copia de
formata di Lagos o di Bombay. «The big Appiè» 
come viene chiamata in gergo, la bella mela 
rossa luccicante che appare stampata «ut po
ster, sulle magliette ricordo, sulte tazze, sui 
portaceneri. sui fazzoletti che riempiono i ne
gozi per turisti. Difficile dire se sia la mèla che 
addentò Eva perdendo col suo gesto il paradi
so o la mela che si porta alla bocca Rita Hai* 
worth nella scena dì seduzione di Gilda, Co
munque si tratta di una mela indigesta, inquie
tante. 

Sulla sedicesima strada dove abito, in pieno 
centro sud della città, ogni mattina aprendo il 
portone di casa trovo un giovanotto pallido e 
coperto di croste che dorme sotto la pensilina 
della casa di fronte. Al riparo delia stéssa tet
toia qualche volta ci dorme anche una donna 
nera dalle ciabatte sbrindellate che si nprja ( 
dietro un sacco a pelo arrotolato. Vicino allei- ' 
to rimediato ha costruito una specie di arma-/ 
dio fatto di cartoni vuoti. Mentre l'uomo ap
pende i suoi pochi averi chiusi dentro sacchetti 
colorati ai ganci di una cancellata vicina. ' ' 

C'è qualcosa di grottesco e di feroce nelle 
grandi città industriali che paradossalmente, 
nel loro sfolgorante sviluppo, finiscono per as-. 
somigliare alle più degradate metropoli dei 
paesi del Terzo mondo. 

Qui sono i poveri a dare il carattere alla città. > 
I ricchi tendono a rendersi sempre più invisibili 
e lontani. Passano chiusi nelle loro automobili 
blindate senza fermarsi mai. Mentre ogni gior
no di più giamaicani, portoricani, filippini, ma
lesi, cinesi e indiani senza lavoro, e senza casa 
invadono i centri abitati portandosi dietro le lo
ro misene, le loro ambizioni rabbiose, i ioro 
rancon. e una rumorosa, inquietante teatralità. 

Sono questi nuovi poveri con, le loro risate 
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sgangherate, i loro passi pesanti, le loro parole 
"rabbiose ripetute all'infinito a dare il tono alla 
Grande Mela americana. Ed è un tono sconvol
gènte, segnato dalla disperazione e dall'orrore 
di sé e degli altri. 

In teatro la sera trovo un'atmosfera diversa, 
festosa e brillante. SI fanno gli onori a Vanessa 
Redgrave che porta da Londra una versione 
riuova e lucidata del vecchio dramma dì Ten
nessee Williams «Orpheus descendlng*. Si co
mincia con dell* scenette di genere. La gente 
ride. Si assesta nelle poltroncine strette; accetta 
di buon animo di tenersi le ginocchia in bocca, 
hutra lei, la diva, e sembra rassicurare tutti con 
la sua giunonica, bellezza che non risente del 
passaggio del tempo. 

C'è una pretesa di eleganza in giro. Una ele
ganza tutta americana fatta di pacchianena e 
di vera disinvoltura- Sono i nuovi ricchi, i com
mercianti, e gli impiegati di Stato che tirano la 
curetta a vestirsi «come si deve* con giacche 
scure e cravatta gii uomini, bluse argentate e 
gioielli al collo le donne. La gente che «ha 
mangiato la foglia* si veste come se andasse a 
fare una passeggiata al parco. Solo qualche 
tocco tradisce la cura, la vanita sottile del vero 
newyorkese: una sciarpa indiana di seta finissi
ma, un paio di scarpe italiane di pelle morbi-

Piano piano intanto le risate muoiono sulle 
(acce degli spettatori. Vanessa non sta loro 
porgendo un piatto di preljbatezze come si 
credeva all'inìzio ma si sta mostrando in tutta 
la sua fragilità matronale, in tutta la sua severi
tà istrionica con una sfolgorante impudicizia 
che turba gn animi, 

Peccato che il dramma si trasformi a metà 
strada in melodramma, il truce si cambi in tru-
culento. La ̂ credibilità scenica svanisce e le 

gambe prendono a dolere, le schiene a sudare. 
Tennessee Williams che non regge. E per 

troppa fedeltà anche Vanessa Redgrave perde 
qualcosa della sua meravigliosa energia teatra
le. Peter Hall non ha saputo mantenere to spa
zio per uno sguardo appena un poco ironico, 
dislaccato; si prende tròppo sul. serio e con 
questo perde immediatamente di serietà. 
. Due sere dopo, in una cantina, ritrovo la me
ravigliósa Judith Malìna. Si fa fatica a pensare 
cheTei e Julian Beck hanno sconvolto il teatro 
europeo degli anni Sessanta. Invece di fare 
carriera, si sono dati al nomadismo mseguen* 
do tutte le cause perse con la tenacia audace e 
splendida di due vecchi autentici rivoluzionari. 
Oggi Julian Beck è morto e Judith Malìna conti
nua 1 suoi esperimenti, relegata in una cantina 
che si, allaga ad ogni acquazzone, infestata da 
topi e scarafaggi, senza neanche i soldi per 
comprarsi delle sedie o dei riflettori. Il suo 
spettacolo nuovo, ispirato ad un testo dei primi 
anni Quaranta della tedesca Else Lasker-Schu-
lèr, si impone per la forza della sua disperazio* 
ne. 

Giovedì. Eccomi alla Grand Central Station 
dai soffitti alti, tutta marmi e scalinate ci pietra, 
Eppure, in questo gran lusso non c'è un posto 
per sedersi. Chi aspetta il treno deve rimanere 
in piedi, Il solo caffè disponibile sta appollaia
to in alto, fra una rampa di scale e l'altra, e le 
seggiole di cui dispone sono cosi poche che 
non se ne trova mai una libera. In compenso si 
possono comprare delle confezioni gigante

sche di vitamine, dei mazzi di fiori finti e delle 
sbarre di cioccolata. 

I) treno che porta a Poughkeapsea è lento, 
sferragliarne. Al di là dei vetri sporchi 51 snoda 
il fiume Hudson, grigio, e ampio, bellissimo. 
Delle vele bianche e gialle sì posano sull'acqua 
come farfalle. 

«In queste case ci stavano gli italiani, ora le 
hanno prese d'affitto i neri Ma i due popoli 
non vanno d'accordo: gli italiani amano le ca
se, 1 giardini, curano le proprietà, gli oggetti, 
sono degli esseri meravigliosamente terreni e 
pratici, i nen sono sempre ìn moto, non si affe
zionano agli oggetti, sono deliziosamente cele* 
sti, come angeli Ieggen e volanti. Se un vetro si 
rompe, un italiano lo fa'subito aggiustare, an
che spendendo molto. Un nero ci mette HJ un 
pezzo di plastica e va avanti cosi per anni». 
•Ma non sarà una questione di soldi»? «SI c'erto, 
ma c'è anche uri rapporto lontano e profondo 
con le cose, col mondo» 

È un professore del «Drama faculty* dell'Uni: 
versila di Vassar che mi parla, gentile, triste, 
colto. La moglie dai grandi occhi celesti e il 
sorriso luminoso è di Bologna. Ogni anno van
no a trascorrere le vacanze in Emilia. «Abbia
mo faticato enormemente per introdurre la se
zione dì italiano qui all'università. E lo sa chi £ 
stato a farci la guerra? Gli italiani. Sì vergogna
no della propria lingua. Non ne vogliono senti-

f r# reff^queta»«ffeziéne Jefói lingua 
d'origine è molto diffusa fra gli emigranti italia
ni. Quasi tosse la lìngua del peccato. Ma quale 
peccato? Forse quello di essere antichi e poveri 
in un paese nuovo e ricco? 

Mangio dell'uva senza acini, dolce e inodo
re. Danno fastidio gli acini? Per eliminare la fa
tica di sputare i semi sono state manipolate ge
neticamente le vigne L'uva che mangiamo è 
sterile. «Ormai si tende a dividere: I frutti che si 
mangiano devono essere belli, grossi e coloriti. 
I semi si coltivano a parte. Non è mai lo stesso 
frutto che si pianta ma un altro trattato e con
gelato. La natura è tutta controllata e regolata*. 

La università di Vassar è molto bella: palazzi 
in stile francese muniti di alte finestre decorate 
in stucco e pietra, prati color smeraldo, alberi 
magnifici («ogni studente quando si laurea 
pianta un albero da noi»), fion, fontane, campi 
da tennis. 

Gli studenti della facoltà di teatro sono pro
prio come quelli che vediamo al cinema- alti, 
biondi, snodati, Quest'anno si usano i blue 
jeans tagliati per lungo sotto le ginocchia Come 
se uno fosse caduto in avanti su una pietra ta
gliente 

A guardare bene sì vedono anche studenti 
dagli occhi a mandorla, o dai capelli aespi, 0 
dal colore ramato. Ma la Grande Mela ha la ca
pacità di amalgamare ogni diversità, soprattut
to in provincia, producendo quell'essere sano 
e ben pasciuto che sì aggira per 1 campus con 
noncurante eleganza 

Alle discussioni sul teatro sono attenti, ma di 
una attenzione paradossalmente deprivata di 
curiosità. Una attenzione già professionale in 
cui ogni informazione è spogliata delle frange. 
divagatone per inserirsi nell'imbuto sacro della 
•funzionalità». 

La notte, all'albergo dì Poughkeapsea, final
mente dormo tranquilla, nei silenzio frusciarne 
degli alberi, cullata dalle voci argentine dei 
piccoli ranocchi saltenni che dormono sui ra
mi alti delle querce e dei pini. 

Intervento 

Il caso Bnl-Atlanta insegna: 
il sistema finanziano 

ha bisogno di ristruttitrarsi 

FILIPPO C AVAKUTI 

U no degli insegnamenti 
che si pud trarre dalle re
centi vicende di Bnl-
Atlanta è quello delia 
debolezza del quadro 

- ^ • normativo ed organizza
tivo in cui si collocano gii enti pub
blici che esercitano l'intermedlazio-
ne creditizia e finanziaria. A scorrere 
lo statuto della Bnl risulta evidente 
che ci si trova di fronte ad una orga
nizzazione di tipo ministeriale, più 
pensata per erogare denaro pubbli
co che non per esercitare la delicata 
funzione creditizia e finanziaria. Co
me da tempo segnata anche la Ban
ca d'Italia, manca per gli enti pub
blici creditìzi un consolidato corpo 
di norme e di istituti giuridici, cosi 
tutto dipende dalla disciplina speci
fica che riguarda ogni singolo ente. 

Se ciò è vero (come è vero), si 
tratta allora di percorrere con mag
gior decisione parlmentare la via 
che porta alla adozione, anche per 
gli enti pubblici creditizi.,di un mo
dello di organizzazione, la society 
per azioni, compiutamente discipli
nato dal diritto comune, che con
senta (se lo si vuole) di mantenere 
nelle «mani pubbliche» Il controllo 
del capitale, ma che, nel contempo, 
assicuri alle imprese bancarie*-pub-
bliche una posizione Istituzionale 
meno sfavorevole (come quella su
bita nel caso Boi-Atlanta), con riferi
mento alla possibilità sia di fare ap
pello al risparmio di massa per ac
crescere il propria capitale di n-
Schio, sia di offnre maggiore traspa
renza ai credilpri.,d;|mpje|a, JiHidl; 
individuare con esattezza doveri e 
responsabilità dei componenti gli 
organi di gestione. Non si tratta du-
que, della •privatizzazione delle 
banche pubbliche., ma del trasferi
mento delle banche pubbliche dal
l'area del diritto pubblico-ammini
strativo a quella del diritto comune. 
E ovvio che tale passaggio non si ac
compagna necessariamente alla sot
trazione dalle «mini pubbliche», del 
potere di comando In quanto può 
convenirsi di mantenere In tali mani 
il 51% del capitale sociale delle ban
che pubbliche trasformate In società 
per azioni (e, dunque, il potere di 
nomina degli amministratori). An
cora. Tale passaggio dall'area del 
diritto pubblico a quella del diritto 
comune non comporta necessaria
mente il venir meno della separatez
za tra banca ed industria. Anche in 
questo caso saranno •alU» norme., 

c1iemwnnbwn™toftc»#i}Ut-,i 
re adulti*!* (còme « utafr tu--
spirabile In questa fase del capitali-' 

y j i & A n o ) tateirtaéMoF-'1 *'«• ' 
E certo tultavia; che tale trasfor

mazione pud consentire la parteci
pazione (minoritaria) di capitali pri
vati nel capitale sociale delle ban
che cosi trasformate. Si tratta, allora, 
(seguendo ad esempio il caso fran
cese), non di dibattere su di una in
definita 'privatizzazione», ma di fare 
in modo che il Parlamento detti al
cuni principi e risolva alcuni interro
gativi del tipo: tale passaggio deve 
servire a finanziare II disavanzo pub
blico o, invece, come è assoluta
mente preferibile deve servile « ride
finire ruoli aziendali, a migliorare le 
condizioni di operatività del merca
to nel lungo termine ed « meglio 
collocare il sistema bancario italia
no nel contesto intemazionale? al fi
ne di non «ingolfare» il mercato e di 
non consentire manipolazioni sul 
pressi, su quanti ami! dovràravvenire 
il collocamento delle partecipazioni 
di minoranza? come dovranno esse
re ripartite tali partecipazioni mino
ritarie tra i diversi potenziali acqui
renti? dovranno essere alcuni inve
stitori istituzionali? saranno investito
ri stranieri? il personale dipendente 
della banca? il pubblico dei rispar
miatori? si dovrà procedere con of
ferte pubbliche di vendita sul merca
to ufficiale (ma da noi la legge an
cora non esiste!) o si potranno ac
quistare partecipazioni di minoran
za nei salottini riservati di qualche 
intermediario7 si dovrà vendere a 
prezzi assai vantaggiosi per l'acqui
rente e dunque a danno del settore 
pubblico (il ed. «bradage» nell'espe
rienza francese) oppure a prezzi 
che determineranno spiacevoli sor
prese per l'acquirente («spoliation 
de l'epargne» sempre nel dibattito 

francese)? Mi pare che a queste e 
ad altre domande dovrebbe comin
ciare a rispondere il ministro Carli. 
Contribuirebbe ad uscire dal generi
co e dall'emotivo E vero pero che di 
fronte a questi interrogativi ed a 
quelli che sorgono per il fatto che in 
Italia, a differenza di quanto avviene 
in altri paesi, manca un numero suf
ficiente di «grandi banche» salda
mente inserite nella finanza internai 
zionale ed in grado di reggercela, 
concorrenza sui mercati finanziari di 
tutto il mondo ci si deve sforare, di; 
dare risposte diverse da quelle del ti-' 
pò «Il pubblico non si tocca» o «p*J 
vato «3 bello», fn questo modo ognu^ 
no si infila In un «cut de sac» da cuî tV 
poi assai difficile che possa uscire. È 
poi anche vero che non risponde al
le preoccupazioni di cui sopra nep-| 
pure la pura,e semplice «Gepizzazìo-N 

ne» del mondo bancario (si appog- ^ 
già una azienda decotta ad altra.) 
azienda sana). ' 

1 Che la stabilità finanziaria com
plessiva di un sistema finanziarlo di
penda dagli assetti, propnetari non, 
mi pare che al possa dimostrare con 
facilità. E peri) vera che, costituendo; 
l'ammontare del patrimonio della' 
banca il parametro che determini': 
l'espansione dei suoi Impieghi, pa-
Irimoril troppo modesti (cosi come 
•è purtroppo caratteristica del siste
ma Mano) possono Indurre I sin
goli istituti a non rispettare tale vin
colo e ad immettere nel sistema 
condizioni di instabilità finanziaria. 
Si pone dunque un problema di «pa-,,, 
t n ^ i a & a o t o & l l e banche 
che non può essen» bloccato dalla 
discussione sugli assetti proprietari, 
ogni volta che tale «patrlmonlalizza-
zione» dipenda da un processo di,. 
fusione o di concentrazione e, dun
que, di modifica degli assetti mede
simi. In questa prospettiva si può 
guardare ancora alla esperienza 
francese ove e «tata introdotta una 
nozione di ente creditizio che, ai fini 
della necessaria patnmonlalizzazio-
ne del sistema bancario, elimini gli 
ostacoli che ancorali nostro ordina
mento frappone alle concentrazioni 
fra enti creditizi appartenenti a Cate
gorie giuridiche diverse (casse di n-
sparrruo, banche popolari, ecc...). Si 
tratta di superare le chiusure corpo
rative che segmentano il mercato e 
di porre le condizioni per una effica
ce patrìmonializzazione delle ban
che. 

nanamente. noitertjife 
PW.*Pètp^u«i»*( i ( , 

evitare che sorgano pò-, 
. derosi conflitti di interes*' 

se tra l'intermediarlo e i partecipanti 
al suo capitale sociale, tra interme
diario e cliente, tra clienti dello stes-, 
so intermediario. In questi casi, sono, 
le norme dettate a tal line (e la vo
lontà delle autorità monetane e pre: * 
poste alla vigilanza di farle rispettare 
e di non dimenticarle o di accanto-' 
narle) ciò che rende un sistema piti ' 
o meno stabile, più o meno'ihupa"' 
reme, più o meno esposto al rischio 
di frode e di gravi irregolarità, ammi
nistrative; ma anche più o meno vit
tima di poteri monopolistici in as
senza di ogni legge che tuteli i) mei-. 
calo, più o meno dominato da gran-, 
di gruppi in assenza di ogni legge' 
su| gruppi stessi. Norme che da noi' 
non si è mai trovato 11 tempo di In- " 
tradurre, essendo la maggioranza' 
tutta presa dal problema delle «no
mina» (più banchecUonq Più «Pte-p 
sideree» si distribuiscono) e da, 
quello della conservazione dei con
fini esistenti tra le corporazioni (le 
casse di risparmio stiano con le cas
se dì risparmio, le banche popolari 
con le popolari, le banche di Me- ' 
resse nazionale con le consorelle, e 
cosi via). 

Come ho già detto è ragionevole 
ritenere (meglio, sperare!) che nel 
prossimo futuro il sistema finanzia
rio italiano si debba avviare verso 
una ristmtturazione analoga a quel
la sperimentata negli ultimi anni dal 
sistema industriale, con conseguenti 
aumenti di produttività e dei grado 
di patrimonializzazione. Se non sa
ranno i «nostri banchìen», saranno 
quelli degli albi paesi ad imporci il 
nuovo. 

T'Unita 
Massimo D'Alema, direttore 

Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

Piero Sansonetti, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo- Diego Basslni. Alessandra Cam, 
Massimo D'Alema, Enrico lepri, 

Armando Sarti, Marcello Stefanini, Pietro Veizeletti 
Giorgio Ribolim, direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione: 00185 Roma, via dei 
Taurini 19, telefono passante 06/40490, telex 613461, lax 06/ 
4455303; 80162 Milano, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/ 64401. 

Roma * Direttore responsabile Giuseppe P. Mennella 
Iscrlz, al n. 243 del registro stampa del inb. di Roma, iscnz. 
come giomule murale nel registra del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano • Direttore responsabile Romano Bonifaccl 
Iscrlz ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib. di Milano. 
iscriz. come giornale murale nel regis. del trib di Milano n 3599. 

•.I4UM4WUW 

,yi()|?£TT/.« 

\ COMUNISTI i-

pi Wtio 
\JlHTO,» 

BOBO 

/ 

• n a i e STAINO 

- f i frCOÉD» 

I//SW MTAI 

\ 

a 
WWW 

, fui* W CI 
wmH0 

'in 2 
l'Unità 
Domenica 
l ottobre 1989 

file:///JlHTO,�


POLITICA INTERNA 

Finanziaria 
Tagli e balzelli 

Il presidente del Consiglio ricorda l'enorme disavanzo 
ma non ne spiega le cause né indica i rimedi 
«Continuando così saremo un peso morto nella Cee» 
Critiche dalle Regioni: «Centralismo selvaggio» 

Così gli aumenti 

Andreotti: «Senza sacrifici il caos» 
Il Pei «Fìnto rigore e niente riforma fiscale» 

\W\ 

UH» riuntonttW ooytnw ombra 

Annuncia misure 
alternative 
& g à \ ^ o ombra 

Per piacere non parliamo di «stangate»: «Bisogna fa
re alcuni sacrifici nell'interesse comune, altrimenti 
andremo verso una bancarotta». Andreotti è apparso 
ieri ai tre telegiornali Rai e ha lanciato un mini-ap
pello agli italiani perché ingoino di buon grado la 
raffica di aumenti imposti dal governo. 1 ministri 
ombra del Pei: il rigore è solo «apparente». Invece 
c'è «lassismo, approssimazione e superficialità». 

MI ROMA. «Finora siamo an
dati avanti con i debiti: ne ab
biamo tanti che, ogni giorno, 
spendiamo 300 miliardi per 
pagare gli interessi». Con l'aria 
di chi ha ereditato un fardello 
pesantissimo senza alcuna 
particolare responsabilità, il 
presidente del Consiglio è ap
parso ieri in Tv per difendere 
le scelte economiche del suo 
governo. Con sapiente tecnica 
pubblicitaria e psicologica ha 
esordito con toni drammatici 
(•ogni anno quando si tratta 
di predisporre il'bilancio fi
nanziario per i dodici mesi 
successivi, abbiamo problemi 
terribili*), per giustificare cosi 
le «misure di una certa severi
tà» che «ra necessario predi
sporre*. Andreotti ha messo fi
dilo sulla piaga della spesa 
per interessi (300 miliardi al 
giorno, quindi I09mita miliar
di all'anno), che è effettiva-
mente il problema dei proble
mi della finanza pubblica ita
liana, ma sorvolando agilmen
te sulle cause che hanno por
tato a questo patologico disse
sto. «Abbiamo dovuto ridurre 
parecchie spese e aumentare 

alcune entrate», si è limitato a 
dire il presidente del Consi
glio, ricordando i 12.500 mi
liardi'di maggiori introiti previ
sti dalla sua «manovra», e ag
giungendo subito la «restitu
zione» dei 2.600 miliardi di «fi
scal drag* ai lavoratori. «Non 
voglio riempirvi la testa di ci
fre - ha ammiccato Andreotti 
- ma vorrei solo dire che si fa 
presto a parlare di «stangate* 
e non, quando invece bisogna 
fare alcuni sacrifici nell'inte
resse comune. Altrimenti, an
dremmo verso una bancarotta 
che lo Stato non può permet
tersi». 

Lanciato questo allarme, il 
presidente del Consiglio si è 
dedicato ad indorare la pillo
la: «Non abbiamo fatto soltan
to economie», ha detto enu
merando le promesse per gli 
investimenti nel «programma-
acqua» («percé arrivi dove 
non c'è e diventi potabile do
ve non lo è»), nel «program-
ma-case» («50.000 abitazioni 
di edilizia popolare da doversi 
fare piuttosto rapidamente"), 
nella soluzione del vecchio 
problema delle «pensioni 

d'annata», e persino nel valico 
del Brennero: 7.500 miliardi 
da spendere «insieme a Ger
mania e Austria per non avere 
il blocco del traffico e i guaì 
che tutti conosciamo*. Né po
teva essere dimenticata una 
frase rivolta agli agricoltori: 
«Dobbiamo rendere irrigue zo
ne che ancora non lo sono». 
Insomma, «c'è tutta una serie 
di cose positive in questa leg
ge finanziaria e nella manovra 
economica che abbiamo fat
to». Nell'happy-end (lieto fi
ne) del messaggio Andreotti 
si è detto sicuro che l'indebi
tamento potrà essere ridotto e 
che l'Italia guarderà «con tran
quillità alla marcia di progres
so dell'Europa». Toccherà 
proprio a lui l'anno prossimo 
essere il presidente dì turno 
della Cee per un semestre de
licato per quel che riguarda il 
processo di integrazione eco
nomica: «se continuassimo ad 
avere debiti di questo genere 

- aveva detto Andreotti alte 
pnme battute del suo appello 
- saremmo un peso morto 
nella Comunità». Due accenni, 
infine, rivolti alla maggioranza 
e all'opposizione: «mi auguro 
che il Parlamento approvi 
queste misure*, ha detto il 
presidente del Consiglio ricor
dando le sue riunioni preven
tive coi segretari e i capigrup
po del pentapartito. «Respon
sabilità», anche se non «ap
plausi» Andreotti ha poi chie
sto all'opposizione: «se i conti 
non tornano e l'inflazione do
vesse salire, i mali sarebbero 
per tutti». 

Che dall'opposizione di si
nistra non verranno applausi 
10 hanno già chiarito ien i mi
nistri-ombra economici Alfre
do Reichlin, Vincenzo Visco e 
Filippo Cavazzuti. Con senso 
di «responsabilità», come invo
ca Andreotti, il governo-om
bra non demonizza certo il 
•taglio» delle spese di compe
tenza tanto magnificato dal 
governo, ma critica aspramen
te invece la parte più concreta 
della manovra, improntata a 
•lassismo, approssimazione e 
superficialità». In una dichia
razione che riportiamo inte
gralmente qui accanto Reich
lin, Visco e Cavazzuti annun
ciano la prossima presenta
zione di una manovra alterna
tiva, con interventi strutturali 
sul costo del lavoro, il sistema 
fiscale, il Mezzogiorno, l'occu
pazione: le questioni strategi
che che invece il governo «ve
ro» continua ad eludere. Criti
che assai pesanti al governo 
sono venute ieri anche dal 
fronte delle autonomie locali. 

11 presidente della Regione 
Emilia Romagna, Luciano 
Guerzoni, ha parlato di una 
«virata centralistica selvaggia». 
•Si rinvia tutto - dice Guerzoni 
riferendosi alle promesse rice
vute in questi giorni a proposi
to dei problemi della sanità, * 
dei bilanci e delle competen
ze regionali - mentre si vor
rebbe far man bassa della 
programmazione regionale 
sostituendola con delle diretti
ve ministeriali». Anche il sin
daco di Palermo Leoluca Or
lando ha protestato per un ta
glio di 75 miliardi per impor

tanti opere pubbliche. 
Dai partiti della maggioran

za, per ora, è da registrare 
una adesione piuttosto tiepida 
all'operato del Consiglio dei 
ministri da parte del segretario 
socialdemocratico Cariglia: 
•non possiamo non avere forti 
perplessità - dice - in tema di 
politica fiscale». Anche il Sud, 
per Cariglia «è senza politica, 
e corre il rischio di precipitare 
al livello delle aree meno svi
luppate del * Mediterraneo*. 
Consensi più caldi invece dal 
Pli. II ministro per i rapporti 
col Parlamento Sterpa elogia 
soprattutto i provvedimenti 
per la sanità e per l'utilizzo 
degli immobili pubblici (ispi
rati dal suo partito), mentre il 
segretario Altissimo - pur non 
•saltando dalla gioia per gli 
aumenti che ogni governo si 
nsparmierebbe volentieri» - si 
spinge in un vero e proprio 
elogio della De di Foriani: «Il 
clima è proprio cambiato, ef
fettivamente un problema De 
Mita c'era*. Lo zelo forlaniano 
e andreottiano di Altissimo ar
riva fino al punto di spezzare 
una lancia contro la conferma 
del demitiano Biagio Agnes al 
vertice della Rai. Un modo per 
cominciare a mettere un pie
de nel piatto.delle nomine 
pubbliche, che, varata fatico
samente la «manovra», diven
tano materia calda per il go
verno e la maggioranza. 

La segreteria di Democrazia 
proletaria, infine, giudica la 
manovra l'«ennesima, consi
stente stangata sui consumi 
popolari, con effetti di spinta 
dell'inflazione*. 

+50 
BENZINA 

GASOLIO 
AUTO 

BENZINA . O C 
VERDE -fa W 

LIRE 

LIRE 

GASOLIO A ^ O U R E 
RISCALDAMMO W " c 

OLIO . | J e LIRE 
C0MBUSTIB. + 0 OalKg 

ELETTRICITÀ* + 7 UREKw 

BOLLO AUTO + 5 0 % 

(dagennaio) T w v 

PATENTE 
(dagennaio) +20* 

tax&mxmiìmmxmxmmm 

IMPOSTA D A 5 0 
DI REGISTRO u VAA 

A 100 
MILA LIRE 

9m mmmmmmm* 
PASSAPORTO _ ^ 

(dagennaio) + 2 0 % 
PORTO D'ARMI V 

(dagennaio) 

• ROMA. Pubblichiamo il 
testo della dichiarazione sul-
lanrnanovra economica del 

I governo ttlaselau'teri'd* Al-

I « S c i p p o CaVaSSiCl Irei 
ministri finanziari del gever- i 
no ombra. 

•La manovra contenuta 
nella legge finanziaria pre
sentata dal governo non rap- " 
presenta la svolta con tanta 
erifas) proclamata, e mostra 
uno'icario vistoso tra le esi
gerne, del paese e le misure > 
prospettate! ' . 
1. Il "taglio" delle spese di 
competenza non rappresen
ta- certo quell'avvenimento 
storico" di cui ^a'parlatp'il 
ministro del,Tesoro, bensì 
un'operazione da-tempo do
vuta di trasparenza contabile 
e da tempo richiesta dall'op-

, posizione. E d o anche per ri
durre i margini dl.discrezlp- , 

.nallrcWPe1écBtpi ,3r^Sll.. , 

nora riservato e che gestisce 
al Uni clientelati, e pe' resti
tuire al bilancio la sua fun
zione di strumento di politica. 
economica. . 

E bene tuttavia sottolinea- ' 
re che il "taglio" di rompe-" 
tenia non, ha alcun effetto1 

sull'entità delle spese finali, 
del deficit di'«assa.e dell'in- ' 
debilamento, In verità ciò 
chelmpoitàèlacomposlzioi, 
ne del taglio e non la sua en
tità assoluta,' sono te scelle >• 
specifiche e non I saldi com
plessivi. 
2. Insieme ad un'apparente 
rigore sulla competenza van
no denunciati il lassismo, 
l'approssimazione e la su
perficialità della manovra di 
cassa. Dal lato delle entrate 
la cosa pio grave e che II go
verno conferma di non voler 
impegnarsi In una seria rifor
ma fiscale che è la condizio
ne prima del risanamento: 
sia perché solo per questa 
via sarebbe possibile ottene
re un gettito aggiuntivo per
manente e consistente, sìa 
per gli effetti molto1 rilevanti 
sull'efficienza 'del sistema 
economico e sull'equità del 
prelievo. La manovra si limi
ta ad una raffica di aumenti 
di imposte di fabbricazione 
(benzina, ecc.) e di imposte 
fisse al di fuori di ogni linea 
coerente o progetto com
prensibile, al solo fine di re
cuperare in qualche modo 
gettito. E non è neanche cer
to che la manovra proposta 
garantirà il genito aggiuntivo 
annunciato anche perché 
una parte delle maggiori en
trate previste potranno aver 
elfetto di cassa solo dal 1991. 

Quanto alla spesa si evita

no accuratamente interventi 
strutturati 01 lisamente, si 

mgontf '«*rer^->eV> 

damento su una consistente 
riduzione degli interessi, 
obiettivo di per sé strategico, 
non giustificata dalle oggetti
ve scelte di politica economi
ca ma attribuibile ad una evi
dente sottostima dell'Infla
zione. Anche per quanto ri
guarda la. spesa gli. effetti di 
alcuni tagli si materializze
ranno solo a partire dal 1991, 
> Ne deriva che se l'obiettivo 
di fabbisogno sarà realizzalo 
cif> deriverà dalla sottostima 
delle eniratf .Nitori presen
te, dalla sovrastima del costo 
del fiscal drag, e T come tra
dizione - dagli andamenti 
spontanei legati al favorevole 
andamento della congiuntu
ra reale. . , 

-3."'Nella prossmià riunione 
del governo ombra e in quel
la sede sarà proposta - come 
già annunciato - una mano-
vra,alternativa fondata su in
terventi di natura strutturale e 
permanente capaci di garan
tire il perseguimento di una 
effettiva stabilizzazione del 
rapporto tra prodotto nazio
nale e debito pubblico entro 
il 1992 e il recupero pieno 
del controllo del bilancio 
pubblico . 

La nostra manovra si ca
ratterizzerà dal lato delle en
trate'per il forte accento che 
viene postosela necessità; di 
una rilevante e strutturale fi
scalizzazione degli oneri so
ciali riducendo cosi il costo 
del lavoro: per un incisivo ed 
organico uso della leva fisca
le ai fini ecologici; e per la 
proposta di una completa re
visione del sistema fiscale in 
direzione della sua onnicom
prensività; della sua neutrali
tà e della riduzione delle ali
quote, con particolare riferi
mento' alla tassazione dei 
redditi da capitale (interessi 
e prolitti), su bui viceversa il 
governo appare reticente, 
confuso ed ambiguo. 

Dal lato della spesa, la no
stra manovra non si limita a 
proprorre il suo contenimen
to, ma avvia la sua riqualifi
cazione, privilegiando le 
grandi questioni da troppo 
tempo irrisolte del Mezzo
giorno (per il quale si avvia 
un processo di superamento 
della logica dell'intervento 
straordinario), delle infra
strutture di base (prime tra 
.iurte trasportfe acquedotti), 
dei servizi, e del sostegno dei 
ceti meno avvantaggiati, pri
mi tra tutti i disoccupati». 

Ecco il quadro dei provvedimenti decisi venerdì sera dal Consiglio dei ministri 

i, • « lineari e ancr 
• ROMA. Alle parole segui
ranno i fatti? Secondo il mi
nistro delle Finanze Formica, 
gli automobilisti Italiani «de
vono. ancora al fisco qual
cosa come 14.000 miliardi; 
secondo questo calcolo, la 
benzina super, Il cui prezzo 
é aumentato dall'altro Ieri di 
SO lire, dovrebbe crescere di 
altre 207 lire. Cosi il gasolio 
auto avrebbe ancora un •de
bito* con l'erario di 117 lire 
al litro, e via via le altre voci 
della bolletta energetica: olio 
combustibile (meno,15 li
re), olio lubrificante (meno 
65),' energia elettrica (uso 
domestico: meno 25; uso in
dustriale: meno 72). Il ragio
namento é che dal 1985 al 
1989 i prezzi energetici non 
sono stati adeguati» a suffi
cienza. Eppure la quota fi
scale è aumentata moltissi
mo, quel che è andato indie
tro astato II prezzo delle ma
terie prime, una felice circo
stanza per i conti dello Stato 
(che ora, a quanto pare, vor
rebbe riguadagnarci). Forse, 
però, l'uscita di, Formica fa 
parte di un'operazione-lan
cio della manovra appena 
varata. Una manovra certo 
non popolare. 

Gasolio e super 
Un prelievo 
facile e di 
pronto incasso 

Ogni dieci lire di aumento 
del prezzo, la benzina super 
frutta al fisco 150 miliardi 
l'anno; la cifra si raddoppia 
se ad aumentare é il gasolio: 
300 miliardi l'anno. Gli au
menti entrati in vigore l'altra 
sera porteranno all'erano ol-
'tre 4.000 miliardi nel prossi
mo anno ( 1.200 in quest'ulti
mo trimestre '89). Ma dai 
prodotti energetici e petroli
feri lo Stato - secondo la ma
novra delineata per il '90 e 
per II '91 - pensa di trarre an
che il finanziamento dei .ta

gli» operati al trasferimenti 
alle Regioni, Scorrendo il di
segno di legge che concede, 
dal I" gennaio 1991, autono
mia impositiva alle Regioni, 
si legge che potranno essere 
istituite sovraimposte sulla 
benzina, sui gas metano e 
sulle pratiche automobilisti
che. Inoltre, dal 1° gennaio 
'90 sarà regionale (con au
menti del 50%) la tassa di 
proprietà sulle auto. Le Re
gioni potranno aumentare la 
benzina sino ad un massimo 
di 30 Hre al litro, il melano tra 
le 10 (minimo) e le 50 
(massimo) lire al metro cu
bo. Per le pratiche automobi
listiche la sovralmposta re
gionale potrà andare dal 20 
all'em del totale. 

Bolli e multe 
Aumenti 
che arrivano 
al 100% 

Nel decreto legge che ha 
aumentato 1 prodotti petroli
feri ed energetici vi sono altri 
rincari. Il più consistente ri
guarda l'imposta di registro, 
aumentata, dalla mezzanotte 
dell'altro ieri, da 50 a lOOml-
la lire. Un raddoppio. Tripli
ca, invece, passando dal 10 
al 30 per cento, l'imposta 
sulle manifestazioni locali 
(comprese le feste dell'Ami
cizia e dell'Unità). In cam
bio, il governo ha aumentato 
gli importi massimi delle ven
dite: dei biglietti delle toltene 
(da 15 a 100 milioni); delle 
tombole (da 2 milioni e 
mezzo a 25 milioni); delle 
pesche di beneficenza (da 
15 a 100 milioni). Infine, il 
governo ha aumentato le 
sanzioni e le pene pecunia
rie In matena tributaria: di sei 
volte, se introdotte prima del 
31 dicembre 1975, di quattro 
volte per il periodo '75-79; di 
due volte per il periodo tra il 
primo gennaio 1980 e il 31 
dicembre 1984. 

Scala mobile per te imposte di consu
mo e aggiunte locali e regionali: per 
benzina e gasolio, per gas metano e al
colici, per prezzi amministrali e tariffe 
comincia una rincorsa che dal ministe
ro delle Finanze si irradia in tutti i cèn
tri di spesa. Una •manovra complessa» 
(come l'ha definita il ministro Formi

ca), i cui tempi di attuazione vanno fi
no al 1991. Regioni e Comuni, munici
palizzate ed enti di trasporto si rifaran
no sugli utenti per i tagli operati l'altro 
ièri dal governo. Anche i centri della 
spesa sanitaria avranno a che fare con 
questo decentramento della borsa. É il 
cuore» e la novità della Finanziaria '90. 

NADIA TARANTINI 

Nuove aliquote Ir 
Aliquote Redditi Ite» 

10% fino a 6 milioni 
22% 6-12 milioni 
26% 12-30 milioni 
33% 30-60 milioni 
40% 60-150 milioni 
45% 150-300 milioni 
50% oltre 300 mllion 

pefda.P1 ••1*90 
Redditi IMO 

fino a 6,4 milioni 
6,4-12,7 milioni 
12,7-31,8 milioni 
31.8-63,7 milioni 
63,7-159,1 milioni 
159,1-318,3 milioni 
oltre 318,3 milioni 

Nuove detrazioni dall'I "• 
Persone a carico 

Coniuge 
Un figlio ' 
Due figli 
Tre figli 
Quattro figli 
Cinque figli 
-Sei figli i 
Sette figli 
Otto figli 
Ogni altro figlio 
Altri familiari 

I M I 

522.000' 
48,000 
96.000 

144.000 
192.000 
240.000 
288.000 
336.000 
384.000 
48.000 
96.000 

1-90 
IMO 

636.000 
50.928 

101.856 
152.784 
203.712 
254.640 
305.568 
356.496 
407.424 

50.928 
101.856 

Nuovi limiti reddito per detrazioni 

Per le persone a carico 
Per ulteriori detrazioni 
Detrazione 

1989 

4.000 000 
1.000.000 

180.000 

199S 

4.200.000 
11.700.000 

190.980 

Tasse verdi 
Pagherà 
(forse) « 
chi inquina 

Il ministro Ruffolo è molto 
soddislatto, almeno a parole. 

Ma del consistente pacchetto 
di tasse «verdi» annunciato 
da tempo ha portato a casa, 
finora, solo la diminuzione di 
25 !ire.-del prezzo della ben
zina senza piombo. Va detto 
che, senza l'introduzione 
delle marmitte catalitiche, la 
.benzina verde, può nsultare 
addirittura pio inquinante del 

grombo: il ministro dell'Am-
lente, infatti, annuncia di 

aver concordalo con l'Aglp e 
con l'Unione petrolifera un 

piano di abbattimento delle 
sostanze aromatiche. Nel di
segno di legge che introduce 
le tasse sull'ambiente, co
munque, è prevista una mi
sura di incentivazione per 
l'installazione delle marmit
te: 600.000 lire in buoni-ben
zina, a partire dal 1° gennaio 
1990 per le cilindrate supe
riori ai 2000 ce; e dal primo 
ottobre del 1991 per le cilin
drate interiori. 

lei, Iseo 
Nuove sigle 
per balzelli 
conosciuti 

Il gettito della nuova lei 
(imposta comunale sugli im
mobili) ipotizzata dal gover
no per il 1991, è calcolato in 
8.700 miliardi: ma è un conto 
fasullo, perché la nuova im
posta accorperà una serie di 
imposte attuali. Invim, fior, Ir
pef sulla prima casa, imposte 
di successione e registro de
gli immobili, ipotecarie e ca
tastali frutterebbero allo Sta
to 6 610 miliardi, quindi il 
vantaggio sarà di circa 2.000 
miliardi. Secondo le stime 
delle Finanze, però, la nuova 
tassa allargherà la platea dei 
contribuenti. E di conse
guenza favorirà chi attual
mente paga le varie Imposte 
«separate» sulta casa. Sempre 
secondo stime del ministero, 
Il risparmio per chi oggi paga 
Irpef e llor sarà del 57%; e ar
riverà addirittura al 90% per i 
contribuenti che pagano so
lo l'Irpef. La nuova imposta 
sui servizi comunali, invece, 

porterà all'erario mille miliar
di in più rispetto alla somma 
della coniestatissima kiap e 
della tassa sui rifiuti urbani: 
5.000 miliardi in tutto. L'Iseo 
- questo il nome della nuova 
imposta - potrà essere an
che il contenitore di sovraim
poste conseguenti ai tagli già 
decisi nei trasferimenti agli 
enti locali. Llciap vivrà solo 
un'altra stagione, quella del 
1990: il governo ha stabilito 
che i coefficienti da prendere 
a riferimento saranno quelli 
medi e perciò ci dovrebbe 
essere anche una riduzione 
dell'imposta. L'Iclap sarà 
commisurala non solo alle 
superfici occupate, ma an
che al reddito., 

Fiscal drag . 
L'inflazione 
del governo 
e quella vera 

Nel ridisegnare le nuove 
aliquote Irpef, il governo ha 
calcolato per 11 prossimo an
no un tasso d'inflazione del 
4,5%, considerato irrealistico 
da molti osservatori ed 
esperti. Il decreto del presi
dente del Consiglio che ha 
recepito per il 1990 l'accordo 
con i sindacati prevede mi
nori entrate per 2.600 miliar
di. Gli scaglioni di reddito 
vengono ritoccati di alcune 
centinaia di migliaia di lire 
per le prime fasce, le più 
basse; fino ad un aumento di 
18 milioni per l'ultimo sca
glione. 

Per la sanità 
si scaricano 
le spese 
sulle Regioni 

Il disegno di legge del go
verno prevede per il 1990 un 

U(. «». tMHi£dl&> 

finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale inferiore 
(di 2372 miliardi) a quello di 
quest'anno. Per la copertura 
di questa differenza, il dise
gno di legge approvato l'altra 
sera prevede; il blocco del 
prezzo dei farmaci lino «130 
giugno '90 (800 miliardi); 
i'aumenio del contributo deb 
le assicurazioni (200 miliar
di); l'introduzione delle ca
mere a pagamento negli 
ospedali (100 miliardi); I ri-
spaimi (100 miliardi): l'au
mento delle tariffe e dei dirit
ti Ijssi di esazione (altri 100 
miliardi); e, infine, con la 
partecipazione alla spesa da 
parte delle Regioni (972 mi
liardi). Ma le somme che le 
Regioni dovranno reperire 
saranno molto più alte: è-in-
fatti plausibile che anche 
l'anno prossimo la spesa sal
ga. E poiché II disegno di leg
ge prevede la regionalizza
zione del fondo sanitario na
zionale. le, singole Regioni 
dovranno provvedere. Co
me? Facendo pagare in parte 
o in tutto, determinati servizi. 

Ferrovie 
Più veloci 
: con valichi 
«europei» 

|l .disegno di legge Bernini 
sui trasporti prevede investi-' 
menti nelle Ferrovie dello 
Slato per 8.900 miliardi, e un 
risparmiò di 280 miliardi nel 
trasporto locale; risparmio 
che dovrà essere coperto^ 
con aumenti tariffari fino ad 
un massimo de 20%. I nuovi 
investimenti nelle Fenovie 
saranno indirizzati verso tre 
canali: la velocità, il Sud é i 
valichi. È motivo di vanto per 
Andreotti -,k> ha detto anche 
in tv - aver messo in finan
ziària l'adeguamento della 
rete ferroviaria ai valichi, per 
consentire un'alternativa al 
trasporto SII gomma, li nuo
vo contratto degli autoferro
tranvieri, però, sarà rutto pa
gato con aumenti tariffari. 

l 'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Finanziaria 
Tagli e balzelli 

Il socialista Vigevani elenca • ì I U 
lg lacune e le promesse mancate ; | '{j 
Benvenuto oia propone 
un incontro «triangolare» 

Cgil: «Non c'è nessuna svolta» 
Ma Cisl e Uil sono ottimiste 
La Cgil è unita nel confermare il giudìzio negativo 
l'iàdato da Trentin sulla manovra economica del 
governo. Non c'è la minima svolta di qualità, osser
va il socialista Vigevani. Riflette preoccupazioni elet
torali, aggiunge Lettieri (terza componente). La Uil, 

•Invece, dà un giudizio positivo, anche se trova di-
' scùtibile la raffica di microtasse. La Cisl, dopo l'otti

mismo dì Marini, registra note più preoccupate. 

BRUNO UGOLINI 

••ROMA. La polemica solle
vala da una battuta di Trentin 
sui dirìgenti sindacali che ri
schiano di diventare venditori 
di tappeto, intenti a mostrare 
la propria mercanzia (scala 

•mobile, scalli di anzianità, li-
qukiaziont, contratti, contribu
ti; sociali, ecc.) sembra alle 
spalle. Ma rimane il dissenso 
politico emerso tra Cgil, Cisl e 

-,JUÌ1, a proposito dei rapporti 
con il governo e la Confindu-
stria, dissenso confermato ieri 

f. mi primi commenti sulla •ma
novra- yarata da Andreoitì. Ed 
ecco Fausto Vigevani. sociali
sta, parlare a home dì tutta la 
Cgil per dire che, certo, le mi
sure governative non propon
gono 'lacrime e sangue», ma 
non segnano nemmeno «una 
benché minima svolta di qua
lità!. Vigevani appozza I im
pegno espresso da Formica a 

favore di una Imposta patri
moniale, ma elenca tutte le la
cune della manovra. Esse ri
guardano: la gestione dei de
bito pubblico, le misure a fa
vore del Mezzogiorno, le mi-

. sure per i grandi servizi collet
tivi, per ii lavoro, per lo Stato 
sociale. E non è davvero po
co. «Il governo» aggiunge Vi* 
gèvani, «si serve della buona 
congiuntura per non cambia* 
re in profondità ciò che deve 
essere cambiato, evita cioè di 
litigare con I problemi». E la 
previsione è che, cosi facen
do, cresceranno i drammatici 
squilibri a danno del Mezzo
giorno, mentre sono indilazio
nabili altri problemi come 
quelli del lavorò, dell'occupa
zione, dei diritti per milioni di 
lavoratori, specie nelle piccole 
aziende, della riforma della 

pubblica amministrazione, 
della scuola, della salute. 

Ma perché Andreotti non 
ha voluto «litigare con i pro
blemi»? Perché, risponde To
nino Lettieri, un altro segreta
rio confederale della Cgil, è 
condizionalo dalle preoccu
pazioni per le prossime sca
denze elettorali. Tornano i 
punti già elencati da Vigevani, 
torna «il più colossale debito 
pubblico mai accumulato in 
periodo di pace e un esborso 
di interessi che cresce ad un 
ritmo superiore a quello del 
reddito nazionale». Le stesse 
proposte fatte dal ministro 
Formica, come l'autonomia 
impositiva riservata a Comuni 
e Regioni, prevede Lettieri, 
•corrono il rischio di essere 
condizionate dalla dubbia ca
pacità di sopravvivenza» del 
governo stesso. 

Sono contestazioni, preoc
cupazioni di grande entità, 
ma che non sembrano turba
re il segretario generale delia 
Cisl Franco Marini, visto che, 
proprio per simili riflessioni, 
ha tacciato l'altro giorno la 
Cgil di «demagogia». Eppure 
Vigevani (Cgil). rammenta 
che nella .ultima riunione pre
cedente l'incontro con il go
verno tutti e tre i sindacati 
avevano scelto il criterio di va
lutare la manovra finanziaria, 

in rapporto alle -svolte politi
che è dì programma indilazio
nàbili». E il testo della nota 
consegnata ad Andreotti «sal
vo un mio grosso abbaglio», 
osserva ancora Vigevani, era 
redatto secondò tale,imposta* 
zione alla quale -la Cgil inten
de restare fedele». 

Ma perchè Cisl e UH hanno 
mutato opinione? Perché han
no scelto di «assumere e fare 

proprio il quadro politico e 
programmatico di questo go
verno, ì limiti politici e le sca
denze elettorali entro i quali 
esso intende muoversi»? I 
prossimi incontri tra sindacati 
forse porteranno una nota di 
chiarimento. C'è da dire che 
però qualche lieve malumore 
sembra serpeggiare nella stes
sa Cisl. Le agenzie davano 
conto ieri dì una aspra dichia

razione della segretaria dei 
tessili Cisl, Augusta Restelìi. 
«Anche questa volta si è.scel
ta», diceva a proposito delle 
misure governative, «la strada 
più* corta e più facile, quella 
dell'aumento della benzina e 
dell'energia elettrica. E cosile 
entrate aumentano per decre
to, mentre il rientro del debito 
pubblico richiede un interven
to strutturale a largo respiro, 
allargando la platèa dei con
tribuenti e risanando la spesa 
pubblica». 

E nella Uil che cosa succe
de? Qui l'ottimismo sembra 
imporsi. Lo slogan è «luci ed 
ombre». Benvenuto sostiene 
che Andreotti ha addirittura 
cambiato rotta, per merito 
dello sciopero generale dì 
maggio. Una manovra econo
mica inatto della lotta sindaca

le? Tra i punti positivi indicati 
dia Benvenuto: il fisco, la sani
tà. La stessa Uil conclude pe
rò che è assai discutibile «il ri
corso alla raffica dì microtasse 
suite tariffe», poiché esso ri
chiama «rischi inflazionistici». 
Inoltre, si ammette, «la mano
vra economica non raggiunge 
la sufficienza nelle indicazioni 
di politica per l'occupazione». 
Ecco perchè Benvenuto pro
pone, ora, «un confronto ad 
alto livello con il governo». La 
spinta è quella a realizzare 
una trattativa a tre, con im
prenditori e governo. La con
certazione, la triangolazione, 
aveva detto Trentin, non sono 
demoni, tabù. Il problema ve
ro sono i contenuti. Ma che 
cosa possono offrire i sinda
cati? I contratti? La scala mo
bile? Le liquidazioni? Gli scatti 
di anzianità? 

Conflitto sui progetti Sud 
Fondo unico investimenti? 
Misasi nega contrasti 
con Cirino Pomicino, ma... 
••ROMA. Il ministro per il 
Mezzogiorno Misasi, con una 
dichiarazione ali agenzia An
se, al preoccupa di affermare ; 
che non c'è nessun conflitto \ 
Ira 4ui e il suo collega al Bilan- [ 
acL£lnnQ Pomi?ino a pjopp-
silo delia (erige di accompa
gnamento alta Finanziane che 
si propone di costituire un 
fondo unico, presso il Bilan
cio, per i progetti strategici di 
invgeitifnento anche al Sud Le 
affermazioni del ministro han
no molto il sapore di una «ex-
cusatto non pelila» Misasi in
forma di «aver predisposto e 
fatto conoscere al ministro del 
Bilancio un ipotesi di norme 
procedurali sull intervento 
straordinario ispirate alla filo
sofìa.. del concorso della spe
sa ordinaria e la convergenza 
ira questa e l'intervento straor
dinario almeno Intorno ad al

terni) problemi pnoniarì Non 
oc*» .allora non compiacer
mi del fatto che essa sia stala 
sostanzialmente rdccolta» La 

rposta di Misasi - continua ' 
tesso ministro per il Sud -

non è contraddittoria «ma an
zi ,dql tutto coerente con la 
legge di accompagnamento 

Koprata dal Bilancio» Tanta 
ilstenza sull'armonia tra i 

due ministri finisce per confer

mare il sospetto di un reale 
contrasto. 
". Quel che sembra in gioco è 
ynà^rQ„,direJta ix>tfigtà;di go
verno sul flussi di investimento 
•pubblici destinati al Sud. Pro 
:nrtò Taltrtt^ieti Misasi, il rfitti-
stfd che nbn* ha voluto dire 
una parola sull'intreccio affa-
ri-criminalità-poiitica nel Mez
zogiorno, ' ha preso la penna 
per scrivere sul Sole 24 Ore un 
articolo in cui protesta contro 
l'idea che si possa «battere la 
criminalità» facendo a meno 
dei soldi pubblici, Il Sud, argo
menta Misasi, va considerato 
còme una occasione, «vorrei 
quasi dire un business, da of
frire al resto del paese e allo 
stesso mercato unico dell'Eu
ropa».. Forse la concorrenza 
tra Misasi e Cirino Pomicino 
su chi debba gestire più diret
tamente questo business è più 
accésa di quanto I due mini
stri confessino. Sta dì fatto che 
dal Consiglio dèi ministri di 
venerdì notte non si e ancora 
capitoJn che cosa consista il 
disegno dì legge denominato 
«Interventi per la realizzazione 
di obiettivi, di sviluppo», e che 
ancora ieri Cirino Pomicino 
magnificava come la «vera no
vità» della politica del govèrno 
per il Sud. DAL 

Per la Cohfindustria l'inflazione non scenderà al 4,5%. Protesta della Cna 

«Finalizzate 
Critiche a tóifca dagli k i p ^ ^ 
Giudizi pesanti delle organizzazioni imprenditoriali 
sulla legge finanziaria. Il presidente della Confìndu-
stria Pìninfarinà m&M In dubbi? ̂ dirittura che con 
tali misure si possa rispettare il tetto massimo di in
flazione del 4,5% che è stato, alla,Uas^ dei coirti elei 
governa «Penalizzate t^'pto^Tfiri^yet' dermnci'a 
Bozzi della Cna. Dura polemica anche di Colucci 
(Confcommercio) e Svicher (Confeserceptì). j 

GILDO CAMPItATO 

• i ROMA. Ma a chi piace la 
legge finanziaria varata l'altra 
sera dal governo? A nessuno, 
vien voglia di dire, se non ov
viamente al govèrno stesso e 
ai partiti che ne fanno parte. 
Di sicuro non sono soddisfatte 
te organizzazioni imprendito
riali: dalla Confindustria alla 
Cna, dai rappresentanti dei 
commercianti a quelli delle 
associazioni di categoria, ieri 
si è assistito ad una levata di 
scudi • contro una manovra 
che i più generosi considera-
no superficiale, contradditto
ria, inadatta a sistemare i con
ti del bilancio pubblico. Duris
simo il presidente della Con-
findustria Sergio Pinìnfarina 

che mette addirittura in dùb| 
bio uno dei cardini delle pre
visioni economiche - su cui i 
ministri hanno lavorato: l'an
damento del tasso di inflazió
ne. «Con tale manovra è dub
bio che l'inflazione possa ef
fettivamente scendere ài 4,5% 
(issato dal governo», ha de
nunciato il presidente degli in
dustriali. il .quale rileva come 
siano poca cosa i tagli previsti 
alla spesa pubblica (un vec
chio ritornello di Confindu-
stria) mentre si è puntato so
prattutto sulle imposte. Gli in
dustriali denunciano che dalle 
misure p r ó n t e dal governo 
deriverà una crescita dei costi 
pèrle aziende (di qui l'impos

sibilità dì contenere l'inflazio
ne). 

Pinìnfarina,, inoltie. denun
cia le •misure^ ingiustificate e 
controproducenti che aumen-

,tano 1 costi e penalizzano' la* 
competitività delle imprese, 
già deteriorata come dimo
strano i dati della bilancia dei 
pagamenti*. Il presidente degli 
industriali sì riferisce alla revi
sione del sistema degli am
mortamenti («un prelievo che 
ci allontana dal resto d'Euro
pa è che inciderà dirèttamen
te sulla velocità di aggiorna
mento tecnologico delle im
prese frenando la crescita del
la base produttiva*),, all'au
mento delle tariffe elettriche e 
del cpsti energetici («incide-
rannodirettarjnentie sui costi di 
produzione»), al taglio della 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali («ben 1.500 .miliardi ri
spetto agli impegni presi e 
senza rnodifìcjie strutturali .al 
sistema»), alla riduzióne dei 
trasferimenti alle imprese che 
«non tiene conto della neces
sità di salvaguardare la cresci
ta delle piccole imprese*. 

Proprio in difesa dell'irti-

Da gennaio al lavoratore dipendente saranno restituite in media 335mila lire 
Óra con una serie di balzelli il governo se ne riprenderà I50-17Omila 

Si riprendono meta dei fiscal drag 
Un Consiglio dei ministri dì sei ore è bastato a di
mezzare i benefici conquistati in sei anni di verten
za Qualche cifra gli aumenti della benzina, dell'e
lettricità e 1 infinita sene di nuovi, piccoli balzelli co
steranno ad una famiglia media, 150-170mila lire al
l'anno La metà di quanto, quella famiglia, rispar
merà con l'entrata in vigore dell'accordo sul fiscal 
drag Conquistato dopo sei anni di scioperi. 

STIPANO BOCCONETTI 

-W ROMA. Non ancora appli
cata, ma già, di fatto, dimez-
zata II soggetto e I intesa per; 
la restituzione del drenaggio 
fiscale Restituzione del fiscal 
drag (la tassa sull inflaziune, 
pagata solo dai dipendenti) 
che è costata al sindacato sei 
ann,i di vertenze e tre scioperi 
generali, Dopo tutto questo fi
namente 1 anno scorso Cgil, 
Cisl ̂  Un" firmarono un accor
da con De Mita Accordo che 
dovrà entrare in vigore col 
prossimo anno. Da allora cre
sceranno automaticamente le 
aliquote Irpef tanto quanto 
crescerà il costo della vita. E 
difficile stabilire quanto sarà il 
risparmio medio dei lavorato* 

ri, Visto che varlera da «busta-
paga- a «busta-paga». Qualche 
dato perù lo si può tirare fuori 
(con l'aiuto di Giorgio Mac* 
ciotta, deputata comunista). 
L'ultimo studio di Medioban
ca, su, un campione di azien
de, fissa in 29 milioni il reddi
to medio di un dipendente al
l'inizio di qitest'«*mo (a giudi
zio degli stessi studiósi si tratta 
di ima media forse eccessi
va) . Secondo Placo, gli stipen
di sono cresciuti deli'8,5 per 
cento. Quindi quel lavoratore, 
alla fine dell'anno, prenderà 
31 milioni (lordi). 31 milioni 
che ovviamente vanno tassati. 
Senza l'accordo voluto dal 

sindacato, quel lavoratore 
avrebbe dovuto versare all'e
rario 5 milioni e 961 mila lire. 
Con l'intesa pagherà invoce 5 
milioni e 576mila lire. Con un 
«risparmio» di 335 mila lire al
l'anno. Bene, è bastata,una 
riunione del Consiglio dei\mi-
nistrì, per dimezzare i benefìci 
conquistati dopo sei anni di 
scioperi. Per essere più chiari: 
i tanti, piccoli balzelli che ca
ratterizzano la Finanziaria do
vrebbero costare ad una fami
glia media almeno 150-170mi* 
la lire. Appunto la metà di 
quanto guadagnato con la re
stituzione del drenaggio fisca
le. 

E si tratta di previsioni otti
mistiche. Vediamo perché. La 
benzina è già aumentata di 50 
lire. S'è calcolato che un'auto, 
normalmente, percorre mille 
chilometri ' al mese. Mettiamo 
che questa macchina abbia 
un consumo medio di 15 chi
lometri al litro (media decisa
mente «azzardata*: perché 
presuppone una vettura nuo
va e perché ignora l'enorme 
spreco di carburante a cui co
stringe il traffico delle città). 

Fatti i calcoli l'automobilista 
pagherà 40mìla lire in più al
l'anno. Ma non è finita. Per
ché il prezzo del carburante è 
destinato a crescere ancora. 
La Finanziaria prevede una 
nuova tassa - che potrà arri
vare a 3Q>linV - a| discrezione 
delle Regioni. Sftratta di una 
delle «addizionano con cui An
dreotti pensa di finanziare Co
muni e Regioni dopo il taglio 
agli enti locali.' Comunque 
questa imposta «locale» non è 
ancora in vigore e perciò non 
la prendiamo inconsiderazio
ne. Per contro, l'automobilista 
può già fare i calcoli sui nuovi 
bolli di circolazione. Per una 
cilindrata di 1100 (il tipo di 
vettura più venduto: la «Fiat 
Uno/60», la «Citroen», ecc.) si 
pagherà intorno alle 60.000 
mila lire. 

Altro 'settore,, l'elettricità 
(dove pure incombe la mi
naccia di un'altra «addiziona
le»). Prèndiamo uh consumo 
standard di 1,50 chilowattora 
(kWh) al mese. La bolletta dì 
questo utente crescerà di is
torila lire, La stessa cifra pa
gherà, ancóra, per la maggio

razione delle tasse sulle pa
tenti e su vari diritti erariali. 
Già siamo a 150mila lire di ag
gravio in un bilancio familiare 
medio (dove, ripetiamo: tutti 
gli indicatori sono tenuti bas
si). A tutto ciò va aggiunto il 

sfatto (che il prossimo anno 
cresceranno addirittura del 
10% gli indici catastali. Si trat
ta di quel numero che serve a 
fissare la quota di tasse sulla 
casa nei «740».. E visto che il 
62% dì chi paga l'Irpef è pro
prietario dell'abitazione dove 
vive, sapendo l'ammontare 
complessivo delle entrate per 
questa imposta - lOOmila mi
liardi - si può tentare di quan
tificare l'aumento per ogni fa
mìglia: dalle 20 alle 30mila li
re, Non è finita. Tutti i calcoli 
non si fanno sul vero tasso 
d'inflazione, ma sul.4 percen
to programmato, dal governo. 
Non c'è, però,, cèntro studi 
che non parli di. una Inflazio
ne, almeno, al 556. È vero che 
c'è la scala mobile. Ma - co
me sanno tutti - scatta ogni 
sei mesi. E non è retroattiva. 
Set mesi dì costante perdita 
d'acquisto degli stipendi. 

prenditoria minore che rap
presenta una parte vitale del 
nostro... ' sistema , .produttivo 
scénde ih campò anche il se
gretario generale della Cna, 
Sergio Boizi^l j imprenditori. 
soprattutto quelli piccoli; ven
gono colpiti sìa come titolari 
d'azienda che come cittadini 
attraverso II raffica di aumenti 
dì prezzi e tariffe. Inoltre, è 
gravissimo che tra le leggi di 
accpmpagnamento della fi
nanziaria non .figuri la riforma; 
delle pensioni degli autonomi, 
già preparata dal Parlamento 
e che non comporta alcun au
mento di spesa per Io Stato». 

Giacomo Svicher, segretario 
generale della Confesercenti, 
parla dì «manovra usuale che 
continua a colpire i consumi 
e, quindi, i consumatori». Svi
cher annuncia «l'opposizione 
dura del settore commerciale 
visto che si continua ad insi
stere sulla criminalizzazione 
del settore, rischiando di com
prometterne i conti economi
ci, con effetti che potrebbero 
essere pesanti anche sul fron
te. dell'occupazione». Molto 
dura anche la Confcommer-

Sanità 
nPei 
annuncia 
battaglia 
• I ROMA. «11 disegno di leg
ge di riforma della sanità è un 
tentativo di néocentralismo 
modernista che non risolve i 
problemi del servizio sanitario 
nazionale». Grazia Ubate, re
sponsabile ^elta. sanità per il 
Pei, giudtea^egativo e grave il 
disegno di légge di accompa
gnamento alla Finanziaria va
rato dal Consiglio dei ministri. 
«Le Regioni - spiega la Ubate 
- diventano esecutori delle 
decisioni prese al centro, si 
continua nelle moltiplicazioni 
degli organismi politici, dalle 
Usi alle diverse strutture ospe
daliere, scompare qualsiasi 
potere alla partecipazione dei 
cittadini. 11 governo mente sa
pendo di mentire: non capi
sco come si possa parlare di 
61mila miliardi a] fondo sani
tario per il 1990 quando al 31 
dicembre dell'89 la spesa sarà 
di,69mìla miliardi, secondo le 
stime dello slesso ministero 
della Sanità». «Ci opporremo 
con molta forza nel Parlamen
to e nel paese - conclude 
Grazia Ubate T contro la logi
ca dissennata della sottostima 
del fondo e della lottizzazione 
partitica nella sanità». 

ciò. 11 presidente Colucci parla 
di «sottovalutazione del ruolo 
del, terziario.» e di; misure che 
«penalizzano duramente gli 
imprenditori del settore». Co-

' B M e n u n c i a in*£Mfólà?e, 
la trasformazione dell'lciap «in 
un diverso ed ancor più ini
quo onere che sì tradurrà in 
costi insostenjbili per la picco
la e media impresa». 

«Il costante e preoccupante 
aumento . della pressione fi
scale sull'auto» viene invece 
stigmatizzato in un comunica
to delPAci; dal canto suo l'A
nita, l'associazione delle im-

1 prese di trasporto, giudica «il
logico e contradditorio» l'au
mento del gasolio per autotra
zione: esso determinerà un 
aumento dei costi di traspor
to. Il gruppo verde della Ca
mera definisce invece «truffal
dino» l'abbassamento di prez
zo delta benzina verde: «È un 
carburante con un trascurabi
le contenuto di piombo ma 
con una elevata presenza di 
idrocarburi aromatici con 
punte oltre il 60% e con una 
quantità superiore al 5% di 
benzene». 

Verdi 
«Una truffa 
la benzina 
ecologica» 
• I ROMA. È una «pericolosa 
mistificazione» la decisione 
del governo di abbassare il 
prezzo della cosiddetta benzi
na «verde»: è quanto sostiene 
il gruppo Verde di Montecito
rio, affermando che la benzi
na «truffaldinamente chiamata 
"verde" ha caratteristiche di 
nocività superiori a quelle del
la super». U benzina «verde» 
•ha un trascurabile contenuto 
di piombo, ma una elevata 
presenza di idrocarburi aro
matici, con punte oltre il 60%, 
e con una quantità superiore 
al 5% dì benzene». Per i Verdi 
«ci troviamo di fronte ad un 
aumento di componenti can
cerogeni e si ha la sfacciatag
gine di contrabbandare que
sto maggior rischio con la pa
role "verde"». Sull'argomento 
interviene Massimo Scalia, de
putato del «Soie che ride», 
chiedendo al.governo di anti
cipare rintròduzìone nel no
stro paese delle marmitte ca
talitiche. Scalia aggiunge che, 
in assenza della nuove mar
mitte, «bisogna affrontare i 
maggiori costì necessari per 
produrre una benzina senza 
piombo e veramente ecologi-

PROVINCIA DI MODENA 
Avviso di gara 

La Provincia di Modena indirà quanto prima Appalto-Concorso per 
l'elaborazione ed esecuzione di un progetto per assicurare la stabi
lità del Ponte sul Torrente Dragone della S.P. n. 28 di Palagano 
(Mo) per un importo presunto di spesa di L. 300.000.000 (Iva com
presa). Il tinanitamento verrà garantito con mutuo con la Cassa De
positi e Prestiti con i tondi del risparmio postale, per cui, ai lini 
del calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi 
per ritardato pagamento, si applicherà il disposto dell'art. 13 com
ma 3.2 della Legge 26/4/1983. n. 131. Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà mediante appalto-concorso da esperirsi secondo le 
modalità di cu) all'ari. 24, 1° comma, lettera b) della Legge 8/B/ 
1977, n. SB4 e successive integrazioni e modificazioni fn base al
l'offerta economicamente più vantaggiosa. I progetti offerta presenta
ti dalle Ditte concorrenti, verranno sottoposti all'esame dell'apposita 
Commissione Giudicatrice, la quale esaminatili sotto il profilo tecni
co, economico e qualitativo, ne formerà la graduatoria in base ai 
seguenti elementi elencati In ordine decrescente di Importanza, asse
gnando a ciascun elemento un punteggio entro il limite massimo, 
per ciascuna precisato: 

* a) prezzo dell'offerta punti 35 

b) valore tecnico del progetto-offèrta punti 35 
e)tempi di esecuzione punti'15 
d) tempi d) chiusura al traffico punti 15 

Risulterà aggiudicatala dell'appalto la Ditta che avrà ottenuto II pun
teggio maggiore. L'Amministrazione si riserva, dopo avere esamina
to (e offerte pervenute, di non procedere all'aggiudicazione dell'appal
to, nei caso in cui l'onere derivante da essa sia, ad insindacabile 
giudizio della stessa, ritenuto eccessivo. L'aggiudicazione potrà esse
re effettuata anche In presenza di una sola offera idonea. Alla g i 
ra e ammessa esclusivamente la partecipazione di imprese sinopie 
ed Imprese riunite ai sensi dell'art, 21 • 2° comma della Legge 8,8.1977, 
n. 584 e successive modificazioni. M t m « I n f r a l ì r tnrla, to' 
# e W t f a r W t l i « r t f t f s i i lM i rteMettt J n r M M . t e a m p e m * 
tato, m » i t o M l ' l M i m i t a i e i w H H « K M * • » • toynst m a * 
« M H La domanda di partecipazione, redatta su carta legale'da L 
5.000, dovrà pervenire est ivamente a mezzo servizio postato en
tro Il giorno 12 ottobre 1989 indirizzato a: 

P n v u c l i A M e t f t u • Hiratorìa f t w a l e 
«tato Martiri «alto Ubarla, 14 

41100 M a t t i a . 
La domanda di invito alla gara dovrà attestare, sotto forma di di
chiarazioni successivamente verificabili: 
a) l'Inesistenza di tutte le cause di esclusane di cui all'art 13 del

la Legoe 564/77 e successive modificazioni ed Integrazioni; 
b)l'inesistenza di tutte le'cause che comportino l'impossibilità di as

sunzione di appalto di cui alla Legge 13.9.1962, n, 646 (dispo
sizioni antimafia) e successive Integrazioni e modificazioni. 

NeNa. domanda di invito, a dimostrazione della capacità economica, 
finanziaria e tecnica, ai sensi degli arti. 17 e 16 della Legge 584/ 
77, 1 concorrenti dovranno dichiarare: 
a) di essere iscritti all'Albo Nazionale Costruttori per la categoria 6* 

classifica 3; 
b)i'titoli di studio e professionali defimprenditore e/o dei dirigenti 

dell'Impresa, In particolare dei responsabile della condotta del (avo
ri: . , 

e) retorico dei lavori analoghi pn Importanti eseguiti negli ultimi cm-
que anni, net settore del restauro e riparazione opere d'arte rum-

-chesótevàmento di Impalcati, con Indicazione M'importo, del pe
riodo, del committente e della descrizione ;scflirrj|rla, ..nonché ripor
tante la precisazione dì esecuzione .effettuata.a regola d'arte e con , 
buon esito; 

d) l'attrezzatura, 1 mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico di cui 
disporrà per l'esecuzione dell'appalto. 
La'richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione al sensi (M'ul
timo comma dell'art 7 della Legge 17/2/1987, n, !80. Per Inlor-
inazioni rivolgersi al Settore Amministrativo è Affari Generali del 
Il Dipartimento • via Giardini, 474/C - 41100 Modena (Telefono 
059/209620). 

Modena, 20 settembre 1989 
IL PRESIDENTE d i 

I giovani comunisti italiani 
a Roma il 7 ottobre 
contro il razzismo 

MANIFESTAZIQNZmZiQNALE 
• Contro ogni forma di razzismo, violenza, xe

nofobia, intolleranza 
• Per una sanatoria che sottragga i cittadini ex-
i.• tsaeofnunjtari al dramma dell» clandestinità' >t 
• Per l'applicazione e II miglioramento della 

legge 943 
• Per ti <Uri,tt<pii voto ̂ rninrilrj»|VO, ai eltta||l(| 

ni extfacòmuhitari residènti'In Italia da almé
no tre anni 

• Contro le logiche del «numero chiuso», con--
tro l'adesione dell'Italia'ài patti di ShehgenY 
per una nuova giusta legge sull'Ingresso e il. 
soggiorno nel nostro Paese 

• Per un'applicazione trasparente della légge 
sulla cooperazione allo sviluppo' i 

• Per l'applicazione di sanzioni economiche ef
ficaci al regime razzista sudafricano 

• Per costruire una società multietnica e multi
culturale arricchendo la civiltà » la democra-

. • zia gei nostro,Paese. •._... 
Tutu I Comma HrrHorlill, la Ughi, I 

>Vn ptr 

obllTuilon»: 
. i toé *i AMitofHt un ewifre 

mifolorl Intormitlonl » ptr (I coontttu-
feJnWJ^fW.W/iJ/MWf-fjftrjtni 

FEOERAZIÓNÌEGIOVANII.E 
COMUNISTA ITALIANA 

'''Procedo «Nsros Non Solo» 

MSTITUTO 
JlDGttArTI 

CORSP AMNÙALJE ABBIENTE 
'" ÌÌÌSÌ&SIONE 

nMtQWQBW 1989 
Soggetti e movimenti ambientalisti, 

gli istituti transnazionali 
P R O G R A M M A 

11/10 Culture ambientalistlche ed ecologi
che 

ore 9.00 - Presentazione 
Il pensiero verde- F. Giovannini, del C.R.S. 

ore 15.00- l e culture della non violenza- Prof. F. Gas-
'• sano ' ' " ìi. ' •, * 

Le donnee la cultura amliièntalistica- Àn-'>< 
na Maria Cartoni (com. naz. fem. del Pel)'. 

12/10 Movimento operalo e questione am
bientale 

ore 9.00 - Sindacala ed ecologia - Lucchesi, segr. 
naz, Cgil ' 

ore 15.00 - Limili e prospettive della sfida verde per il 
movimento operaio italiano - Prof. P. De
gli Espinosa 

sera Dibattito: Prof. P. Degli Espinosa - Ramat, 
Cgil na t i e - R. Msisaeehro, ^esp. naz. Pei. 

13/10 L'ecologia alla prova della politica 
ore 9.00 - Caso tedesco - Prof. Gunter Trautmann, 

univ. di Amburgo in scienza della politi
ca 

ore 15.00 - Coso italiano - Chicco Testa, ministro del 
«governo ombra».. . * ••'"• 
Il documento dei vescovi italiani - Monsi
gnor Angelo Sala, Diocesi dì Milano. 

14/10 Nord-Sud, Europa 
ore 9.00 - Le istituzioni tranmazionaliper il governo 

mondiale dell'ambiente • L. Castellina, del
la Direzionedel Pei. 

4 l'Unità 
Domenica 
1 ottobre 1989 



POLITICA INTERNA 

Assemblea di associazioni sul voto 
Scoppola attacca la lista andreottiana 
Forleo: scegliere in base ai programmi 
Applaudito intervento di Bettini (Pei) 

Cattolici per Roma 
«Il nostro disagio si chiama De 

e Romano 

. » 

Esponenti della Caritas, delle Acli, degli scout, della 
Rosa Bianca, della comunità di Sant'Egidio, intellet
tuali come Forleo e Scoppola si sono confrontati sul 
tema «Elezioni amministrative a Roma: perché il di
sagio». Un dibattito che ha fatto emergere quanto 
sia diffuso il malessere tra i cattolici per la De di 
Giubilo e di Sbardella e quanto sìa sentita l'esigenza 
di sbocchi politici nuovi non solo per Roma. 

ALCISTI SANTINI 

H ROMA II disagio creatosi 
nel mondo cattolico per il mo
do arrogante e verticistico con 
cui la De ha varato la lista a 
Roma, ha trovato dopo le di
chiarazioni del cardinale Po-
letti, una forte espressione nel 
dibattito svoltosi nella sala dei 
missionari della Consolata di
retto da Paolo Giumella, di 
fronte a circa cinquecento 
persone in larga parte giovani. 
Una tale partecipazione di 
giovani ha dato, anzi, il senso 
di una loro rinnovata volontà 
dì contare dopo l'esperienza 
che molti di essi hanno fatto 
sul terreno del volontariato 
stando a diretto contatto con 
le realtà degli anziani, del tos
sicodipendenti, degli immigra
ti, dei barboni, degli emargi
nati. DI qui la loro ricerca, co
me è emerso dai numerosi in-J 

terventi, di uno sbocco politi
co nuovo a questo lavoro so
ciale fortemente motivato sul 
piano etico che non trova 
spazio o lo trova sempre me
no in una De divenuta preva
lentemente pragmatica, legata 
agi) affari e quindi sempre più 
lontana dai valori connessi all' 
ispirazione cristiana. 

L'iniziativa, promossa dalla 
•Rosa Bianca» (un movimento 

che si rifa a Giuseppe Uzzati) 
sul tema «Elezioni amministra
tive a Roma, perché il disagio* 
ha visto, cosi, confrontarsi sul 
governo della città Arturo Eo-
schiero delle Acli, Alfonso Sa-
pia del Masci (scout adulti), 
Daniele Cabras della «Rosa 
Bianca*, Mario Marazziti della 
comunità di Sant'Egidio, Lu
ciano Di Pietrantonio delia 
Cisl, Amedeo Piva del Focsiv e 
intellettuali come Romano 
Forleo, Livio Pesce, Francesco 
d'Onofrio, Pietro Scoppola. 
C'era pure tra I presenti Gio
vanni Galloni che ha preferito 
ascoltare in silenzio. Ne è sca
turito un vero processo al de
grado ambientale ed ammini
strativo della città e alle gravi 
responsabilità che, per tate si
tuazione, porta in particolare 
la De romana di Giubilo e di 
Sbardella che nessuno ha 
osato difendere. 

Il discorso pija lucido e mol
to applaudito, sia sul piano 
dell'analisi che nell'lndicare le 
prospettive, è stato quello dì 
Pietro Scoppola. Senza girare 
attorno al problema il profes
sor Scoppola ha detto che «il 
vero disagio si chiama De ro
mana» con chiaro riferimento 
a Giubilo, a Sbardella ed a chi 

ne sostiene gli atti. Ha affer
mato che in questa vicenda si 
è sentito «ferito due volte*. In 
primo luogo dal modo «con 
cui è stata compilata la lista e 
si è scelto il capolista*. In se
condo luogo perché, preva
lendo la logica del pentaparti
to, la De ha già rinunciato al 
sindaco. Riferendosi a quanti 
prima, come Marazziti della 
comunità di Sant'Egidio ed al
tri, avevano ricordato l'ipotesi 
che era stata prospettata di 
una seconda lista di cattolici a 
Roma, Scoppola ha osservato 
che sarebbe stato interessante 
«progettare qualcosa che si ri
chiamasse al modello Paler
mo». Ma l'iniziativa è partita 
«con il piede sbagliato, anche 

se il problema rimane». E do
po aver sgomberato il campo 
dall'ormai superata formula 
dell'unità dei cattolici ed aver 
affermato che la politica non 
si fa, ormai, solo attraverso i 
partiti ma anche con altre for
me di aggregazione, Scoppola 
ha affermato che «occorre 
operare per non trovarsi di 
nuovo, di fronte ad altre sca
denze politiche, nella condi
zione di non poter fare una li
sta*. Insomma, se di fronte a 
quanto è avvenuto il cattolico 
è libero di regolarsi come cre
de, per l'avvenire bisogna 
pensare a soluzioni nuove e 
coraggiose come quella che si 
è realizzata a Palermo. Quello 
che soprattutto I cattolici de

vono fare è dì salvaguardare 
•la riserva etica* di cui sono 
portaton. Ciò è tanto più ne
cessario - ha aggiunto - in 
una società di transizione co
me quella italiana. Scoppola 
si è pure dichiarato a favore di 
una riforma elettorale che 
consenta alla gente di elegge
re direttamente il sindaco per 
sottrarlo «ai giochi ed agli in
trighi politici* 

Un altro intervento di spic
co ed ugualmente applaudito 
è stato quello del professor 
Forleo, il quale ha messo in 
evidenza il «divario» che si è 
aperto tra • cattolici che sono 
stati educati a considerare la 
politica come servizio dal mo
vimento dello scoutismo ed 
un partito come la De che, 
nonostante il richiamo all'ispi
razione cristiana, si muove in 
tutt'altra direzione. Per chi vo
tare? - si è chiesto Forleo: «per 
un amico nelle liste De, o dare 
invece una stangata a questa 
De?». 

Livio Pesce ha indicato l'o
biettivo di una città che sap
pia riscattarsi dal «degrado 
che l'affligge» attraverso l'im
pegno di quanti si battono per 
una gestione diversa dei quar
tieri, dei bisogni della gente. 
Perciò - ha concluso - occor
re una nuova legge elettorale 

Di fronte ad orientamenti 
cosi marcati nel mettere sotto 
accusa la De per il modo con 
cui ha gestito il Comune ed il 
partito a Roma, l'intervento di 
Francesco D'Onofrio che ha 
ritenuto «non superate le con
dizioni storiche» che hanno 
dato vita al partito dei cattoli
ci, è apparso abbastanza iso
lato. Cosi è caduto nella disat

tenzione pressoché generale e 
tra inviti a concludere l'inter
vento di Mensurati i cui tra
scorsi politici e quelli attuali 
erano ben noti alla platèa. 

È stato, invece, ascoltato 
con grande attenzione ed ac
colto alla fine da molti ap
plausi l'intervento; misurato e 
centrato sui problemi della 
città, del segretario della Fe
derazione comunista romana 
Bellini. Questi ha sottoposto ai 
presenti tre proposte per la 
città La prima riguarda la ri
forma elettorale che dia, ap
punto, la possibilità a£li elet
tori di scegliere direttamente il 
governo cittadino sulla base 
di programmi ben precisi. La 
seconda proposta nguarda la 
separazione tra potere politi
co ed amministrazione net 
senso di liberare aziende co
me l'Atac e le Usi dalla lottiz
zazione politica. In terzo luo
go ha proposto un rapporto 
nuovo tra pubblicò e pnvato 
spettandoci pnmo - ha detto 
- il compito di programmare 
e di controllare e all'altro di 
gestire in nome dell'efficienza 
e della competenza. E ciò che 
più ha riscosso consenso è 
stata la proposta da lui fatta di 
subordinare i tre indinzzi per, 
cambiare le regole ad un pro
getto della solidarietà che pri
vilegi il bene comune in una 
visione globale della città. So
lo un certo Sammauri, preoc
cupato per gli applausi con 
cui è stato accolto il discorso 
di Bettini. ha pensato che fos
se efficace ridimensionarne gli 
effetti ironizzando sul fatto 
che il segretario della Federa
zione comunista romana ave
va citato Giovanni Paolo II e 
non Lenin:. Un» battuta rivela-

tasi poco felice perché - ha 
osservato più di uno - -è stato 
il Papa che giustamente ha 
parlato di angoli da Terzo 
mondo a Roma* È stato ap
plaudito pure Gianni Mattioli 
che ha rivendicato ai verdi il 
merito dì aver posto con forza 
il problema della difesa del
l'ambiente. 

Da questo dibattito appas
sionato durato oltre tre ore, 
durante le quali nessuno si è 
mosso a dimostrazione del
l'interesse, nmangono segnali, 
non solo per la De, particolar
mente messa sotto accusa, 
ma per tutte le forze politiche 
e culturali interessate a co
struire una città diversa. «Sia
mo in difficoltà - ha detto Al
fonso Sapia del Masci - per
ché non ci sono persone nelle 
quali aver fiducia». Con riferi
mento naturalmente alla De. 
«Il mio disagio - ha detto Artu
ro Boschiero delle Acli - na
sce dall'assenza di un gover
no democratico della città. 
C'è una gestione padronale 
nel senso che l'amministrato
re si fa padrone ed il cittadino 
diventa suddito*. «Occorre 
battersi con crescente impe
gno perché si affermi una vi
sione alta della politica», ha 
detto Marazziti della comunità 
di Sant'Egidio, il quale ha an
nunciato che il 16 ottobre la 
comunità organizzerà in Cam
pidoglio nella sala Protomote
ca, un incontro sul tema «De
nuncia e proposta per la cit
tà». Numerosi intervenuti si so
no rifatti a Lazzatì, a Bachelet, 
a Moro, a Ruffilli, a La Pira os
sia ad un filone politico-cultu
rale che ha caratterizzato e 
caratterizza il movimento del 
battolici democratici. 

Walter Veltroni su Roma * 
«Craxi indifferente 
tra De di Sbardella e Pei? 
Voto utile ai comunisti» 
• ROMA. 41 segretario so
cialista afferma di attendere di 
sapere da che parte tira il ven
ta per districarsi nella situazio
ne romana. Il Psi è incerto e 
va a vela, e continua a non di
chiarare ci* chft appare mo
ralmente e politicamente ne
cessario, e cioè che occorre 
voltate pagina in Campidoglio 
e mettere questa De, respon-

sostenibile questa singolare 
Indifferenza a governare con 
la De di Sbardella o con il Pei 
di Reichlirn. Cosi si esprime 
Walter Veltroni, del Pei, com
mentando la conferenza 
stampa di Craxi, dell'altro 
giorno. Insiste Veltroni: «E al
lora evidente che il voto utile 
per liberare la Città e per spin
gere gli stessi socialisti ad 
uscire dalla Gabbia dell'al
leanza subalterna alla De è 
quello per il nuovo Pei e la 
forza che ha costretto alle di
missioni la giunta Giubilo e 
che oggi dice chiaramente 
con chi vuole governare, con
tro chi e con quali program
mi., Walter Veltroni 

Macaluso sulla polemica per lo special tv dedicato al Campidoglio 

«Dal Psi pretesti e intimidazioni 
alla commissione dì vigilanza Rai» 
Le polemiche sulla serata pro-Carraro di Raidue 
avvelenano anche la festa finale della 41a edizio
ne del Premio Italia. Macaluso giudica una «evi
dente intimidazione» l'attacco di Craxi al presi
dente della commissione di vigilanza, Borrì, che 
aveva richiamato la Rai ai suoi doveri di imparzia
lità. Ma la serata pro-Carraro non pare per niente 
destinata a restare un caso isolato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ZOLLO 

• I PERUGIA. La registrazione 
è stata effettuata alle 9 in pun
to di ien mattina, alla presen
za dei soli tecnici e dei tre di
rettori dei telegiornali: Nuccio 
Fava, del Tgl, Alberto La Vol
pe, del Tg2, Alessandro Curai, 
de) Tgl il discorsetto con il 
quale Giulio Andreoth ha vo
luto spiegare agli italiani la 
manovra economica varata 
dal governo è andato in onda 
su tutti e tre i telegiornali, sen
za la minima variazione. Il 
presidente del Consiglio si è 
avvalso di una norma sancita-

dalla convenzione Stato-Rai, 
che consente al governo, 
quando esso ntìene che ne ri
corrano le circostanze, di ri
volgersi direttamente al paese. 
Da un punto di vista formale, 
dunque, tutto in regola. Tutta
via, il fatto qualche interrogati-
vo lo fa nascere e non tanto 
perché l'iniziativa appare ab
bastanza unica, nel tempo 
(non se ne ricordano di ana
loghe, anche in momenti ben 
più drammatici per il paese). 
Colpisce di più - invece - il 

contesto entro il quale si col
loca l'iniziativa del presidente 
del Consiglio, un clima che 
egli stesso ha reso improvvisa
mente greve con il ben noto 
discorso di Capri. 

La Rai si profila, inevitabil
mente, come un epicentro 
della strategia della normaliz
zazione liei settore dell'infor
mazione. Si spiega soltanto 
cosi, forse, la durezza dell'at
tacco che Craxi ha sferrato 
contro il de Borri, presidente 
della commissione di vigilan
za, che aveva esortato la tv 
pubblica ad attenersi a criteri 
dì imparzialità, dopo la scan
dalosa serata proCarraro di 
Raidue. Che questa serata non 
debba essere un caso isolato, 
sembra convalidato anche 
dall'enfasi con la quale il Tg2 
ha presentato l'altra sera la 
conferenza stampa di Craxi 
per ie elezioni a Roma, com
preso l'attacco a Borri. «Dob
biamo credere - commenta 

Vincenzo Vita, responsabile 
pei per le comunicazioni di 
massa - che il Tg2 abbia in
tenzione di informare con la 
massima larghezza sulla cam
pagna elettorale a Roma. E 
dobbiamo sperare che analo
go trattamento sarà garantito 
a tutte le altre forze jn cam
po-, • ~> 

«Le ,critiche di' Craxi - so
stiene il senatore Macaluso, 
vicepresidente £om!unista del
la commissione di vigilanza -
sono pretestuose.' il presiden
te Bom non ha fatto né più né 
meno del suo dovere e la vera 
censura è quella intentata ai 
danni della commissione, con 
evidenti intenti intimidatori*. 
L'on. Borri, a Perugia per la 
chiusura del Premio Italia, alla 
replica dell'altro ieri («Ho fat
to soltanto il mio dovere») ha 
aggiunto soltanto una battuta: 
«Ciascuno è responsabile di 
ciò che dice» Per Manca, 
quello di Craxi è «un parere su 

una iniziativa dell 'on. Borri...». 
Borri, Manca e il ministro 

Mamml hanno parlato alla ce
rimonia conclusiva del Premio 
Italia, trasmessa in diretta su 
Raiuno. Boni ha messo in ri
salto la qualità della program
mazione Rai, elemento strate
gico che le consente, alla lun
ga,' di avere la supremazia sul
la tv commerciate. Manca -
che il Psi ha deciso di ricon
fermare alla presidenza della 
Rai - ha esaltato il ruoto della 
radiotv come strumento di 
dialogo, di scambio e crescita 
civile e culturale, Mamml ha 
colto l'occasione per una 
puntigliosa messa a punto sul 
disegno di legge che reca la 
sua firma e che di recente è 
stato sconfessato dal Pri. «Io -
ha detto Mamml - avevo pre
parato una buona proposta di 
legge; ma poi, le segreterie dei 
partiti di maggioranza pur di 
dar vita al governo De Mita ce
dettero alla logica del duopo
lio». 

—•——^^— Lo Scudocrociato vuole le dimissioni della giunta. Bianco: «Abbiamo ridato fiducia alla città» 

Il Pd: «A Catania non torni un sindaco de» 
Il consiglio comunale di Catania si è concluso 
l'altro ieri all'alba. La De ha ribadito la richiesta 
che sindaco e assessori si mettano da parte. Il re
pubblicano Enzo Bianco, che ha guidato per un 
anno una giunta istituzionale, già nel corso della 
prossima settimana dovrebbe presentare le pro
prie dimissioni. Il Pei contro l'ipotesi di un sinda
co democristiano. 

NINNI ANDRIOLO 

• CATANIA La De è torna
ta a ripetergli che se ne deve 
andare. Questa volta lo ha 
fatto nella sede istituzional
mente più corretta: quella del 
consìglio comunale. Davanti 
alle telecamere delle emitten
ti locali che riportavano in 

tutte le case e in diretta, le 
immagini di quanto succede
va a palazzo degli Elefanti. Lo 
ha fatto, assumendosene 
pubblicamente la responsa
bilità, davanti ad una folla at
tenta di catanesi che gremi
vano le sale del Comune e 

che seguivano da piazza 
Duomo, attraverso un maxi 
schermo, le diverse fasi del 
dibattito. Lo ha fatto per boc
ca di tutti i suoi principali 
esponenti in consiglio, l'ex vi
cepresidente della Camera 
Azzaro, il capogruppo Zicco-
ne, il presidente della Regio
ne siciliana Nicolosi Ognuno 
di loro ha usato accenti e toni 
diversi per esprimere la stessa 
sostanza: a Catania va ripristi
nata la centralità della De, 
non è possibile continuare 
più a lungo con l'anomalia di 
un sindaco non democristia
no e di una giunta nella qua
le lo scudocrociato non gio
chi il ruolo che gli «deve» 
spettare nonostante i falli

menti e le prove negative dì 
questi decenni Bianco deve 
dimettersi e cosi la sua giun
ta. Anche se, come ha detto 
Azzaro: «Hanno lavorato be
ne e hanno riscosso la fiducia 
della gente*. 

Sono le tre di notte quan
do, dopo un lungo dibattito 
durato otto ore, Enzo Bianco 
toma a dire la sua- «Essendo 
venuto a mancare, per deci
sione della De la fiducia a 
questa amministrazione, non 
posso non trarre le conse
guenze. Riunirò la giunta nei 
prossimi giorni e farò le mie 
valutazioni rispetto alla con
vocazione del consiglio co
munale, nel modi e nei tempi 
previsti dalla legge». Non an
cora dimissioni quindi, ma è 

probabile* che il sindaco di 
Catania le dimissioni le pre
senti già la prossima settima
na ed è possibile che il consi
glio comunale ne discuta su
bito dopo t'assemblea nazio
nale dell'Anci, alla fine di ot
tobre La seduta più attesa, 
iniziata alle 19,30 di venerdì, 
si è conclusa alle prime luci 
dell'alba. Chi si attendeva il 
clima incandescente dei 
grandi duelli è rimasto delu
so. Il dibattito è filato via per 
ore, teso, impegnato, ma an
che pacato. E pacato è stato 
il discorso del sindaco, ad 
inizio di seduta «Abbiamo ri
dato fiducia alla città - ha 
detto - in dodici mesi abbia
mo approvato 6.200 delibere, 

abbiamo appaltato lavori per 
più di mille miliardi, abbiamo 
varato le regole della traspa
renza 

È sulla base di questi risul
tati che ritengo questa ammi
nistrazione in grado di gestire 
la seconda fase, quella carat
terizzata da un accordo poli
tico programmatico forte, ca
pace di affrontare i grandi 
problemi della città». 

Una posizione, questa, che 
la De non ha condiviso e che 
da tempo sostiene il Pei. «Oc
corre proseguire nella strada 
percorsa in questi mesi - ha 
detto Giuseppe Pignataro, ca
pogruppo comunista al Con
siglio comunale - occorre 
compiere un ulteriore salto di 

qualità. Questo non è possi
bile con un sindaco democri
stiano. I comportamenti della 
De in tutti questi mesi ci dico
no che questo partito non ha 
saputo rinnovarsi e ha perdu
to egemonia culturale ed au
torevolezza politica. Un sin
daco democristiano rappre
senterebbe, oggettivamente, 
un prevalere di interessi e di 
equilibri che tornerebbero a 
soffocare Catania». Ieri matti
na, nel corso di una confe
renza stampa convocata per 
presentare un dossier sugli 
intrecci politica-affari a Cata
nia, il Pei ha nbadito che si 
opporrà ad ogni tentativo di 
far tornare indietro la città e 
di cancellare l'espenenza di 
questi mesi. 

De Benedetti sui monopoli 

«Romiti? Dice assurdità...» 
Andreotti: «Io da sempre 
contro il grande capitale» 
«ROMA «L'assurdità delle 
affermazioni di Romiti è di ta
le natura che non merita com
menti». Carlo De Benedetti li
quida cosi l'attacco dell'am
ministratore delegato della 
Fiat a quelle «concentrazioni 
editoriali» che non portano il 
marchio di Corso Marconi. La 
polemica scoppiata a Capri, 
al convegno dei giovani indù-
striali, sembra dunque desti
nata a continuare A tornare 
in campo è uno dei protago
nisti: intervistato da Epoca, 
Giulio Andreotti afferma di es
sere da tempo ostile al «gran
de capitale» perché «tende a 
contare anche in campi diver
si da quelli della politica eco
nomica» Agli editori il presi
dente del Consiglio suggerisce 
dt «distìnguere tra interessi in
dustriali e modo di informa
zione» e per l'occasione ri
spolvera la tesi cara ad Ugo 
Intim del «partito irresponsabi
le», che cercherebbe di «pren
dere al laccio il Pei». E a pro
posito del Pei, Andreotti rico
struisce un po' fantasiosamen
te la storia della Repubblica di 
Weimar («Comunismo e capi
talismo la affossarono forse 
pensando ognuno di far hion 
l'altro») per concludere che 
«nella ricerca della strada del
la novità il comunismo rischia 
di preferire alleanze capitali
stiche alla nostra ispirazione 
popolare». Andreotti preferi
sce non far nomi, ma l'allusio
ne a De Benedetti é trasparen
te. 

I nomi li fa invece il Popolo, 

Cagliari 
La De chiede 
scusa, 
niente crisi 
(•CAGLIARI. .Abbiamosba
gliato, l'ammettiamo...». Sono 
bastate poche parole di scusa 
dai banchi della De per porre 
fine all'ennesima crisi al Co
mune di Cagliari. Destinatari, 
gli alleati socialisti, che nell'ul
tima seduta del 12 luglio ave
vano provocato le dimissioni 
dell'esefiutjvp contestando 
duramente l'appetta «volto 
dalla, De all'opposizione, mis-
sf» «jim\«*iWMHsism? 
alla traballante maggioranza 
pentapartito alcune proposte 
di mutui. L'incidente, ora è 
considerato chiuso dal Psi, 
pur tra mugugni e recrimina
zioni: «È una scelta che ci co
sta molto - ha dichiarato il ca
pogruppo Umberto Lecca -, 
personalmente' avrei preterito 
le elezioni anticipate...». Ma 
tant'è, anche questa volta la 
giunta De Magìstris resta in 
sella: dall'inizio della legisla
tura sono ben quattro le di
missioni presentate e poi «ri
mangiate» oalsindacode. -

L'epilogo della vicenda è 
stato duramente contestato 
dall'opposizione. Per,non ri
schiare sgradevoli sorprese, 
l'esecutivo non ha posto ai vo
ti le dimissioni, presentate nel
la precedente seduta, ma sì è 
limitalo a prendere atto della 
fiducia riconfermata dalle se
greterie del pentapartito fino 
alte elezioni della prossima 
primavera. Per protesta Pei, 
Psd'Az e Msi hanno abbando
nato l'aula. «La conclusione 
della crisi - ha dichiarato Car
lo Salis, segretario della fede
razione cagliaritana del Pei -
è a dir poco sconfortante. Il 
sindaco non ha avuto" neppu
re il coraggio di sottoporei al 
giudizio del Consiglio. Siamo 
comunque all'epilogo eviden
te del pentapartito i Cagliari. 
Per ammissione unanime so
no falliti tutti gli obiettivi pio-
grammatici della maggloran-

Firenze 
Morales > 
candidato 
sindaco 
."•FIRENZE. Domani II consi
glio comunale eleggerà il nuo
vo sindaco di FirenzefStXj|*vo-
to si svolgerà senza.jrnprevisti 
sarà Giorgio Morales,'sociali
sta, fedelissimo del sottosegre
tario agli Interni Spira e attua
le assessore alla cultura: Mo
rales, la cui candidatura e sta
ta presentata ufficialmente la 
scorsa settimana dal Psi fio
rentino, succede ad < un altro 
socialista, Massimo Bqgiancki-
no, che ha lasciato l'incarico 
in seguito ad un grave Infarto. 
Gli alni partner della maggi» 
ranza, Pei e Psdi, hanno acr 
colto favorevolmente il candi
dato socialista per questo 
scorcio di legislatura. Il Pei ha 
anche proposto di npuntualiz-
zare le priorità programmati
che. 

che in un confuso corsivo sul 
«nuovo corso» accusa Walter 
Veltroni di «foderare un lin
guaggio anni 50» e di schierar
si «in difesa sperticata di una 
parte del capitalismo nostra
no» anziché applaudire il pre
sidente dei Consiglio. »E se 
Romiti e De Benedetti ~ con
clude il giornale de - un bel 
giorno si mettessero d'accor
do' Che ne sarebbe del Pei?». 

Che ne sarà dell'informa
zione in Italia è invece la do
manda di Veltroni. Andreotti, 
dice, «non si preoccupa che 
un imprenditore, Berlusconi, 
detenga il monopolio privato 
della televisione e l'oligopolio 
della pubblicità». Ma dietro la 
polemica sulla manipolazione 
dell'informazione c'è ben al
tro, rileva l'indipendente di si
nistra Franco Bassanini: «I gio
vani industriali erano partiti 
lancia in resta contro l'intrec
cio affari-politica e Andreotti 
invece ha depistatoj'atlenzio-
ne su un altro «mulino a ven
to»; le lotte per il controllo dei 
mass mediu». «E slato abile -
conclude Bassanini - da ap
plausi». Ad applaudire, com'è 
noto, c'era anche Romiti. Il 
commento del presidente del
la Mondadori è sprezzante: 
•Romiti - dice Carlo Caraccio
lo - quest'anno voleva fare 
l'uomo tranquillo e cosi ha 
detto di essere d'accordo con 
Andreotti Ma quando!tipi si 
travestono da agnelli là cosa 
non viene tanto bene: così ha 
strafatto». 

Occhetto 
Messaggio 
per 
Marzabotto 
• • ROMA. Per II 45» anniver
sario della strage di Marza-
botto, Achille Occhetto ha In
viato un messaggio a Dante 
Cniicchi, presidente del co
mitato regionale per le ono
ranze a quei, caduti. -Il 45* 
anniversario della strage di 
Manabotto - jerive iffefreta-
1*0 del Pei -«ade in un mo
mento nel qualé-plfrvtgilèljè-

pericoli che corre la demo
crazia italiana. La vittoria 
contro il naiifasetsmo, la co
struzione di una'Repubblica 
fondata sul principi della li
bertà, dei diritti, del lavoro, 
hanno spostato su un terreno 
più avanzato l'impegnò dèi 
comunisti italiani per una de
mocrazia pienamente realiz
zata. La degenerazione dei si
stema rappresentativo, causa 
ed effetto del blocco della 
.democrazia i italiana, lascia 
spazio a torbide manovre, e 
provocazioni, che mirano a 
indebolire l'opera dellfiaitu-
zioni contro I poteri occulti e 
criminali, ad assicurate l'Im
punità degli autori delle stra
gi, di matrice eversiva, che 
hanno causato centinaia di 
vittime innocenti nella storia 
dell'Italia repubblicana. 'Mei 
ricordo del sacrificio di Mar
zabotto, insieme al saluto af
fettuoso mio e dei comunisti 
italiani, rinnovo davanti a voi 
- s i legge ancora nel messag
gio di Occhetto - l'impegno 
nostro perchè in Italia e nel 
mondo si affermino per tutti 
la libertà, la non violenza, la 
pace: i valori dell'umanità 
contro i quali sì scaleno SO 
anni or sono, con l'inizio del
la 2* guerra mondiale, la fero
ce aggressione nazifascista». 

Reggio E. 
Nuovo 
settario 
deTPci 
• REGGIO EMILIA. Fausto 
Giovanelli, 38 anni, avvocato, 
è il nuovo segretario della fe
derazione dei Pei di Reggio 
Emilia, io sostituzione di Vln- ' 
cenzo Bertolini, che passa ad 
altro incarico nella Lega delle 
cooperative dell'Emilia-Roma
gna. E' stato eletto ieri pome
riggio dal Comitato federale 
con voto segreto: su 136 vo
tanti, il 75% ha detto si, il 
19,2* hadeuòlio, il 5 | t o t | 
astenuto.1 Un largo cSnHàrà 
ad un candidalo «autorevole e 
con forte riconoscibìlilà ester
na», ha commentato Piero 
Fassino, «tovanelli, Sposato. 
due figlie, è capogruppo al 
Comune, membro della segre
teria regionale dal 1987 e del 
Comitato centrale dall'ultimo 
congresso. 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Non solo a Marsala e a Licola 
ma anche in altri centri militari 
sarebbe stato registrato l'abbattimento 
del DG9 Itavia con gli 81 passeggeri 

Il «Sidewinder», un ordigno 
in dotazione solo alle forze della Nato 
Dopo le ammissioni della Difesa 
le indagini sembrano ad una svolta 

Il mìssile ha lasciato la «firma» 
Altri radar hanno «Visto» il disastro di Ustica. Lo han
no rivelato i militari di Licola e di Marsala davanti ai 
giudici. Si tratta dei centri di Monte Stella, di Poggio 
Bannone, di lacotenente e di Siracusa. I responsabili 
non sono stati mai ascoltati. Ma è cambiato, senza 
dubbio, il vento. Così, ora, anche il ministero della 
Difesa ha ammesso la tesi del missile, identificando 
anche il presunto killer: un Sidewinder. 

ANTONIO CIPRIANt 

• ROM* C'è un radar in 
provincia dì Salerno, sul 
monte Stella, installato appo
sta nei 1970, per>eoprire I «di
letti visivi» del centra di Lico
la. Monte Stella dovrebbe re
gistrare il trafficò aereo civile 
e Vedere mcYìè nel cono 
d'ombia del monte Epomeo, 
Lo ha detto il colonnello Ge
rardo Abbate, che nel 1980 
comandava il Cram di Licola. 
Nessuno ha mai pensato, in 
riove anni, di chièdere ai re
sponsabili del centro di Mon-. 
te Stélla i nastri con la regi
strazióne dei movimenti ae
rei del 27 giugno 1980. 

t rriaglsirati si sono disinte
ressati per tanti anni non so
lò di. Monte Stella, ma anche 
di tanti altri centri radar mili
tari che', sicuramente, hanno 
visto e registrato tutto quello 

che accadde sul cielo di Usti
ca. A ricordarlo ai giudici ci 
hanno pensalo gli stessi mili
tari incriminati per il «depi-
staggio», «Perché solo noi sot
to inchiesta e non i responsa
bili delle altri basi aeronauti
che?*. E hanno elencato i ra
dar in funzione: quello di 
Poggio Bannone, di lacote
nente e di Siracusa. Chissà se 
a questo punto, visto che è 
cambiato il vento nell'inchie
sta, ì giudici Vittorio BucareHi 
e Giorgio Santacroce, an
dranno ad ascoltarne i re-
spònsàtjllt. Li decisione, pro
babilmente, verrà piesa do
mani mattina in un vertice tra 
i magistrali che curano l'in
chiesta, C'è anche un altro 
nodo da sciogliere: riguarda 
la contraddizione sulla fanto
matica esercitazione simula
ta «Sinadex». 

«Devono aver visto proprio 
in tanti, - ha dichiarato Ro
meo Ferrucci, uno degli av
vocati di parte civile - nelle 
basi militari, sulle portaerei 
di stanza nel Mediterraneo, 
in Corsica. Però il senso ge
nerate di questa settimana di 
svolta dell'inchiesta è che, 
credo, sono stati mollati gli 
ormeggi. Gli ostacoli di varia 
natura sono stati rimossi con 
un colpo di spugna». Si sta fi* 
nalmente percorrendo la 
strada della verità, dopo no
ve anni di menzogne e di de-
pistaggi? La nota tecnica 
mandata al giudice BucareHi 
dal ministero della Difesa, 
rappresenta, insieme con le 
rivelazioni dei marescialli, la 
svolta più importante. 

Subito dopo il deposito 
della perizia Blasi il giudice 
istruttore ha chiesto agli 
esperti di palazzo Baracchini 
di identificare il presunto 
missile killer sparato dal 
•caccia» che compare nei 
tracciati di Ciampino. E gli 
esperti del ministero delta Di
fesa, per la prima Volta, han
no ammesso la tesi del missi
le, tracciandone l'identikit e 
poi confrontandolo cqn i 
missili in circolazione nel 
1980, Ebbene, in base alle 

caratteristiche della testata, 
al peso, al tipo di miscela 
esplosiva al plastico, il T4, e 
alla particolare forma geo
metrica provocata dallo 
squarcio, hanno capito che 
era il Sidewinder Aim 9 L 
Una testata in dotazione alle 
forze Nato. 

Nel giugno dell'80 questo 
missile era montato sugli F 
15 e F 16 della portaerei Sa-
ratoga (che ufficialmente era 
nel golfo di Napoli). Questa 
nave, con 5000 persone a 
bordo, era anche dotata di 
strumenti radar ultrasofistica* 
ti. Mentre gli americani conti
nuano a smentire qualsiasi 
loro partecipazione o cono
scenza sul disastro, è utile ri
cordare le dichiarazioni del
l'ammiraglio Sear che nel 
1980 dirigeva la flotta Usa nel 
Mediterraneo. In una confe
renza stampa a Napoli, due 
settimane prima dell'abbatti
mento del Dc9, aveva affer
mato che gli americani con il 
loro sistema H 24 eranp in 
grado di controllare ogni mo
vimento delle 50 navi sovieti
che e del Mig che operavano 
nel Mediterraneo. Strano, ma 
npn vjdeirqp$ro; nulla sul cie
lo di Ustica. ' 

«La Saratoga deve aver vi

sto, altrimenti il comandante 
andava processato - ha detto 
il generale Ambrogio Viviani, 
ex capo del Sismi, in una in
tervista che sarà trasmessa 
domani da «Italia Radio», -
va comunque preso in consi
derazione il fatto che qualcu
no abbia insabbiato la vicen
da per coprire chi, per erro
re, ha abbattuto il Dc9 dell'1-
tavia». Sul misterioso codice 

•Vip 56», che «copriva» il volo 
Tripoli-Varsavia con a bordo, 
probabilmente o Gheddafi o 
Jallud, Viviani ha aggiunto: 
•E' da prendere in seria con
siderazione l'ipotesi dell'or
ganizzazione dell'attentato 
ad un aereo partito da Tripo
li con a bordo un personag
gio eccellente! Un'ipotesi 
convalidata successivamente 
dal bombardamento statuni

tense sul quartier generale di 
Gheddafi a Tripoli». 

E ieri, a sorpresa, l'amba
sciatore libico a Roma, Ab-
durrahman Mohamed Shal-
gan è tornato a Tripoli. Il co
lonnello Gheddafi io ha ri
chiamato per avere informa
zioni e, (orse, per decidere di 
fornire i documenti a disposi
zione del governo della Ja-
mahiria. 

Hanno personale del Sismi pagato dagli americani 

Ih Sicilia due basi supersegrete 
«videro» la tragedia di Ustica? 

Due centri supersegreti della Marina e dell'Avia
zione che si trovano in Sicilia potrebbero avere in 
archivio materiali di grande interesse sulla trage
dia di Ustica, sul volo del misterioso aereo libico 
poi.precipitato in Calabria, sul presunto jet con 
Gheddafi che inverti la rotta e sii tttro1 ancora di 
quel tragico 27 giugno 1980. I magistrati, proba-
bilrtìeme^horfne furano mai-informati"- *«•• •-*• 

WLADIMIROSirTIMCLU 
• ROMA Sono mascherate 
da stazioni meteo ma in real
tà svolgono compiti di soerve-
ghanaa spionistica con sofisti
cale radiogoniometri e radar e 
tengono sotto controllo tutto il 
Tirreno 11 Mediterraneo e rie
scono perfino a conlare una 
per una, te navi che escono 
dallo stretto dei Dardanelli per 
doppiare la Sicilia e dirigersi 
oltre Malta È dunque possibi
le che \ due centri, in quel tra
gico 27 giugno 1980, abbiano 
registrato quello che accadde 
ali aereù »ltavia.> e se effettiva
mente, transitò sul cìctoltatta-
no Un jet con una personalità 
ii bo^do e che poi deviò verso 
Malia Stessa considerazione 
per il *Mlg» libico schiantatosi 

in Calabria' I due centri, quasi 
certamente, seguirono l'In
gresso nello spazio aereo ita
liano del «caccia» e ne segui
rono ri volo a lungo Sarebbe 
quindi possibile sapere il gior
no esatto e lora della «viola-
? ione» dello spazio aereo di 
quel «Mig» Ma i materiali rac
colti e archiviati dai due centri 
sono stati consegnati alla ma-
lustratura e ài giudici inquiren
ti che cercano di sapere tutta 
la verità sulla tragedia di Usti
ca7 È molto improbabile Alla 
magistratura, infatti, a quél 
che risulta. Sono flati fomiti 
solo gli «schemi* di controllo 
volo, dei centri radar e degli 
altn sistemi di controllo e assi
stenza agli acrei civili e milita

ri ufficialmente conosciuti. Ma 
si è sempre trattato di materia
li «non classificati* e cioè non 
coperti dal segreto militare. 
Degli altri misteriosi centri di 
controllo, Invece, pare non sia 
mai stato detto nulla. Fanno 
parte, infatti1, della difesa na
zionale e dei siatemi di -con
trollo» Nato- Si tratta, dunque, 
di centri supersegreti ai quali i 
«civili» non devono avere ac
cesso in nessun caso. Magi
strati compresi. Per quel che 
se ne sa - almeno sino ad og
gi - due di questi centri in par
ticolare potrebbero, appunto, 
avere «registrato» la tragedia di 
Ustica senza che ie autorità 
militari abbiano mai ritenuto 
di doverne informare anche i 
•politici*. Evidentemente per 
non scoprire la «funzione» di 
questi centri di controllo che, 
in pratica, sono ed erano alle 
dirette dipendenze del Sismi,-
il Servizio segreto militare. Nel 
giorni della tragedia di Ustica, 
Ira l'altro, il Sismi era diretto, 
come si ricorderà, dal genera
le Giuseppe Santovitó;. iscrìtto ,̂ 
alla P2, strettamente legato a ' 
Lido Geli! e amico di France
sco Pazienza con il quale ave
va messo In piedi il famoso 

•Supersjsmi». 
Ma vediamo più da vicino 

quei due centri di «controllo» 
che si trovano in Sicilia. Uno 
appartiene alla Marina ed è 
collocato, come «stazione me-
teo»; In provìncia ctlISlràcùsà. 
L'altro, invece, si trova poco 
distarne dall'abitato' di una 
ben conosciuta città turistica, 
È ugualmente e ufficialmente 
conosciuto come semplice 
stazione meteo, l-a cosa non 
desterebbe stupore (l'Italia ha 
tutto il diritto di difendere le 
proprie frontiere) se non sì 
sapesse,:ormai da anni, chei 
«dipendenti», tutti militari con 
altro grado di «affidabilità», 
vengono pagati dallo Stato ita
liano, ma ricevono anche pre
mi in denaro direttamente da 
un non meglio precisato «ente 
americano».• = Insàmma - se
condo voci attendibilissime -
sarebbero direttamente gli 
Stati Uniti a pagare queste 
operazioni dixqntrollo e spio
naggio svoltela personale ita
liano e su territorio italiano. A 
que&q^puntq,, Je,(fea^a&da 
che potre^^ero&e^ere pòste 
alle autoritàmilltan sono mol
te. Quella che richiederebbe 
una risposta immediata e 

La cartina mostra il luogo dov'è precipitato il 0c9 e le posizioni dei radar di Licota e Marsala. Nel 
cerchio in basso, la dislocazione delle due basi supersegrete per H controllo del traffico aereo e navale 

pronta riguarda, appunto, i 
«premi» in denaro degli ameri
cani ai militari italiani, per 
quale motivo? Il governo ne è 
informato? Le nostre autorità 
civili e militari sanno tutto di 
questa «anomala» situazione? I 
giudici che si occupano della 
tragedia di Ustica hanno avu- , 
to la possibilità dì accedere ai 
dati e alle registrazioni di que
sti due,centri di controllo? 

$ Nessuno, per ora, è in grado 
di rispondere. Perché le due 
supersegrete «basi» di control
lo rispoijdprjo^dejjjoipjjgera-

fcto direttamente âl SferhìB Mal 
perché sono stazioni con uo
mini «Sios» della Marina e del
l'Aviazione, tenuti ad informa

re soltanto i propri superiori 
«Sios* che, a loro volta, riferi
scono al SismL È il servizio di 
spionaggio militare, dunque, 
die potrebbe in qualche mo
do aiutare a chiarire la,trage
dia del De 9 «Itavia». Da quan
to si è sapulo, i due centri di 
controllo piazzati sull'estrema 
punta della Sicilia (in pratica 
di fronte alla Tunisia) control
lano direttamente, 24 ore su 
24, tutti i voli direttamente ih 
partenza da' Tripoli e classifi
cano gli aerei «nemici» o «ami
ci». La stessa cosa vale per ii 
^tro^i^ascpMella^terjnf, 
che è irv-gradffdl*individuare 
ogni nave che travèrsa lo stret
to dei Dardanelli, in Turchia, 
per poi seguirla e controllarla 

sino all'uscita verso Malta. Sia 
per le navi come per gli aerei 
- spiegano gli esperti - vengo
no quotidianamente tenuti ag
giornati certi tabelloni sui qua
li addetti trascrivono i diversi 
•movimenti», giorno dopo 
giorno. E dunque possibile 
che 1 due Centri «Sios», ufficial
mente fatti passare per stazio
ni meteo, abbiano davvero re
gistrato il dramma di Ustica, 
l'avvicinarsi a! jet civile di ae
rei militari àncora misteriosi e 
ogni altro movimento in tutta 
l'area sotto controllo. Per svol-

ugere la lorojunzione, i due 
"centrfrf quampsi è saputo, 

sono dotati, da anni, di poten
tissime apparecchiature ame
ricane. 

• Una protesta pacifica, grave la decisione della Questura 

Milano, punk occupano centro sociale 
Violente cariche della polizia 

LUCA F A Z I O 

Un manifestante ferito durante gli scontri a Milano (a, destra) tra 
torre dell'ordine e punk che avevano occupato 11 centro sociale 
autogestito 

• i MILANO. È finito con una 
serie di violente cariche della 
polizia il tentativo di un grup
po di punk e anarchici di tor
nare in possesso di un centro 
sociale in via Conchetta, nella 
zona di Porta Ticinese. Attor
no alle dieci di ieri mattina 
una ventina di giovani sono 

Eenetrati all'interno dello sta
ile, dove sono in corso lavori 

di ristrutturazione, mentre una 
quarantina di loro compagni 
presidiava il portone d'ingres
so, Nel giro di mezz'ora le due 
estremità della via sono state 
bloccate dai mezzi blindati 
della Celere e dei carabinieri, 
mentre tra i rappresentanti 
della questura e ìl comitato di 
occupazione si cercava di al
lacciare una trattativa. Il tenta
tivo è stato stroncato poco più 
tardi dalla decisione delia po
lizia, dopo un nuovo rifiuto da 
parte dei giovani di abbando
nare spontaneamente il cen
tro, di passare alle maniere 
forti. 

Pochi minuti prima delle 
dodici, mentre le forze dell'or* 
dine partivano alla carica ro
teando manganelli e calci di 
moschetto, sul tetto del centro 
sociale di via Conchetta due 
ragazzi a torso nudo, e con i 

crani rasati hanno iniziato a tir 
rarsi lunghe righe sul petto 
con le lamette da barba in se
gno di protesta; sotto, sui mar
ciapiede, un plotone di cara
binieri e di agenti delta Celere 
infieriva su giovani e meno 
giovani che cercavano di 
bloccare il portone. Non è sta
to fatto nemmeno il tentativo 
di trascinarli via di peso: tre 
cariche, una più violenta del
l'altra, con i manganelli girati 
ali'incontrario per colpire più 
duramente e i moschetti di or
dinanza impugnati per la can
na: chi restava a terra veniva 
circondato e colpito a calci da 
gruppi di agenti di polizia, al
cuni dei quali apparentemen
te fuori di sé, Poi il plotone si 
ritirava, i feriti venivano rac
colti dai loro compagni, sì ab
bozzava una ripresa di trattati
va; subito, dopo, un'altra cari
ca. 

Alla terza volta, pesti e san
guinanti, gli occupanti hanno 
chiesto e ottenuto di poter ab
bandonare via Conchetta sen
za venire ulteriormente pic
chiati. Due ragazze che erano 
state fermate sono state subito 
rilasciate, il gruppo degli oc
cupanti ha lasciato la zona e 
le forze dell'ordine hanno po

tuto nprendere il controllo del 
centro sociale. 

Ma sul terreno è rimasta 
una lunga serie di perché, do
mande - per ora senza rispo
sta - sulle ragioni di un'opera
zione cheè andata a colpire il 
primo importante tentativo di 
dialogo tra le istituzioni mila
nesi e l'universo dei centri so
ciali autogestiti. Quell'univer
so che appena una settimana 
fa aveva dato una prova di 
maturità evitando qualunque 
incidente durante la mamfe* 

stazione di protesta per lo 
sgombero del «Leoncavallo». 

Che II centro sociale di via 
Conchetta dovesse venire ri
consegnato àgli anarchici e ai 
punk che lo avevano occupa* 
to nel 1976era stato delibera
to (questo il particolare più 
incredibile) dalla Giunta co
munale nel gennàio'dì que
st'anno, con una decisione 
confermata per l'ultima volta 
proprio martedì scorso. Da
vanti ai ritardi net lavori di ri
strutturazione e alle lentezze 

burocratiche i punk hanno 
decìso di forzare i tempi e; 

mettere il Comune davanti al 
fatto compiuto: un gesto che 
nessuno immaginava potesse 
avere conseguenze simili. In
vece, per quella che sembra 
una decisione autonoma della 
Questura, 0 finita con tre ra
gazzi all'ospedale. Roberto 
Cappellini, segretario del Pei 
cittadino, ha detto: «E un atto 
di irresponsabilità, con questi 
giovani noi stavamo dialogan
do». 

Documento dei Cocer 
sullo scandalo del Dc9 

I militari: 
i capi bugiardi 
se ne vadano 
«Bisogna individuare e isolare le singole responsabi
lità a qualunque livello appartengano». Lo chiedono 
i Cocer, i rappresentanti dei iniiitari, di fronte all'on
data di accuse e sospetti per la vicenda di Ustica. 
Alta la polemica anche sulle coperture politiche. 
Tortorella, ministro ombra del Pei, chiede un chiari
mento di queste responsabilità. Il radicate Calderisi: 
«Qualcuno vuole accorciare il settennato di Cossiga», 

• i ROMA. Non vogliamo es
sere coinvolti nella vicenda di 
Ustica, se c'è qualche mela 
marcia, anche ad aito livello, 
si faccia pulizia. È questo il 
senso di un comunicato scrit
to nei giorni scorsi dal Cocer, 
il consiglio centrale di rappre
sentanza dei militari, e reso 
noto ieri dal ministero della 
Difesa. Il documento è stato 
stilato dopo un incontro col 
ministro che ha avuto come 
temi centrali problemi norma
tivi e contrattuali nonché la ri
forma della leva, ma il riferi
mento alla vicenda di Ustica è 
trasparente. «Non ci sì può na
scondere - scrivono i militari 
dei Cocer - che la situazione 
vede fortemente delegittimato 
agli occhi dell'opinione pub
blica il ruolo di unico e asso
luto depositario della tutela 
morale e materiale del perso
nale militare da parte dei ver
tici della Difesa». 

«Le richieste del Cocer -
prosegue la nota - sono inte
se a garantire una sempre 
maggiore qualità democratica 
delle forze armate, obiettivo 
non sempre raggiunto in pas
sato e oggi messo in discus
sione dalla gravità degli avve
nimenti più recenti». Ed ecco 
l'avvertimento del Cocer: «Er
ralo sarebbe ricondurre le 
conseguenze dì una tale situa
zione ai militari nel loro insie
me, mentre invece vanno di 
volta in volta individuate e iso
late le singole responsabilità a 
qualunque livello appartenga
no». 

Ma chi deve pagare per 
Ustica è'perriffl! annidifW 
gie?Sècoridd Aldo Tònofellay 
ministro 'degli' interni- nel "jjc^ 
verno ombra del Pei. bisogna 
chiarire innanzitutto le re
sponsabilità polìtiche. In 
un'intervista che comparirà 
nel prossimo numerodì Pano* 
rama, Tortorella sostiene infat
ti che ii militari sono tenuti al
l'obbedienza e non sipuù giu
dicarli nel loro insieme. Dob
biamo giudicare - afferma -
quei militari che si sono trovati 
in posizione di responsabilità. 
Inoltre tuttora non sappiamo 
se essi hanno agito di propria 
iniziativa o per ordini ricevuti. 
La dietrologia - dice ancora 
Tortorella rispondendo a unab 

domanda sulle manovre intor
no al Quirinale - è impresa di
sperata e sbagliata. Dobbiamo 
stare all'evidenza dei fatti. Ai 
tempi della tragedia, Cossigflc 
era presidente del Consiglio è' 
Lagorio ministro della Difesa, 
ma Santovitó e Grassini, uomi

ni della P2, erano i capi dei 
servizi segreti. Dopo alcuni 
mesi Cossiga lasciò ia presi
denza del Consiglio e furono 
cambiati successivamente i 
capi dei servizi». 

11 caso Ustica e le manovre 
intomo al Quirinale sono 
commentate invece dal radi
cale Peppino Calderisi: «L'in
sofferenza di Craxi per la du
rata naturale della legislatura 
- afferma - è fin troppo nota, 
le Camere devono chiudere i 
battenti al più presto dopo le 
amministrative, al più tardi nel 
'91. Il settennato presidenziale 
scade invece nel '92. Per una 
più facile spartizione sarebbe 
necessaria la contemporanei
tà delle scadenze. Da qui il 
pensiero di provare ad accor
ciare il settennato di Cossiga», 
Calderisi sostiene che l'inter
vento di Andreotti a favore del 
Quirinale ha in realtà avuto un 
effetto di amplificazione e se 
la prende col Gl'ornate di Mon
tanelli che, a suo parere, 
avrebbe rivelato inconsapevol
mente i progetti spartitori di 
Craxi e Andreotti: quelli che 
vogliono appunto l'attuale 
presidente del Consiglio al 
Quirinale e Craxi al posto di 
Andreotti. 

Ieri comunque Cossiga e 
Andreotti si sono incontratî  
ufficialmente per parlare della 
manovra economica, ma è 
presumibile che si sìa toccato 
anche il capitolo Ustica. Il 
Quirinale dopo la burrascosa 
giornata di giovedì e l'inter
vento del presidente del Con
siglio in sua difesa si era detto" 
«rasserenato», • ; ' ' ;' !!JP/n 

Qtaejtygajte sulla vicéttdfc 
dì Ustica una battuta di Lelio 
Lagorio, ministrò socialista 
delia» Difesa al tempo della 
strage. Il parlamentare ricor
da, per analogia, l'incidente 
avvenuto un mese fa in Norve
gia, quando un aereo che tra
sportava dipendenti di una 
fabbrica d'armi è caduto nel 
mare del Nprd. Sotto/sì stava-ì 
no svolgendo delle esercita
zioni Nato e i soccorsi sono 
partiti con sospetta velocità. 
La Nato ovviamente ha smen-, 
tito che l'aereo sìa statò abbate 
tuto per errore, ma, fa notare . 
Lagorio. l'analogia ò forte. Co
mesi ricorderà anche Lagorio 
ha tenuto più volle a precisare 
che non dubitò della lealtà dei 
militari, mentre disse che ì ser-

, vizi non, furono ne^menp^aUj. 
Vati perché incapaci Csi sco
prirà poi che erano quelli tar
gati P2). QBMì 

F I N r a D I T A I L I T O t t l U Lt REGOLE AL GIOCO 

DILUflUO Diurno 

• LeoiecetoautumlOruote 
non può M m inferiore 0 
Ut, 2.000 por bolllUl. 

• li gioco • ruoto dottrinino
ti è fittolo ol minimo di mille 
Uro pori bollono. da 20 anni 

PERNONGIOCME*CASO! • f ti 
nielli» 

LOTTO 

39- ESTRAZIONE 
(30 settembre 1989) 

BARI 7144667367 
CAGLIARI..., 60 70 7419 1 
FIRENZE 2 2 3 3 3 1 4 2 4 4 
GENOVA...... 42 58 55 32 17 
MILANO 2 4844 53 7 
NAPOLI......; 16 60 73 80 15 
PALERMO,.. 7 7 1 1 ,1 5 4 0 
ROMA.,,,. 27 7 0 1 2 8 6 29 
TORI NO. . . . . . .49 42 88 3112 
VENEZIA',..,. 5636 7 7 1 90 

ENALOTTO (colonna vincente) 

2 X 1 - X 1 1 - 2 1 X - X X 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 40.153.000 
ai punti 11 L.' 1.377.000 
al punti 10 L. 115.000 

1.000 .1 .000 .5.000 • 10.000 

• Su un M Ì O niellino poso-
no onoro «dritti i l 'inòsiihb 
dioici numeri e lo puntato poi-
aonOOattro'arotibnato tre lo di
vano torti di (loco, ciò»: ad 
ambo; .torno.- éuetóma, cinqui
na e le «rentuali auddivlaion) 
dover» «aero fatti par multi
pli di 10. 

• Ovviamente por. il gioco : 
dali'amoote ai Intendi umore 
un eoio numera In una iole 
Noto e perone iole tórte (per 
evoco» più «noeta ,anchapar 
l'imita oV irne iota • tidorrai* 
no " pùntale * aiolo ' bolletta 
quanti tono I numeri che ti ih* 
tende mentre In fioco). 

• I l premio mvaimo corri-
epoeto per eiaacuna bollette 4 • 
di canto milioni di lire. 

• Tutti i, premi aubltcono lo 
trattenuto lieto dall'1 per canto 

ANNIVERSARIO 
Per festeggiare il 50" anniver
sario del loro matrimonio I 
compagni EUGENIO e NEDJ-
NA SIBEUA sottoscrivono lire 
50.000 per l'Unita. 
Trieste, 1 ottobre 1989 

SOTTOSCRIZIONE 
In occasione del suo 93° 
compleanno la compagna 
NORA ROSSI offre 50.000 
lire per L'Unito. 

, Pegpgriaga, 30 settembre 
1989 

6 l'Unità 
Domenica 
1 ottobre 1989 



IN ITALIA 

Legge droga 
Il 4 salta 
discussione 
al Senato 
• ROMA La nuova legge 
contro la droga non andrà in 
aula la prossima settimana 
neppure per la discussione 
generale Questa è ormai più 
che una forte probabilità Ieri 
mattina le commissioni Giusti 
zia e Sanità del Senato hanno 
approvato I articolo 10 (prò 
posto dal Pei prevede i esten 
sione della legislazione anh 
mafia al traffico di btupefacen 
ti) Dad lunedi la battaglia 
parlamentare si farà ancora 
più aspra Vanno in discussio 
ne gli articoli (HI e il 12) 
che introducono le sanzioni 
penali contro i tossicodipen 
denti E prima che si apra 
questa lacerante discussione 
la maggioranza dovrà dar prò 
va di voler rispettare gli impe, 
gni assunti dopo le durissime 
reazioni comuniste alla sop 
pressione degli articoli 6 e 7 
Le norme riguardano la defi 
nlzione di traffico di droga e 
I introduzione del reato di as
sociazione per il tràffico di so 
stanze stupefacenti si tratterà 
di reintrodurre queste novità 
nel testo della nuova legge 

L articolo approvato ieri il 
decimo prevede I «estensione 
della legislazione antimafia a) 
le associazioni che esercitano 
il traffico illegale di sostanze 
stupefacenti Le disposizioni 
della Rognoni La Torre sono 
estese agli indiziati di associa 
zjone per il tràffico dì droga 
per le parti che riguardano le 
«misure di prevenzione e prò 
cessuali nonché particolan 
disposizioni in materia valuta 
ria tributaria e societaria» Nel 
testo originano desunto dal 
disegno di leggende) Pei, com 
parivano anche le disposizio 
ni penali II governo e la m<ig 
gioranza hanno voluto canee! 
lare questo termine sosutuen 
dolo con un più tenue «prò 
cessuali» Questo è apparso 
ieri 1 unico punto di contrasto 
fra comunisti e maggioranza 
nella seduta di ieri 

Serrate e contrastate si an 
nunciano invece le tre sedute 
di domani Un indizia è per 
esempio la nervosa replica 
che il sottosegretario socialista 
Franco Castiglione tenta sul 
l Avanti! di oggi ali editoriale 
di ieri dell Unità il punto è 
che i socialisti debbono *met 
tere pezza» al clamoroso In 
fortunio in cui sono incórsi 
patrocinando la soppressione 
degli articoli 6 e 7 Ora; dopo 
il fuoco di sbarramento del 
Pei, dicono di voler, reintrodur 
re queste norme e cjjeai svjjo 

narcos sarebbero stole troppo 
miti Strano ragionamento se 
davvero si volevano mettere tn 
legge misure contro I narco 
trafficanti ma sistemate in al 
irò modo bastava accantona 
re gli articoli Perché bocciar 
li' Se II punto è la quanti» de 
gli anni di carcere bastava 
aumentare le pene cioè SCITI 
pheemenìe correggere té nOr 

Il matrimonio religioso rifiutato 
da don Pierino Gelmini 
a due giovani ospiti 
nella sua comunità di Amelia 

I promessi sposi giudicati 
incapaci di intendere e di volere 
Ora si rivolgeranno al Comune 
come ha suggerito il sacerdote 

«Voi tossici non potete sposarvi» 
Due giovani toss icodipendent i ospiti della Comu 
m t a Incontro di Amelia non po t r anno sposarsi in 
ch iesa 11 «no» al mat r imonio religioso è venuto 
da l lo stesso d o n Pierino Gelmini direttore della 
Comuni tà Don Gelmini non r i conoscerebbe a Lu 
c i a n o e Fiorella la p i ena capac i t à di in tendere e 
volere «perche schiavi della d roga Loro pe rò 
h a n n o deciso di sposarsi in C o m u n e 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO ARGUTI 

• I PERUGIA Luciano e Fio
rella due giovani tossico di 
pendenti ospiti della Comuni 
là Incontro di Amelia non po
tranno sposarsi in chiesa A 
loro sembra per decisione 
delle autontà ecclesiastiche 
locali è stato infatti inibito il 
matrimonio con rito religioso 
Ad opporre il divieto sarebbe 
sfato lo stesso don Pienno 
Gelmini fondatore e direttore 
delle oltre cento comunità In 
contro di tutta Italia Secondo 
don Pierino infatti i due non 
disporrebbero di una «piena e 
consapevole capacità di vote 
re e di potere» cosi come n 
chiede il dmtto canonico per 
cui il sacramento del matn 
monto per i due giovani in 
questione sarebbe «viziato» da 
una sorta di parziale incapaci 
tà di intendere e di volere 

La decisione come è ovvio 
suscita perplessità non soltan 
to nei due giovani «promessi 
sposi» ma anche nel mondo 
civile ed ecclesiastico Mai pn 
ma d ora era stato impedito a 
due persone sebbene tossico 
dipendenti di sposarsi in 
chiesa invocando «la non 
completa capacità di volere 
Purtroppo ongi tentativo di 
chiedere maggion spiegazioni 
allo stesso don Gelmini è stato 
vano «È occupato anzi no 
don Pierino è fuori Amelia e 
non tornerà pnma di giovedì 
prossimo» ha detto il suo se 
gretano aggiungendo che 
non era neppure autonzzato a 
rilasciare dichiarazione in me 
nto alla vicenda 

Luciano e Fiorella sono due 
giovani che di tempo vivono 
ad Amelia LI è nato il loro 

amore e 11 avrebbero voluto 
«suggellarlo» con il matnmo 
nlo cosi come è accaduto in 
dlln casi nella stessa comuni 
tà amenna Fiorella è ormai 
riuscita a vincere la schiavitù 
della droga mentre per Lucia 
no la strada da percorrere per 
uscire dal tunnel dell eroina 
sembra essere ancora lunga 
Neppure con loro però ci è 
si ito permesso di parlare «So
no occupati ha seccamente 
nsfosto il centralinista delta 
Comunità «Molino Siila» di 
Ar ella 

loro però sembrano inten 
zio iati a sposarsi comunque 
ani he se con nto civile Ed al 
lor \ toccherà proprio a Lucia 
no Lama da alcuni mesi sin 
dato di Amelia celebrare 
qunste nozze ostacolate dalla 
eh esa Certo però che il prò 
blrma di fondo sollevato da 
don Pienno non sarà stato n 
sotto A Temi negli ambienti 
del vescovado comunque si 
lascia spazio a qualche possi 
bihtà Lo stesso vescovo della 
città mons Franco Gualdrim 
prende tempo e fa sapere che 
ancora non tutto è deciso e 
che il caso qualora venga sot 
toposto ulficjaìmente alle *u 
tonta ecclesiastiche sarà Valu 
tato attentamente Ma quel 

«no» di don Pierino resta co 
munque un parere del quale 
lo stesso vescovo non potrà 
non tener conto 

Il caso» dunque è aperto e 
le sue ripercussioni potrebbe 
ro essere enormi Se infatti il 
dinito canonico richiede Id 
«piena capacità di intendere e 
volere» per contrarre matnmo 
nio altrettanto avviene per il 
diritto civile italiano Edaque 
sto punto di fronte alla volon 
(à di sposarsi di due tossicodi 
pendenti che secondo la 

chiesa sarebbe viziata da in 
capacità di ntendere e di vo 
lere come dovrà comportarsi 
il sindaco di Amelia che cer 
tamente non è tenuto ad os 
servare o tenere in alcuna 
considerazione il diritto cona 
meo ma che comunque sarà 
chiamato ad unire in matn 
monio due persone le cui vo 
lonta sono state giudicate «vi 
ziate» da altri7 E questo un in 
terrogativo destinato ad aprire 
forse un dibattito difficile e 
complesso Carlo Manuali 

psichiatra e primario de) Cen 
tro di igiene Mentale di Perù 
già è convinto che lo «status» 
di tossiLodipendente non 
compromette affatto le capa 
cita mentali di una persona 
quando quesii non è ovvia 
niente sotto I influenza della 
droga ma - aggiunge - ogni 
caso fa stona a sé e quindi bi 
sognerebbe valutare attenta 
mente la condizione mentale 
di questi due giovani pnma di 
poter espnmere un giudizio 
sul caso specifico 

Un altro sacerdote, don Benzi, commenta il caso 

«. sO divieto è un errore 
La Chiesa non può dire no \ \ Don Pierino Gelmini al centro con i ragazzi dei a • Comunità incontro • di Amelia 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA R. CALDERONI 

• • RIMINl Sorpresa e scon 
certo il caso* don Gelmini 
rimbalza qui a Rimini dove è 
in corso il qonvegno della as 
socipjuone «Pap& Giovanni 
XJiUJ» sulla tossicodipendenza 
e ha I aria di non piacere af 
fatto Capelli bianchi eloquio 
franco don Oreste Benzi fon 
datore della stessa associazio
ne e voce tra le più autorevoli 
nel campo delle comunità 
che si occupano di droga 
non lascia spazio a perplessi 
tà di sorta 

«Stimo moltissimo don Gel 
mini - dice - Non posso ere 

dere che abbia detto vera 
mente cosi forse è stato frain 
teso forse le sue espressioni 
spno state riferite in modo 
sommano Ce un tono sprez 
zante non può venire daiui» 

Anche lei pensa che un tos
sicodipendente non e capa 
ce di Intendere e volere? 

Ma no è un errore affermare 
questo Un tossicodipendente 
è sempre in grado di intende 
re e volere anche quando è 
sotto eroina ma sotto eroina è 
come attanagliato niente di 
quello che fa e dice è senti 

ogni sua risorsa e volontà è fi 
nalizzata alla droga II tossico 
è un artista della menzogna 
In questo stato anche il matn 
monto può non essere una co
sa sena essere persino un 
espediente finalizzalo magan 

—à qualclte beneficiò immedia 
to a qualche «utile» di cui gio
varsi proprio come eroinoma 
ne Un tossico è capace di 
ogni astuzia Ed è certimente 
a questo che si riferisce don 
Gemini 

Ma tei U avrebbe sposati? 

Certamente Non fraintendete 
mi lo sconsiglio a due tossici 
di sposarsi proprio per tutto 

quello che dicevo poco fa e 
mi sforzo di chiarire con la 
massima capacità di convin 
zione che la loro condizione 
di tossicodipendenti è la peg 
giore e la meno indicata per 
iniziare unavita a due_Ma do
po ciò se i due persistono nel 
la loro volontà allora io devo 
sposarli non posso rifiutarmi 
di sposarli in Chiesa Sarebbe 
ledere un diritto naturale 

Non c'è una specie di anate 
ma di nuovo tipo, in questa 
idea del tossicodipendente 
non in grado di Intendere e 
volere, come dice don Gel 
mini? 

Non può essere questo il pen 
siero di don Gelmini Non pos 
so condannare in nome di un 
principio fare di ogni erba un 
fascio Non posso mai passare 
sopra 1 uomo sopra la perso 
na in forza di un principio o 
di una teoria Non tpòsso opre 
sumere» devo «verificare» La 
nsposta deve essere data caso 
per caso Altrimenti si fanno 
delle vittime 

II tossicodipendente inde 
gno di essere «posato in 
Chiesa, può però benissimo 
sposarsi in municipio, co 
me? 

No no Se quel malnmonio è 

una sciocchezza per la Ghie 
sa è una sciocchezza identica 
se fitta in municipio Io lo 
sconsolerei ugualmente non 
faccio differenza Don Gelmini 
voleva certo dire che il matn 
monio civile é solo un atto 
giuridico mentre quello catto 
lieo è Un sacramento Però è 
stata una espressione infelice 

Secondo don Gelmini, sul 
matrimonio religioso del 
drogati deve essere inter
pellata la Cel. 

D accordo Credo che la Cei 
approfondirà molto il proble 
ma e se lo farà sarà d accor 
do con me 

Fermare l'esodo da Venezia 
Un piano del Comune 
per riportare in laguna 
30mila abitanti 
• • VENEZIA Fossero tutte ar 
rivate in laguna e già spese le 
migliaia di miliardi stanziati 
dalle varie tranche^qi Legge 
speciale i veneziani potreb 
bero tuffarsi come Paperon 
de Paperom in canali pieni 
di dollaroni doro Invece de 
vono leggere sui giornali i 
continui rilievi della Corte dei 
Conti a Venezia si destina 
molto si spende quasi niente 
E davvero cosi" «Piano Biso 
gna capire dove e perché si 
spende poco e cosa bisogna 
fare per spendere meglio» pi 
ce Cesare De Piccoli II vice 
sindaco comunista nonché 
assessore alla Legge speciale 
ha voluto fare il plinto ien su 
ciò che il Comune ha fatto e 
sta facendo per la parte di fi 
nanziamenti di sua competen 
za circa 280 miliardi dei prò 
grammi 1984 86e 198739 Fi, 
nora è slato impegnato in van 
progetti il 74% dei fondi ne è 
slato effettivamente speso il 
16% In sostanza commenta 
De Piccoli «siamo avanti con 
la programmazione è la predi 
sposizione degli atti ammini 
strativi ma indietro con I ope 
ratìvità» Tuttavia non va cosi 
in tutti i ettoft Per esempio i 
33 miliari riservati alle «ac 
quisiziom» sono stati spesi 
pressocché interamente 164 
appartamenti comprati dal 
Comune (a un prezzo basso 

r>r qualsiasi centro storico 
400000 al metro quadro) 

che dopo I restàuri li affitterà 
Altn 312 alloggi stanno per es 
sere con legnati agli affittuari 
un centinaio è in corso di ac 
quisizionc» ci sono programmi 
già finanziati per 380 apparta 
menti ancora Un notevole 
pacchetto di case destinate in 
parte a sfrattati in parte a gio 
vani coppie e pendolan «fore 
sti» Ma può fermare 1 esodo 
biblico da una Venezia che 

da pochi giorni è scesa a 
79 000 abitanti e che di que 
sto passo nel 2000 ne avrà 
60000 con un età media di 
53 anni? «In una città cosi -
giudica De Piccoli - avranno 
perso tutti sia i propnetan che 
gli inquilini» Il sogno-progetto 
del Comune va radicalmente 
più in là «L obiettivo è di n 
portare in centro storico 25 
30 000 nuovi residenti Vene 
zia ha 36 000 alloggi possono 
stare comodamente 110000 
persone Se siamo in 79000 
vuol dire che e è una colossa 
le sottutilizzazione delle case 
Bisogna mettere in moto una 
strategia che nmescoli tutto» 

Quale' Cesare De Piccoli si 
affida ad una «proposta di leg 
gè» preparata dal Comune 
che intende correggere alcuni 
meccanismi della Legge spe 
ciale (soprattutto sveltire pro
cedure e strumenti urbanistici 
che rallentano gli interventi 
perché «di troppa specialità si 
può anche monre») e soprat 
tutto introduce regole nuove 
Le principali penalizzazione 
fiscale per chi tiene sfitto per 
più di 6 mesi un alloggio a Ve 
nezia diritto di prelazione del 
Comune sulle vendite di im 
mobili purché I acquirente 
non sia un residente o uno dei 
30 000 «pendolari» che vengo
no a lavorare a Venezia ogni 
giorno maggion contributi 
per I acquisto di prime case e 
consegnati almeno in parie 
prima che si accendano i mu 
tui infine costituzione di una 
«azienda speciale per il nsa 
namento» urbano fra Comu 
ne lacp ed operatori privati 11 
Parlamento ne terrà conto? 
«Spero di si Chi si lamenta di 
Venezia che muore ma poi 
non assume iniziative adegua 
te ed innovative è correspon 
sabile» 

Dopo l'atto vandalico contro la fontana del «Biancone» 

Firenze ha paura dei nuovi barbari 
«Una legge per tutelare i monumenti» 

Firenze invoca u n a legge specia le pe r tutelare t 
suoi pat r imoni artistici D o p o la «gambizzazione» 
dei cavalli de l la fontana del Net tuno la ci t tà si in
terroga sulle misure d a adot ta re per impedire 
nuovi gesti vandalici C o n u n a g r a n d e p reoccupa
z ione 1 arrivo di migliaia di turisti in occas ione 
de i Mondiali di calc io del 90 La sorveglianza c o 
sta e le cas se del C o m u n e s o n o vuote 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ^ 

STEFANO MILIANI 

La tantali 
cavalli 

.a tic) N'.ttu.,o m piazza della Signoria in prima plano i 
iRi t i - dai wrc.ih 

•a l FIRENZE. La città trema 
Quei frammenti di marmo 
staccati dalla fontana del Net 
tuno in piazza Signona a Fi 
renze hanno suonato un cam 
panello d allarme per gli ani 
mimstraton che fra meno di 
un anno dovranno affrontare 
milioni di turisti in amvo per i 
Mondiali di calcio E dopo il 
dramma della torre crollata à 
Pavia dopo Venezia fenta dal 
concerto dei Pmk Floyd ades 
so è Firenze che si preoccupa* 
per il pròprio patnmonio arti 
stieo e monumentale 

Tra, giovedì e venerdì nel si 
léhzto della notte alcuni van 
dati hanno deliberatamente 
troncato due zarnpe dei cavai 
li che trainano il cocchio del 
dio Nettuno Non è la prima 
volta che succede 1 due mon 
coni torneranno al loro posto 
in dieci al massimo quindici 
giorni con una spesa che do
vrebbe aggirarsi fra i tre e i 
cinque milioni di lire Se ne 
occuperà il laboratono di re 
stauro deli Opificio delle pie 
tre dure un istituto di provata 
espenenza che domani malti 
na farà un primo esame delle 
zampe mozzate 

Ma il problema non è sape 
re che l operazione di resiau 
ro è affidata a mani capaci E 
più gravemente quello della 

salvaguardia di un patrimonio 
esposto a pencoli pemianenti 
di atti vandalici Per la fontana 
del Nettuno (il «Biancone» 
come la chiamano i fiorenti 
ni) il Comune escluse prote 
zìoni in cristallo o in plexiglas 
sta pensando a una barriera 
protettiva Ma sarà determi 
nante il parere della sovnnten 
denza ai beni artistici e storici 
prima che venga presa qual 
siasi decisione 

Firenze d altronde non è 
j nuova a episodi simili È an 

cord fresco il ricordo del ten 
taiivo di staccare il «Porcelli 
no il cinghiale in bronzo nel 
loggiato del mercato nuovo 
Non passa notte senza che i 
soliti ignoti graffino auto lace 
rmo gomme brucino i casso 
netti della spazzatura Che in 
una notle di settembre qual 
cu no abbia assaltato un mo
numento d arte non può sor 
prendere Tra pochi mesi può 
accadere di peggio a giugno 
del 90 arrivino i campionati 
nondiali di calcio e i tifosi le 
fasce più agguerrite ìn modo 
pprticolare possono compie 
re scempi ben peggori di 
quello già gravissimo messo 
in atto contro la fontana del 
Nettuno 

Per quel Denodo non e an 
cora stato predisposto Ain pia 

no di intervento che si intuì 
sce non potrà realizzarsi dal 
I oggi al domani improwisan 
do La kermesse calcistica sta 
già disturbando i sonni degli 
ammimstraton fiorentini Las 
sessore al turismo Nicola Cari 
glia invoca leggi speciali dello 
Stato e una tassa per i tunsU 
per le città d arte II sovnnten 
dente ai beni artistici e stonci 
di Firenze Antonio Paolucct 
ha inviato ten al ministero ai 
Beni culturali un resoconto su 
gli atti vandalici compiuti con 
tro il «Nettuno» dichiarando 
che «esiste un problema di vi 
gilanza entro un anno restitu 
remo restaurata la Loggia del 
1 Orcagna ma per farlo dovrà 
essere garantita una presenza 
di 24 ore su 24» Tale sorve 
glianza è quasi un paradosso 
Firenze la garantiva fino a tut 
to 188 con una guardia giura 
ta e cane da guardia in servi 
zio permanente Costava 80 
milioni I anno e 1 amministra 
zione comunale nell 89 deci 
deva di sospendere il servizio 
causa mancanza di fondi 
Ora invece I assessore alla 
cultura del Comune (a giorni 
sarà sindaco) Giorgio Morales 
afferma che al più tardi da 
gennaio i soldi per affidare la 
sorveglianza del ricchissimo 
patrimonio monumentale di 
Firenze si dovranno trovare 
L assessore alle finanze Albe 
ro Amorosi ribatte semplice 
mente che può scordarselo 
perche i fondi mancano Nel 
I emergenza entrano in azione 
i vigili urbani Ma anche loro 
scarsegg ano L assessore «1 
traffico Graziano Doni nesce 
a malapena a copnre i servizi 
indispensabili che ora dovrà 
destinare almeno una pittu 
gita a piazza Signona Ma il 
resto della città7 

Sassari 
Incidenti 
al concerto 
di Vasco Rossi 

Movimentato concerto di Vasca Rossi (nella foto) 1 altra 
sera allo stadio comunale Migliaia di persone di Sassan 
prevalentemente giovani si sono accalcate prima davanti 
al cancelli dello stadio e poi al) interno Quando sembrava 
che il concerto filasse liscio ali «sterno dello stadio1 soncbjf 
scoppiati incidenti e tafferugli che le forze dell ordine jian*™ 
no fatto fatica a controllare Altri tafferugli anche se di mi 
nore entità si sono registrati alt interno Alla fine 21 giovali 
hanno dovuto ricorrere alle cure dei sanitan del pronto soc 
corso 

Italiani 
razzisti 
per gli immigrati 
di colore 

Scongiurare 
il rischio 
di «golpe bianco» 
nell'informazione 

I lavoratori stranieri immi 
grati nel nostro paese giudi 
cano gli italiani «razzisti o 
quantomeno ostili» nei loro 
confronti È questo una dei 
risultati più significativi del 
1 indagine condotta dalli 

— m m m m ^m^t^^mmmm^^^ spes (Istituto di studi eco
nomici politici e sociali) 

che sarà pubblicata sul prossimo numero dell Espresso 
L indagine fatta su un campione di 1200 persone ha accer 
(alo che fra gli immigrati nel nostro paese il 65 per cento 
delle persone è spinto da motivazioni economiche mentre 
il 21 per cento dichiara di aver lasciato la propria terra do-
rigme per motivi politici specie fra gli eritrei e i somali 11 li 
vello d istruzione dei lavoratori extracomunitan nel 31 per 
cento dei casi è di tipo universitario nel 27 percento è arri 
vaio alle scuole supenon e solo nel) 11 per cento si è ter 
mato alle scuole elementari 

«Se davvero l'impero Berlu 
sconi dovesse conquistare il 
controllo dtl gruppo Mon 
dadon saremmo di fronte a 
un autentico golpe bianco 
ad una sostanziale attera 
zione delle regole della de-

mmmmmmmmmmmmm^mmm mocrazia» è quanto afferma 
un documento emesso da 

gli aderenti alle «liste di autonomia e solidarietà» della Fé 
derazione nazionale della Stamoa riuniti ieri a Bari Si chie 
de pertanto che ta discussione delle norme antitrust e la re 
golamentazione del sistema radiotelevisivo venga posta al 
l'ordine del giorno del Parlamentò e si propone una glor 
nata di protesta e iniziativa sindacale in difesa del diritto a 
comunicare e della autonomia dei giornalisti Viene infine 
sollecitata Un inchiesta parlamentare per accertare Ja pre 
senza di uomini della P2 hel niondo dell editoria e della co
municazione 

Ha avuto inizio ieri ta mobi 
Illazione degli studenti medi 
promossa dalla fgci contro 
il progetto di legge del go-
v» mo per la lotta alla droga 
mobilitazione che vedrà nei 
prossimi giorni 1 estensione, 

M ^ H H M H ^ delle manifestazioni nelle 
più grandi città italiane Ieri 

mattina ad Ancona con la parola a ordine «Punire i traffi 
canti non i ragazzi* più di 3mila studenti hanno partecipa^ 
to ad una assemblea Cittadina cui sono intervenuti Gianni 
Cuperlo segretario generale Fgci, e Cristina Cecchini se
gretaria regionale del Pei delle Marche A San Benedetto 
del Tronto un sit in degli studenti è stato organizzato di 
fronte alla sede di un convegno della Democrazia Cristiana 
dove erano presenti I on Feniani e il ministro Russo Jfrvoli 
no Mamfestziom con alcune migliaia di studenti si sono te 
nute inoltre a Terni e ad Ascoti Nei prossimi giorni sono già 
in programma mobilitazioni a Torino e Napoli 

Droga 
Mobilitazione 
degli studenti 
Fgci 

Inchiesta 
a Lamezia: 
«bustarelle» 
per abortire? 

Forse nell ospedale cittadi 
TTO di Lamezia Terme le 
donne sono costrette a pa
gare per abortite carabi* 
«Ten della rochle corprìa 
gsiia hanno consegnato atta 

ti a pagamento eseguiti 
nell ospedale cittadino In base al rapporto che ha preso le 
mosse dalla denuncia della dottoressa Rosa Tavella e di 
Dp il magistrato inquirente avrebbe inviato tee avvisi di sa 
ranzia ad altrettanti sanitan dell Usi 1/ ipotizzando ì reati di 
concussione falsità ideologica e violazione della legge 194 
I nomi non sono ancora noti L inchiesta prosegue e po
trebbero esserci ultenori sviluppi 

GIUSEPPI VITTORI 

Crolla sepolcro etrusco 
La «Tomba della scimmia» 
sventrata da un aratro 
(a Chiusi nessuno sapeva) 

MARCO LORKNZONI 

• 1 CHIUSI La «Tomba della 
Scimmia» una delle tombe 
etnische più famose del mon 
do nschia di essere compro
messa per sempre Nella mal 
tinata di ìen è stato infatti sco
perto casualmente da una 
troupe televisiva della Rai a 
Chiusi per alcuni servizi sul 
patnmonto archeologico del 
I antica città un crollo di no
tevole entità, alt interno dell i 
pogeo A cedere è stato un 
cornicione e una parte delta 
parete e il danno potrebbe 
avere conseguenze incatcola 
bili Qualcuno già dice irrepa 
rabili La tomba era chiusa al 
pubblico da dieci anni pro
prio per non alterare con. ti 
cambiamento di temperatura 
dovuto alla presenza di perso
ne e ali apertura della portai 
d ingresso k? stalo già f reca* 
no delle pitture murali Ora r) 
crollo rischia di rendere vana 
ogni precauzione e Chiusi po
trebbe perdere deflnttivimen 
te il «pezzo» più nolo apresti 
gioso del suo grande patrimo
nio Difficile ipotizzare V irte*. 
mento interventi dt restàuro 
in grado di npnstinare la si
tuazione come si è detto, il 
contatto con lana potrebbe 
dissolvere le pitture alle pareti 
II croio ali interno della tomba 
chiusini ripropone dramrnnU 
camente il problema della tu 
tela e della salvaguardia del 
patrimonio archeologica Nel 
caso specifico il cedimento" 
sembra dovuto ai lavori agn 
coli effettuati sul terreno che 
sovrasta la volta dell ipogeo 
Le infiltrazioni d acqua le vi 
brazioni e soprattutto I aratura 

profonda fatta con macchine. | 
pesanti sono infatti le caUsejf 
principali della frana Ma per*| 
che quei lavori «orto stati con
sentiti7 Perché Urea in cui W $ 
trovano le tombe etnische (a .; 
pochi meln dalla Tomba della A 
Scimmia sorto altre tombe ta 4 
mose come qtteto del Leone A 
e della fleltegrkfif) n<?n è^m ' 
stata vincolata' Sono queste 
domande che oggi tutti w k 
pongono, l a risposta non; p u o i 
cM essere una la scarsa at 
lenzìone i ritardi le madem 
piertze di chi è preposto alta 
tutela dei beni archeologici e 
artistici. La direttrice del Mu 
seo Nazionale di Chiusi Anna. 
Rastrelli ha dichiarato di igno
rare i motivi del mancato vin
ario della zona e parla di 
«Ianni gravissimi» Ma anche 
% Soprintendenza non è prò» 
eàbtlnente esente da respon 
sabilità cosa ha fatto in questi 
dieci anni da quando cioè la 
Tpmba della Scimmia è stata 
chiusa al pubblico per pre
cauzione7 Unico atto il »no» al 
trasferimento temporanee | 
delle pitture delta tomba chiù 1 
Sina a Seul per una mostra In ' 
occasione delle Olimpiadi * 
dell 88 F se la troupe della i 
Rai non avesse deciso di gir* 
le un semzio^u chiusi, (orst; 
n e ^ n o si sarebbe a c c M 
S c r o l l o per giorni /<wse|pMf 
mesi La Tomba della $cl|n* ; 
mia ju costruirà nel 490 Avwttt 1 
Cnsto Ha resistito 2 SOU atinfc v 
A scoprirla fu Alessandro 
Francois Chi non l ha mai vi 
sta potrebbe anche nori ve 
derla mai pio A causa di un 
trattore e dell incuna 

a 
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IN ITALIA 

Controffensiva politica e giudiziaria dopo i falsi dell'avvocato Montorzi 
Celli in azione in vista del processo d'appello per la strage della stazione 

>, " «Un depistaggio piduista» 
l ( Bologna: il Pei lancia l'allarme 

Il Pei di Bologna dà l'allarme, chiama a «una vera 
e propria mobilitazione democratica» per blocca
re il tentativo di inquinare il processo del 2 ago
sto. Mentre lentamente si diradano le nebbie del 
caso Gelli-Montorzi, nel capoluogo emiliano parte 
una controffensiva politica e giudiziaria. 1 comuni
sti, infatti, useranno anche la carta bollata per 
sconfiggere l'ennesima manovra della P2. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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Elementari di Treviso 

«Noti insegniamo religione» 
I prof vogliono chiarezza 
sulla eircolare Galloni 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHM.I SARTORI 

M TREVISO. -SI, lo so cosa si 
dira adesso. Il solilo gruppo di 
anllelerlcali Ir. una cittì bian
ca, Ma non è vero, è stata una 
scelta1 di responsabilità.. Mette 
le mani avanti Lucio Carrara. 
maeslro nella scuola elemen
tare • tempo pieno Carducci 
di Trèvlso.uii, con altri trenta 
colleghi ha appena sottoscrit
to un documento destinato a 
mettere in imbarazzo I desti
natari, dal Provveditori (che 
infatti e volato a Roma per 
chieder lumi) al ministro Gal
loni. I maestri della, «Carduc
ci., in sostanza, CBsoTscbiio 
un predente-riOuio colletti
vo dl'inJegnareWllàioiVé (per 
ovviare al quale sono state no
minale due insegnami ester
ne) e soprattutto chiedono 
che «la sospeso l'inizio del
l'insegnamento di religione», 
previsto «partire dal 17 Otto
bre, «finché non sarà chiara la 
situazione delle attività alter
native-. Se risposte non arri
vassero, aggiungono, «la mi-
Sllor soluzione è portare le 

uè qre settimanali di religio
ne in, orarlo aggiuntivo, oltre 
le 24;ore curricolari». Su que
sta posizione si sono collocati 
anche ottanta genitori della 
•Carducci» ichéTia 212 alun
ni), il oiiar hanno optald.per 
le cosiddette -attività alternati
ve.. Ma quali? E coitté garan
tirle? Il riodpdella rivolta trevi-, 
giana1 riguarda proprio l'ulll-
missima circolare del ministrò 
Galloni che segue 11 voto della 
Cambra, dove De, Psi, Psdi, 
Psi, contraddicendo la senten
za della Corte costituzionale, 
hanno restSInto la «facoltativi-
tà. dèinnsetomeiito relìgio-

,so. «Ai genitori che riliutano 
l'insegnamento religióso -
riassume tuciò Carràio - so-, 
no oflerte adesso tre diverse 

possibilità: i ragazzi possono 
avvalersi della solite vaghe 
"attivila alternative", oppure 
di "attivila di studio individuali 
sorvegliate dall'insegnante", o 
ancora optare per "nessuna 
attiviti", da intendersi come 
"attiviti individuali non sorve
gliate . 11 ministra deve spie-
gare: se in una classe tre barn-

ini-scelgono ognuno una 
delle tre diverse possibilità -
come succede da nói - dove 
li troviamo i maèstri per se
guirli? E, ancora più proble
matico, come può un bambi-

t rio di sei anni che opti per 
^«••nessuna attività'.', ..starsene 
srrttWltro scuola perenfiIhVìflIìf 

settimana non sorvegliato da 
nessuno?». 

-Sono di quei dubbi capaci 
di paralizzare anche la più 
smaliziata delle burocrazie. E 
infatti finora ai maestri che li 
hannO" sollevali) rion solo a 
Treviso, sentì arrivate solo ri
sposte dèi tipo "fate voi", 

-"provate,ad'arrangiarvi". «Se
condò noi»; dice il maestro 
Carfaro, «la soluzione possibi
le e una sòia, l'insegnamento 
di religione deve diventare 
"aggiuntivo", essere messo 
fuori orario». E chi ci va ci va, 
senza pregiudizio per nessu
no, «Tenga presente», conclu
de, «he siamo maestri e geni
tori di diversa estrazine e lede, 
molti sono cattolici». Treviso 
ha un precedente storico. Al
l'inizio del secolo si insediò 
una giunta laica, che per pri
ma cosa eliminò l'insegna
mento religioso nelle scuole. 
Alla sua sucessiva caduta con
tribuirono rtpt^vplrhénle gli in
terferiti de) papa"(trevìaiano) 
Pio X, chelslìhiolò la forma
zione di una lista cattolica eli
minando, per l'occasione, il 
«non expedit». 

Inchiesta 
di Vassalli 
sui magistrati 
• 1 CHIETl. Un 'palazzo dei 
veleni* anche a Chleti? Nei 
primi :|itìrni della prossima 
settimana, partirà un'inchie
sta sulla magistratura della 
citta abruzzese, disposta dal 
ministro di Grazia e giustizia, 
Giuliano Vassalli. A coordi
narla l'fsòeitòre ministeriale 
Nicoslàrft: decisione è stata 
presa dal ministro in seguilo 
ad un'inteitogazione del de
putato missino Nino Sospiri 
e ad una denuncia del mag
giore della Finanza Paolo 
Netti Contro magistrati e poli
tici di Chleti. Secondo Netti, 
ci sarebbe stato il tentativo di 
rallentare alcune istruttorie 
(per esemplo, quella sulla 
vendita dell'industria di tra
sformazione alimentare Pu-
blasta» alla; Ortàcoop, .avve
nuta mediante denaro pub
blico) Inviando I carteggi da 
Chleti a L'Aquila, con I) pre
testo di una presunta incom
petenza territoriale. 

• NEL PCI C 3 
Mullntal lonl . OGGI: D'Ale-
ma, Catania; Tedesco, Roma 
(sez. Prenesllno); De Simone, 
Cosenza; Natoli, Paterno (CI); 
Pettlnari, Padova; Stefanini, 
F«rmo;.Salvi, R. Calabria; Vita, 
Bari; Morellii Roma (Casalber-
nocchi). DOMANI: Borghlni, 
Trleste/Mugsia; De Simone, 
Catanzaro. 
Incontri. inMfnizIdnall. Inizia 
oggi a Brigtiton la conferenza 
annuale del Labour Party. Ai 
lavori, che si concluderanno il 
6 di ottobre, il nostro partito 
séra rappresentato dal compa
gno Piero IBorQhini capogrup
po-comunista aLConslglio re
gionale della" Lombardia, 
mèmbro .del Ce. 
Conferenza, Si tiene òggi, or
ganizzata dal Partito socialista 
popolare danese, a Copena
ghen, una Conferenza sul te
ma; «L'Europa .che cambia, la 
futura cooperazlone della sini
stra In Europa». Parteciperan
no rappresentanti del Partito 
Socialdemocratico danese, del 
Posu (Ungheria); del Partito 
socialiste danese e del Pei, il 
quale sirà rappresentato dal 
compagno Gustavo imbellone, 
membro della Commissione 
centrale dì garanzia. 

Àrìettori 
Per-assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

m BOLOGNA. «Stiamo facen
do un'accurata cernita assie
me ai nostri legati, ed ai più 
incauti e spregiudicati diffa
matori invieremo una querela 
personalizzata con la più am
pia facoltà di prova», hanno 
annunciato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa* Mau* 
ro Zani, segretario del Pei bo
lognese e Sergio Sabattini re
sponsabile della commissione 
giustizia. 

Il Pei, ha aggiunto Zani, si 
costituirà probabilmente parte 
civile nei processi che nasce
ranno dalle denunce già pre
sentate da Armando Sarti e 
Sonia Parisi, presidente de l'U
nità ed ex responsabile della 

commissione giustizia del Pei, 
che insieme a nove magistrati 
sarebbero stati chiamati in 
causa nelle dichiarazioni «al 
veleno» dell'avvocato Roberto 
Montorzi. 

Al legale, che dopo un in
contro con Licio Gelli ha la
sciato le parti civili del 2 ago
sto, una forsennata campagna 
di stampa ha attribuito «rivela
zioni» su un immaginario 
complòtto Pci-giudìci. «Nor
malissime , riunióni della no
stra commissione Giustizia -
ha detto Zani - sono diventati 
cenacoli segreti, talménte se* 
greti che se ne conosce ogni 
segreto. Udienze conoscitive e 
incontri svolti da parlamentari 

comunisti nell'esercizio delle 
loro funzioni vengono spac
ciati per tentativi di influire sui 
processi. Dando credito a un 
pentimento la cui inverosomi-
glìanza è sotto gli occhi di tut
ti, si è giunti a violare ogni più 
elementare norma di decenza 
tramite uno stillicidio di noti
zie ultranote, come una "po-
lentata" dell'Anpi o di un cen
tro anziani, a cui hanno parte
cipato intere famiglie e decine 
dì persone*. 

Zani ha rapidamente ricor
dato l'ultima sortita di Gelli, 
spiegandone il significato pro
fondamente eversivo. Bologna 
è la città dove Gelli è stato 
condannato a dieci anni di 
carcere nell'ambito di un pro
cesso per strage. Sempre a Bo
logna, grazie alle testimonian
ze di alcuni pentiti, si è alzato 
il velo sul delitto Mattarella, e 
più recentemente, sull'omici
dio del generale Dalla Chiesa. 
•Evidentemente - spiega Zani 
- ci sono legami tenaci, mai 
recisi, tra legalità e illegalità. 
che costituiscono la più grave 
delle ipoteche al pieno dispie
gamento della dialettica de
mocratica. Ci sono segreti in

confessati e inconfessabili che 
una volta svelati metterebbero 
allo scoperto un'intera stagio
ne di contiguità e di conniven
za tra il potere legale e quello 
politico. Sì sono voluti mettere 
sotto accusa magistrati che in 
condizioni di estrema difficol
tà e in mezzo alla giungla dei 
depistaggi hanno cercato di 
aprire uno squarcio di verità e 
giustizia nella fitta tenebra del 
terrorismo stragista. E anche 
un partito come il Pel, che' ri
vendica un contributo fonda
mentale alla difesa della de
mocrazia». 

E subito dopo, il segretario 
del Pei bolognese si è soffer
mato sui mille misteri del caso 
Montorzi, L'improvvisa «folgo
razione» dèi legale nel salotto 
del venerabile, l'annuncio da
to attraverso il fax dell'avvoca
to Dean, da anni difensore di 
Gelli, il ruolo di sponsor gioca
to da Cristiano Ravarino, «che 
si definisce analista dell'Usis e 
ama farsi fotografare con il ca
po della P2». 

Ravarino, che ieri si era pre
sentato alla conferènza stam
pa del Pei, è stato invitato a la
sciare i locali della federazio
ne. «Qui sono invitati tutti», ha 

spiegato Zani, «tranne quelli 
che frequentano Villa Wanda, 
che non è un luogo libero». 
Ma nella vicenda Montorzi c'è 
stata anche un'accurata scelta 
dei tempi. L'operazione «pen
timento* nasce infatti due gior
ni prima che il ministro Vas
salli rinnovi alla Svizzera la ri
chiesta di estradizione del ca
po della P2 per i reati del 2 
agosto. Su queste strane circo
stanze avrebbe già dovuto in
dagare la magistratura di Bo
logna. 

Ma l'inchiesta sul caso Mon
torzi, preannunciato nell'ulti
mo libro di Gelli, è ferma. «Per
ché Gelli non e stato interro
gato?», ha chiesto Zani, «che fi
ne ha latto ,la posizione di 
Montorzi, che doveva essere 
l'oggetto . principale dell'in
chiesta? E perché il giudice 
Monti, il cui nome compare in 
una lista di "massoni all'orec
chio". non ha sentito il biso
gno di liberarsi di un'indagine 
che vedeva potenzialmente 
coinvolto il capo della P2?>. 
•Evidentemente - conclude 
Zani - il capo dell'ufficio Gino 
Paolo Latini, ha scarsa attitudi
ne a dirigere la Procura di Bo
logna». -

Vassalli smentisce Coco 

«Il governo contrario 
ad azzerare gli uffici 
giudiziari palermitani» 
• • ROMA A questo punto, 
non si riesce davvero più a ca
pire quale autorevolezza pos
sano avere le parole del sotto
segretario alla Giustizia, il se
natore democristiano Silvio 
Coco, che, intervenendo mar
tedì scorso alla Festa della De 
a Palermo, ha attaccato i giu
dici «antimafia» e si è detto fa
vorevole ad un azzeramento 
del «pool». A delegittimare la 
posizione di Coco è stato ieri 
proprio il suo diretto superio
re, il ministro della Giustizia, 
Giuliano Vassalli. La nota dèi 
ministero non lascia adito a 
dubbi: «Non è nelle intenzioni 
del governo favorire un azze
ramento degli uffici giudiziari 
penali del distretto di Paler
mo». Vassalli ribadisce in que
sto modo una linea di azione 
già illustrata in Parlamento lo 
scorso 2 agosto, In quell'occa
sione definì un eventuale az
zeramento degli uffici, giudi
ziari palermitani come «un'i
potesi di destabilizzazione e 
dì accondiscendenza alla vit
toria della mafia». La precisa
zione del ministro della Giusti
zia sì riferisce ad un articolo 
apparso su IVnità di ieri, in 
cui Cesare Salvi ha sottolinea
to la contraddizione tra le pa
role pronunciate da Vassalli ih 
Parlamento e quelle del sotto
segretario. Una precisazione 
che giunge quanto mai op

portuna. per capire la posizio
ne del governo e le fratture 
che sono al suo intemo, sulle 
audizioni dei giorni acorsi at 
Csm. A questo punto, però, la 
precisazione di Vassalli non fa 
altro che confermare le per
plessità espresse da Salvi nel 
suo artìcolo. 

Non passa comunque gior
no che intomo all'attività del 
Csm non sorgano nuove pole
miche. Ieri, altri due interventi, 
tutt'altro che conciliatori. Il 
rappresentante del Psi presso 
il Csm, Dino Felisetti, a propo
sito del caso Palermo ha det
to: «Risulta sempre più chiaro 
che il caso Di Pisa ha romito 
l'innesco per un drammatico 
tiro alla fune presso 11 Csm, tra 
la squadra che vuole la testa 
di Falcone e l'altra che vuole 
la testa di Sica. Quando la fu
ne si spezzerà, finiremo tutti 
col sedere per terra*. Allarma
ta la denuncia del presidente 
della prima commissione refe
rente del Csm, Nino Abbate: 
•Continua il gioco al massacro 
sul Csm. Leggo oggi (ieri, 
ndr) su alcuni giornali ampi 
brani di una bozza di propo
sta da me presentata ai. com
ponenti della prima commis
sione referente, che si occupa 
del caso Di Pisa, Tale bozza 
era, ovviamente, destinata a 
rimanere segretai. 

m 
OOQp 

stornai* '" ' 1 0 ' 

! '.n^j.7.* •?>$> . 

MENAORANDUNA 

frotruCOOp 

lo. Tuttt 

'•• Agenda fitta <tt«tfiWMWnw" , 4 n o l t ì i d è l j a » e ^ * — 

aBtódcBaaiet.Bluesejazztotour^ 

«aliai»- *»^v^eil4ott<* r^P? r l e 

ll\ 

DIPW 

ni>(, 

8 l'Unità 
Domenica 
1 ottobre 1989 



NEL MONDO 

'Egitto preme su Israele 
Mubarak a Shamin 
«Dialogo subito con l'Olp» 
Un morto in Cisgiordania 
• Ì I L CAIRO. Mubarak non 
demorde. Il presidente egizia
no è convinto che esistono or
mai tutte le condizioni favore
voli per l'apertura di un dialo
go diretto fra gli israeliani e 
i'Olp e, ieri, la sua offensiva 
diplomatica ha registrato un 
nuovo passo Cogliendo l'oc
casione, del capodanno ebrai
co ha chiamato Shamir per in
sistere sul suo punto di vista: 
•Dialoga dì pace subito con 
Aratala ha * notizia è ripresa 
con grande rilievo dalla stam
pa egiziana ma non si sa nulla 
sulle reazioni1 del primo mini
stro israeliano alla conversa* 
zlone telefonica con Mubarak. 

Sul problèma palestinese il 
governo israeliano è sotto 
pressione- la proposta di She-
vardnadze per l'Incontro con 
I'Olp a Mosca, il piano di pace 
del presidente egiziano, Top-
posizione americana alla re
pressione net tenitori occupa
ti. Eppure, tutto questo lavoro 
diplomatico per costringere 
Shamir a cambiare la sua po
litica verso i palestinesi, gene
ra soltanto i| silenzio dei verti
ci di TefAvìy. Anche ieri, il se
gretario^! Stato Usa Baker ha 
sollecitato il governo israelia
no invitandolo ad accettare la 
proposta di pace egiziana. 

In Cisgiordania e Gaza è 
sciopero generale. La giornata 
di protesta è stata indetta dal 
comando clandestino dell'In-
tifada. Un primo bilancio rife
risce di un palestinese ucciso 
In un villaggio dall'esercito di 
Tel Aviv e di alcuni feriti nella 
striscia di Gaza. Invece a Be
tlemme il comando israeliano 
della citta, per impedire ad un 

gruppo di sportivi ebrei venuti 
a Betlemme per partecipare 
ad una gara di marcia con 
giovani palestinesi, non ha 
esitato a proclamare il percor
so «zona militare interdetta*. 
Sulle magliette dei marciatori 
c'era la scritta, in tre.lingue, 
•Vogliamo la pace» e il co
mando israeliano ha sostenu
to che la manifestazione ave
va un carattere politico invece 
che sportivo. Un altro episo
dio ha come protagonista il 
proprietario di una farmacia 
di Betlemme arrestato per es
sersi rifiutato di pagare le tas
se. Tre mesi fa per questa ra
gione gli sono stati confiscati 
medicine e beni per circa 
150mila dollari. Ieri è comin
ciato il processo e, secondo 
quanto riferisce la stampa 
israeliana, il farmacista ha 
motivato il suo rifiuto dì paga
re le tasse invocando lo stesso 
principio («No taxation vri-
thout representatìon», non è 6 
possibile esigere tasse se i 
contnbuenti non godono dirit
ti politici) che i commercianti 
di tè di Boston opposero nel 
1773 alla potenza coloniale 
inglese. Intanto è destinato a 
provocare polemiche l'annun
cio, fatto in occasione del ca
podanno ebraico, che il movi
mento del coloni ebrei *Gush 
emuriin» ha finito di costruire 
sette nuovi insediamenti nei 
territori occupati nonostante il 
blocco degli stanziamenti de
ciso dal ministero del Tesoro 
israeliano. Il denaro *è stato re
perito stornando fondi che il 
ministero degli Interni ha de
stinato a insediamenti già esi
stenti. 

Una sessantina di deputati 
da ieri riuniti nella città 
saudita di Taif con 
gli auspici della Lega araba 

Re Fahd: «La notte 
della tragedia è durata 
troppo a lungo». Un anno 
fa l'ultima riunione 

Dal Parlamento «in esilio» 
una speranza per il libano 
«La notte della tragedia libanese è durata troppo a 
lungo: prima o poi sorgerà il sole. La decisione spet
ta a voi». È l'appello di re Fahd d'Arabia Saudita ai 
60 deputati libanesi, cristiani e musulmani, che ieri 
si sono riuniti a Taif. Riuscirà questa sorta di Parla* 
mento in esilio a trovare le vie della pace? Qualche 
tìmida speranza si alterna purtroppo con la sensa
zione che l'accordo sia ancora molto lontano 

• • TAIF. Un anno fa l'ultima 
riunione del Parlamento a Bei
rut si risolse, come si sa, nella 
drammatica spaccatura tra 
cristiani e musulmani. Sullo 
sfondo della fine dell'era dei 
Gemayel, con la precipitosa 
fuga a Parigi di Amin, e di un 
Ubano sempre più in balta 
dei «signori della guerra» i pri
mi autonomlnarono, auspice 
lo stesso Gemayel, il generale 
Michel Aoun capo del gover
no, gli altri, Con la regia di Da
masco, etessero il dottor Selim 
el Hoss come premier della 
parte musulmana. E con la 
Costituzione messa in un an
golo le cose non potevano 

che aggravarsi. Guerra fratrici
da, massacri quotidiani, bom
be sui civili e cosi via. 

Dodici mesi dopo una pat
tuglia di 60 deputati sui 73 
che rimangono in vita (le ulti
me elezioni si svolsero nel 
1972) ha accolto l'invito della 
Lega Araba e con difficoltosi 
trasferimenti via Cipro sì sta 
riunendo, in queste ore, a 
Taif, una località di montagna 
ad un centinaio di chilometri 
da Gedda. È un incontro cru
ciale, al quale si guarda con 
trepidazione. 

La prima seduta è avvenuta, 
a porte chiuse, Ieri pomerig
gio nel palazzo «Muotamarat» 

(Palazzo dei vertici) ma fino 
a tarda notte non è trapelato 
nulla del «merito* della discus
sione. Si sa solamente che ol
tre ai 60 parlamentari erano 
presenti lì principe saudita 
Feisal e i ministri degli esteri 
marocchino, Abdel Latif El Fi
lari, e algenno, Ahmed Gho-
zali, quest'ultimo di fresca no
mina. Feisal ha letto un mes
saggio di re Fahd. «La notte 
della tragedia libanese è dura
ta troppo a lungo: prima o poi 
sorgerà il sole. La decisione -
ha scritto il monarca saudita -
spetta a voi. Ora la questione 
è passata dall'arena dei com
battimenti al tavolo dei nego
ziati. Siamo incamminati sulla 
strada che dallo scambio di 
colpi d'artiglieria e di accuse 
porta a sollecitare la pace». 
Subito dopo ha introdotto i la* 
vori il ministro degli esteri sau
dita (Feisal si è dichiarato ot
timista e ha constatato la di
sponibilità di tutte le parti in 
causa ad accettare il piano in 
sette punti proposto dalla Le

ga) poi hanno preso la parola 
il presidente del Parlamento 
libanese, lo sciita Hussein 
Hussein! e Saed Salem, un 
musulmano sunnita residente 
in Svizzera che è il decano dei 
deputati. 

Ciò che divide ora i cristiani 
dai musulmani è una questio
ne di tempi ma anche di so
stanza politica. I seguaci di 
Aoun vorrebbero immediata
mente il ritiro delle truppe si
nane per poi discutere le rifor
me istituzionali giustamente 
pretese dai musulmani. I qua
li, nelle loro articolazioni scii
te, sunnite e druse, invece 
pongono all'ordine del giorno 
la questione delle modifiche 
alla Costituzione. Si riuscirà a 
fare qualche passo in avanti 
nel corso di queste sedute in 
terra saudita? Ovviamente è la 
speranza di tutti. «L'incontro 
di Taif - ha dichiarato, prima 
di partire da Beirut, il primo 
ministro di parte musulmana 
Selim el Hoss - è l'ultima pos
sibilità di giungere a un accor
do. I deputati, nonostante le 

divisioni e i diversi punti dì vi
sta, non debbono fallire. La 
stessa volontà che ha fatto ta
cere i cannoni dovrà portare 
ad una soluzione politica del 
conflitto» 

Sarà cosi? Vedremo. Il mon
do è purtroppo abituato a non 
dare troppo credito ai propo
siti libanesi di pace duratura. 

Il piano di pace della Lega 
Araba, in base al quale da 
una settimana è entrato in vi
gore il cessate il fuoco fra le 
forze cristiane e quelle siriane 
e musulmane, prevede co
munque la fine dei blocchi 
portuali e terrestri imposti dal
le due parti, una sene, come 
si è detto, di riforme politiche 
tese a una più equa suddivi
sione del potere fra cristiani e 
musulmani, l'aumento dei 
seggi parlamentari (il cui nu
mero dovrebbe essere portato 
a 128, divisi equamente fra i 
due schieramenti), il ritiro 

, delle truppe siriane dalle zone 
musulmane entro due anni 
dal raggiungimento di un ac
cordo politico. 

- - - - - - - - - - - - - - Nei primo semestre di quest'anno è cresciuta paurosamente la mortalità infantile nella capitale Usa 
Il balzo viene attribuito alla diffusione della micidiale droga a buon mercato tra le ragazze 

Bimbi morti per «crack»: più 50% a Washington 
La mortalità infantile a Washington era già la più 
alta negli Stati Uniti. Ora ci si accorge che è ulte
riormente aumentata del 50% nei primi sei mesi 
di quest'anno. Se swèfètudono i quartieri bene, 
sono statistiche cjpÉpra. Colpa del)a diffusione 
del crack tra leMpteze madri, delle campagne 
che scoraggia#^lborto, dicono gli esperti. «Nes
suno qui' sa cosa farci», dice il sindaco. 

I , DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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(.YORK. Nell'88 i bim
bi muffitici primo anno di vita 
erano123,2 su ogni 1000 nati 
vivi. Nel primo semestre di 
quest'anno sono diventati 
32,3 per mille', un aumento 
del 50%, il triplo della media 
nazionale. Con un tasso di 
mortalità intentile del 9,9 per 
mille gli Stati Uniti già arrossi
scono per essere, nella classi
fica mondiale indietro non so
lo nspetto ai paesi europei ma 
anche rispetto ad alcuni paesi 
asiatici, comunque in una po
sizione assolutamente incom
patibile con la loro forza eco
nomica. Il dato della capitale, 
se si escludono i quartieri be
ne, è di moria a livello dì Ter
zo mondo povero. , , 

Certamente da Ter̂ r» mon
do - non ci viene in mente 
niente del genere in Europa '-
è la dimensione e la profondi
tà del problema. Cosi coinè di 
tipo asiatico è l'abisso che se

para, all'interno della stessa 
città, chi vive (normalmente) 
e chi no. 

«È come se fosse scoppiata 
una bomba... Nessuno di noi 
sa cosa farci... lo non so pr-
prio cosa fare per la patologia 
sociale di metà di questa cit
tà., confessa il discusso sinda
co nero Marion Barry, nel 
commentare i risultati scon
volgenti dell'ultimo studio sul
la mortalità infantile nel Di
strici of Columbia. E si capisce 
di più perché .lesse Jackson 
abbia deciso di candidarsi a 
sindaco di Washington, Se 
uno, qualunque sia il colore 
della sua pelle, riesce a trova
re soluzioni qui,* non c'è dav
vero chi poi gli possa dire: 
•Non puoi fare il presidente 
degli Stati Unitii. 

Il balzo nella mortalità in
fantile viene attribuito soprat
tutto al diffondersi del crack, 
la micidiale cocaina a buon 

mercato da rumare, tra le ra
gazze madri dei ghetti neri e 
ispanici. Questi bimbi, quan
do non muoiono per parlo 
prematuro e malformazioni 
fetali, nascono drogati. Se so
pravvìvono, alle sofferenze, il 
rischio è che comunque resti
no segnati per tutta la vita per
ché il crack assorbito dalla 
mamma ha già prodotto de
formazioni nelle loro cellule 
nervose. 

•SI. ci aspettavamo che la 
mortalità infantile salisse di 
pari passo con l'estendersi 
dell'epidemia di crack, ma 
nessuno di noi di attendeva 
un'accelerazione di questa 
portata*, dicono gli esperti 

Altri osservano che l'au
mento vertiginoso è anche 
conseguenza delle nuove re
strizioni sull'aborto. Lo scorso 
anno erano stati tagliati tutti 
gli stanziamenti di fondi per 
l'aborto nella capitale. .È ov
vio che, diventando più diffici
le abortire gratuitamente, è 
stato scoraggiato l'aborto per 
le donne più povere, molte 
più ragazze madri drogate 
hanno finito per portare a ter
mine la gravidanza, partoren
do bimbi malati*, dice il dottor 
John Niles, presidente della 
Medicai Society di Washing
ton. Suscitando una reazione 
furibonda da parte degli antia
bortisti che rispondono: «E co
s'è l'aborto se non mortalità 

infantile?». 
Il precedente anno record 

di mprtalità'infantile nella ca
pitale degli Stati Uniti era stato 
il 1978, con un tasso di 27,3 
per mille. Allora non c'era an
cora il crack. Ma c'era gì» il cl-

' ciò internale per cui nei ghetti 
madri bambine partoriscono 
tigli la cui migliore prospettiva 
di lavóro sarà II traffica di dro
ga e bambine che a loro volta 
diverranno ragazze madri a 
13-15 anni, Proprio non si ve
de come si possa pensare non 
diciamo di risolvere ma anche 
sotojdi dare una smossa a tut
to questo con gH stanziamenti 
a costruire più prigioni e il re
sto delle retorica della guerra 
antidroga di Bush. 

Sul lato invece dei bollettini 
di vittoria In questa guerra, va 
segnalato il più ingente seque
stro di cocaina della storia 
mondiale. 20 tonnellate di 
(polvere), raffinata, per un 
valore di (mercato) di milia/?. 
di di dollari, e milioni di dolla
ri in contanti stipati in casse di 
cartone, scoperti in un magaz
zino, di Los Angeles. Ma gli 
stessi inquirenti che hanno 
condotto l'operazione hanno 
avvertito che negli Stati Uniti 
di magazzini come questo 
continuano ad operare indi
sturbati almeno altri 200. 50* 
In più di mortalità infantile, 5 
per mille in meno di cocaina 
sul mercato, per un giorno. 

a Bogotà 
Tre bambini 
feriti 

• i Le bombe dei narcoterroristi continuano a seminare terro
re, quasi senza soluzione di continuità, a Bogotà e a Cali. Altre 
sette ne sono esplose nelle ultime 24 ore, cinque delle quali in 
altrettante scuole statali. Tre bambini sono rimasti (eriti. I danni 
sono ingenti. I narcotrafficanti hanno colpito di nuovo quasi a 
dimostrare che non saranno le intensificate misure di sicurezza 
a farli indietreggiare. L'altra notte un'autobomba era esplosa 
nell'autorimessa (nella foto) del più grande albergo di Bogotà. 

Willy Brandt 
rinuncia 
a candidarsi 
al Bundestag? 

Willy Brandt (nella foto), il settantacinquenne presidente 
onorano del partito socialdemocratico tedexo opri* ed ex 
cancelliere della Repubblica federale di Germania, avrebbe 
ormai deciso di rinunciare all'attività parlamentare. Lo af
ferma la domenicale Bild am Sonntag la quale Interpreta 
una confidenza dell'anziano uomo politico come un 
preannuncio che egli non intende ripresentare la sua can
didatura al Bundestag nelle elezioni lederai! del 9 dicembre 
1990. «Non c'è ancora una proposta di legge di iniziativa 
popolare - queste le parole attribuite dalla Bild am Sonntas 
a Brandt - per far fare politica agli ottantenni.. 

Chen Boda, l'ex segretario 
di Mao Zedong, nonché il 
massimo Ideologo della ri
voluzione culturale, è morto 
a Pechino il 20 settembre 
scorso a 85 anni per un at
tacco cardiaco. Chen Boda, 
che era il numero quattro 
della gerarchia politica cl-

È morto 
Chen Boda 
ideologo 
della rivoluzione 
culturale 
nese prima della sua caduta in disgrazia nell'aprile del 
1971, venne condannato a 18 anni dì reclusione durante 
uno spettacolare processo nel 1981. L'accusa era di avere 
partecipato alle attività della «ricca controrivoluzionaria. 
dell'ex delfino di Mao, Un Biao, e della .banda dei quattro., 
capeggiata dalla vedova di Mao, Jiang Qing. Chen Boda, 
che era nativo della regione del Fujlan, venne rilasciato per 
motivi di salute lo scorso anno. Nei primi anni della rivolu
zione culturale (1966-76), Chen Boda fu l'artefice delle 
operazioni politiche più radicali. 

Ignorando gli avvertimenti 
della polizia e II divieto del
la legge, 300 neri e meticci 

Centinaia di neri 
«invadono» 
spiagge 
per soli bianchi 

hanno invaso oggi la spiag
gia riservata ai soli bianchi 
che si trova 50 chilometri ad 
est di Città del Capo. La ma-

_ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ nifestazlone, organizzata 
dal movimento contro la se

gregazione razziale, non era stata autorizzata e gli agenti si 
sono spinti fin sulla riva per intimare ai dimostranti di allon
tanarsi. Alcuni giornalisti stranieri sono presi In consegna 
dalle forze dell'ordine, che non sono però intervenute per 
disperdere la folla. Fuori dalla spiaggia, gruppi di bianchi 
commentavano sarcasticamente e cercavano di dar vita ad 
una partita di rugby proprio nel luogo occupato dai manife
stanti. L'arcivescovo anglicano Desmond Tutu ha protesta
to con la polizia per l'ultimatum di tre minuti lanciato al di
mostranti e in una successiva conferenza stampa ha detto 
di aver temuto che le forze dell'ordine intervenissero. 

Filippine 
Il vicepresidente 
contro 
la Aquino 

La ferma opposizione del 
presidente delle Filippine, 
signora Corami Aquino, al 
rimpatrio della salma del
l'ex dittatore Ferdinand 
Marcos mette in serio poi-
colo il processo di riconci-

^ ^ ^ M a a a a nazione nazionale. Lo ha af
fermato Il vicepresidente 

Salvador Laurei nel cono di una conferenza stampa. .MI di
spiace immensamente che si stia sciupando una buona op
portunità di giungere all'unità del paese e del popolo. L'o
stinazione della Aquino potrebbe provocare il risentimento 
della gente., ha affermato Laurei, leader del partito d'oppo
sizione nazionalista. Intanto il corpo di Marcos rimane nel
la camera ardente allestita nel soggiorno della sua casa di 
Honolulu. La vedova, Imelda, continua a dire che non vi 
sono programmi per la sepoltura e che potrà tenere la sal
ma del marito alle Hawaii (in quando te autorità di Manila 
non concederanno l'autorizzazione al rimpatrio. 

La guerra fredda t ormai 
preistoria ed il rinnovato 
spirilo di collaborazione Ira 
Stati Uniti e Unione Sovieti
ca investe anche I servizi se
greti e di controspionaggio 
delle due suneipotenzeTEx 

. ^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ agenti della eia» e del 
•Kgb. riuniti a Santa Monto», 

in California, si sono trovati d'accordo sulla necessita, di 
combattere insieme il terrorismo intemazionale eliminando 
le condizioni che consentono ad esso di operare impune
mente. E per raggiungere questo traguardo, ha affannata II 
generale sovietico Rode» Snerbale, ex numero due del 

Cia e Kgb 
d'accordo 
contro 
il terrorismo 

Ben 
3*1 „ - , 
fu vicedirettore della «Central intelligence agency. dal 1962 
al 1966, gli ha dato pienamente ragione. 

Parte oggi proprio da quel 
Grand Hotel di Brighton do
ve la signora Thatcher ha 
corso il rischio di esaere fat
ta fuori da una bomba det-
l'.lra>, la riscossa dei laburi
sti verso,un potere che da 
ormai oltre dieci anni è sal
damente in mano ai conser

vatori della .lady di (erre*. Si apre nella cittadina balneare 
sulla Manica quello che il primo partito britannico di oppo
sizione indica come II suo più grande congresso. Grande 
come numeri, dal momento che mai si erano viste 12mila 
persone partecipare ad un congresso del dabour*. Grande 
come importanza e significato7 perchè dovrà ratificare la 
svolta netta del partito di Neil Kinnock da una traiettoria or
mai risultata improduttiva e politicamente sterile. 

|b>, bisogna passare dalle parole ai fatti. Roy Cline, che 
~ " "intelli 

A Brighton 
inizia oggi 
il congresso 
laburista 

Le celebrazioni dei 40 anni sotto il segno della condanna del Maggio 

Permessi speciali per la festa 
A Pechino c'è ancora la legge mandale 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

H PECHINO. Palazzi incorni
ciati da luminarie, alberi pieni 
di lampadine colorate, ban
diere rosse al vento, fiori: la 
grande piazza Tian An Men e 
la Chang An, il viale che taglia 
in due la città, sono stati pre
sentati ieri sera al massimo 
del loro splendore per festeg
giare it quarantesimo anniver
sario della fondazione della 
Repubblica. Ma fuori dal peri
metro riservato alla ufficialità, 
Pechino, sempre sorvegliata 
dalla legge marziale, non è 
apparsa diversa dagli altri 
giorni. Le strade ieri sera era
no moderatamente affollate 
anche perché durante tutto il 
mese di settembre la città è 
stata praticamente chiusa a 
quelli provenienti dalle altre 
province. E la Tian An Men 
continua ad essere vietata no
nostante non vi sia niente di 
più ambito per un pechinese 

che andare nella grande piaz
za a passeggiare e farsi foto
grafare. 

Alle celebrazioni del qua
rantesimo è stato dato un to
no strettamente ufficiale e 
controllato. Anche i parchi 
che i pechinesi frequentano 
con molta passione oggi sa
ranno aperti gratuitamente al 
pubblico solo per mezza gior
nata mentre questa mattina vi 
si entrerà solo per invito. E 
questa sera in Tian An Men 
per assistere ai fuochi pirotec
nici che chiuderanno .» tre 
giorni commemorativi Ci1 sa
ranno alcune decine di mi
gliaia di persone, ma tutte at
tentamente selezionate. I mas
simi dirigenti assisteranno dal
la grande balconata del palaz
zo imperiale e ci sarà, è stato 
annunciato, anche Deng 
Xiaoping, Le celebrazioni po

tevano essere di tono diverso 
solo se prima veniva abolita la 
legge marziale che invece re
sta in vigore senza che si sap
pia fino a quando. Anzi in 
previsione di questi tre giorni 
di festa, la municipalità di Pe
chino ha rivolto un appello al
ta -vigilanza» che non ha favo
rito la tranquillità della popo
lazione. 

Il leitmotiv delle celebrazio
ni è la condanna della «rivol
ta». L'ha pronunciata il segre
tario Jiang Zemin l'altra sera. 
Anzi ancora pnma Jiang Ze
min aveva detto ai giornalisti 
stranien che nel giudizio sulla 
•rivolta» il gruppo dirigente era 
compattamente unito. Poi, e 
non poteva essere altrimenti, 
la condanna è stata ribadita 
ieri sera dal primo ministro U 
Peng nel discorso di apertura 
del banchetto offerto ai diplo
matici - alcuni dei quali, co
me quelli della Cee e l'amba
sciatore americano, hanno 

però deciso di disertare lo 
spettacolo artistico che segui
va - , alla stampa accreditata, 
a numerosi ospiti stranieri tra I 
quali l'ex segretario di Stato di 
Reagan Alexander Haig. U 
Peng non ha usato toni e ar
gomenti differenti da quelli di 
Jiang Zemin confermando co
si l'impressione che nel grup
po dirigente, almeno per il 
momento, si è arrivati a una 
specie di compromesso cen
trista che avvantaggia le posi
zioni del segretario. Due cose 
però i( primo ministro ha det
to molto esplicitamente: ha 
annunciato una dura austerità 
per i prossimi anni che coinci
deranno con .alcune scadenze 
finanziarie intemazionali one
rose per la Cina. Ha parlato di 
«lavoro di epurazione in cor
so» ed è la prima volta che 
viene usato un termine del ge
nere per indicare il controllo 
in atto in tutti i luoghi di lavo

ro sui comportamenti tenuti 
durante le giornate delta «ri
volta*. 

Tra i membri del Comitato 
centrale presenti al banchetto 
c'era anche Hu Qlh l'ex mem
bro del Comitato permanente 
esonerato dal suo incarico a 
fine giugno quandp Zhao Zi-
yang venne destituito da se
gretario del partito. Hu Qìli era 
apparso t'ultima volta in pub
blico la sera del 19 maggio 
quando Li Peng annunciò di 
aver chiamato le truppe a Pe
chino. Dopo, ta sorte di Hu 
Qili era stata accomunata a 
quella dì Zhao, il segretario 
caduto in disgrazia. Poi si era
no diffuse voci su una sua «au
tocritica» e ieri sera la sua pre
senza al banchetto. Anche 
questo avvenimento conferma 
che sono state sconfitte le po
sizioni di chi voleva una resa 
dei conti definitiva con i se
guaci di Zhao. E con lo stesso 
Zhao. 

Nato a lezione da De Benedetti 
• TORINO. Il Rotary Club e 
la Nato sono istituti che ama
no esibire un unanimismo di 
facciata. Toni «ovattati» hanno 
quindi dominato il convegno, 
svoltosi ieri a Torino, indetto 
dal Rotary per celebrare i 40 
anni dell'Alleanza atlantica. 
Interventi del tutto prevedibili 
hanno pronunciato l'amba
sciatore americano Peter Sec
chia, il segretano del Pri Gior
gio La Malfa, l'on. Badini Con-
faiomeri, l'ambasciatore Futa, 
il sindaco Mana Magnani No
va. 

Tuttavia opinioni contra
stanti hanno fatto capolino, 
dietro i veli diplomatici, nei di
scorsi del segretario generale 
della Nato, Manfred Werner, e 
del presidente dell'Olivetti, 
Carlo De Benedetti. Nessuna 
smobilitazione ideologica, né 
tantomeno militare, va fatta 
secondo Womer di fronte alle 
novità in atto nell'Urss: «L'eu
foria che salutò l'arrivo al po
tere di Gorbaciov ha già cedu
to il posto ad una compren
sione più sobria di quel che 
capita all'Est» Aiuti occidenta
li a questi paesi7 Solo se fa
ranno vere nforme ed intro
durranno il pluralismo polìtico 

Dopo lo spiacevole incìdente delle accuse ameri
cane per le tecnologie fornite dall'Olivetti all'Urss, 
l'ambasciatore Secchia e Carlo De Benedetti han
no preso il caffè assieme come vecchi amici. Ma 
ad un convegno torinese sull'Alleanza atlantica, 
De Benedetti ha espresso idee molto diverse da 
quelle del segretario della Nato, Manfred Womer, 
sui rapporti da tenere con i paesi dell'Est. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ed il libero mercato «sarà pos
sibile per noi aiutarli veramen
te». 

De Benedetti si è conquista
to il plauso dell'uditono, affer
mando subito che il comuni
smo, il marxismo, le econo
mie pianificate e centralizzate 
sono "irrimediabilmente falli
te», e ciò soprattutto a causa 
dello sviluppo dette tecnolo
gie dell'informazione, che 
hanno abbattuto le frontiere e 
reso possibile una circolazio
ne senza precedenti di beni 
immateriali come le idee e le 
notizie («Non ci sono dogane 
possibili per le idee») prima 
ancora che di beni materiali. 

Tutto bene allora per l'Oc
cidente? «No\ è stata l'imme

diata risposta di De Benedetti, 
che ha elencato «quattro gran
di sfide aperte» (ma meglio 
era chiamarle contraddizio
ni). La crisi in atto nei paesi 
dell'Est non significa affatto, 
•come pensa il signor Wale
sa». che andranno verso l'eco
nomia di mercato: «È una 
semplificazione troppo ottimi
stica». Nel mondo poi, malgra
do «la demagogia che si fa 
sull'Europa del '93», ci sono 
grandi forze che tendono ad 
ostacolare il libero scambio 
tra i paesi e le grandi aree 
economiche. C'è il Terzo 
mondo che è una «bomba a 
tempo» ed è «un problema no
stro, perché i debiti del Terzo 
mondo sono un problema so

prattutto per i creditori». Infi
ne, vi sono grandi problemi 
sociali che minacciano l'auto
distruzione della leadership 
occidentale: ambiente, droga, 
criminalità organizzata. «La ri
sposta possibile a questi pro
blemi - ha concluso De Bene
detti - non e l'arroccamento, 
ma l'apertura, una cultura del 
multi polarismo». 

Completamente ricomposto 
è stato Io spiacevole incidente 
delle accuse di Secchia per te 
esportazioni Olivetti verso 
l'Urss. L'ambasciatore e De 
Benedetti hanno preso il caffè 
assieme come amici dì vec
chia data, hanno concorde
mente ribadito che quella 
americana non era una «pro
testa» ma una «richiesta di 
chiarimenti», una prassi «nor
male.. E l'ingegnere di Ivrea 
ha «dribblato» la domanda su 
come potesse essere nato il 
caso. 

Con la stessa disinvoltura il 
segretario della Nato Womer 
ha «dribblato» le domande im
barazzanti dei giornalisti sul
l'aereo abbattuto ad Ustica da 
un missile. «Abbiamo detto 
tutto quello che sapevamo al 
governo italiano. Rivolgetevi a 
lui...». DMC 

l'Unità 
Domenica 

1 ottobre 1989 9 



NEL MONDO 

Ungheria 
Forum 
su sicurezza 
e disarmo 

Via libera della Rdt all'espatrio 
dei profughi tedesco-orientali 
accampati nelle ambasciate 
della Rfg di Praga e Varsavia 

Una trattativa tra Bonn e Berlino 
sblocca una situazione drammatica 
I primi treni carichi di rifugiati 
sono già partiti nella notte 

ARTURO BARIOU 

• i BUDAPEST. Rappresen
tanti di una ventina di partili 
di sei paesi europei (Unghe
ria, Polonia,;.lta!ia, Germania 
federale, Finlandia e Austria) 
si sono riuniti nella capitale 
ungherése per discutere di di
sarmo e di sicurezza uvfiuro-
pa. Per: l'Italia hanno parteci
palo lo delegazioni del Psi 
(Vittore)!!, Benzonl e Jac-
chia), del Pei (Gianni Cervet-
ti, ministro della Difesa del go
verno ombra, e Enea Cerquet-
li) e della De (l'ex ambascia
tore presso la Nato a Bruxel
les, Tometta). 

Era la terza tornata del 
gruppo per la cooperazione 
dei paesi non nucleari, costi
tuito lo scorso*anno per inizia
tiva del Posu, del Psi e del Par
tito socialdemocratico finlan
dese e che si era posto come 
obiettivo la citazione di una 
fascia denuclearizzata nell'Eu
ropa centrate (le precedenti 
sedute si erano svolte ad Hel
sinki e a Roma). Ma la riunio
ne di venerdì e di ieri, più che 
le questioni militari e tecni
che, che hanno trovato net 
frattempo a Vienna una sede 
di trattativâ  còp buone pro
spettive di accordo, ha affron
tato le questioni jjolitlche del
le grandi trasformazioni in at
to In Europa, E non poteva es
sere diversamente perché per 
la prima volta partecipavano 
alla riunione i rappresentanti 
di pressoché lutti i partiti, un
gheresi' e i, rappresentanti ; di 
Sdlidarnosc. 

•La discussione sulle que
sito^ della'sicurezza - ci ha 
detto Cavetti "-.h$ riflesso il 
nuovo clima che si e creato in 
Eulo^a.' Uh» preoccupazione 
comune in tutti gli interventi e 
stata che 1 grandi cambiamen
ti Ih, atto .ayyengàrio senza 
poltre, at'désiabllizzazloné, 
Cosi.' si ,é, wmtia àffe'rnwrtdo 
l'óplttiòne .die il superaiiièrito, 
del blocchi militari debba av
venire, In (fjqdci concertati) e 
non àftrayejsp Mdjls trauma-
tiche',g,iùrflafeì;al(,;i,'inlz(ai|va 
si ^svalufa q st.è allargata ri
spetto alla, sua impostazione 
Inizialo, jta ,assu(ne,ndo il ca
rattere, di ;un forum delle forze 
P<*Mft.*Wt.#*B;SÙ,rq7., 
P«JSht;P°ABIW* .«WWe,mol,, 

def|»MnlrS(iWl«WnM **>' 
rapa degli anni 90, Nel corso 
della riunione 6 slata posta 
anche^M -questione della in-
slallajione.degll F16 america
ni afirolone. Abbiamo riscon-
Irato attenzione e interesse,a 
eh© iliflroblemft vengaiaffron-
tato multilateralmente». 

il socialista Villorelll ha 
comoieotalsi. . .."Abbiamo 
ascoltato con grande interesse 
gli Interverittdtòrappresentan-
tl dei parliti.ungherésl e abbia
mo rafforzalo la nostra con
vinzione che l'evoluzione pa-
clllca dell'Ungheria verso il si
stema democratico contribui
rà a mantenere la stabilita in 
Europa e che questa è la con
dizione senzaik< quale ̂ sarel»; 
béri) Impensabili le grandi ri
forme In Ungheria e In Polo-

Pia2za Rossa 
Mongolfiera 
tenta 
di atterrare 
• i MOSCA Una mongolfiera 
con a bórdo uno studente so
vietico ed un cittadino dane
se nel tentativo di emulare II 
giovane pilota tedesco occi
dentale Mathias Rust che al 
terrò stilla piazza Rossa con il 
suo aereo da turismo, si è sol
levala, nel cielo, di Mosca mer
coledì .scorso, e«olo a causa 
del;vento .sfavorevole non è 
riuscita ad fltterraresulla piaz-
za.Rqssa, II. lattoiéistato riferito 
dallà.»r?ravda», con un articolo 
dal titolo «Il stelo non ha pa
droni?",.. ,. 

Levatasi in volo dalla piazza 
centrale^del parco Gorki, la 
mongolfiera, di proprietà da
nese, ha sorvolato 11 centro 
della, capitale soviètica ad 
urt'altezza di 70 nietrl, e. si è 
posala faro lontano dal rac
cordo anulare, hel quartiere di 
SfrOghifio, alla periferia occi
dentale dì Mosca. 

Il volo, non autorizzalo, 
aveva |o scopo dì «dimostrare 
la volontà pacllica- dei due 
gibWtìlàèrqStiéH,'scrive l'or» 
gallò a<ifPcus; Uria volta atter
rati, T'dBé' hanno Caricéto il 
pallone su un camion, e si so
no allontanali indisturbati'. La 
loro Itftprete, WtttrWha cau
sato l'Interruzione del vùll di 
controllo degli elicotteri dèlia 
polizia stradale, ed anche ai 
velivoli In atterraggio al vicino 
aeroporto 01 VnuTforo «sono 
stari dati I comandi di avveni
mento». 

Fuga autorizzata per quattromila 
Andranno in Baviera, nella Rfg, con quattro treni 
speciali messi a disposizione dalla Germania del
l'Est. Una svolta improvvisa nella drammatica vi
cenda dei 3500, profughi della Rdt «intrappolatili 
da giorni nell'ambasciata della Rfg di Praga. L'ac
cordo raggiunto dopo gli incontri tra ministri degli 
Esteri delle due Germanie. La Rdt: «Un gesto uma
nitario, ma per una volta sola». 

• I PRAGA. Ne! vecchio pa
lazzo di Lobkowìtz ormai si 
era ad un passo dal dramma. 
Maltempo, sovraffollamento, 
carenza di servizi igienici e fa
tica avevano ridotto allo stre
mo i 3500 tedeschi dell'Est ri
fugiati nella sede diplomatica 
della Rfg. Per oggi ne erano 
attesi altri 500, ma nel palazzo 
non c'era più spazio, La situa
zione sarebbe precipitata. Poi, 
improvvisa, la svolta, frutto di 
un paziente lavoro diplomati
co. Nei giorni scorsi, in margi
ne all'Assemblea generale 
dell'Orni, it ministro degli 
Esteri di Bonn. Genscher, ave
va Incontrato I colleghi della 
Germania est, della Polonia, 
dell'Urss, degli Stati Uniti e 
della Francia. Appare chiaro 
che in quella sède si sono get
tale le basi per un'intesa che 
permettesse di sbloccare una 
vicenda sempre più dramma

tica. Poi per giorni il rappre
sentante permanente della 
Rdt nella Repubblica federale 
Neubauer ha cercato di perfe
zionare l'accordo con il sotto
segretario della cancelleria fe
derale Seiters. 

Ieri l'intesa, annunciata ina
spettatamente anche dalla te
levisione della Rdt. *Un gesto 
umanitario che. compiamo 
una volta per tutte» si è affret
tato a dire Neubauer alla tele
visione. Ma ciò non toglie ̂ si
gnificato ad un accordo asso* 
lutamente inedito nelle rela
zioni tra le due Germanie. An
che i 600 poriughi che si sono 
rifugiali nell'ambasciata tede
sco-federale di Varsavia han
no avuto il nulla osta dalla 
Germania orientale e potran
no raggiuntene la Baviera.; 

Quelli, ormai stremati ospiti 
della ambasciata di Praga, so
no già partiti nella notte. 

Quattro convogli speciali della 
Deutsche Retchsbahn, le fer
rovìe della Rdt, Il hanno tra
sportati a Norimberga, di qui 
raggiungeranno Hof in Bavie
ra. L'annuncio è stato dato 
dal ministro degli Esteri di 
Bòrni, ;tlans Dietrich Gen
scher, autorai di uno spettaco
lare jblìfe?àv;ftafja dove è stato 
accolto dalle urla di gioia dei 
profughi. 

! Motta cautela Invece da 
parte del governo cecoslovac

co, che ancora Ieri non sem
brava intenzionato a dare uri 
proprio contributo alla risolu
zione del problèma. Pavel, II 
portavoce del. governo di Pra
ga, f$ l'era! cavata con una 
battuta' sibillina: «Non inten
diamo trasformare Praga in un 
campo profughi», facendo in
tendere che. i dirigenti praghe
si non si stavano dando da fa
re per trovare una sistemazio
ne. Ma evidentemente la di
plomazia aveva già ottenuto 

- . •• • L'offensiva dopo il tìfico: dei vietnamiti 

Khmer all'attacco 
Conquistate tre città cambogiane 
Completato il ritiro delle forze vietnamite adesso in 
Cambogia si ricomincia a sparare. Le forze della 
guerriglia tentano di conquistare posizioni di fona 
if^lìè )lj;pi!f>spettlva di eventuali negoziati tra ilgo-
-v|]rh ,̂dj.|PiÌJ)oiTfl.)̂ rjh e la resistenza.,j^ questa sltua-
sziohéSierìimàttina ì-tóimer nazionalisti avrebbero oc
cupato le città di Sisophon, Banteay Chamar e Th-
mar Puok, a ridosso del contine con la Thailandia. 

P I PHNOM PENH. Si è riacce
sa,. In -maniera polenta, la 
guerra tra il governo di Hun 
Seri e te forze .dela guerriglia. 
Dòpo 11, ritiro del reparti viet
namiti, cójnpletató alla mez
zanotte di martedì scorso, nel
le zòne di frontiera con la 
Triailandia.'jotto in corso vio
lenti scóntri, I guerriglieri del 
«Frohte nazionale di liberazio
ne khmer». Intatti, (tanno pre
so l'iniziativa ed hanno sferra
to una violentissima offensiva 
nei confrónti dei reparti rego
lari di Phnom Penti. Secondo 
forili' d'àgehZia' sarebbero riu
sciti a penetrare nelle città di' 
Sisiphon, a pochi chilometri 

dalla frontiera con la Cambo
gia, Banteay Chmar e Thmar 
Puok. Nella battaglia I khmer 
avrebbero Impiegato circa 
7mila uomini. Si tratta a detta 
degli osservatóri della più 
grossa Iniziativa bellica di 
questi ultimi mesi Gli scontri 
inoltre sarebbero stati coordi
nati con le altre forze della 
guerriglia; I khmer rossi e I 
partigiani del principe Noro> 
dom Sihanuk. 

•Non e più un conflitto di 
guerriglia - ha affermato un 
diplomàtico *• ma una vera-*-
propria guerra convenziona
le.. L'offensiva, Infatti, è in

dubbiamente «la più massic
cia e la meglio coordinata mal 
sferrata in Cambogia dal guer-
nglien,neglljultlm|-dl«c|appl* 

Un'offen»v»'4««lfetU(" '"* 
prlo^.ridojso'iJil ritiri 
ultimi ireputl wtnamli 
in questi ultimi anni hanno so
stenuto grap parte del peso 
della lottasi guerriglien La re
sistenza con l'occupazione di 
queste tutta tende a dimostra
re mollo chiaramente che il 
governo 41 Phnom Penh at è 
retto in lupi questi dieci anni 
grazie soltanto all'appoggio 
del governo di Hanoi. Tanto é 
vero che dopò questi center 
nel mirino' del Khmer nazio
nalisti ci sono altre due cittfc 
SveyChVaHeKwdum. 

Si patti di caponidi ditesi 
da 4500 wmini e che si esten
dono In una fascia compresa 
tra i venti e i sessanta chilo-
metri del confine con la Thai
landia, dove la guerriglia ha le 
sue basi I guemglien, provvi
sti di armi leggere e di razzi 
anti carro da 84 millimetn, so

no riusciu a mettere fuori uso, 
secondo le agenzie, numerosi 
cani armati «T-54» di fabbrica
zione sovietica. Certo a che II 
comandante de) Khmer* n>-
ztonalistl, « n . t ì e n Del, canta 
vittoria su lùpé/la linea. «Ab
biamo conquistato - ha di
chiarato - Sisophon, Thmar 
Puok e Banteay Chmar e stia
mo accerchiando decine di 
capisaldi dopo che ci siamo 
Impadroniti di Ingente mate-
nale bellico». 

«Sino a questo momento -
ha continuato - abbiamo rag
giunto Il settanta per cento 
dell'obiettivo, e tra un paio di 
giorni contiamo di raggiunger
lo Interamente". Ceno e che, 
al di la della veridicità delle 
notizie che provengono dalla 
frontiera con la Cambogia, la 
guerriglia conta di aqulsire 
quinto pia terreno possibile, 
in modo da presentarsi al ta
volo delle trattative, ammesso 
che abbiano luogo in tempi 
ragionevoli, in posizione di 
forza 

Gorbaciov loda il nuovo segretario dell'Ucraina 

«La perestrojka? 
a Kiev fallisce in 
Gorbaciov esalta la figura del nuovo primo segre
tario dell'Ucraina, Vladimir lvashkó, che è stato 
prescelto tra set candidati. Insolite interviste della 
Prauda dopo ti plenum di Kiev. Data la parola an
che a Scerbitskij, il quale si scaglia contro 1 nazio
nalisti, e a| nuovo segretario il quale, piuttòsto, si 
preoccupa dei problemi della casa, dei generi ali
mentari, della sanità e di Cemobyl. 

• DAL NOSTRO CORRISPONPENTE 
' SERGIO SERQI 

Se non passa 
tutta l'Urss» 

• i MOSCA, Erano ben sei ì 
candidali alla carica di primo 
segretario de! partilo comuni
sta dell'Ucraina e Vladimir 
Ivashko, il successore dell'ex 
membro del Poiitburo del 
Pcus, Scerbitskij, alla fine ha 
prevalso, a scrutinio segreto, 
su Stanislav Gurenko, mem
bro della segreteria, l'unico 
che era rimasto a insidiare la 
posizione. È stato Mikhail Gor
baciov a rivelare questi parti
colari ieri in una insolita di-
ch'iarézióhe che è apparsa 
sultó Pravàa, sotto jl testo inte
grale del suo discorso di Kiev 
sui «nuovi punti di vista» del 
socialismo. 

te precisazioni del segreta
rio del partito sono accompa
gnate - anche questo è un fat
to inedito - da brevi interviste 
sia all'uscente Scerbltski), do
po 18 anni ininterrotti di go

verno dell'Ucraina, sia al su
bentrante. Questo cambio del; 
la guardia, per le modalità in 
cui è avvenuto, ha dato a Gor
baciov la possibilità di presen
tarlo come un esempio del 
«processo dialettico» che è 
presente nel partito ucraino, 
contrariamente a quanto so
stengono «alcuni critici*. A sua 
volta indirettamente critico nel 
confronti di Scerbitskij, al qua
le vengono ribaditi formali rin
graziamenti, grandi elogi sono 
stati profusi nel riguardi di Iva
shko il quale va a ricoprire uri 
ruolo «estremamente impor
tante» avendone tutte le quali
tà. Gorbaciov ha tratteggiato 
la figura del nuovo dirigente 
elencando, te rituali caratteri
stiche che hanno giocato in 
suo favore: alte qualità orga
nizzative, solida preparazione 
ideologica, grande capacità di 

lavoro e capacità di stabilire 
un buon rapporto con gli altri 
Con questi attributi Ivashko -
dice convinto, Gorbaciov' -
«può dirigere il Poiitburo 
ucraino e portare al successo 
la pcres'rojka» 

Il segretario nel suo discor
so davanti ai comunisti del 
Comitato centrale ucraino» 
aveva esaltato «1 immenso po
tenziale- dell organizzazione e 
affermato che la vittoria della 
perestrojka dipende da quan
to accade proprio a Kiev e 
dintorni «Se fallisce a Kiev fal
lisce in tutto il paese» ha riba
dito il segretano dei Pcus, affi
dando un mandato di grande 
respdhsabllità a Ivashko il 
quale si .trova a ereditare Una 
pesante situazione e uno stato 
del partitònon certo tra i mi
gliori. Gorbaciov stesso ne è 
consapevole quando ha Senti
to il bisogno dì affermare, nel 
suo importante discorso, che 
il partito deve sapere collo
quiare con tutte le forze de
mocratiche e informali. È ap
parso evidente il riferimento 
alla neonata organizzazione 
«Rukh» che ha chiesto nelle 
scorse settimane l'allontana
mento di Scerbitski). 

E proprio Scerbitskij, nel 
suo ultimo atto pubblico, di
chiara alla Pràoda di essere 
convinto che il «popolo ucrai

no aderirà con decisione ai 
pnncipi internazionalisti» al
lontanando quanti «cercano 
di sospingerlo sulla strada del 
separatismo, del nazionali
smo fanatico e dello sciovtm 
smo» Nel giórno del distacco 
Scerbitskij afferma che «non è 
stato facile prendere la deci
sione dopo anni di intenso la
voro* e definisce il suo partito 
come un «forte distaccamen
to» del Pcus 

Quasi a voler prendere le 
distanze, consapevole del 
compito non lieve che lo at
tende, Ivashko dichiara alla 
«Pravda« che c'è subito da 
prendere •«urgenti misure» per 
migliorare, la sfera sociale ed 
economica e accrescere sen
sibilmente la condizione di vi
ta di tutte fe categorie di citta-

• dini. 
DeH'approviggionamento 

dei beni di consumo, della sa
nità e dell'ambiente. Una par
ticolare attenzione Ivashko di
chiara che bisogna rivolgere 
alle tuttora non risolte conse
guenze dello scoppio nuclea
re di Cemobyl. Ancora ieri 
nella capitale della confinante 
Repubblica bielorussa, si è 
svolta una manifestazione di 
I Ornila persone per richiedere 
l'adozione di provvedimenti 
dopo tre anni e mezzo dal di
sastro. 

qualche risultato e l'improvvi
so blitz di Genscher a Praga 
era: il segnale dell'avvenuto 
accordo/Una soluzione del 
resto non era più rinviabile e 
qualcuno doveva cedere. Nel 
vecchio palazzo che ospita, a 
Praga, l'ambasciata della Rfg i 
profughi aumentavano di ora 
in ora, L'appello della Germa
nia orientale che aveva pro
messo un visto a chi faceva ri
torno in patria era stato accol
to solo da pochi rifuguati. 

L' ambasciata si era trasfor
mata ormai in una tendopoli. 
Il maltempo che in questi 
giorni ha colpito la Cecoslo
vacchia ha reso più drammati
che le condizioni dei profu
ghi. Non c'era più posto per 
dormire, non era neppure 
possibile organizzare i turni 
per riposare. Molti si sono am
malati di raffreddore e in
fluenza. Nella tendopoli c'era
no solo cinque docce e diciot
to servizi allestiti in tutta fretta. 
La fila durava ormai anche 
cinque ore. E con il passare 
delle ore altre centinaia di 
.profughi si ammassavano ai 
cancelli dell'ambasciata di 
Praga. 

Finalmente la svòlta che to
glie dall'imbarazzo il governo 
cecolosvacco e segna un fatto 
nuovo nelle relazioni tra Rdt e 
e Rfg. Bisogna ora attendere 
gli sviluppi futuri della «fuga a 
Ovest". Ormai sono oltre 
23.600 i tedeschi della Germa
nia democratica che hanno 
abbandonato il loro paese 
espatriando in Austria attra
verso la frontiera ungherese. 
Gli ultimi, circa 600, hanno 
passato il confine la notte 
scorsa; ;ArtcHe Ieri i dirigenti 
ungheresi hanno ribadito che 
non intendono fare marcia in
dietro e che le frontiere con 
l'Austria resteranno aperte. 

Subito dopo la partenza delle truppe vietnamite sono ripresi 
combattimenti in Cambogia . ; ' ; 

Wojtyla incontra Runcie 
Cattolici e anglicani 
più vicini 
Ma le donne li dividono 
In un clima di abbracci Giovanni Paolo II ha detto ! 
che «occorre affrontare le differenze con onestà e j 
con mente aperta e con intrepida speranza». 11 pri- j 
mate anglicano ha paragonato le due Chiese a ! 
due fidanzati che non osano ancora sposarsi, uti- ' 
lizzando un concetto del teojogo cattòlico Congar. j 
Molti gesti di fraternità. 1 nodi sono il primato di ' 
Pietro, la donna sacerdote e l'infallibilità pontificia. ; 

ALCE3TE SANTINI 

• I CITTÀ DEL VATICANO. 
«Dobbiamo affrontare le no
stre differenze con onestà ma 
sempre con mente aperta e 
con intrepida speranza». Cosi 
ha esordito Giovanni Paolo li 
ricevendo ieri mattina, il pri
mate della Chiesa anglicana e 
arcivescovo di Canterbury, 
dottor Robert Runcie, con il 

auale aveva avuto già modo 
[ avere un primo scambio di 

idee nell'incontro privato av
venuto nel pomeriggio di ve
nerdì scorso. All'udienza di iè
ri mattina erano presenti an
che altri esponenti della co
munità anglicana. «In questo 
nostrp incontro - ha aggiunto 
papa»Woytjla - slamò soste
nuti dalle speranze e dalle 
preghiere di cattolici ed angli
cani di tutto il mondo». E, do
po aver espresso soddisfazio
ne e fiducia per l'intensità dei 
rapporti che si sonò instaurati 
negli ultimi anni tra le due 
Chiese, il Papa ha sottolineato 
che «la differenza ancora esi
stente è venuta in più chiara 
luce grazje al lavoro , della 
commT&iòhe1'«lista'ì fritèma* 
zionale voluta da Paolo VI e 
dall'arcivescovo Runcie». Un 
lavoro r- ha ancora sottolinea
to il Rapa - «cui vanno conti
nuamente le mie preghiere e 
11 mio sostegno». 

Nella sua risposta l'arcive
scovo Runcie, citando il teolo
go cattòlico Yves Cófigar se
condo il quale il movimento 
ecumenico è come una cop
pia di fidanzati che non han
no ancora osato abbastanza 
da sposarsi, ha mostrato al 
Papà la sua mano con l'anello 
donatogli da Paolo Vi liei 
1966 •£ un segno mólto simi
le ad un anello di fidanza
mento - ha detto - e l'ho 
messo oqgi in cui rinnoviamo 
il nostro impegno nella ricer
ca dell unità visibile e sacra-
mentale uà anglicani e^ma: 
no-cattollcl nel mondo». ,£ 
contlnuantfo irì qu&rWscor-
so carico di sìmboli, il erriate 
anglicano ha donato al Papa 
il dipinto di un artista inglese 
contemporaneo raffigurante 
I arrivo di Sant Agostino di 
Canterbury (di cui fu arctve 
scovo dal 601) in Inghilterra 
mandato da San Gregono Ma 
gno ad evangelizzare gli an 
glosassom Proprio nel ricordo 
di San Gregono Magno e di 

Sant'Agostino, Giovanni Paolo 
li e il primate anglicano han
no pregato insieme ieri pome- 1 
riggio nella chiesa romana di j 
San Gregorio al Celio. 

Al di là di queste dichiara- ! 
zioni ufficiali, nei gesti simbo- j 
liei che pure hanno rivelato il ] 
clima nuovo instauratosi tra le 
due Chiese, poco si 6 saputo 
del contenuto dei colloqui. 
«Senza dubbio - aveva detto il, 
dottor Runcie al suo arrivo al
l'aeroporto di Fiumicino ve*. 
netói mattina - ci saranno.., 
delle conversazioni franche su 
tanti problemi che influenza
no le relazioni fra le nostre 
due Chiese», lasciando inerii 
dere che sarebbero, state l e \ 
questioni controverse come 

3uelle det primato di Pietro, 
elle donne sacerdoti-* del-* 

l'infallibilità pontificia, 'Da 
quarito si è riusciti a Saperti, 
sembra che la questione su 
cui le due Chiese sono più vi
cine riguarda proprio il prima
to di Pietro. Gli anglicani sono 
pronti a riconoscere al vesco
vo di Roma «un primato.d'•«« 
nore ma non di governo». Un \ 
primato inteso .come autorità, 
morale ma non giUrisdiziojiì$;* 
le. Ciò vuol dire che Vautoho- ' 
mia dei vescovi e delle cónfè- -
renze episcopali va Salvàguar^ 
data. Un processo, questo, trio 
atto nella stessa' Chiesa catto-3. 
lìca, dopo che il Concilio has 
messo l'accento sulta collegia-^ 
lità episcopale, ma non rjsoVj 
to. I pùnti di cqntrasto, p^ciò, " 
rimangono fa donnavs&èrdr>~ 
te dato che la Chiesa anglica- '̂  
na l'ammette (quelta episco--' 
patiaria ha ordinato dorma * 
perfino un vescovo) e quella^ 
cattolica no. v* , JO 

Nelle cerimonie fin qui svoir^ 
tesi è stato espresso pìi\ volte 7 
l'augurio che -si possa bere al-, 
più presto insieme alla mensa u 
di Dio» cioè in un'unica mes- " 

ff si. icònoquldl ftbmSi»^fì 

" tóWèTanWpmfernf WmfP* 
peto ma ne favoriranno^ «o»^ 
luzione creando un clim&ìdft 
maggiore fiducia reciproca 
Per protestare contro I incon-v 
tro è invece giunto a Roma 11 ^ 
reverendo nordirlandese Jan), 
Pasley, irriducibile anticattoli
co ette ha consegnato a Run- ' 
eie un documento contrario11 

dita politica di avvicinamento •> 
con la Chiesa romana. D 
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IL DOSSIER 

.Il 1° ottobre 1949 Mao fondava la Repubblica popolare 
Dalla Lunga marcia nasceva una nuova potenza comunista 
Dopo quella sovietica, la rivoluzione di Pechino scuoteva il mondo 

40 anni dì Cina rossa 
La rivoluzione alla crisi di mezza età 

Le speranze del Pd 
A Deng Xiaoping 
noi vorremmo dire-

ANTONIO RUMI 

• I Sino a pochi mesi fa avevamo sperato che 
1 quarantanni della proclamazione della Re
pubblica popolare cinese - nata dalla conclu
sióne vittoriosa di una rivoluzione che è stata 
unodegli avvenimenti più significativi e dirom
penti nella storia del nostro secolo - avrebbero 
coinciso con una fase di rinnovato slancio del
la polilica'dl riforme e modernizzazione,, indi-

di modernità. Era scontato anche per noi che 
le specificità delia realtà cinese avrebbero con
trassegnato1 il carattere del rinnovamento e del
le riforme egli istituti e le forme di sviluppo de 
|la democrazia. Ma non si può ricavare da ciò 
nessuna giustificazione per la repressione, poi
ché il movimento giovanile e popolare coinci
deva con un bisogno di democratizzazione, 

spens&blle per-una prospettiva di progresso di rrìoralizzaztope, eguaglianza dì diritti,-che rap-
un paese popolato da un quinto del genere 
uméno. sapevamo naturalmente dell'aspro 
confronto aperto all'interno del gruppo diri
gente cinese sulle scelte da compiere e sulla 
direzione da seguire, Ma la nostra speranza era 
alimentata del fatto che a sostegno del rinno
vamento del paese era scese in campo un po-

presentano, al di là dì ogni specifico nazionale 
e' storico, valori Ineliminabili per una società 
pili giusta e progredita e che sono parte inscin
dibile di ogni ideale di trasformazione sociali
sta. Con questo movimento ciò che era neces
sario era dialogare non reprimere. > 

Certo, si trattava di un movimento che, per 
vauiiHliu uî l pnooc e i a D W W HI v.ai|,|{i# 1*11 y\r w i i v , ai iinuom M> UH IIIVHIHICIIIW t.iic, |fci 
deroso movimento di giovani e di .popolo. U le richieste che avanzava,'poneva in causa il 
sua«sp!oeione non era stata casuale; essa ave- modo di esercizio del potere, il rapporto tra 
va preso il via, a metà aprile, in coincidenza potere e società. Ma se si vuole andare avanti 
coni funerali di Hu Yaobang, un dirigente che con la politica delle riforme e della modemiz-
II'movimento aveva assimilato alla battaglia zazione questi nodi, inevitabilmente si proporr 
nèfie^jria per sollevare la Cina dalla secolare • ranno e sarà tanto più arduo scioglier)! in seri-
aqeliai(ez2a e-indirizzarla versa unajlras.jp'rma- so psitivoepiù avanzatosesirWuce il mar|l- ; 
zioncclw.potesse sostanziarsi di democrazia e ne di consenso necessario a questa rwlittcalW. 
dlUirtm. . : i r- anzi, si allarga il fossato tra là società e il parti-

Quel movimento era l'espressione consape- to e le istituzioni. Fatte pur salve tutte le pecu-
vple e matura di uno scontro Ih atto tra una li- Marita, non dice niente ai dirigenti cinesi quello 
ne^fdl Conservazione, tesa a comprimere den-^ Che stq avvenendo da alcuni anni nell'Unione 
tn^cljjrhl ideologici obsoleti e sotto l'autorità 
imposta <jel partito i fermenti e le tensioni, 
ideali, sociali e morali che scaturivano oggetti
vamente dal processo riformatore; e una linea 
di sviluppo conseguente delle riforme econo
miche e sociali e dell'avvio di una riforma poli
tica e culturale, tesa a dare fondamenta demo
cratiche e istituti rappresentativi della volontà e 
della partecipazione popolare al processo di 
modernizzazione della società cinese. Noi, per 

Sovietica e In alcuni paesi dell'Est europeo? 
\ Il giudìzio di condanna espresso dal nostro 

partito non era riferito solo alla tragedia consu
mata sulla piazza Tian an Men, ma anche ad 
un orientamento e ad una scelta di una parte 
del gruppo dirìgente cinese che oggettivamen
te riporta all'lndietro un processo di apertura e 
di rinnovamento che avevamo seguito, non so
lo con simpatia, ma con azione costruttiva. 

Da parte cinese sì vorrebbe ora assicurare 
la nostra poliMca e per gli Indirizzi che aveva- che quel processo continuerà Ma si converrà, 
mo seguito nel' nostri rapporti con il Pccinon spero, Che'oggi tutto è immensamente più dif-
pojevamo ché'stare da questa parte e sentirci ficìle. Piùdilfìcile in Cina, con una nazione la-
p)enamenle solidali con quel movimento, por- cerata e divisa, dovè i rapporti tra il potere e le 
latore di istanze di rinnovamento democratico masse si sono esasperati e dove il mantelli-
edi risanamento morale. mento della legge marziale e la continuazione 

baciov, o, ffletìT maggio, avevano Suggellato la le del paese. Più difficile nelle relazioni intema-
normalizzazlone, dopo trentanni, delle rela- zkmali, dove è stato perduto in una sola notte 
zbni tra ^Repubblica popolare cinese e l'U- gran parte di quel ricco patrimonio di rapporti, 
Mone Sovielkra e tra 1 due, partiti. Un atto di sostegni e simpatìe, pazientemente costruito 
portata storica, destinato ad influenzare il cor- seguendo una politica di coesistenza e di coo-
so degli avvenimenti nel continente asiatico, |o pefazlone all'esterno e di apertura e di tolle-
sviluppO'delle reiaziomMntemazionali, ì caraì- ranza all'interno, 
Ieri dell'acuta contesa In atto nel mondo per il 
riscatto, l'emancipazione dal sottosviluppo e il 
pfóglésso di (nasse sterminate del Terzo mon
do. Qui, particolarmente, una Cina più moder
na e più fòrte, ricongiunta a tutti i principali 
protagonisti della relazioni intemazionali e del 
governo del maggiori processi mondiali, avreb
be potuto assurgere ad un ruolo di primissimo 
piano. 

I dirigenti cinesi si renderanno ben conto 
che non sarà sufficiente per loro contare sugli 
interessi strategici degli Stati e sulle convenien
ze del mondo degli affari; che il rinnovamento 
del loro paese e il tipo di prospettiva che vor-
rebbefO'aprìre per oìtre un miliardo di uomini 
e di donne non è fatto solo di aiuti economici, 
di crediti', di tecnologia, ma prima di tutto dei 
sostegno-politico, ideale, morale delle forze ri-

La spietata repressione-dei 4 giugno sulla formatrici e progressiste del mondo intero. 
piazza Tian an Men ha inferto un colpo durissi-
mo alle nostre speranze e a queste prospettive, 
facendo bruscamente regredire il corso della 
politica cinese avviato dieci anni fa ed alienan
do alta Rpc posizioni faticosamente conquista
te nei rapporti intemazionali e nelle simpatie 
dell'opinione pubblica mondiale. 

Nessuno ci convincerà mai che quel movi
mento si fosse improvvisamente trasformato in 
una «sommossa controrivoluzionaria». Non scn 
lo perché già troppe volte la stona ci ha am
maestrati in questo senso, ma perche eravamo 
e siamo tuttora fermamente'convjnli della na
tura positiva e profondamente nrìnovatrice dì 
quel movimento. Spanile frange di diverso 
orientamento e comportamento, sempre pre
senti in movimenti di massa di tale ampiezza, 
non inducono a modificare questo* onenta-
mento. Perché davvero non si capirebbe come 
questo movimento sia riuscito via via ad allar
garsi dagli studenti a settori della classe ope
raia e degli apparati militari e civili, se è vero 
che in piazza erano scesi anche funzionari del 
partito e la redazione del 'Quotidiano del Po
polo*; non si capirebbe come da Pechino si 
tosse poi diffuso In tutte le principali città della 
Cina, '\ 

In questi dieci anni ci siamo sforzati di stu
diare e di capire la realtà, i problemi, le con-
traddMoni di quell'immenso paese cosi com
plesso tfpny* la Cina, nella sua storia e nel suo 
presente, nelle sue arcaiche e addizionanti 
tradizioni e nelle sue spinte vitali per superarle 
e proiettarsi verso una prospettiva di sviluppo e 

Se davvero si avesse la volontà di riprendere 
quel cammino si dovrebbero dare segni mani
festi in questa direzione, a cominciare dalla 
abrogazione della legge marziale, dalla libera
zione degli arrestati per motivi politici, dalle 
reintegrazioni in (unzioni di partito e di gover
no per quei dirigenti che ne sono stati privati. E 
si dovrebbe dare inizio ad una analisi e ad una 
riflessione nuove sulla primavera cinese, un av
venimento straordinario di giovani e di popolo, 
che nella sua ispirazione di fondo e nella sua 
carica rinnovalrice si collegava idealmente e 
politicamente ai momenti più alti e fecondi 
della convulsa e travagliata storia della Cina 
degli ultimi quarant'anni. 

Allora la speranza, benché duramente colpi
ta, potrebbe rinascere. Del resto, la storia di 
questo quarantennio della rivoluzione cinese, 
che abbiamo intensamente vissuto in ogni sua 
fase, perché riguardava il destino di tanta parte 
del genere umano e il peso ed il ruolo di un 
paese cosi importante come la Cina sulle sorti 
del mondo, ci ha fatto conoscere altri momenti 
Regressivi e cupi, come la rivoluzione culturale. 
Anche in quel frangente alla critica ferma e di 
princìpio sapemmo unire la fiducia nell'avvio 
di un corso diverso e profondamente ngenera-
tore- Siamo convinti che il modo migliore per 
ricordare oggi il 40° anniversario della gloriosa 
rivoluzione cinese sia quello di impegnarci e di 
premere per far rivivere le aspirazioni della pri
mavera cinese in una nuova stagione della vita 
polìtica, sociale e civile della Repubblica po
polare cinese. 

A lato del titoli xilografia-di Li Hua del 1935: «Cmalì Ruggisci con rabbia». Foto in alto: Mao 
proclama la Repubblica popolare cinese il 1" ottobre 1949. Sotto: l'entrata a Pechino dell'esercito di 
liberazione nel '49 

Modernità pechinese 
e arretratezza: 
due fecce a confronto 

DALLA MOSTRA CORRISPONDENTE 

U N A TAMBURRINO 

I B PECHINO Ritornano le immagini di Mao 
Zedong e di Zhou Enlai. «Nascita della repub
blica», il film che tutti sono stati chiamati a ve
dere, rilancia il ruolo carismatico del protago
nista della Lunga Marcia. Non c'è soluzione di 
continuità nella storia della Cina socialista. I di
rìgenti di oggi trovano la loro legittimazione in 
quelli di ieri e ne sono gli eredi naturali. Le ce
lebrazioni del quarantesimo anniversario del 
primo ottobre del 1949 si stanno svolgendo al
l'insegna di un,«continuismo» inevitabile e sen
z'altro rassicurante per la gestione del dopo 
Tian An Men. Sera dopo sera, la televisione sta 
mostrando con orgoglio sacrosanto te realizza
zioni di questi decenni: lo spettacolare ponte 
di Nanchino sullo Yangtze, le nuove linee fer
roviarie, 1 grandi complessi industriati, i cam
biamenti nelle campagne. Ma le statistiche for
nite da economisti e uomini di governo non si 
nascondono questa verità: la Cina è cresciuta, 
e motto in questi ultimi anni, squilibrandosi 
troppo. £ si sa che gli squilibri economici sono 
sempre un ottimo brodo di coltura dei germi di 
tensioni sociali e politiche molto forti. 

La Cina di oggi ha una doppia faccia. C'è la 
faccia di Wei Guirnihg , settantuno anni, occhi ' 
e sorriso "Vivacissimi, che ho conosciuto^ ór? 
piccolo villaggio sul Fiume Giallo, non lontano 
da Lanzhou, la capitale del povero e dimenti
cato Gansu, nel nord-ovest. Ci sono stali cam
biamenti nella sua vita? Ma la sua vita è tutta 
cambiata. Prima, lei e i suoi mangiavano solo 
farinata nera fatta con il sorgo. Oggi mangiano 
gli spaghetti fatti con il grano e cotti in brodo e 
verdura. Prima abitavano in una capanna, oggi 
abitano in una casa di terra battuta e si prepa
rano a costruire una vera casa in mattoni Wei 
Guiming è felice: prima non c'era cibo suffi
ciente e il lavoro era duro, da fare tutto a spal
la. Oggi è tutto diverso. Questa vecchia è II sim
bolo di tutti quei contadini che ne) decennio di 
riforma economica hanno ottenuto ì loro pic
coli appezzamenti, hanno costruito le case in 
terra battuta, si sono assicurati un reddito di 
mille yuan (circa trecento mila lire) all'anno. 
Sembra proprio che basti loro: sono contenti e 
non pare che pretendano dì più. Della protesta 
studentesca e di Tian An Men hanno saputo 
solo dopo, a «rivolta» domata. Perché nelle 
campagne i giornali non amvano e la televisio
ne, presente in tutte le case, offre solo il tele
giornale della sera. 

Se quelli come la vecchia Wei sono felici, 
c'è però l'altra faccia fatta di trenta milioni di 
contadini che1 in questi ultimi anni hanno la
sciato le campagne per andare a lavorare nelle 
ricche zone costiere dell'est e (are i mestieri fa
ticosi, sporchi, mal retribuiti che gli abitanti 
delle città oggi rifiutano E intanto il valore glo
bale della produzione agricola è nmasto sta
zionario. Grano e cotone sono stagnanti, men
tre la popolazione è cresciuta di quindici milio
ni di nuovi nati all'anno ed è calata da 394 a 
362 chilogrammi la quantità di cereali prodotta 
per abitante. C'è un •dualismo» anche in que
sto sterminato paese: nelle zone abitale dalle 
minoranze, sempre percorse da forti tensioni, 
agricoltura e industria hanno prodotto in questi 
ultimi anni diciotto volte più che nel '49 e l'ac
quisto di beni di consumo è cresciuto di 54 vol
te. Però, si prende atto, la distanza dalle altre 
aree più sviluppate è rimasta immutata Rifan
no la loro comparsa le «zone povere» che sem
brava appartenessero oramai al passato. «Sia
mo troppi», si dice in Cina puntando il dito 
contro una popolazione che tocca il miliardo e 
i cento milioni di persone. Quello che in altri 
paesi serve per vivere e accumulare, qui in Ci
na, si dice, serve solo per sopravvivere. E l'ac
cumulazione dipende tutta dall'aiuto estemo, 
dai prestiti dei governi e dai finanziamenti del
la Banca mondiate. Ma la politica di controllo 
delle nascite si è rivelata molto difficile e nelle 
campagne - dove l'obbligo del figlio unico è 
stato rapidamente messo da parte - sembra 
impossibile spezzare il circolo vizioso della so
vrappopolazione che è prodotta dalla arretra
tezza e la perpetua. I serbatoi dì tensione oggi 
in Cina però non sono le campagne. Sono le 
città dove maturano aspettative enormi che vo
gliono essere soddisfatte e dove oramai comin
cia ad aggirarsi lo spettro della disoccupazio
ne. Nei prossimi dieci anni, secondo ie infor
mazioni del ministero del Lavoro, almeno altri 
dieci milioni di persone si presenteranno a 
chiedere un posto ma solo il cinquanta per 
cento forse lo troverà 

La Cina è diventata una enorme questione 
urbana. L'esplosione della inflazione ne è stato 
il segno più evidente, un campanello di allar
me che non è stato ascoltato Negli ultimi anni 
il costo della vita è aumentato in media dell'8,6 
per cento. Lo scorso anno l'inflazione ha toc
cato nelle grandi città anche il 30 per cento. 
Quest'anno si è assestata sul 25 per cento. 
Troppa moneta in circolazione, dicono gli eco

nomisti cinesi. Un eccesso di domanda per un 
apparato industriate che nonostante abbia pro
dotto ad un ritmo del 17-18 percento in più al
l'anno è ancora troppo fragile e poco efficien
te, aggiungono. E se invece l'inflazione fosse 
un costo che i dirigenti hanno creduto di poter 
pagare per fare le riforme e dare alla gerite 
l'impressione di stare meglio? E come appren
disti stregoni sono stati travolti dal loro slejWD 
meccanismo? Non sono interrogativi retorici. 
Nelle città l'ansia dì stare meglio, in tutti i sensi, 
è1 fortissima e si esprime m forme le; più diverse 
e singolan che vanno dal •rampantismo eco
nomico» alla più sfacciata corruzione fino alla 
mobilitazione politica di questi *mesi così 
drammaticamente troncata. E maturata, ira in
tellettuali, studenti,' impiegati, Una contraddi
zione che sembra propria del potìmaoismo: 
una irritazione profonda contro le ingiustizie e 
le diseguaglìanze, in qualche modo Una sorta 
di nostalgia per f egualitarismo povero prerifor
ma. E contemporaneamente un desiderio di 
«disuguaglianza» che possa soddisfare, la voglia 

le della società. La corruzione viene giudicata 
intollerabile perché crea privilegio attraverso il 
privilegio e nelle città è più forte là critica al 
partito comunista proprio perché viene visto 
come uno strumento di blocco più che di libe
razione della società. 

Appena sì esce fuori da) modernismo pechi
nese fatto di grandi palazzi e viatoni che han
no soppiantato le piccole case a pianterreno 
dai tetto grigio, ci si convince che anche in un 
paese in via di sviluppo come è.la Cina si pone 
concretamente un problema di qualità della 
crescila e di qualità della vita. In città come 
Shanghai, Nanchino, Canton, Xian, che tono i 
cento della ricchezza industriale e turistica ci' 
nese, il degrado urbano è molto lotte, fa gente 
vive sui marciapiedi, le abitazioni per gran par
te sono ancora senza acqua o servizi. Nei vil
laggi aridi lungo il Fiume Giallo i contadini di
fendono ancora oggi il terreno dalla siccità co
prendolo con una distesa dì sassi messi giù 
uno a uno e portati sui campi in spalla. La Ci
na soffre di un lasso di inquinamento tra ì più 
alti del mondo. In questi anni di riforma i salari 
sono raddoppiati e forse anche triplicati arri
vando a qualcosa che equivale al nostro milio
ne dì lire all'anno. Ma il livello reale di vita del
la popolazione, innanzitutto dei 130 milioni di 
lavoratori, finora è stato protetto solo grazie al 
fatto che ogni impresa si preoccupa a fine me
se' di accompagnare il salano con una certa 
quantità di prodotti alimentari. Con effetti pe
santi sui bilanci aziendali e quindi sul deficit 
dello Stato cha ha toccato livelli vertiginosi. 
Anche beni essenziali come l'istruzione sono 
vittime di una sorta di doppiezza: la scuola'è 
diventata obbligatoria, nelle campagne sono 
state «alfabetizzale» almeno cento milioni di 
persone, ma l'altra faccia sono i maestri che 
abbandonano perché troppo mai retribuiti, i 
ragazzi che non studiano perché attratti dal 
mito del guadagno immediato, i duecento mi
lioni di analfabeti che sono oramai una palla 
al piede dì qualsiasi progetto di «modernizza
zione» della Cina. 

«Non abbiamo ancora potutó'mostrare la su
periorità economica del sistema socialista*, ha 
scrìtto recentemente un economista a conclu
sione della sua analisi di questi quaranta anni. 
E non è detto che le critiche alle carenze'eco
nomiche non abbiano un certo tasso di stru
mentala e non servano ad attaccare, ad 
esempio, l'ex segretario Zhao Ziyang. che invé
ce, proprio per l'economia, è stato dileso da 
Jiang Zemin. Ma se in Cina le analisi statìstiche 
non mancano mai, non c'è traccia Invece, al
meno accessibile al pubblico'non cinese, di 
analisi dei mutamenti intervenuti nella articola
zione reale della società: che cosa è oggi que
sto paese, che cosa sono i cinesi, come biso
gna dirigerli e governarli, quali sono le loro 
aspettative e i loro bisogni, quali le contraddi
zioni che li vedono come protagonisti. Nei me
si scorsi, quando ancora non era stata iniziata 
la campagna polemica con più «liberismo bor
ghese», c'era sulla stampa una grande attenzio
ne per una interpretazione non dogmàtica del 
marxismo e delle sue categorie tradizionali; il 
lavóro, le classi sociali, lo sfruttamento. Si sco
priva la importanza dej -pensiero marxista oc
cidentale». Forse era il tentativo dì dare, al 
mondo della politica una attrezzatura più dutti
le, più adatta alle novità, ai protagonisti, ai bi
sogni che erano venuti emergendo nella vita 
cinese di questi anni. Tutto questo è stato rapi
damente spazzato via, E oggi sì può dire che 
dietro Tian An Men c'è stata anche l'incom
prensione di quanto fosse cambiata la Cina in 
tutti questi anni. 

l'Unità 
Domenica 
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Intellettuali esuli 
Nasce a Parigi 
il dissènso comunista 

MARTA DASSÙ 

• i Fino a poco tempo ta, uomini come Yan 
Jaiqi e Chen Vizi erano gli intellettuali di punta 
della Cina di Deng Xiaoping. Yan dirigeva l'Isti-
luto di Scienze politiche di Pechino, impegnato 
a formulare un progetto credibile di riforma 
politica sulla scia delle decisioni del 13° Con
gresso del Pcc. Chen, il più noto consigliere di 
Zhao Ziyang, era a capo della Commissione 
sulla riforma economica. Di colpo, dopo la 
strage di Tienanmen, Yan e Chen sono diven
tali, e altri con loro, dei pericolosi "criminali»: 
questa la tesi ufficiale - assurda e drammatica 
insieme - del governo cinese. 

In realtà, i maggion ispiratori della riforma 
cinese non avevano altra scelta, dopo la cadu
ta di Zhao Ziyang, che cercare di lasciare il 
paese. Una scelta quanto mai dolorosa per 
persone che 1 - nonostante le varie campagne 
contro gli intellettuali e I risultati della rivolu
zione culturale - avevano in qualche modo 
^continuato a credere nel Partito comunista ci
nese; o perlomeno a sperare, soprattutto con 
Deng Xiaoping, in una sua riforma. Nell'ultimo 
decennio, prsone come Yan e Chen erano stati 
degli intellettuali -organici-: Il loro esilio segna 
la nascita dì un nuovo tipo di dissenso, rifor
matore e democratico, molto diverso dal tradi
zionale anticomunismo diffuso a Taiwan e nel
le comunità cinesi americane. E possibile, anzi 
è del lutto probabile, che questo nuovo dissen
so preoccupi Pechino mollo più di quello vec
chio. Proprio perche è un dissenso nato dal-
Mnterpo* del Partito comunista, con forti lega
mi nel mondo politico e intellettuale cinese: la 
prima volta, dal 1949 In poi, che accade unii 
cosa del genere. Ciò può almeno in parte spie
gare la reazione durissima con cui II Pcc ha 
commentato la nascita a Parigi della nuova 
•Federazione per la democrazia in Cina-; e 
pud «piegare perche Yan Jiaqi, presidente del
la Federazione, sia ormai indicato da Pechino 
come una specie di nemico principale. 

, L'esistenza di due .dissensi., con origini e 
anime molto^diverse, * in verità uno dei pro
blemi della nascente Federazione, che fa mol
to leva sull'appello nazionalista e che ha Ira i 
suoi obiettivi dichiarati quello di riunificare lutti 
1 cinesi, in patria e all'estero (-La Federazione 

- zi legge liei tuo Manifesto finale - « accanto 
a patnotltclnesi del' mondo intero, compresi 
quelli di Taiwan, Hong Kong e di Macao»). Se 
il -gruppo, di Parigi" - i nuovi dissidenti della 
Cina cbnrlneiytale - e senza dubbio più autore
vole, I-vecchi movimenti anticomunisti in esilio 
(tanno più "tradizione", fonili e organizzazione. 

Le discussioni fra I 150 delegali presenti a 
Parigi hanno del resto già Indicato che la ricer
ca di convergenze non è facile. Una parte ha 
posizioniplù .radicali.: durante il dibattito, de
legali di Taiwan hanno chiesto senza successo 
di includere nel Manifesto tinaie l'obiettivo del 

-(àmtì Cina* ttfti(^«t^TO*K^bflit& di-
future coalizioni con il Pec airintcmo di un si
stema •mukipartiiico». Ma U conflitto fra queste 
due posisbni - una più tradizionalmente anti
comunista, l'altra riformatrice - sembra desti* 
nato a durare. 

Il lesto del Manifesto approvato a Parigi dà 
Un'idea più chiara delle tesi del nuovo dissen-

* so cinese. U tesi di Ibrido è che le possibilità 
d( rifórma del sistema politico cinese - definito 
un sistema in cui «totalitarismo staliniano e di
spotismo orientale si mescolano* ->non posso
no essere più affidate al Partito comunista. E 

• necessaria la nascita di una «forza politica au
tonoma*, in grado di rompere la dittatura del 
partito Unica. La creazione della Federazione 
Viene quindi presentata, come l'embrione di 
questo futuro partito, i cui obiettivi principali 
saranno la democratizzazione polìtica e lo svi
luppo di una economia di mercato. • 

•È interessante che questi due obiettivi siano 
coiuiderati non divisibili. .Per varie ragioni, 
esposte dai dissidenti cinesi nelle toro intervi
ste alla stampa occidentale: perché si ritiene 
che la riforma economica non possa avere 

. successo senza una parallela riforma politica; 
perche si pensa che lo sviluppo dell'economia 
di mercato favorisca la democratizzazione; e, 
infine, perché si è giunti alla conclusione che 
la '«proprietà ̂ privata» rientri nei diritti dell'uo
mo,1 Quest'ultima affermatane, certamente la 
meno scontata, chiarisce la dimensione del di
battito che si era ormai aperto in Cina sul futu
ra delle riforme economiche, Simbolo di que
sto futuro, per il momento mancato, è 
Wan Runnan, un altro dei fondatori della Fede
razione di Parigi. In Cina, Wan dirigeva la Sto
rte, una delle maggiori industrie private, ma 
aveva anche avuto un ruoto politico; in partico
lare, aveva cercato di favorire la approvazione 
di una legislazione più favorevole allo sviluppo 
dell'economia privata cinese. 

- Altro aspetto interessante del nuovo dissenso 
cinese è il richiamo all'esperienza di Solìdar-
nosc. I dissidenti cinesi come Solidamosc, 

proiettati verso un futuro governo di coalizio
ne? Per quanto poco credibile la cosa possa 
apparire, la prospettiva indicata è proprio que
sta, e ciò dà la misura del consenso che ì fo r 
matori contano di avere nella società cinese. Il 
richiamo ai fatti polacchi segnala anche la con* 
vinzione che il partito comunista dovrà prima o 
poi scendere a patti con l'opposizione politica 
- che si descrive ancora una volta come una 
opposizione pacifica - e con la società. Dupli
ce e indubbio, nei giochi di riflessi interni al 
mondo comunista, il peso dell'esperienza po
lacca su quella cinese: i messaggi di solidanetà 
fra Jaruzelski e Deng da una parte: fra Walesa e 
i dissidenti cinesi dall'altra. 

Non è ancora chiaro, però, fino a che punto 
il Manifesto di Parigi rappresenti tutti gli intellet
tuali che hanno dovuto lasciare la Cina dopo la 
strage di Tienanmen. Un interrogativo impor
tante riguarda Su Shaozi, noto teorico marxista 
e ispiratore della teoria sulla «fase iniziale del 
socialismo cinese-, adottata da Zhao Ziyang al 
13° Congresso de Pcc, nel 1987- Su, non era 
presente alla fondazione della Federazione di 
Parigi. La sua tesi - sostenuta In un Convegno s 
recente negli Stati Uniti - è che le potenzialità ± 

di una riforma intema al Pcc siano in realtà an
cora forti e vadano appoggiate. Le tesi del Ma* ' -
nifesto sono, come si è visto, diverse. D'altra 
parte, il Manifesto insiste sulle responsabilità t 

decisive, nei fatti di giugno, di «upgryppo di , 
vecchi» alla guida del Pcc: non tutto il partito* 
unito su tale linea - questa è in fondo la, con
clusione Implicita - e gli equilibri fcrtranrip an*̂  
cora cambiare. Se la cosa non è detta Iri modo 
esplicito forse è perché ha prevalso l'esigenza 
di condannare il sistema del partito unico in 
quanto tale. 

È molto difficile dire, oggi; se la nascita di
questo nuovo dissenso potrà avere una qua)** 
che incidenza sul futuro politico della Cina. Ed 
è molto difficile giudicare, di qui, quanto la de
scrizione di una società cinese scossa da fer* 
menti democratici corrisponda alla realtà. Ih' 
negativo, una cosa è sicura: con Yan Jiaqi.s 
Chen Vizi e Su Shaozi non hanno lasciato la Ci
na solo alcuni riformatori marxisti, che erano . 
sempre rimasti nel Pcc «nonostante tutto*; è il 
rapporto fra il partito comunista e l'elite intej- . 
lettuale, cosi importante per la modernizzazio* • 
ne, ad essersi gravemente incrinato, Con Wuer. 
Kalxi, non è fuggito a Parigi solo il leader del 
movimento studentesco cinese: è il nesso fra 1" > 
Vecchissimi dirigenti del paese e le generazioni 
più giovani e colte ad essersi lacerato. Non si sa * 
ancora cosa questo provocherà. Ma certo la 
sensazione è che la Cina sia molto lontana daU _, 
la stabilità. 

Uria radiografìa. 
• I Repubblica popofore cinese: 31 dei 167 de. 
legati che hanno partecipata alla Conferenza 
di fondazione della Federazione sono I dissi
denti usciti dalla Cina dopo il massacro di giu
gno. I principali esponenti di questo- gruppo 
sono stati eletti alle massime cariche della Fe
derazione: Yan Jiaqi ex direttore dell'Istituto 
delle Scienze politiche da Pechino ricopre la 
carica di presidente; Wuer Kalxi, Il leader stu
dentesco dei giorni di piazza Tian An Men, ne 
è il vice presidente e Wang Runnan, che dirige
va la Sione, la principale Imrpesa privata cine
se di computer, è stato nominato segretario 
della Federazione. ^ ' ' k ^' 

Siali Umtr. con 54 delegati, la comunità cine
se residente negli Usa era quella numerica
mente più rappresentata a Parigi. Tra I diversi 
gruppi presenti, il più significativo era certa
mente il Partito Democratico, fondato nell'apri
le 1989 a New York, sulla scia del movimento 
democratico in Cina. Nato dalla Mintian, la po
tente organizzazione storicamente anticomuni
sta. oggi lacerata da divisioni e screditata, Il 
Partito democratico ha voluto darsi una faccia 
più democratica, Le posizioni radicali di questo 
gruppo - che in questi mesi ha raccolto molli 
consensi tra i cinesi d'America - sembrano de
stare preoccupazioni tra parte dei cinesi di 
Hong Kong e degli intellettuali cinesi in esilio. È 
forse per questo che il Partito democratico e la 
Minllan non entrano a far parte della Federa
zione e si limitano, per il momento, a dare il lo
ro appoggio dall'esterno. 

* siali Guominring che il Partito de-
o ^ ^ i ^ a a i j a l w a t i ' e r a n p t a p p r e -
M riunione di fondazione della Fede-
edun.delegato taiwanese è stato «letto 

jigìiodirettiTO. Nella tre giorni di Parigi, 
p tàrwinese ha cercatodi radicaUzzwe 
k ideila Federazione in senso antico-

jnchè iVfo i^ùhnan, abbìà,,<|chia-
.,._,^_,.#SÌd*razir)rje i1i0ri«ii?eve,jlÌnanzì«-
merill da Taiwan, i delegati dell'isola Hanno 
panato ripetutamente a Parigi di -aiuti materiali 
e forme concrete di appoggio». 

Hong Kong: parte del gruppo di Hong Kong 
sembra preoccupato di non lasciare troppo 
spazio à posizioni eccessivamente anticomuni
ste, che* ridurrebbero le chances della Federa
zione di avere un seguito in Cina. I delegati di 
Hong Kong sono inoltre particolarmente sensi
bili alla tesi del pluripartitismo - che è stata in
trodotta nel Manifesto della Federazione - per
ché la considerano una delle premesse per un 
impatto meno duro con il regime comunista 
quando Hong Kong tornerà alla Cina. 

Europa i gruppi cinesi residènti nei vari pae-
kì europei - a carattere più spontaneo* formati 
essenzialmente da studenti e da qualche orga
nizzazione sindacate che riunisce i cinesi pro
venienti da Hong Kong - sembrano i più estra
nei agli equilibri'politici che a Parigi si sono de
lineati. Alcuni tra i delegati d'Europa nutrono 
dubbf sull'entusiasmo verso l'economia di mer
cato, contenuto nel Manifesto della Federazio-

Indignazione e lacrime 
di un famoso 
artista cinese 

X I A O X I A O ' 

u à II quattro giugno 1989: un giorno tragico 
di sangue, un giorno indimenticabile>per i con
temporanei; una tolta ritortale fra la giustizia e 
il male, fra la luce e le tenebre. Questo giorno 
e Cominciato sulla sconfinata piazza Tian An 
Men. Di fronte all'appello per la democrazia di 
milioni di persone. Li Peng e Yang Shangkun 
sono spietatamente ricorsi, in questo giorno di 
morte e distruzione, alle armi moderne, per di
fendere la loro diminaiione reazionaria,'han
no massacrato ferocemente stuaentrè cittadini 
innocenti. Il marmo bianco dei monumenti si è 
coperto del sangue fresco del martjti. Storia, ri
cordati di questo giorno, dei combattenti senza 
paura che hanno versato il loro sangue per nn-
correre l'ideale più bello dell'umanità, la de
mocrazia. Pechino, ricordati di questo giorno, 
tu sei il miglior testimone oculare contro i boia 
massacratori di innoceritl, stupratori-della gnw 
stizia, 

SI stenta a credere a lutto quanto succede 
quest'oggi, eppure bisogna crederci. La storia 
in fondo è spietata. Il potere del Pcc, ottenuto 
quaranta anni fa in cambio di innumerevoli vi
te. oggi si conserva e prolifera ancora grazie al 
sarigue del popolo, dUronte a fatti cosi Jeroci, 
non possiamo soffocare Un grido di dolore, 
quaranta anni non sono stati che un sogno, un 
lungo incubo, da questo soglio ch'hanno nsve-

""'"" «SKSvttW^? '"" 
idfirno con la mente al movimento dèli 

Quattro Maggio, scoppiato settanta anni.fa. Ut 
troviamo giovani intellettuali senza paura, che 
hanno assorbito la cultura progressista, che 
guardano il mondo con gli occhi bene aperti. 
che sfidano con coràggio le forze della reazio
ne. A quel tempo, di fronte'a loro stavano le 
mannaie dei signori della guerro.-e non avreb
bero mai immaginato che Oggi, settanta anni 
più tardi, ancora a Pechino, iTPartito comuni-
ila cinese; da loro in quei giorni bramato a 
prezzò della vita, avrebbe trattelo a fucilate e 
cannonate studenti inermi. Iri appeiurtré gior
ni, ci sono stati più di d u e l l a morii *e oltre 
diecimila feriti, a pensarci, non e una grandis
sima Ironia che questo bagno di sangue sia av
venuto in u n i "repubblica popolare" guidata 
da'un partito comunista che si e sempre defini
to *al servizio del benessere popolare*, che ha 
sempre detto di .porre l'interesse del popolo al 
di sopra di tutto?». Qual è la ragione per cui at
tività volontane e civili di studepti hanno pro
vocato fuoco e fiamme iri Lì Peng? Èrano una 
minaccia alla sua posizione e ai suoi privilegi. 

Nella storia plurimillenaria della Cina si è 
sempre perpetuata l'autocrazia, comando so
lo io», mai cambiata da una dinastia all'altra, di 
cui la «politica di istupidire il popolo» e del 
•culto delia personalità» sono la rappresenta
zione concentrata. Le basi profondamente ra
dicate di questo tipo di dominio provocarono il 
fallimento dei «tre principi del popolo» formu
lati dal precursore della democrazia Sun Yat-
sen. Nel 1949, il Pcc divenne l'unico partito al 
potere della «Repubblica popolare cinese», in 
seguito, Mao Zedong organizzò e lanciò un 
movimento dietro l'altro, col fine di .purificare. 
il pensiero del popolo e di conferire di conse
guenza al Pcc una posizione di predomìnio as
soluto dieci anni, fa, Deng Xiaoping ritornò al 
potere e promosse i «quattro pnrtcìpi fonda

mentali* ben noti a tutti, il primo dei quali è 
per l'appunto «mantenere la direzione del 
Pcc», in altre parole, tutto dev'essere disposto 
dal Pcc, incondizionatamente. Tutto può esse
re «riformato», ma il sistema comunista a parti
to unico no, in tutto ci può essere apertura, ma 
alle masse che chiedono ia democrazia e la li
bertà non si può dare luce verde. Sotto la pres
sione delie tendenze mondiali alla democrazia 
e al progresso, il portone della Cina non pote
va più restare sprangato, Deng Xiaoping non 
ha avuto scelta, e ha issato l'insegna della «ri
forma economica» ma una riforma dell'econo
mia che^non implicasse la nforma delle istitu
zioni politiche, quindi una riforma poggiata sul 
vuoto, superficiale, e quando il popolo se ne è 
reso conto e ha richiesto al governo di nforma-
re le istituzioni, il potere comunista guidato da 
Den Xiaoping, preso dal terrore, si è strappato 
la maschera ipocrita e ha giocato l'ultima car
ta: l'esercito. In quaranta anni, il Pcc e diventa
to a poco a poco un potere reazionario, dispo
tico, tirannico, coirono, al di sopra del popolo. 
L'alta concentrazione del potere, la continua 
lotta fra le fazioni, il destino della nazione, gli 
interessi del popolo non possono essere usati 
come gettoni sul tavolo degli scambi politici al
l'interno di una piccola cerchia, ecco la ragio
ne per cui oggi «l'esercito del popolo» è potuto 
diventare 1'«esercito di una famiglia» in mano a 
pochi: il partito non è mai stato sottoposto al 

: controllo popolare né alla sorveglianza di alcUv 
na istituzione, «eco la ragione per cui dapper-
tutto.uno o due individui possono definire «tu-

'multo controrivoluzionario* un giusto movi
mento democratico e palriottico^e reprimerlo 
con le anni su vasta scala, È vero, sullo sconfi
nato territorio cinese, la libertà è assente: e bi
sogna pagare un prezzo ben alto se si vuole di
struggere^ alla radice un regime tradizionale 
ereditato da migliaia d'anni e si chiede un po' 
di libertà. 

A scorrere la storia della Cina, i governanti 
hanno sempre attuato la repressione feroce 
delle opinioni politiche non conformiste a li
vello sovrastrutturale dal «rogo dei libri» di Qin 
Shihuang alla «prigione per gli intellettuali» dei 
Manciù) dal «movimento contro la destra» e la 
«rivoluzione culturale» lanciati da Mao Zedong 
alla «lotta contro il liberalismo borghese» di 
Deng Xiàopipg. In Cina, la nazione cosiddetta 
del «governo dei letterati», a essere oggetto di 

r'rsecuzione sono sempre stati gli intellettuali, 
evidente allora che dall'antichità ai giorni no-

SUT si è costantemente perpetuata la~ tirannia 
per cui chi è con me prospera, chi è contro di 
me perisce», e che nucleo di tale tirannia è sta
ta ta paura della democrazia e la persecuzione 
delle opinioni diverse, altrimenti non si sareb
be potuto difendere il proprio predominio; 
proprio per questa ragione, il destino storico di 
questo dominio conotto non può essere che ia 
sconfitta. Nel mondo d'oggi, dominato da una 
tendenza generale alla pace e alla democra
zia, il Pco compie invece azioni barbara tanto 
raccapriccianti: ma non è che un atto di auto
distruzione. Naturalmente, con le cannonate 
può ottenere temporaneamente un po' di cal
ma, ma te sue fondamenta hanno ormai co
minciato a vacillare: ci si pensi, può Un gover
no che ha perso del tutto il favore popolare du
rare a lungo? 

Ripensando al movimento patriottico per la 

democrazia degli studenti e delporjok>.cine5e, 
su cui si sono appuntati gli sguardi di lutto il 
mondo, si prova una incomparabile esaltazio
ne ma anche un profondo rammarico. Esaltan
te e che per la prima volta i nostr) compatrioti 
hanno chièsto veramente e consapevolmente 
la democrazia e la libertà, a provocare ramma
rico sono le illusioni nel Ffcc, che hanno provo
cato danni cosi gravi, la distruzione di tante 
giovani vite e di tanti talenti mirabili fra te mani 
di boia sprovvisti di qualsiasi umanità. Quando 

. scorre le lettere degli studenti Impegnali nella 
sciopero della fame, nessun cinese di buona 
volontà può trattenere le lacrime. Che delitto i l 
compie, ad amare la patria e il propria popo
lo? 

Un po' più di 4 mesi fai gli studenti di Pechi
no si raccolsero in piazza Tian An Men per 
commemorare il settantesimo anruvsnerto del 
movimento, del Quattro Maggio e, pieni della 
spirito dì quel movimento, chiesero d ì nuovo 
•democrazia e libertà*; bisogna però ricono
scere che essi non avevano ancora un chiaro 
concetto di quella democrazia e libertà che 
chiedevano. Facendo lo sciopero della lame, 
rilanciarono il grido di tutto il popolo: estirpare 
la corruzione, lo strapotere dei funzionari, rea
lizzare il buon governo. Come immaginare che 
richieste ,del genere avrebbero convinto U 
Peng a proclamare la legge marziale del 20 
giugno (sic), a dichiarare, còri la scusa che gli 

aJldaUospiratori.r! 
,f^h(no,:»'nfanda-. 

j piazzi, l » t & f e M a re-
'rinSssiòWVIolénta»- -, ' " " * ™ 

' A quel punto, il movimento studentesco si 
tramutò in un movimento democratico anima
to da tutu gli sfrati della sode». DI fronte a 
un'opdata democratica cosi posserlte, le auto
rità comuniste Inferocite e rebbio* diedero 
l'ordine di aprire II fuoco, provcahoW tremen
do massacro del «Quattro giughi»; *che ha 
scòsso ruttò it mondo. ' < 

È passata una breve primavera. Sul territorio 
cinese e scesa oggi una coltre di tenore, il Pcc 
è ricorso di nuovo ai suoi sisterrii abituali: na
scondere la verità dietro le menzogne più spu
dorate, coprire il sole dietro il dito. Indifferenti 
alla disapprovazione dell'opinione' pubblica 
mondiale, hanno bruciato l'ultima cartuccia. 
Ma per quanto soffochino IO notizie, pei quan
to distorcano 1 tatti, il popolo cinese non è più 
quello di dieci anni fa, sa distinguere il vero e II 
falso, soppesare 1 prò e 1 contro: il governo co
munista e tutu quei vecchi. Deng Xiaoping, 
Yang'Shangkun,^flengiaie(i,-BQ,Wlioiftianno 
ormai un piede nella (ossa. 

Q i eroi hanno chiamato l'alba con te loro vi
te, il loro sangue non è scorso invano, una 
nuova Repubblica nasce già nei nostri cuori. 

La lotta della libertà contro l'oppressione 
della democrazia contro la tirannide non si 4 
affatto conclusa, anzi e appena cominciata, ì 
semi della speranza sono .ormai sparsi, il tem
po del raccolto non può essere più troppo lon
tano. Perdete le illusioni, senza cambiare l'at
tuale regime noi cinesi non potremo ma) libe
rarci del nostro tragico destino. A ripensare • 
quest'ulUmo movimento democratico, vengo
no in mente molti problemi cui in passato non 
si era pensato, sf chiariscono mpllè„coie che 
erano rimaste oscure, tuttavia rimangono molli 
enigmi che solo il tempo potrà sciogliere. 

* XtaoXìqo è imo pseudonimo 

CHE TEMPO FA 1-

NEVE MAHEMOSSO 

IL TEMPO IH ITALIA.' L'anticiclone atlanti
co che ha il suo maissimo sempre localizza
to sulle isole britanniche tende ad esten
derei Verso l'Europa centrale e successiva
mente verso l'area mediterranea. ANO stato 
attuale continua a convogliare aria fredda 
ed Instabile dall'Europa continentale verso 
le nostre regioni in particolare quelle adria
tiche e quelle meridionali. 
T E M P O PREVISTO. Sulle regioni nordoc
cidentali, sul golfo ligure, sulla fascia tirre
nica centrale e sulla Sardegna condizioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzate da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. Sulla fascia alpina, sul settore nor
dorientale e sulla fascia adriatica tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite, Sulle regioni meridionali cielo 
molto nuvoloso o coperto con piogge spar
se. 

VENTI . Deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
MARI . Generalmente mossi, molto mossi I 
bacini meridionali. 
DOMANI . Condizioni di instabilità sulle Al
pi Orientali sulle Tre Venezie, sulla fascia 
adriatica e ionica e sulle regioni meridiona
li dove il tempo sarà caratterizzato da for
mazioni nuvolose irregolari a tratti accen
tuate ed associate a piovaschi, a tratti alter
nate a schiarite. Tempo migliore sul settore 
nordoccidentale, sul golfo ligure, sulla fa
scia tirrenica e la Sardegna dove il tempo 
sarà caratterizzato da scarsa attività nuvo
losa ed amplezone di sereno. 
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i>v^ IL DOSSIER 

In America va in onda 
la rivoluzione 
Un pugno allo stomaco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICOMUNOOINZBERO 

La Cina del '49: 
di riscatto 
intera 

•NR1CA COU.OTTI PISCHIlT 

« i -m L'Asia, la Cina del 1949: la line di quel
lo che (u definito «il secolo dell'Asia, o il suo 

" Inizio? Del secolo conclùso nel 1949, nelle 
'- vittorie e nelle tragedie, la Cina lu protagoni-
'- : sta. È< protagonista di quello che si è allora 
<"'»* ar«rto?'Che cos'era la Cina, che-cos* era 
"• "'t'Asiaal momento della vittoria dei comuni-
• * ' « cinesi? 
"" '" U situazione della Cina e dell'intera Asia 
* " jorié'hlale poteva essere definita Ih Ire termi-
>" ' pi! povertà rurale dì massa e povertà Urbana 
*'' ''derivante dall'espulsione dàlie campagne di 
"* * contadini non ancora divenuti operai, mani 
f"'r caWsviluppor di un settore moderno e Indù* 
ir. * striale finalizzato alla copertura del bisogni 
".' ''derpaèse e non" agli Interessi esterni del 
, * mercato capitalistico, dipendenza coloniale 
-hr,Al WWttf>?̂ òne " di cefi, indigeni funzionali a 

(eremi di essa. Una sqla,ecceziòrie, allóra, -

razziali e castali, della selvaggia emigrazione 
verso le città ma anche della relativa prospe
rità di quella minoranza di contadini ricchi 
che hanno preso nelle proprie mani la pro
duzione agricola ottenendo successi econo
mici ma espellendo dalla terra un quatto de
gli indiani trasformati in una massa di dispe
rati 

In Cina la politica maoista di mobilitazió
ne organizzata del lavoro del contadini e di 
distribuzione del reddito in base a criteri 
ugualitari miranti a mantenere la manodo
pera eccedente nelle campagne, ha certa
mente comportato un altissimo livello di 
coazione reso possibile solo dal ferreo ap
parato politico capillarmente insediato entro 
la società rurale e collegato al centro attra
verso il potere del partito e il prestigio perso-
nale.di Mao. Nonostante *anni neri* e tenta^ 
.tlvi .drammaticamente talliti, al momento 

i. 0,r4M^f9u^«f^l,Q'apÌ»helnsèrl(psja1(orzai' -«Sèlla'morte di Mao quella politica aveva 
•mwne]. $s|ema.tca$!aljsficp internazionale a" consentito di raggiungere l'obiettivo dell'au-
t 9)à jjrejzp di drammatici sacrilici importi aj suol tosuflicienza minima, una •povertà garanti-

ceti popolari e di un'espansione sterminatri- ti» nelle campagne: ma ciò avveniva a costo «C'c j t f MBPlMle ai,un"6panstortestónnfoatri. 
cn-Wtf *i ,P9P°(' «WAsia. Un >mode|lo; che 
.l.,r,,ney949^ppariv^ .battuto eJailito.;, , • t 

fc4 ,j,.,La rivoluzione «Ines* vlttoriosa-si preserì-
tava come un tentativo di risolverei Ire, grati-

0,-" ;̂ [i ; (tinblerni .aperti per l'intera Asia. Essa 
x". iinMpvBva,da.l fondo «antico». della Cina rima-
-Ki .atSuptùiritatto che nel paesi che erano siati 
•w, piùcaplllarmqnte sottoposti alla dominazio-
(irì («ne colQnlale,.>plù, Integralmente modificati 
t,. dalla disgregazione delle società tradìziona-
.c . .11: era stata portata alla vittoria dalla grande 
• n . spinta della lotta di classe dei contadini po
to- • veri delle zone più povere del paese erga
li •• • nizzati e diretti dai comunisti che, nel qua-
•o. dro della visione strategica elaborata da 

Mao Zedong, avevano saputo combinare l i 

e campagne: i 
dèi contenimento forzoso delie aspirazioni 
delle regioni pia ricche e degli strati sociali 
più mobili verso un'economia agricola ca
pace' di gvarantire ricchezza crescente ed 
una parte dei contadini, pur cacciando dalle 
campagne le «braccia inutili», " c i 
, , U risposta a queste istanze sociali matu
rate in seno alle campagne cinesi del perio
do maoista fu la linea di Deng Xiaoping dì 
•consentire ad alcuni contadini di divenire 
ricchi prima di altri», che ha consentito di ot
tenere in Cina indubbi successi economici, 
paralleli a quelli, assai più rilevanti ma in 
paesi piccoli, raggiunti a Taiwan, In Corea 
meridionale o in Thailandia. Ma anche in 
Cina si sono riprodotte le tensioni sociali 

Foto in alo L'immaoine-slmDolo del movimento Del 4 giugno 89: un jiované (erma da solo una colonna di 
cam armati, sono: jang Qing, moglie dì Mao, alla stratta ne»6i durante P processo alla «banda dei 4-

Jr" _. . , .. , 
cani |otui'Contro'1pàd(onicon la resistenza con-, che si sono verificate in India (e che spesso 

tra l'invasione giapponese e con' la dilesa sembrano riprodurre i drammi esistenziali 
-f • < dell'identità, Indipendenza ed unità politica della «vecchia Cina» del tempo del Guomin-
<•<-• dei-popolo cinese,' Non per intervento sovie-,, < dang) e che invece a Taiwan o in Corea s o 

'•lieo, ma per la spinta sociale intema alla so- * no state compensate dalla nascita di un'eco-
o»' "cietà rurale cinese,- gli intellettuali comunisti nomia industriale volta all'esportazione e di-
* •> Storniti capitJi«Ontadmi in rivolta giunsero 
I < ' vittoriosi nella capitale a proclamarvi la riti-
•'r " niflcazlbné nazionale, il ritomo alla plenez-
*f ' '1zri< (Ièlla sovranità, la rinàscita di uh potere 
•''' ' 'efficiènte', la volontà dì attuare leggi e misure 
"9rt" jSr modificare la società rurale e rendere le 

tóSiautoctone e non ipotecagli della pro-
*••"• "^perita. 

art. 
Wc 

Il •modello- attuato dai comunisti cinesi 
'fièlle campagne ha cqstituitoper lungo tem
ilo upìpunto di nferimemo per quanti voles-

,. sere affrontare il problema della'Hberazior|e 
delle "masse rurali povere del mondo povero 
e per la costruzione di una società che, 
muovendo dalla spinta ugualitaria di queste 
masserie organizzasse per la copertura dei 
bisogni.essenziali di sopravvivenza e per la 

- creazione di una società autocentrata, non 
^ fldipe-ndente dal ricatto estemo e soprattutto 
i ^-salvaguardata dalle lacerazioni che ovu'nque 
••fìcrea la crisi delle società agncole tradiziona-
fyjb. «Sfondo una strategìa sociale affine a 
ft* quella elaborata da Mao mossero dalle cam-
t* ' pa'gne di molti paesi dell'Asia spinte rìvolu-
•'' zfònarie' di clas.se che per oltre "vent'anni 
," ' sembrarono costituire la caratteristica ston-
, ca londamentole di queste aree nelle quali 

si concentra la maggioranza dell'umanità-
"alcune di quella spinte furono soffocate con 

una.-repressione sterminatrice, come in In
donesia o in Malesia: in Indocina costituiro
n o la base della lotta vittoriosa contro il co
lonialismo francese e poi contro l'attacco 
statunitense ma portarono anche alla devia
zione, del khmer rossi In Cambogia o ai de-
yasjajjtt errori economìe! compiuti nel Viet-
(nam- Nelle» Filippine una lotta fondata su 
quelle scelte strategiche è ancora in corso 
ed,appare inestinguibile. Ma nella grande 
india, unico paese comparabile per dimen
sióne alla Cina, la mancata Soluzione del 
problema' dei contadini poveri (metà della 

r popolazióne è al di sotto della «linea della 
povertà») è alla base di tensioni etniche, 

pendènte dal mercato intemazionale. Po
trebbe un modello del genere essere adotta
to in Cina, un paese grande trenta volte Tai
wan o la Corea meridionale? il mercato 
mondiale accoglierebbe la produzione di 
una maggioranza di cinesi impmiegati in 
settori diversi da quelli agricoli? 0 si può 
pensare ad un assorbimento di produzione 
da parte di un mercato intemo spezzato, co
me in India, tra una minoranza benestante 
capace di comprare ed una massa di dispe
rati «esclusi dal mercato»? Un interrogativo 
che sembrava lontano dagli austeri soldati 
contadini che nel 1949 occuparono le città 
cinesi e nel 1975 Saigon. 

Ma i comunisti cinesi e lo stesso Mao non 
erano rivoluzionari agrari sensibili solo alta 
spinta ugualitaria dei contadini poven. nato 
nelle città create in Cina dalla dominazione 
imperialistica e impegnatosi nelle lotte di 
classe di un proletariato nascente poi piega
lo dalla repressione fascista del Guomm-
dang, ma soprattutto modellato dagli ideali 
progressisti della scienza, della democrazia, 
del socialismo che investirono da occidente 
gli intellettuali cinesi, il partito comunista ci
nese si poneva nel 1949 come obiettivo la 
creazione di un settore moderno, fondato 
sull'industria, sulla scienza, sulla tecnologia, 
stilla capacità del paese dì coprire il proprio 
fabbisogno crescente di beni e servizi senza 
dover dipendere dall'estero, dal mercato ca
pitalistico e dai suoi prezzi regolati in modo 
funzionale agli interessi dei privilegiati del 
mondo pnvilegiato. 

Riprendendo il modello che era stato at
tuato nell'Urss degli anni Trenta i comunisti 
cinesi costruirono con grande successo le 
basi di una società industriale e già al mo
mento della morte di Mao la Cina era dive
nuta quasi dal nulla una delle dieci maggion 
potenze industriali attraverso un processo di 
industrializzazione che mirava a soddisfare 
all'interno la domanda di beni industriali e 

ad assorbirete masse di emarginati* e dì di
soccupati che i comunisti trovarono nelle 
città nel 1949. Si possono discutere i costi 
dell'attuazione dì quel modello, gli sprechi, 
le scelte gestionali compiute, l'efficienza del-

, la produzione o la capacità di ulteriore svi
luppo rispetto ad un mondo che ha mutato 
modello tecnologico, così come si possono 
denunciare gli spazi di privilegio e di corru
zione che il sistema offre, non si può però 
negare it successo dello sforzo di industria
lizzazione in Cina. Dei resto, su questo terre
no, il cammino percorso dall'India dopo il 
raggiungimento dell'indipendenza fu simila
re e i risultati sono stati comparabili, net be
ne e nel male, per la concentrazione delle 
risorse, la «sostituzione delle importazioni», 
l'ingresso sul mercato mondiale dei manu
fatti a livello intermedio, la formazione di 
un'elite tecnologica di Stato e di una classe 
operaia protetta accanto però ad una massa 
urbana frustrata dall'impossibilità di essere ' 
assorbita nella produzione industriale con.' 
adeguate, e sia pur povere, garanzie. Altri 
paesi dell'Asia sono riusciti ad entrare nella 
spirale di un processo di industrializzazione 
interamente integrato nella logica del capi
talismo del presente e forse anche del futu
ro, modellato dalia configurazione sociale 
delie società più «moderne» (privo però di 
garanzìe sociali e soprattutto di spazi di de
mocrazia), ma anche interamente subalter
no ai meccanismi dei mercato intemaziona
le. Si tratta di paesi relativamente piccoli, su 
scala asiatica, di aree totalmente urbane op
pure di Stati coperti nella prima fase di svi
luppo da aiuti politici e militan Aitn paesi 
invece nello sforzo di imitazione di questi 
«dragoni», figli del modello giapponese, han
no trovato la spirale dei debiti o la totale de
vastazione dell'ambiente e delle risorse na
turali, come le Filippine o l'Indonesia. 

Infine il terzo grande problema dell'Asia 
del 1949: l'indipendenza nazionale, ideale 
supremo e conclamato del mondo urbano 
che era stato vessato dalla dominazione co
loniale, ideale profondo delle società rurali 
che dalla lunga dominazione economica 
del mondo capitalistico erano state sfigura
te, saccheggiate, stravolte. Dell'istanza di in
dipendenza totale, ai sovranità ed unità na

zionale il regime creato dai comunisti in Ci
na fu a lurigo e tuttora probabilmente lima
ne personificazione integrale. Questa identi
ficazione; con l'ideale dell'indipendenza e 
della sovrani» nazionale costituì il punto di 
coincidenza tra i comunisti cinesi e i dirigen
ti dei movimenti contro l'imperialismo in 
Asia, anche se può aver reso difficile la solu
zione delle pendenze tra gli Stati. La grande 
stagione delle lotte per l'indipendenza ed i 
diritti dei popoli, contro la dominazione im
perialistica ed anche contro le ipoteche po
ste dall'Una sulle scelle nazionali dei paesi a 
direzione comunista avvicinò Mao e Zhou 
Enlai a Ho Chi Minh e a Nehru, a Sukarno e 
a, Nasser, agli uomini che hanno contestato 
il'potere dei privilegiati nel mondo contem
poraneo, che non sarebbe ciò che è ora se 
nel 1949 i comunisti cinesi non avessero vin
to 

Nel mondo attuale sì può discutere quale 
sìa la funzione della sovranità nazionale al
l'interno di aree socialmente omologhe, si 
possono contestare i miti del patnottismo 
che certo può anche divenire «l'ultimo rifu
gio delle canaglie», si possono identificare i 
danni dell'isolamento economico e soprat
tutto de! sospetto verso gli apporti di cultura 
e di tecnologia di altri: ma non si deve sosti
tuire l'ideale della sovranità e dell'indipen
denza nazionale cori la libidine di subalter
nità politica, economica, culturale che con
traddistingue tanta parte delle classi dirìgenti 
del mondo capitalistico e dei paesi coloniali 
nei confronti di uri sistema che può consen
tire la condivisione dei privilegi dei ricchi ai 
privilegiati del mondo povero, ma che al po
veri del mondo povero porta inesorabilmen
te povertà, spossessamento, distruzione del
l'ambiente dì vita e della natura, repressione 
armata. Da questo punto di vista la difesa ra
zionale della sovranità e dell'indipendenza 
del proprio popolo non deve essere vista in 
contraddizione con libertà e democrazia e 
neppure con l'ideale del benessere, bensì 
come parte integrante di una lotta in difesa 
degli interessi del proprio popolo, della sua 
maggioranza povera, muta, emarginata. E 
per far ciò bisogna porre l'Interesse comune 
al di sopra del proprio- i comunisti cinesi 
della generazione di Mao lo facevano 

Mi «Sono convinto che era un grand'uo-
mo, un eroe. Ma i suoi metodi erano i vecchi 
metodi della Cina. Cosi fini col perdere E 
noi finimmo sepolti vivi per colpa sua». Così 
dice H(iang Wel, il vecchio generale. Parla di 
Chiang Kai-shek Ma l'eroe potrebbe essere 
benissimo Mao Tse-tung, o Deng Xiaoping. 
Quella a Huang Wei è una delle interviste 
che si intrecciano a straordinarie immagini 
sinora inedite o dimenticate in un lungo do
cumentario trasmesso mercoledì scorso sul
la Pbs, la tv pubblica americana. Huang era 
un generale del Kuomintang. Lo si vede in 
un' filmato in bianco e nero del 1949, mentre 
viene catturato dall'Esercito di liberazione al 
momento della rotta delle truppe dì Chiang 
Kai-shek. E poi mentre commenta quegli av
venimenti oggi a Pechino. «Rieducato» per 
27 anni dai comunisti, Huang è rimasto fe
déle al suo'comandante in capo. Continua a 
ritenere che l'arci-avversario di Mao fosse un 
«eroe». Ma allo stesso tempo denuncia con 
impressionante lucidità la gran debolezza 
che ha accomunato tutti i grandi eroi della 
Cina di questo secolo. 

* • • • 
* «China in revolution, 1911-1949» è il titola 
del documentario. Dura due ore. Ci hanno 
lavorato per quattro anni. Solo per pura 
coincidenza viene trasmesso solo qualche 
mese dopo il massacro di piazza Tian An 
Men, n momento della tragedia anzi proba
bilmente era già stato montato. Eppure po
chi documenti sono in grado, come questo, 
di dare un'idea del da dove nascono, come 
maturano, hanno radici in gran profondità, 
nella storia di un paese, fatti come quelli di 
quest'estate. Molti degli eccezionali docu
menti filmati d'epoca provengono dall'archi
vio casalingo di un collezionista privato: 
quello del signor John E Alien, in una bitta-
dina nei.pressi di New York, a Park Ridge, 
nel New Jersey. A trovare questo tesoro è 
stata la signara Sue Williams, autrice, regista 
e produttrice del documentario. La signora 
Williams, il cui nonno era andato a cercare 
di' far fortuna in Cina negli affari, e la cui 
mamma era nata e cresciuta in Cina, ha 
passato una vita a chiedere ad ogni archivio 
con cui per la sua attività di documentarista 
entrava in contatto se avevano spezzoni di , 
film sulla storia cinese. Finché ha trovato la 
miniera. Ma già troppo tardi perché gran 
parte del matenale era già deteriorato irri
mediabilmente: «Film a base di nitrato», 
Spiega. «Casse e casse piene di pizze psskia-

f ; s£iarjcà|e:|)nnal purtroppo inservibili». 
. Eiquel egejestaya utilizzabile era nonca, ; 
talogato. Per ricostruire a che cosarsi riferiva^ 
no le riprese hanno dovuto ricorrere all'aiu- ' 
lo di esimi studiosi. Tra questi Jonathan 
Spence, professore di storia alla Yale Univer
sity e autore di libri estremamente raffinati e 
di grande successo sulla storia cinese receri-
te e antica (sua é una biografia dell'impera
trice manciù Kang Xi, il magnifico «Palazzo 
della memoria di Matteo Ricci», e il recentis
simo «La questione di Hu», non su Hu Yao-
bang. ma su un cinese impazzito al contatto 
cori l'Occidente nel XVIII secolo) e il profes
sor Andrew, Nathan della Columbia Univer
sity, autore di un volume sulla tortuosa e biz
zarra storia del concetto di democrazia nella 
: Qina di questo secolo. Talvolta ad aiutare ad 
identilicare uno spezzone sono stati gli stessi 
protagonisti- «Ehi, quello sono io!», ha ad 
esempio esclamato mentre gli facevano ve
dere il montaggio in moviola Sung His-lien, 
un generale del Kuomintang che a differen
za di Huiang era riuscito ad evitare la cattura 
e a fuggire con Chiang Kai-shek a Taiwan. 

Un lavoro serio quindi, che nemmeno gli 
autori pensavano potesse essere cosi attua
le, «Quando ci siamo messi a lavorare al film 
quattro anni fa, tutti ci dicevano che erava
mo pazzi - ricorda Sue Williams - chi può 
avere interesse a farsi raccontare della Cina 
tra il 191 l e il 1949?.. 

• • • 
Tra le prime immagini che sferrano come 

un pugno allo stomaco ci sono quelle delle 
truppe di Chiang Kai-shek che entrano a 
Shanghai e iniziano il massacro degli operai 
e dei comunisti. «Arrivarono e ci disarmaro
no», racconta uno di quelli che facevano 
parte delle milizie operaie. «Il giorno dopo ci 
fu una grande manifestazione di protesta, e 
le truppe cominciarono a sparare sulla folla. 
Caddero cento persone». E scorrono le im
magini autentiche det corpi riversi in strada, 
dei mucchi di cadaveri che vengono caricati 
sui cassoni dei camion. Altro che cento, vie-. 
ne da pensare E ancora gli operai, ragazzini* 
come gli studenti del maggio scorso, con
dotti, legati uno all'altro, con le pistole pun
tate davanti ad un tavolo, forse una corte 
marziale improvvisata. Li interroga un cinese 
alto e prestante, in abiti borghesi. Che ride 
mettendo in mostra due file di denti bian
chissimi. Poi l'immagine dei condannati sti
pati dietro le sbarre, guardate da un soldato 
che imbrana la sciabola da decapitazione. E 
infine quella delle esecuzioni. Un colpo di 
fucile alla nuca, in fila uno dopo l'altro. No, 
all'epoca non c'era la televisione, il massa
cro non fini in diretta nelle case di tutto II 
mondo. Ma pesò. Ispirò la «Condition hu-
maine» di Malraux, le passioni, la scelta di 
campo di diverse generazioni. Non sappia
mo se c'è o ci sarà un Malraux per Tian An 
Men.'lnsensato sarebbe pensare che si pos
sa scordare e lasciar correre e basta. 

Eppure lo stesso Chiang Kai-shek che or
dina quel massacro degli operai di Shanghai 
è il delfino scelto dalla personalità più vene
rata dai cinesi di questo secolo, dai naziona
listi come dai comunisti, Sun Yat Sen. È l'uo
mo che viene rapito a Xìan per convincerlo 
ad accordarsi coi comunisti e fare il fronte 

unito contro gli aggressori giapponesi. È 
l'uomo che la colonna sonora di un docu
mentario americano dei tempi di guerra de
finisce come «il Generalissimo asciutto e 
brillante, il leader indiscusso e l'idolo di 450 
milioni di cinesi». È l'uomo con cui si vede 
Mao brindare nel 1945 a Chongqing, quan
do sembrava che fosse possibile un nuovo 
«compromesso storico» per evitare alla Cina 
la guerra civile. 

Non c'è un calcolo di quanta gente peri 
nella repressione di Shanghai nel 1927 o 
nella guerra civile conclusasi nel 1949, ma 
nel documentario ci sono immagini e cifre 
agghiaccianti su quanti cinesi (urono uccisi 
per una causa che né Kuomintang né 1 co
munisti metterebbero in discussione, la sa
crosanta resistenza contro i giapponesi. Ci 
sono immagini di villaggi allagati, e il narra
tore spiega che una delle estreme misure 
decise da Chiang per ritardare l'avanzata de
gli invasori fu far aprire gli argini del Fiume 
giallo. Le popolazioni non n * e r a n o s t a , e in" 
formate. Morirono centinaia di migliaia di 
contadini, un numero non inferiore a quello 
che i giapponesi avevano direttamente mas
sacrato nel mettere a ferro e a fuoco altri vil
laggi e Nanchino. E, ancora, si vedono dei 
giovani ischeletnti e legati uno all'altro. So
no reclute, spiega la voce del narratore, ar
ruolate con la forza nei villaggi per combat
tere contro i giapponesi. Un milione e mez
zo di questi giovani morirono prima che riu
scissero nemmeno a raggiungere il fronte, 
per fame e stenti, perché c'era chi speculava 
e rubava sulle loro razioni. 

Si sa come andò a finire. Non resse il 
compromesso, Dopo la vittoria sul Giappo
ne coi comunisti ruppe ancora Chiang. Vin
se Mao. Che divenne a sua volta «Idolo» di 
800 milioni di cinesi. A differenza di Chiang 
fu lui stesso a fare delle cifre, spiegò che 
aveva latto ammazzare «solo 700.000 perso
ne, non i diversi milioni di cui si parla in Oc
cidente». E quanto agli uccisi con le migliori 
delle intenzioni, le decine di milioni del «bu
cò nero demografico» degli «anni neri» segui
ti al Gran Balzo„in avanti e ili» costituzione 
forzosa delle Comuni popolari, sono più di 
tutti i cinesi morti durante i trentanni prece
denti di guerre. Morto e ridimensionato Mao, 
è toccato a Deng Xiaoping diventare I-ido
lo» di uri miliardo di cinesi. Ed è lui che spie
ga Ili essere pronto «a sacrificare la vita di 
200,000 cinesi pur di avere vent'anni di sta-
Wliftv' ' ' ,v, ,.,",* ' , ' 

F0W-A«atme^o,abJssatedi quanto si 
, possa,c«dereria differenza *«vChianfc Mao 

e Deng; Tutti e tre sono stati effettivamente 
grandi «eroi» della Cina, personalità di gran
dissima levatura. Ma' tutti e tre in definitiva 
hanno finito per costruire «infèrni» in cui an
che coloro che ci credevano sono finiti «se
polti vivi». Ciascuno dei tre aveva l'obiettivo 
dichiarato di 'modernizzare» la Cina. Tutti e 
tre in parte ci sono riusciti, in parte sono fal
liti. Perché non hanno saputo o potuto ri
nunciare ai «vecchi metodi». 

« * * 
Nota Fox ButtertieM, nel recensire il docu

mentario sul «New York Times», che a volte 
proprio l'ossessione del Voler essere oggetti
vi nel giudizio storico gioca brutti scherzi. Ad 
esempio, tra gli intervistati nel documentario 
c'è anche John Paton Davies, un giovane e 
intelligente funzionario del dipartimento di 
Stato che aveva lavorato a Yenan, nella roc
caforte di Mao. Spiegò ai suol superiori che i 
comunisti erano gente seria, 1 cui ideali face
vano a pugni con la corruzione, l'incompe
tenza, l'inflazione della Congqing del Kuo
mintang. Slitwell, l'uomo mandato da Roo
sevelt in Cina a coordinare gli sforzi bellici 
contro il Giappone, gli credette. A Washing
ton invece credettero a Chiang Kai-shek e ri
chiamarono Shtwell. Mandando Invece in 
Cina qualcuno che teneva più al vantaggio 
di essere considerato un interlocutore da 
Chiang Kai-shek che a cercare la verità. 

La cosa che il documentario non dice, e 
che viene rimproverata da Butterfield, è che 
Davies fu costretto ad abbandonare la car
riera diplomatica all'epoca in cui la vittoria 
comunista in Cina scatenò una caccia alle 
streghe a Washington. Judith Vecchione, la 
«producer» del documentario, gli risponde: 
•E stata una scelta, avrebbe significato entra
re nel tema America, sollevare il nodo di co
me noi abbiamo interpretato quelle vicende, 
invece abbiamo preferito restare nell'ottica 
cinese». Il tema in effetti è spinoso. Se si do
vesse passare alla rievocazione del gran di
battito degli anni del maccartismo in Ameri
ca su «chi aveva perso la Cina», sarebbe ob
bligatorio toccare anche il tema del perché 
negli anni 60 tanti non si accorsero Cile la n-
voiuzìone culturale non era rose e fiori o del 
perché oggi ci sorto i vari Kissinger pronti a 
giustificare il massacro di Deng. 

• a • 

Resta da notare quel che nel film manca. 
Non ci sono immagini delia Lunga marcia. 
Semplicemente perché non c'erano opera-
ton che avessero seguito quell'epopea. Non 
c'è l'intervista che gli autori avevano chiesto 
a Taipei a Song Mei Ling, la vedova di 
Chiang. «Ha declinato, facendosi però man
dare tè e biscottini», spiegano. Non c'è Deng 
Xiaoping, che si è guardato bene dal farsi in
tervistare. . Non c'è la vedova di Mao: non 
solo perché è in galera ma perché i film cui 
aveva partecipato da attrice prima di rag
giungere Yenan non sono accessibili, para
dossalmente a causa dì un'ordinanza ema
nata da lei stessa quando era al potere. E in
fine, malgrado ci sia qualche prezioso spez
zone delle manifestazioni studentesche del 
maggio 1919, che avevano ispirato quelle 
del maggio di quest'anno, il commetto si di
mentica di ricordare dì che cosa sì tratta. 

l'Unità 
Domenica 
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MENICA 1 OTTOBRE DALLE 2 

IN ESCLUSIVA SU 

WD^MOSH®* 

- MOTLIY CRiE -
RELLA - GORKY PARK - OZÌY OSBOURNE - SKID 
nel primo grande evento musicale dallo stadio Lenin di 

...e prosstktaimtite iute su WùCeoktuste 
* (MARTEDÌ ORE 22.30, REPLICA GIOVEDÌ ORE 19.30) 

BOB DYLAN & TOM PETTY 3 Ottobre 
NEILYOUNG 10 Ottobre 
ERICCLAPTON 17 Ottobre 
JOE COCKER 24 Ottobre 
PAUL SIMON 31 Ottobre 
FLEETWOOD MAC 7 Novembre 
YES 14 Novembre 

ELTON JOHN 
MANHATTAN TRANSFER 
WELCOME HOME SHOW 
JAMES BROWN & FRIENDS 
TEMPTATIONS 
DAVID BOWIE 
CYNDI LAUPER 

21 Novembre 
28 Novembre 

5 Dicembre 

12 Dicembre 
19 Dicembre 
26 Dicembre 

2 Gennaio 

BILLYJOEL 
HUEY LEWIS 
GIPSY KINGS 
ROCK OVER EUROPE 
AIMS PROJECT 
RUMORI MEDITERRANEI 
NIGHT OF THE GUITAR 

9 Gennaio 
16 Gennaio 
23 Gennaio 
30 Gennaio 

6 Febbraio 
13 Febbràio 
20 Febbraio 

Domenica 
1 ottobre 1989 
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ECONOMIA&LAVORO 
È durata appena un mese 
l'illusione della bilancia «nera» 
Ad agosto il saldo Istat è sceso 
sotto zero: -466 miliardi 

In otto mesi il buco con l'estero 
ha raggiunto quota -12900 miliardi 
(-7.640 miliardi l'anno scorso) "^ 
In Giappone si vende di più 

Commerci in rosso, export che guaio 
Dopo le esili speranze di schiarita di giugno e lu
glio la bilancia commerciale toma al buio: agosto 
segna un peggioramento di 600 miliardi sull'88. Si 
profila di nuovo la prospettiva di un raddoppio 
del deficit entro fine anno. Fortunatamente però 
una buona quota di importazioni è destinata agli 
Investimenti e alla produzione. È un segno di una 
possibilità di recupero. • 

•TIFANO RIOHI RIVA 
• i MILANO Passivo pesante 
per la bilancia commerciale 
d'agosto, che pretenta un bu
co di 466 miliardi di lire Pe
sante soprattutto se lo si mette 
a confronto con I esito del
l'anno precedente neil'88 in
fatti l'agosto s'era chiuso con 
un attivo di 122 miliardi 

Niente di stupefacente, poi
ché anche i dali dei mesi pre
cedenti avevano visto signifi
cativi peggioramenti rispetto 
all'anno passalo Ma questi 
dati, che erano itati quasi 
drammatici nei primi1 meli, da 
gennaio fino a maggio, sul filo 
del raddoppio del deficit, era
no andati verso ufi netto mi
glioramento a giugno e luglio, 
facendo tirare, un «ospiro di 
sollievo a molti Qualche 
commentatore addirittura ne 
aveva tratto commenta troppo 
ottimistici, di definiti™ inver
sione di t c n d c n s S S w » * » * 

«fi- , 

Ora, dopo i 700 miliardi di 
miglioramento registrati a lu
glio (1.704 contro i 1.050 del 
luglio '88), torniamo rapida
mente sotto. E non sono tanto 
da valutare i 600 miliardi circa 
persi agosto su:agpsto, ma le 
cifre complessive!Che si sono 
cumulate' nei primi ;oito mesi 
di quest'anno: si tratta ormai 
di 12.900 miliardi contro i 
7 640 degli otto mési 'SS corri
spondenti. Dunque il fanta
sma del raddoppio del passi
vo a fine anno si naWKlna pe
ricolosamente 

Guardando ora dentro il da
to generale, si riconfermano 
alcune tendenze di tondo, pri
ma delle quali la grande, con
sueta passività della bilancia 
energetica in questi otto mesi 
la bolletta ci « costata 13104 
miliardi, quasi 3.000 In più 

, deWsoorso anno-, Si potreb-
"be^«p^rcsumere.-cj(e~«la re-

Il paradosso di Annibaldi 

«La Fiat è innocente 
E sui diritti in fabbrica 
la pensiamo come il Pei» 
H ROMA. La Rat « innocen
te, È questo.it rìtomfelio di una 
Intervista rilasciata da Cesare 
Annibaldi, responsabile delle 
relazioni esterne, a Panorama 
L'Intervistato tra le altre cose 
sostiene che «sul diritti detj la
voratori paradossalmente la 
Rat ha le stesse idee deLKciii 
Annibaldi ag|rungtf menaci 
aver letto una proposta sul mi* 
glioramento di questi diritti 
•che mi senta di respingere: 
anzi, metterei là firma su lut
to». 

La premessa è quella dell'e
sistenza di «una strategia di 
scontro precìsa* voluta dal 
Pel. E il rinvio a giudizio di Ce
sare Romiti per violazione del
lo Statuto dei lavoratoti (gli 
infortuni nascosti)? Anrìibaldi 
risponde: «attendiamo fi giudi
zio persuasi di essere in rego
la e di non avere quindi nien
te da temere. Sono certo che 

ne usciremo, con la conferma 
della correttezza dei nostri 
comportamentli Nello stesso 
tempo mette le mani avanti 
•Può anche darsi che in una 
azienda di 300mila dipendenti 
singoli avvenimenti negativi 
possano sfuggire alla direzio
ne* Rictusto diesare episodi 
concreti del -complotto* co
munista, l'inlervistato rispon
de citando articoli di Bassoli-
no e Tranfagtia^ affermando, 
però, di considerare «impor
tanti* rapporti normali con il 
Pei La notizia di un patto tra 
Craxi e Romiti per isolare Car
lo De Benedetti per le sue pre
telle apertura al Pei? «Baggia-
nate», risponde C'è, a conclu
sione, una nota minacciosa 
«Mi pare che con la campa
gna di provocazione del Pel 
nei nostri confronti si stia su
perando il livello di guardia» 

DfltV 

L'ultima riunione Opec 
Greggio, la forte domanda 
sostiene! prezzi 
Rinwtf M i e quote 
m nm .YÓRK. l'elevato li
vello délla^domanda di greg
gio, attualrhtnte presente sui 
mercati internazionali del pe
trolio, è riuscita a méttere una 
pezza a calori sulla sdiacciata 
tela che 113 rojnistrkaellìOpec 
hanno tessuto ••••per, cinque 
giorni a Ginevra. I ministri del-
fOpec possono considerarsi 
fortunati visto che le loro be
ghe interne coincidono, que
sta volta con. una favorevole 
situazione dì mercato, dicono 

Y o B a l K f i E i del greg. 
gid per consegne 'differite 
hanno segnato nuovi massimi 
e \\ West Texas intermediate 
pemamsegne a^ojtem&re. il 
contrattò &'scadenza pia rav
vicinata ha scavalcato i 20 
dollari il banle chiudendo a 
quota 20,13 dollari, in rialzo di 

27 centesimi su giovedì. Sia in 
Europa che in Asia, in prece
denza, i contratti del Brent per 
scadenza novembre avevano 
scavalcato la soglia dei 18 
dollari il barile con una chiu
sura finale a Londra a quota 
18,16 dollari. I 13 paesi del 
cartello petrolifero hanno de
ciso di ritoccare il tetto ufficia
le di produzione di 1 milione 
di barili al giorno negli ultimi 
tre mesi dell'anno portandolo 
a 20,5 mbg dai 19,5 fissati in 
giugno. I ministri non sono 
tuttavia riusciti a decìdere co
me distribuire questa produ
zione tra ì 13 paesi e a porre 
dunque un freno a) mancato 
rispetto delle quote. 

Tutto è stato rimandato alla 
conferenza plenaria che l'or
ganizzazione terrà a Vienna il 
25 novembre. 

cente perdita di forza della va
luta americana finirà per leni
re un po' le pprditc nel settore 
energetico in questo ultimo 
squarcio dell 89 

Più preoccupanti forse si 
presentano i passivi. in altri 
settori: nonostante gli sforzi di 
razionalizzazione e dì ammo
dernamento la chimica italia
na continua a navigare in ros
so: il deficit chimico è passato ; 
da 5,801 a 7,159 miliardi, dun
que a fine anno si passerà il 
tetto negativo dei 10.000. Ma 
anche agricoltura,.alimentare, 
minerali ferrosi e no, mezzi di 
trasporto, vedono peggiora-l 

mentì sostanziosi: mille miliar
di circa per l'agricoltura, 800 
circa per l'alimentare, 2.300 
circa per i minerali e ancora 
mille per i mezzi di trasporto 
Dunque nonostante la pode
rosa quota di mercato nell'au
to, la Fìat non riesce a far 
fronte alla domanda crescen
te, probabilmente per la totale 
saturazione degli impianti. 

Situazione preoccupante 
insomma. Ma sì possono far 
alcune considerazioni sulla 
migliore qualità delle nostre 
esportazioni e importazioni 
In generale le esportazioni 
tengono un ritmo abbastanza 
sostenuto, e in particolare 
sembra stiano diventando vi 
vaci anche su qualche merca

to difficile una crescita di pe
netrazione del 43% in Giappo
ne, anche se il dato quantitati
vo resta modesto, fa ben spe
rare 

Cosi come è significativa Ja 
composizione,delle importa
zioni: pegli otto mesi sólo il 
\S% dell'import è stalo assor
bito dai consumi immediati, 
contro un 70% dedicato a beni 
intermedi e un 12% impiegato 
in beni d'investimento. Questo 
Vuol dire che il ritmo assai so
stenuto delle importazioni, 
corrisponde anche a una fase 
di ulteriore consolidamento 
del nostro apparato produtti
vo. Dunque a lina rafforzata 
capacita di riesportazione 

Da ultimo, l'andamento dei 
rtostn grandi canali esportativi 
tradizionali Nonostante gli al
larmi più volte lanciau dagli 
industriali negli ultimi tempi 
sui danni potenziai) del raffor
zamento della ura sul mercati 
Intemazionali, tessile e metal
meccanico non soltanto con
fermano i saldi positivi, ma re
stano in salita il tessile, che 
nei due quadrimestri '88 ave
va accumulato un avanzo di 
12 846 miliardi ora ha miglio
rato la performance di altri 
1000 miliardi; il metalmecca
nico ha (ajjtejripfct fflegufv 
passando arfgra;mUtafdi di 
attivo al**WsfflpS§r.,fi'ì;f *$* 

Fiumicino 
Bloccate 
1400 partite 
di merce 

M ROMA. A nove giorni dali inizio dell'agitazione dei funzio
nari della dogana di Fiumicino e Ciampino sono più di 1400 té 
partite di merce bloccate nei magazzini della società aeroporti 
di Roma e Alitai». Da ieri sono in agitazione anche le dogane 
di Fortezza, S. Candido e Brennero, che si uniscono alla prote
sta di Fiumicino, Ciampino, Perugia e Roma 1 La protesta trae 
ongine dalla mancata approvazione della legge sul dipartimen-
tajdpgatale (riforma di'fiitta l'amministrazione delle dogane); 

Ja Roma la stretta oèervanzfttiei regolamenti damarle dei doga
nieri staci^ètfK%)tìé*|Ur^ partenze defei aert^pobili y' 

^ — — — — A Venezia incontro di italiani, tedeschi, ftgutKesi, inglesi e spagnoli 

Vertice europeo dei sindacati chimici 
Presto un contratto in cinque lingue 
La contrattazione a livello europeo, per i sindacati 
araba fenice del Mercato unico comunitario, affron
tata ieri dalle federazioni chimiche Cgit-Cisl-Uil insie
me ai colleghi tedeschi, francesi, britannici e spa
gnoli. Verranno coordinate le rivendicazioni in ma
teria di relazioni industriali, ambiente, orario. Coffe
rati: «Il coordinan^jf^delle^politjcte jrayendkcative, 
sarà centrale nei prossimi rinnovi contrattuali*. 

DAL NOSTRO INVIATO 

§ • VENEZIA. Si compiono i 
primi, difficili passi verso la 
contrattazione a livello euro
peo. È toccato ai sindacati dei 
chimici italiani aprire la stra
da, con una verifica compiuta. 
ieri a Venezia in un confronto 
con i colleghi tedeschi,. fran
cesi, britannici e spagnoli. Ri
sultato: tutti d'accordo sull'o
biettivo del coordinamento 
per alcuni punti della, pplilica 
contrattuale, come le relazioni 

industriali, l'ambiente, l'orano 
di lavoro Ce già lo strumento 
per arrivarci, una commissio
ne nominata apposta dal re
cente congresso della Fescid, 
il sindacatoeuropeodei lavo
ratori chimici. 

Che ne pensano gli impren
ditori? A livello europeo l'idea 
dì un negoziato sovranaziona-
le è vista come il fumo agli oc
chi. Ma in Italia forse si apre 
lino spiraglio; La Fèderchimi-

ca non ha avuto grossi proble
mi a realizzare, insieme alla 
Federazione unitaria dei lavo
ratori chimici (Fulc), una in
dagine sulla situazione con
trattuale del settore in quattro 
paesi comunitari come il Bel-

È
io, la Francia, la Germania e 
iGr«n<6retagna, 
È un processo sul quale so

vrasta il Mercato unico euro
peo prossimo venturo I sinda
cati temono k> spettro del 
•dumping sociale*, evocato 
dai rappresentanti spagnoli 
della Ugt (Garda Jesus) e 
delle Comisiones obreras 
(Gonzales). per Intendersi, 
un'Europa priva dì vìncoli so
ciali dove ogni impresa fosse 
libera di spostar» laddove i 
sindacati sono abbastanza de
boli da permetterle di compri
mere al massimo il costo del 
lavoro. Invece, dice Franco Bi-
segna della Fescid, occorre la 
garanzìa di un «dialogo socia

le*, di un consenso sulle que
stioni centrali delle condizioni 
di lavoro e sull'impatto am
bientale di ciò che si produce 
E se a livello europeo gli im-
prenditon si oppongono, i sin
dacati dovranno lavorare a 
casa loro per convincere le n-
spettìwe'contìoparti e dipingere 
i governi affinché si dia una 
base istituzionale a questo 
dialogo, un codice 'minimo* 
una carta sociale europea», 
quella che il Consiglio Cee 
dovrebbe varare a fine anno, 
e sulla quale ha Insistito il de
legalo tedesco Jurgen Walter 

Ma un contralto «europeo* 
non è alle porte. Walter, e an
cor più l'inglese Higgs, lo ve
dono come uri approdo lonta
no, a conclusione di una lun
ga procedura di consultazioni 
e informazioni reciproche. Ma 
prima o poi, dice Walter, do
vremo giungere a regole euro
pee in materia di ambiente, dì 

formazione professionale, di 
orario, di partecipazione dei 
lavoraton alle scelte dell'im
presa 

Sergio Cofferati (Filcea 
Cgil) ritiene che il coordina
mento europeo delle politiche 
•.vendicative dovrà essere 
•«leihenlo centrale» dei pros
simi rinnovi contrattuali, •deci
sivo» per il settore chimico, al 
fine di definire regole sui diritti 
di informazione e consultazio
ne, una soglia minima di sicu
rezza delle tabbnee e di com
patibilità col territorio, una ri-. 
duzione d'orano con l'obietti
vo delle 35 ore prima, e poi dì 
altre nduziom graduali e arti
colate Anche irsegretario del
la Cisl Sergio D'Antoni vorreb
be articolare (^riduzione del
l'orario «per favorire l'occupa
zione». E «per ta qualità della 
vita* aggiunge' il relatore San
dro Degni (fJilcid). che per i 
chimicFitalìaru spera in altre 
.conquiste sull'orario. 

——'""̂ ™""—~ Varata là piattaforma Saipem a Sestri (con là cassa integrazione) 

Scarabeo 5, grattacielo d'acciaio 
per scovare petrolio nell'Artico 

' DALLA NQSTWA REDAZIONE 

PAOLO SALVITI 
H GENOVA. Giornata di or
goglio e giustificato, quella di 
ieri al cantiere di Sestri: la 
piattaforma mobile per la ri
cerca petroli negli oceani 
«Scarabeo 5» ha ricevuto il 
battesimo del mare. È la pri
ma volta che un cantiere ita
liano realizza una «nave» dì 
questo tipo (ne esistono solo 
tre in tutto il mondo) ed a far
lo sono i tecnici e gli operai di 
Sestri, di un cantiere che, se
condo il governo e l'Iti avreb-' 
be dovuto essere cancellato 
quattro anni or sono ed è sta
to salvato solo dalla caparbia 
volontà di una intera città. 

Pur essendo quanto di più 
estraneo al tradizionale con
cetto di nave lo «Scarabeo 5* 
ordinato dalla Saipem/Eni al
la Fincantierì e costato 250 

miliardi di lire ha le qualità 
marine di una baleniera arti
ca, progettato com'è per af
frontare, senza muoversi più 
dì tanto, onde sino a 34 metri 
a una temperatura dì meno 20 
gradi centigradi. Compito del
lo «Scarabeo* sarà infatti quel
lo di lavorare là dove non pos
sono operare le isole normali, 
a ridosso dell'artico. La strut
tura che ospita la torre di per
forazione gli alloggi per un 
centinaio di persone e tutte le 
macchine necessarie è ap
poggiata con un intreccio di 
enormi travature su due scafi 
paralleli, ciascuno dei quali 
grande come un traghetto. Per 
avere un'idea dèlie' dimensio
ni basti dire che l'altezza mas
sima della piattaforma, è di 
121 metri, un grattacielo dì 40 

piani. Questo grande mecca
no, assicurano i progettisti, è 
in grado di mantenersi ben 
fermo in mezzo all'oceano 
grazie ad otto propulsori co
mandati da un computer sulla 
base dello stato del mare, del 
vento e delle correnti. Dal 
ventre dello «Scarabeo* la tri
vella - con qualsiasi tempo -
potrà andare a cercare petro
lio sino ad un massimo di 
1700 metri di profondità mari
na e di qui, raggiunto il fondo, 
perforare per altri 7000 metri 
per succhiare idrocaruburi. 

Navi come lo «Scarabeo 5* 
sono state pensate nell'ipotesi 
di un ciclo economico inter
nazionale, caratterizzato da al
ti prezzi del petrolio, tali da 
rendere competitiva l'estrazio
ne del grezzo dal mare del 
Nord, notoriamente più costo
so rispetto ai giacimenti me

diorientali o africani. Con t 
paesi produttori divisi e alla 
disperata ricercaci comprato
ri il prezzo a barile è oggi bas
so e rischia dì mettere fuori 
mercato il petrolio del mare 
del Nord. L'alta tecnologia 
dello «Scarabeo 5», dicono al
l'Eni dovrebbe comunque as
sicurare costi più bassi andan
do a cavare petrolio alle so
glie dell'Artico, dove quasi 
nessuno è attrezzato per an
darlo a cercare. Se tutto andrà 
secondo i programmi la nave 
sarà consegnata a gennaio. 

Con ta piattaforma, al can
tiere dì Sestrì si è varata anche 
la cassa integrazione. Fra la 
conclusione dei, lavori per lo 
«Scarabeo» e impostazione 
dì una nuova piattaforma or
dinata dalla Sana (sarà anco
ra più grande e costerà 300 
miliardi) c'è un vuoto dì lavo

ro che costrìngerà la metà del 
dipendenti dei complesso alla 
cassa integrazione. Lo ha ri
cordato al ministro delle Par
tecipazioni statali Fracanzanì, 
intervenendo alla cerimonia, 
uno dei componenti il consi
glio di fabbrica Alessandri Ali-
cigno. La crisi nella cantieristi
ca è stata pesante (lOmila 
posti dì lavoro in meno nel 
settore) e non ancora finita. 1 
lavoratori hanno aumentato la 

Eroduttivita del 25% ma non 
asta se questo insieme di sa

crifici, di aggiornamento tec
nologico e di affinamento 
progettuale, non è accompa
gnato da una politica di rilan
cio sui mercati mondiali sui 
3uali sui quali vendere pro-

òtti sofisticati del tipo dello 
•Scarabeo» visto che le navi 
normali le fanno benissimo, a 
pressi più bassi, giapponesi 
coreani e cinesi. 

i . * 

Prodi insiste: 
«Non sarò 
più presidente 
dell'In» 

La Fondiaria 
si trasforma 
e diventa 
holding 

Fissato 
il controvalore 
in lire per 
1201 

La proposta di creare una banjea a Varsavia «presso la qua* 
le fare confluire'gli aiuti europei alia Polonia., è stata avari* 
zata dal presidente deH'lri, Romano Prodi (nella foto), in 
una intervista rilasciata al quotidiano cattolico Avvenire. 
Prodi nel suo ìnterveritp conferma inoltre l'intenzione di la
sciare, dopo sette anni,, la presidenza dell'ut .In ogni caso 
- dice - continuerà ir mio interesse per paesi dell'Est* se* 
condo Prodi la Cee oggi non farebbe abbastanza per aiuta
re la Polonia. .Per questo - aggiunge - il ruolo dell'Italia do
vrebbe essere quello di spingere gli altri partner europei a 
prendere rapide decisioni». Il presidente dell'Ir! accenna 
quindi ad un possibile .piano Marshall, per l'Est europeo. 

Nasce la prima holding assi
curativa italiana:, e la Fon
diaria, che si sppgliera di 
tutto il lavonvaèsìcurativo 
diretto, danni e vita, confe
rendolo alla propria control-

wj. lata Italia, emergendo dal-
^^^amm^^^mmm*^ l'operazione «con 1400 mi
liardi di plusvalenze «.libera di concentrarsi 'nella, gestione 
strategica e finanziaria di un insieme composto da 101 so
cietà. Le linee del complesso riassetto, che comporterà al-
l'intemo del gruppo tre Operazioni sul capitale* coinvolge
rà anche l'altra controllata Milano Assicurazioni, sono state 
spiegate ièri dall'amministratóre delegato della compagnia 
fiorentina, convolata al 49,9 per cento dal gruppo FerruzzL 
Alfonso Scarpa. 

Quante lire vate la Pataca di 
Macao, il Cedi del Ghana, il 
Leva bulgaro, Il Kip del 
Laos, il Pula del Botswana 
ed il Kyat birmano? Per turi
sti, aziende ed operatori che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno rappòrti con paesi le 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cui moneteiion sono quota
te ufficialmente in Italia rispondere a questa domanda ha 
sempre richiesto una complessa operazione di conversione 
della valuta locale pnma in dolfan e poi in li-e Grazie ad 
un decreto pubblicato oggi sulla Gazzetta uthaaie, questi 
conti diventeranno pia facili: per la pnma volta * stato infat
ti indicato II controvalore In lire delle monete ci 120 paesi a 
fianco di quello delle venti valute quotate ogni giorno uffi
cialmente in Italia. 

Si apre domani in Inghilter
ra una banca, che è un po' il 
sogno di molti correntisti. 
Niente orari «la ricordare, 
niente chiusura sabato e fe
stivi, niente file, Mente cas
sieri distrata. È una banca 
sèma sportelli cui e possibi

le accedere seduti co Tiodamente in poltrona nel salotto di 
casa propria. Il cantante richiesto veni fornito dalle appo-

di un nuovo1 <3RM^m«WrfwK servi-

direct, si rivolge a più della meta della popolazione che, se
condo sondaggi d'ormone, -sarebbe più che (elice di non 
dover mai recarsi in banca*. A questi correntisu viene ora 
offerta la possibilità d'effettuare tutte le operazioni che de
siderano per telefono e a qualunque momento del gramo e 
della notte. 

La terza edizione del pre
mio Italgas per la ricerca e 
l'innovazione è andato a 
due studiosi Italiani e ad 
uno spagnolo, il professor 
Gilberto Bernardini, docente 
alla Scuola Normale di Pisa, 
premiato per la fisica; il pro

fessor Francesco Carassa, del Politecnico di Torino, per le 
comunicazioni, il professor Ramon Margalet, dell'Universiia 
di Barcellona, per le scienze ambientali 

n t t N C O NUZZO 

Nasce a Londra 
la prima 
banca 
per telefono 

A due italiani 
e a uno spagnolo 
il premio 
Italgas 

COOPERATIVA SOCI 
DE L'UNITÀ 

Albo nazionale dei diffusori riservato a tut
ti colorò che diffondono l'Unite. •• 
Per l'iscrizione all'Albo 21 organizzazioni di 
partita hanno già inviato I nominativi di ol-
tre cinquemila diffusori. 
Invitiamo.tutte le altre a provvedére con 
sollecitudine e I diffusori !;che non :IÓ aves
seroancorai fatto a forbire,le; proprteiaene-
ralltfl complete di data e luogo di nasci
ta. residenza professione e anno di Inizio 
della diffusione, alle rispettive sezioni e/o 
federazioni. s 
GII elenchi del diffusori vanno Inviati a: 
Cooperativa soci de l'Unita - Albo dlffuso-
rl - Via Borberia, 4 - 40123 Bologna. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Banche pubbliche: 
alla Camera 

il decreto Amato 
ANOI IA D I MATTIA 

m Mercoledì prossimo ini-
sieri alla Camera la discussio
ne del disegno di legge Amato 
per la riforma della banca 
pubblica. Nelle settimane 
scorse l'argomento - proprio 
mentre scoppiava lo scandalo 
Bui - e stato elemento di di
battito. Si sono evidenziati co
si due schieramenti: da un la
to coloro (innanzitutto il Pei) 
che - coerentemente con 
l'impostazione del ddl che 
prevede lo scorporo degli enti 
pubblici creditizi in holding e 
spa - concordano nell'adotta-
re la forma della spa non per 
privatizzare tout-courl la pro
prietà della banca, bensì per 
utilizzare il modello giuridico 
privatistico della gestione, 
consentendo cosi alla presen
za' pubblica maggiore flessibi
lità in armonia con gli schemi 
comunitari. Discende da ciò 
che il pubblico non può di
smettere, di certo, la maggio
ranza assoluta. 

Dall'altro lato (settori della 
De. liberali, repubblicani) c'è 
chi interpreta la proposta - e 
fra questi sembrerebbe esservi 
lo steso ministro Guido Carli -
come tale da poter consentire 
anche una privatizzazione 
secca e, quindi, un ingresso 
delle industrie negli assetti 
delle e» banche pubbliche. 

Se questo è il punto diri
mente, allora, la necessaria ri
forma e riqualificazione dei-
l'ente pubblico creditizio -
mirate a fargli svolgere un pe
culiare ruolo nell'integrazione 
comunitaria e per lo stimolo 
della concorrenza e della tra
sparenza del mercato - pre
suppongono che nel ddl si in
troduca un emendamento per 
fissare al 51% il limite minimo 
del comando pubblico. Nei 
giorni scorsi anche esponenti 
del Psl si sono favorevolmente 
espressi in tal sanso. Ma molti 
sono i punti da emendare, In
nanzitutto, il ddl dev'essere 
l'occasione per modificare 
drasticamente i criteri e le 
procedure di nomina dei Verti
ci bancari. Esiste una gamma 
di proposte studiate dal Pel 
per un piano antltottiziazlone, 
nella ^ convinzione - natural-

che dovranno disciplinare I 
gruppi bancari polifunzionali, 
per affermare una pio rigorosa 
normativa dei conflitti di inte
resse e delle cosiddette scato
le cinesi. 

Fra i punti più delicati sono, 
tuttavia, il trattamento previ
denziale dei dipendenti pub
blici e II regime fiscale relativo 
agli scorpori (per scindere la 
banca pubblica in holding e 
spa) e alle fusioni. Quanto al 
primo aspetto è impensabile 
un provvedimento autoritativo 
- per di più a stralcio del pro
getto di riforma generale della 
previdenza - che escluda un 
preventivo confronto tra le 
parti sociali. Dev'essere chia
ro, comunque, che da un lato 
vanno pienamente garantiti i 
diritti «quesiti e che, dall'al
tro, sarebbe una follia voler 
addossare all'lnps - come 
qualcuno progetta - l'intero 
onere previdenziale per questi 
lavoratori. Sul fisco, la stessa 
vicenda Enimont, dovrebbe 
avere ridotto le frecce, sia ab
bastanza spuntate, nell'arco 
dei sostenitori di un'estensio
ne del benefici, anche alle 
banche private, senza peraltro 
alcuna finalizzazione in termi
ni di trasformazione e ricon
versione: lutto ciò mentre si 
declama, dal governo, la ne
cessita che ognuno faccia il 
proprio dovere con i! fisco. 

Insomma, un disegno di 
legge, quello Amato, che va ri
visto profondamente nelle ar
ticolazioni (anche, ad esem
pio, a proposito del regime 
previsto per le casse di rispar
mio e per gli istituti di credito 
speciale), ma che costituisce 
nel complesso uh terreno non 
negativo di confronto. Le stes
se ricapitalloazioni che il ddl 
dispone (a favore di Banco di 
Napoli, Banco di Sicilia, Ban
co di Sardegna, Bnl) vanno 
esaminate per tegame la deci
sione a operazioni di risana
mento e rilancio e al progetti 
di aggregazione bancaria di 
cui si parla, un giorno si e uno 
no, nei circuiti extraistituzio
nali, nelle sedi dei partiti di 
governo e niente affatto in 
Parlamento. Il téma delle 

SETTEGIORWI in PIAZZAFFARI 

Stranieri alla finestra 

r « t e t W W ;«M n w d ^ ^ certamente 
Istituzionale nori segui»»'ani • <urFpur*> nodale nella riforma 
che lini •'svolta pòlitlc* che li; 'della barrt pu l^ 
beri le banche dall'abbraccio se essa, qualora non accom-
nefasto della spartizione, i ri- pagliata dalla normativa sulla 
stilliti non saranno esaltanti, separatezza; Impresa-banca, 
Occorre poi rivedere le norme sarebbe poca cosa. 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO 01 ALCUNI TITOLI GUIDA 

AZIONI 

MONDADORI 0. 
TOROO. 
SIP R.N.C. 
FIATO. 
FIATP. 
IFIP. 
FERRUZZIAGR. FIN. 0. 
OLIVETTI 0. 
FONDIARIA 
ALLEANZA Ó T 
GEMINA a 
SNIABPDO. 
GENERALI 
FERFINO. 
PIRELLI SPATI 
MEDIOBANCA 
CIRO. 
FIDO 
RASO. 
COMITO. 
SAIO. 
MONTEDISON'd. 
UNIPOLP. 
ASSITAUA 
ITALCEMENflÒ. 
SME 
•ENETTON 
STETR. 
STÉf 6. 
CREDITO IT. ff ' ' 
SIPÒ. 
dieta Fldsuram 
(30/12/'82-1OO) «100 

V>lul«w * 
•animanti* 

3,85 
3.30 
1,8» 
1.15 
0,81 
0,67 
0,42 
0.33 

- 0 , 3 0 
- 0 . 8 » 
-Ò.88 
- 0 , 8 8 -

-1 .1# ' - ' S 

-i . iè 
- 1 . 3 1 
- 1 , 88 
- 1 , 69 
- 1 . 7 8 
- 2 , 2 0 

""-4,41 
- 2 . 4 9 ' 
- 2 , 6 1 
- 2 , 6 4 ' 
- 2 , 9 1 
- 3 , 1 4 

" • -3 ,3 * 
- 3 . 6 0 

"-Ma ' 
- 4 . 1 4 
-6 ,26 
- 6 , 2 » 
-1 ,05 

VaritakxiiK 
annusi* 

67.11 
41,37 
20,40 
23.76 
30,49 
«2,60 
81,59 

-10 .68 
13,09 
18.62 
66,58 

">• 33,87 
12.8* 
12,24 
38,16 

v 44,02 

io* 
34,39 
- 1 .68 

* 92>67 
6,47 

24,60 
29,61 

2,41 
18,96 

-2.U 
-7.4* 
32.03 
25,37 
97,80 
24,91 
30,93 

Ultima 
34.800 
23.600 

2.716 
11.758 
7.425 

26.480 
2.608 
8.730 

61.000 
43.100 

2.476 
3.300 

44.980 
3.266 
3.661 

28.300 
8.770 
8.250 

30-160 
6.362 

19.900 
2.320 

18.300 
16.670 

129.300 
4.156 
9.900 
3.710 
4.820 
2.700 
3.360 

Ouotailon* 1981 
Min. 

21.220 
17.633» 

2.280 
9.021 
6.625 

17.400 
1.819 

8.680» 
66.700* 
36.810 

1.650 
2.484 

39.900 
2.920 
2,920 

19.900 
5.675* 
6.340 

27.400* 
3.400 

16.210 
1.940 

16.180 
-14 .100 

no.olo 
3.640 
9.300 
2.606 
3.270 
1.721 
2.630 

Mu. 
35.000 

24.683* 
2.675 

12.180 
8.120 

27.700 
2.730 

10.030* 
68.184* 
47.300 

2.610 
3.480 

47.600 
3.650 
4.076 

29.400 
6.600* 
6.660 

34.567* 
5.620 

22.600 
2.616 

19.600 
17.400 

14Ò.6ÓÓ 
4.600 

11.490 
3.860 
6.090 
2.921 
3.716 

• Valor» rattrfcsto 

:IGU INDICI PEI FONDI 
FONDI ITALIANI (2 /1 /U>100) 

insta Osneralt ' 
M t a Fonai Asfofwi 
hnoaFondl Hstf lc lat l^^^ 
Ineta Fondi Obbapasraiisri 

FONDI ESTERI ( S t / U / M - l O O ) 
kndtos Gsntrats 

1 insta 
212,02 -
266.36 -

1,39 
1,46 

216.68 -1.73 
198,63+0,37 

* \ 
M.iì -•1,99 

Variano»* 
• m a " 

+10,11 
+13.14' 
+13,02 

+6,81 

+"|2.7Ì 

12masi 24nwtJ 
+16.66 +IB.12 
+16,14 414 M 
+19.48 +16.84 

+9,47 +1>.4é 

+1 Ì .83 +8.74 

36 masi 
+ 14,51 
+11.90 
+18,20 
+44.61 

+6.58 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
1 primi 5 azionari « 

FÓNDO 
PROFESSIONALI 
lAQESTAZ. " 
WflNutFUNfi ,,'. U. ; , 
FÒNDÉRSIL 
USUA - •,- . > , " fi 

A ora al Snuf n a i i k f Spi 

bilanciati 
Var. * anrwara 

+3S.3Ó 
+32.21 

— + 2 » f o 
+2T*J| 

. >**t v?u-

1 primi 5 obbUgazionari 
FÓNDO , Var. t i 
AUREO RENDITA 
CASHBOND 

^WuWfcMoUA hl> 
* *EO 

~W» 
WMW.RIB. ' •"*£• 

mSm • , -, 

annusi* 
+IS.M 
+ 11,7* 

-*U,*U" 
MtìlV ' 
21 1,64 . 

.G 5TVW FINANZIARIA 

IMI) 

BRUNO ENRIOTTI 

EH MILANO. Nelle settimane 
estive, quando le quotazioni 
continuavano a crescere, gli 
operatori di piazza Affari ave
vano fatto «il pieno*. Ora è 
giunto il momento di smaltire 
l'eccessivo accumulo di titoli. 
È questa ta causa pnnclpale 
della pausa di assestamento 
registrata in Borsa la scorsa 
settimana. 

Sul mercato dei titoli non 
mancano peraltro situazioni 
che consigliano la prudenza, 
soprattutto sul fronte politico 
con l'approssimarsi della defi
nizione della legge finanziaria 
che ha diffuso una notevole 
incertezza. Di qui la scelta di 
molti operatori di rinviare le' 
decisioni di investimento' 
quando lo scenario fiscale sa
rà più definito. Anche l'anda
mento dei cambi, con una dif
fusa indeterminatezza sul,fu
turo dei tassi di interesse euro
pei, ha fatto restare alla fine- ' 
stia gli investori stranieri -

La cautela è Stata quindi Ta 
nota dominante della settima
na in piazza Affari dove l'indi
ce Mib ha fatto registrare un 
calo dell'1,16% rispetto alla 
settimana precedente. 

L'esame settoriale del listi
no fa emergere settori dove la 
corrente di vendita si è mag
giormente concentrata. I valo
ri degli alimentari hanno per
so quasi il 3,5%, quelli minera
ri il 3,70, mentre il comparto 
assicurativo è sceso sotto le 
quotazioni dell'inizio dell'an
no. Positivo il settore cartario-
editoriale trainato dalle solite 
Mondadori. 

Tra i titoli guida buono l'an
damento delle Rat le cui quo
tazioni sono state positive gra
zie alle due ultime sedute. 
L'interesse per il titolo di 
Agnelli sì è infatti accentuato 
grazie ai brillanti risultati se
mestrali esaminati dal Consi
glio di amministrazione di 
Cono Marconi 

La caduta alla Camera del 
decreto «Enimont» sugli sgravi 
fiscali non ha influito eccessi
vamente sull'andamento delle 
Montedison che, in ombra 
nelle prime sedute, ha chiuso 
la settimana in crescendo, 
tot&gQnltt? della settimana 

cora una volta, le 
esciute di oltre il 

. non soltanto a causa del 
braccio di ferro tra De Bene
detti e Berlusconi, ma anche 
per la speranza di un aumen
to del capitale. 

In memotia del compagno 

GIANNI DE STEFANI 
gli amici e i compagni sono vicini a 
Ivana e soUoscnvono per t* Unità. 
Marmirolo (Mn), 1 ottobre 1989 

Ricordando 

GIANCARLO 
Stefania sottoscrive per l'Unità. 
Milano. 1 ottobre 1989 

1 familiari di 

LUIGI BORO 
in memoria del caro compagno de
funto sottoscrivono per l'Unità, 
Feragna (Sv), 1 ottobre 1989 

Otto anni sono passati dalla acom
parsa del giovane comunista 

GIANCARLO TOSI 
Le lotte, gli entusiasmi, il lavoro fat
to assieme durante la sua breve ma 
intensa vita rinnovano in noi il suo 
ricordo Alla mamma e al fratello i 
compagni e le compagne del Pei, 
sezione Di Vittorio del Gallaratese, 
porgono la loro fraterna e solidale 
amicizia. Nell'occasione sottoscri
vono per l'Unità. 
Milano, I ottobre 1989 

Nel 6° anniversario della acompar
sa del compagno 

BRUNO FALASCHI 
la moglie Maria, il figlio Utiano, la 
nuora Grazia e li nipote Juri, nel ri
cordarlo con immutato alfetto a tut
ti i compagni e amici, sottoscrivo
no 100 000 lire per l'Unità 
Empoli (R), 1 ottobre 1989 

I! compagno Athos Berlini, unito al
la sua famiglia, ricorda la scompar
sa del (rateilo 

EGIDIO 
(Pindaro) 

avvenuta il 25 settembre di que
st'anno, e sottoscrive In sua memo
ria 150 000 lire per l'Unita 
Firenze, 1 ottobre 1989 

Nel 12° anniversario della scompar
sa del compagno 

RINDO RINDI 
comandante partigiano, la moglie 
Renata Buoncompagni sottoscrìve 
50 000 lire per l'Unita 
Sesto Fiorentino (Fi), 1 ottobre 

II29 settembre scorso ricorreva il 3° 
anniversario della morte del com
pagno 

VINCENZO RIZZI 
Lo ricordano con immutato affetto 
la cognata Maria, le nipoti Vanna e 
Nadia di Modena le quali, nella cir
costanza, hanno sottoscritto a (avo-
re della sezione del Pel Porto S. 
Pancrazio di Verona. 
Modepa, I ottobre 1989 

Nel 2* anniversario della morte di 

PIERO BOLO , 
iijuoi carilo ricordano e.wttoscrt-
VQBaper runm in sua memori*. 
Tgrlap, 1 ottobre 19$9 

ìm monoto 
Riforma valutaria, 

anno secondo 
E Carli anticipa 

ffffffl La riforma valutarla com
pie oggi il suo primo anno di 
«la. È infatti del primo ottobre 
del 1988 l'entrata in vigore 
della normativa improntata ai 
principi di liberta delle rela
zioni economiche e finanzia
rie con l'estero. Il bilancio di 
questo primo anno e indub
biamente Interessante. Sul 
piano valutario la lira, come è 
noto, ha migliorato significati
vamente la sua posizione nei 
mercati intemazionali. Il cam
bio con il marco è sceso dalle 
7*5 lire (rne4ia,mensile) del
l'ottobre delio scorso anno. 
alle 718,53 lire del mese di 
agosto. Anàlogo ralfonamen-
lo e riscontrabile nel Confronti ° 
dei cambio con l'Era che nel- ' 
k> stesso periodo * passato 
dalle 1.544.46 lire a 1.489 lire. 
La bilancia dei pagamenti va
lutari ha registrato, un surplus 
di circa 2.600 miliardi, dovuto 
ad un afflusso netto di capitali 
di ben 17.600 miliardi e ad un 
dèficit delle partite correnti di 
circa 15mila miliardi. Per effet
ti) di questi introni netti di va-

, (ita e soprattutto per il Ione 
sviluppo dell'indebitamento 
bancario sull'estero, le riserve 
valutarie sono aumentate JI 
circa 16mila miliardi. 11 raffor
zamento della lira è da impu
tare agli alti tassi di interesse, 
di gran lunga superiore al tas
so di inflazione, offerti sugli 
inyestimenti monetari nferiti 
soprattutto al finanziamento 
del debito del Tesoro. Si è po
tuto assistere còsi al parados
si) di una lira forte, in presen
zili di uno squilibrio dei conti 
commerciali con l'estero e di 
un poderoso debito pubblico. 
La lira forte ha comportato di 
per se una stabilita del cam
bio che, visto il differenziale 

CLAUDIO FICOZZA 

del tassi di interesse esistenti 
Ira l'Italia ed altri paesi comu
nitari a più bassa inflazione, 
ha indotto gli operatori ad un 
massiccio ricorso all'indebita
mento estero. In questi ultimi 
giorni e stato riproposto con 
forza in sede nazionale e in
temazionale il problema del 
mantenimento della lira ai li
velli attuali. Una lira fòrte, in 
linea di principio, indebolisce 
le esportazioni e quindi tende 
a far peggiorare i conti con 
l'estero, ma ha l'indubbio van
taggio, di influire positivamen
te sul tasso di Inflazione. In at
tesa di precisi interventi gover
nativi nel campo dell'econo
mia reale e del contenimento 
del deficit statale con partico
lare riguardo al problema de
gli interessi sul debito pubbli
co, ,la stabilita dei cambi divie
ne quindi a nostro giudizio ol
tremodo necessaria, La que
stione assume una importan
za oltremodo rilevante 
proprio in vista della comple
ta liberalizzazione dei movi
menti di capitali previste in 
Italia per il primo luglio 1990 
e che il ministro Carli ha di
chiarato addirittura di voler 
anticipare. La direttiva comu
nitaria del 24 giugno 1988 
prevede che entro la predetta 
data dovranno essere aboliti 
tutti i vincoli alla libera circo
lazione del capitali. Per il no
stro paese significa quindi 
abolire il divieto ancora esi
stente di aprire liberamente 
conti in valuta all'estero e di 
acquistare titoli con scanden-
za inferiore al 180 giorni. Do
vrebbe altresì essere abolito 
l'istituto dell'obbligo dell'offer
ta in cessione alle banche abi
litate della valuta comunque 
posseduta. Dovranno essere 

infine rivisti alcuni importanti 
vincoli relativi all'attività in va
luta delle banche abilitate. Si 
tratta come e evidente di un 
complesso di interventi che ri
chiedono una discussione se
ria ed approfondita da con
durre per tempo in sede go
vernativa e parlamentare. Le 
questioni da affrontare non 
sono di poco conto. Esiste in 
primo luogo il problema» dei 
differenti regimi fiscali e delle 
conseguenze che essi posso
no produrre sulla libera circo
lazione dei capitali. Panmenti 
rilevante è il problema dell'in
formazione sui movimenti va
lutari, cui io Stato non può 
certamente rinunciare. L'at
tuale normativa prevede che 
le operazioni nei confronti 
dell'estero vengono effettuate 
per il tramite delle banche 
abilitate e segnalate in modo 
anonimo. Una volta prevista 
la possibilità che gli operatori 
regolino liberamente 11 loro 
rapporto in valuta si ripropo
ne la questione della nomina-
tività, la quale per altro assu
me importanza anche in vista 
del controllo dei movimenti di 
carattere di origine criminosa. 
Esistono infine 1 problemi re
lativi alla vigilanza del settore 
bancario e degli altri interme
diari autorizzati e quelli relati
vi agli strumenti di politica 
monetana che potranno esse
re utilizzati per garantire un 
ordinato svolgimento del mer
cato dei cambi. L'attuale nor
mativa, basata sull'equilibrio 
tra libertà e controllo, ha per
messo di raggiungere positivi 
risultati. La futura normativa 
proprio per l'impegno che es
sa comporta, postula un effi
cace governo del settore mo
netario e valutario. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
• A CURA DI MASSIMO CECCHINI 
, In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 

sulle torme di Investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I no-
_ stri esperti risponderanno a quesiti d'Interesse generale: scriveteci 

All'estero solo se grandi 
LVJ Ad oltre un anno dall'apertura delle «fron
tiere valutarie» abbiamo cercato di verificare 
quanto il risparmiatore italiano abbia sfruttato 
te nuove possibilità di investimento consentite 
dalla nuova normativa. Da un breve sondaggio 
effettuato presso le principali banche emerge 
quanto segue: 

- il volume degli Investimenti finanziari sul
l'estero, nonostante l'abolizione del deposito 
infmttifertv.non'ha fatto registrare significativi 
incrementi; 

- gli operatori che effettuano investimenti fi
nanziari sull'estero sono rimasti per lo più con
centrati netta fascia delle grandi imprese e de

gli operatori finanziari; sono invece aumentate 
notevolmente le operazioni su titoli esteri 
«pronti contro termine* effettuate dalle aziende 
di credito per conto della clientela. Buoni affari 
invece per le banche e per le loro filiali estere. 
Con le operazioni a termine si riesce ad offrire 
alla clientela un rendimento anche superiore, 
al 10% netto incassando in pari tempo una 
commissione maggiore a quella realizzabile su 
titoli italiani,! motivi principali >the dissuadono 
i risparmiatori ad investire oltre frontiera, se
condo il parere degli operatori, sono il nschio 
dì cambio e la scarsa conoscenza del funzio
namento dei mercati intemazionali. 

Gredit card in guerra 
ara Guerra aperta, anche se non dichiara
ta, tra i circuiti che distribuiscono carte di 
credito. Questo strumento, ormai in rapida 
diffusione anche in Italia, ha riscosso nel 
recente passato un crescente successo per 
una' serie congiunta di motivi: garantisce 
molto più degli assegni i commercianti del 
pagamento della merce o dei servizi vendu
ti; sgrava le banche dalla costosa gestione 
dei pagamenti per contanti (questioni di si
curezza) o a mezzo assegni (costi di lavo
razione); consente ai titolari di carta di gi
rare senza denaro liquido e permette, su ri
chiesta, di rateizzare i pagamenti effettuati 
col tesserino di plastica. 

Nel momento in cui \affare di carta ha 
cominciato ad assumere volumi interessan
ti anche sul nostro mercato era prevedibile 
che si scatenasse la concorrenza. In un pri
mo tempo la «guerra» si è svolta principal
mente sul fronte del marketing rivolto ai ti
tolari. Assieme alla carta venivano venduti 
gratuitamente ai sottoscrittori servizi ag
giuntivi quali l'assicurazione contro il furto 
della merce acquistata con quella carta o 
contro i sinistri per > viaggi aerei o ferroviari 
pagati a mezzo tesserino. 

Tutto ciò comporta ovviamente un costo 
e poiché risultava sempre più difficile scari
carlo sulle commissioni addebitate al titola
re si è cominciato a scaricarne una parte 
sugli esercenti: coloro cioè che accertano 
la carta in pagamento. È naturale che le 
proteste non hanno tardato a (arsi sentire. 
La rivolta contro i circuiti, scoppiata clamo
rosamente l'anno scorso in Francia, si è 
presto estesa alla Gran Bretagna dove or
mai le merci hanno un doppio prezzo a se
conda che vengano pagate in contanti 
(prezzo scontato) o con la carta (prezzo 
pieno). In Italia è sempre più frequente 
sentirsi chiedere con quale carta si vuole 
pagare e cioè perché il circuito Visa, la cui 
supremazia era stata notevolmente ridi
mensionata negli ultimi anni da American 
Express e da Carta Si, ha cambiato strategia 
ed invece di allettare con gadget e servizi i 
titolari ha scelto la strada di diminuire le 
commissioni richieste ai commercianti. So
no in molti ora a trovarsi con in tasca carte 
che non vengono accettate e ciò rischia di 
far decadere un mezzo di pagamento la cui 
utilità è fuori dubbio. 

Il gruppo turistico di Sesto Fiorenti
no ncorda con affetto 

VITTORIO CALIERI 
e in sua memoria sottoscrive 
171 000 lire per l'Unità. 
Sesto Fiorentino (Fi), I ottobre 
1989 

Luigi Corbant. vicesindaco di Mila
no, con protondo dolore, pianse la 
scomparsa del grande 

GIANNI SANTOCCHI 
che tanto prestigio ha dato alla cit
tà di Milano e tante emozioni ha 
donato al pubblico con la sua arte 
straordinaria. 
Milano, 1 ottobre 1989 

I compagni della Federazione Pei di 
Cuneo sono vicini a Giulio e alla fa
miglia per la acomparsa del papà 

' PIETRO DUBBIO 
I funerali avranno luogo oggi, do
menica 1 ottobre, alle ore 14.30 a 
Verzuolo. 
Cuneo, I ottobre 1989 

I compagni della Cgtl di Cuneo so* 
no vicini a Costanza e famiglia per 
la scomparsa del papa 

RETRO DUBBIO 
Cuneo, 1 ottobre 1989 

Giuliana e Andrea si uniscono al 
dolore del compagno Pino Rissetto 
e famiglia per ta morte della marti* 
ma 

NERI 
Caratco-Trieste. 1 ottobre 1989 

Nel V anniversario della scompar
sa del compagno 

RINO BONVrCINI 
la moglie Adriana, 1 figli Calia, Elia* 
na, Andrea e la sorella Franca lo ri
cordano ai compagni e al dipen
denti della Coop Liguria sottoscrì
vendo 100.000 lire per IVmlò e 
SO 000 lire perla sezione Rei del Ca
naletto, 
U Spezia, 1 ottobre 1989 

Ricorte il 14° anno dalla morte del 

LUIGI GIANELLI 
(Pcol 

I familiari (0 ricordano a compagni 
« amici di Levanto e sottoscrivono 
per l'Unità. 
La Spezia, 1 ottobre 1989 

'Netta ricorrenza della scomparsa 
del Compagni 

CONCETTA 

EUGENIA ACROFOGUO 
i figli li ricordarlo a compagni, ami
ci e quanti li stimarono per le loro 
doti morali e umane che li distinse
ro durante la loro vita. In memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 
Ge-Pfigli. I ottobre 1989 

Ricorre il 9° anno dalla morte del 

GIUSEPPE GIANELLI 
I familiari lo ricordano a compagni 
e amici di Levanto e sottoscrivono 
per l'Unità. 
La Spezia, I ottobre 1989 

Nell'8» anniversario della scompar
sa del compagno 

VINCENZO VITALI 
il fratello Pietro lo ricorda con gran
de rimpianto e in sua memoria sot
toscrive 50.000 lire per Wmtà. 
Milano, 1 ottóbre 1989 

In memoria dei propri cari 

BRUNO 
EMILIA 

EUGENIO 
LUIGI 

Narciso Somigli sottoscrive 100 000 
lire per l'Unità 
Firenze, 1 ottobre 1989 

Nel 20° anniversario della scompar
sa del compagno 

GINO ISIRDI FERRI 
la famiglia lo ricorda con affetto e 
sottosenve 100 ODO lire per l'Unità. 
Empoli (Fi), 1 ottobre 1989 

In ricordo eli 

ANDREA PARENTI 
compagno partigiano, la lamigfr<i,o-
norandone la memoria, sottoscrive 
100 000 lire per i Unità. 
Firenze, 1 ottobre 1989 

Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

NORMA CIAMPI 
la sorella Adalgisa, nel ricordarlo j 
tutti con affetto sottoscrive 100.000 
lire per I Unità 
Pistoia, 1 ottobre 1989 

Nel 5° anniversario della scompar
sa del compagno 

ODO SAVELU 
la moglie Delina e il figlio Andrea lo 
ricordano sottoscrivendo 50000 IV 
re per l'Unità 
Arena Melato (Pi), I ottobre 1989 

Recentemente è scomparso 

BRUNO DEL COLOMBO 
I compagni Nelli, Verdlanelli, Bac-
ci, Bellini e Nella, ricordandolo con 
stima e affetto, sottoscrivono 50.000 
lire per l'Unità. 
Volterra (Pi), 1 ottobre 1989 

La famiglia Canneri, nel ricordare il 
compagno 

LUCIANO 
sottoscrive 50000 lire per l'Unità. 
Livorno, 1 ottobre 1989 

Ricorre oggi I'B0 anniversario della 
morte della cara e amata compa
gna 

DERNA ZOL 
IR MoKher 

Il manto Savino, il figlio Morino, la 
nuora Ondina, la nipote Scilla la ri
cordano a tutti coloro che la co
nobbero e le vollero bene soMoscn-
vendo tire SO 000 per IVmtù, 
Trieste, I ottobre 1989 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

IL PCI DEL NUOVO CORSO 
CULTURA, POLITICA, PROGRAMMA 

Corao di tormazlona politica par dirigami « funzionari dal tei 
• Fratlocchta, tm 22 Appi» Nuova, noma, 
23 ombra • 22 dleambra 

La cultura politica • l'azione programmatica, l mutamantl ao*> 
cfali a le proposte di governo, Il nuovo Pel e la prova ammini
strativa del '90 in un cojso di IqrrnaslQne rivoltola dirigenti e 
funzionari provinciali e regionali. Lezioni svolte da ricercato
ri e docenti universitari, confronti tematici con dirigenti dal 
partito e ministri del governo ombra. Metodologie didattiche 
rivolto alle tecniche d'apprendimento, a modalità di discus
sione e scrittura, agli aspetti del linguaggio e delle (orma di 
comunicazione. Si potrà frequentare un corso di lingua ingle
se. , 
Il programma del eorso preveda otto moduli «ematici, della 
durata di cinque giorni l'uno. Ogni modulo inizia II lunedi po
meriggio e, si conclude nella mattinata de) venerdì. 

Essi affronteranno aspetti e problemstiche Inorami,' 

- conflitto sociale moderno a politica della liberta; 
- teorie del cambiamento sociale; 
- diritti, diritto, cittadinanza; , 
- Italia ed Europa nel mondo Interdipendente; 
- differenza sessuale • rappreaantanzé nelle politica eam

biata: 
- sistema politico Italiano: par una nuova lìbsrszione; ' 
- città, territorio, vivere quotidiano; 
- riflessioni sul nuovo partito. 
Per Informazioni riguardanti le modalità di partecipazione al 
corso rivolgersi alla federazioni e al comitati regionali. 
Segreteria del corso; Stefania Fagiolo, Ut. Togliatti. 

1- niiMiT 

MONDO NUOVO - CBS 
La bacheca elettronica del Pel 

Edizione speciale per Roma 
C o n qualsiasi computer provvisto d i m o d e m potu
te collegarvl cori M O N D O NUOVO -" CBS, " 
Potete discutere c o n I dirigenti del part i ta .cor) I 
candidati comunisti per II comune di R o m a c o n 
I ministri del governo ombra sul fatti d i crona
c a sul problemi della società, sul vostri diritti e) 
cittadini, Potete parlare di R o m a del suol proble
m i di come la vorreste e d a n c h e lasciarvi coin
volgere dal le Intriganti provocazioni d i HARD 
CU(0)RE. , r ^ 

Potrete collegarvl dal le ore 12 , d i mercoledì A ot 
tobre ch iamando I numeri: 

06/6796860 e 06/6789414 
con |,pacarrigttl,dl c^>mufllepzlone settati a 8 „ N 1. 

Per Informazioni chiamare II numero 06/6711330. 

t 
I DAVID 

" \ 

Maurizio Magglanl 
MAURI MAURI 

«Credo che di libri 
come questo di cosi 

vigoroso sprezzo delle 
mode e di cosi acuta 

modernità, c e ne 
siano pochissimi. 

Quest'opera 
leggerissima e gala e 

aerea, ha talvolta la 
trasparenza 

dell'alabastro». 
(Franco Fortini) 

Boris Viari 
UN MESTIERE DA 

CANI 

La spensieratezza 
post-bellica, 

l'americanismo 
trionfante, le caves 

esistenzialiste di 
Jiulietle Greco: gli 

anni frenetici del 
secondo dopoguerra 
in Francia raccontali 

da un eclettico 
intellettuale parigino. 

Paolo Zardo 

CRONACA ADDIO 
Una scrittura 
saporosa, Ironica, 
immediata senza 
compiacimenti, da 
cronista che va drillo 
al fatto. Racconti 
divertiti e divertenti di 
sé, del proprio 
giornale, di trentanni 
di .vita. 

Karel Capok 
IL LIBRO DEGLI 
APOCRIFI 
Un Don Giovanni 
molto poco virile, 
una Giulietta con otto 
figli, un Abramo 
che non riesce a 
trovare i dieci giusti: 
racconti ironici e 
amari scritti per 
dissacrare, in tempi di 
tirannide, il mito del 
"dittatore". 

J 
Lite 16 000 Lire 1S0OO 

Editori Riuniti 

16 l'Unità 
Domenica 
1 ottobre 1989 



.«rximini, lanema» 
chiude in bellezza con una personale 
dedicata ad Amos Giteti 
il regista israeliano amico dei palestinesi 

'orsythe Vediretrox 
incanta il pubblico di Reggio Emilia 
dove ha allestito alcune 
delle sue coreografie più coinvolgenti 

CULTURAeSPETTACOLI 

Quadri, mobili, piccoli oggetti: vivere da futurista 

a casa 
DARIO MICACCHI 

• I ROMA. L'Accademia di 
Francia a Villa Medici ripren
de l'attività espositiva - ed è 
una buona boccata d'ossige
no nello spaventoso vuoto d'i
niziativa per l'arte moderna 
nella capitale - con una mo
stra assai bella e importante 
dedicata a «Casa Balla e il Fu
turismo a Roma», che resterà 
aperta fino al 3 dicembre (tut
ti I giorni, fuorché il lunedi, 
dalle ore IO alte 13 e dalie 1$ 
alle 19; ingresso lire 4.000). 

La mostra è stata realizzata 
dall'Istituto dell'Enciclopedia 
italiana ed è curata da Enrico 
Crispolti, al quale si devono 
fondamentali studi sul Futuri
smo, che ha avuto come col
laboratori Elena La Cava, Ed-
dle Gabbai, Claudia Salaris, 
Mario Verdone, Domenico 
Guzzi, Ester Coen, Gianni Eu
genio Viola, Maurizio Scudie
ro. Nicoletta Mister, Laura Ma
re, Francesco Tedeschi, Patri
zia Rosazza-Ferraris, Anna Ca
terina Toni, Annamaria Ruta, 
Uà Giachero, Massimo Duran
ti, Daniele Baccarini. 

Il monumentale catalogo, 
assai ben stampalo dall'Istitu
to poligrafico dello Stato, riu
nisce saggi di una ricerca a 
360 gradi sulta fantastica atti
vità creatrice di Giacomo Bal
la e sull'azione irradiante del 
suo ideare e fare su tante e va
rie personalità e attività artisti
che tra l'inizio del secolo e il 
1940, 

Al Futurismo italiano e ai 
Futurismi sono state dedicate 
numerose mostre negli ultimi 
anni; ma questa, per la prima 
volta, dà enorme risalto alla 
straordinaria «officina» dì Balla 
bella sua casa prima a via Pai-
stello e poi a via Oslavia. Il Fu
turismo, sì sa, nacque a Mila
no e fu lanciato a Parigi. 
Quando, nel febbraio del 
1910, Balla, firma con i più 
giovani Umberto Boccioni, 
Cario Carrà, Luigi Russolo e 
Gino Severini, il «Manifesto dei 
pittori futuristi* ha quasi 40 
anni e ventanni di pittura al
l'attivo. Balla veniva da Torino 

dove era nato nel 1871 e si 
era stabilito a Roma nel 1895. 
Al Futurismo porta da Torino 
un bagaglio artistico e cultura
le di estremo interesse che ha 
dato al suo occhio una prima 
struttura dello sguardo un po' 
socialista umanitaria, un po' 
positivista analitica, con la 
passione del vero e della na
tura. La conoscenza di Pellìz-
za da Volpedo, per quel che 
riguarda la pittura divisionista 
di luce e l'attenzione alle clas
si sociali più povere, ai de
viami, ai malati, restò fonda
mentale per Balla. 

Non è certo un caso che, 
assieme alla natura, abbiano 
tanta parte nella pittura inno
vatrice del primo Balla i prole
tari, gli umiliati e offesi, e 
quella attività edilizia che, al
l'inizio del secolo, era cosi im
portante a Roma e che affa
scino anche Boccioni cosi vi
cino, e affiancato quasi sullo 
stesso ritmo in qualche mo
mento di ricerca, a Balla. 

La prima casa di Balla dava 
sul verde di Villa Borghese ed 
era lentamente avvolta dalla 
nuova edilìzia. Cosi avvolta 
che, nel 1925, Balla fu sfratta, 
to da via Paisiello e dovette 
trasmigrare, dopo varie peri
pezie, nella casa popolare di 
via Oslavia dove restò, con le 
care e indispensabili figlie e 
collaboratrici Luce e Elica, fi
no al 1958 anno della morte, 

Queste due case furono as
sai Importanti per artisti, lette
rati e musicisti che ci passaro
no e per il lavoro multiforme 
che Balta vi fece, il cambio dì 
casa fu un dramma e l'espan
sione della casa in vìa Paisiel
lo passò necessariamente alla 
costrizione e al soffocamento 
della casa tanto più pìccola di 
via Oslavia? Ma Balla aveva un 
gran carattere positivo e co
struttivo e, con l'aiuto delle fi
glie, immaginò e riorganizzò 
in sintesi, nella casa di via 
Oslavia, la sua ricostruzione 
futurista dell'universo (nel 
1915 aveva filmato con Depe
ro il manifesto di tale ricostru

zione) . 
Nonostante fosse uri genio 

pittorico e tanto avesse dato 
di opere e di idee al Futuri
smo - creando un contrappe
so luminoso e mediterraneo 
alla tragicità energica di Boc
cioni - Balla passò a Roma 
anni durissimi e dovette fare 
ritratti e ritrattini per sopravvi
vere nonostante avesse disse
minato e irraggiato gioia e lu
ce per tanti anni e in tutte le 
direzioni ben oitre la pittura. 
Mori nel 1958; ma dal 1952 
quasi non dipingeva più, di
menticato e con una grossa 
confusione di repliche e di 
quadri per necessità alle spal
le. 

Casa Balla: che commozio
ne rivederla riproposta e rico
struita, per quel che si può, 
negli enormi ambienti di Villa 
Medici! Il fotografo Eddie Gab
bai ha fatto un gran bel lavoro 
cavando dalla casa di via 
Oslavia un gran numero di gi
gantografìe e di foto a colori e 
a grandezza del vero e mon
tando, nell'atrio di Villa Medi
ci, una sua idea di Casa Bàlia ' 
e del futurismo vissuto. Ma ci 
sono quelle volte altissime, 
mentre la casa di Balla era 
piccola e di soffitti bassi che il 
pittore aveva sfondato con te 
iridescenze dei suoi magnifici 
colori in tutte le direzioni; ed 
era anche cosi piena di ogget
ti e dipinti che si era avvolti 
come da una foresta tropica
le, accecante di colori, fitta di 
oggetti e di pitture - non c'era 
un centimetro di muro, di pa
reti, di soffitti, che fosse sco
perto - che ti avvolgevano fi
no all'incubo. 

Era un mondo germinale e 
aurorale dove tutte le cose 
della natura e della vita erano 
state ridisegnate e ridipìnte. 
Nella casa-grembo colori e 
forme erano diverse che nelle 
gallerie di Sprovjerî  e Braga-
glia. Balla era favoloso e favo
listico pittore ma anche arti
giano, progettista-falegname, 
scenografo, architetto, tea
trante, muratore-pittóre im
bianchino, insegnante - c'è 

un settore della mostra dove 
hanno trovato posto i lavon 
degli allievi della sua -scuota 
futurista» - e aveva idee e inte
resse gioioso per la sartoria, er 
la ceramica, per ì fiori, per il 
balletto, per il teatro. 

Questa mostra straordinaria 

è, almeno per me, una sco
perta:, dinamismpe macchini
smo sonò per Balla futurista 
importanti, ma soltanto in un 
periodo ben circoscritto; in 
sostanza, negli anni, la sua ve
ra sorgente di idee è la natura 
con la sua luce, le sue form&e 

i suoi colori,1 ,jé sue iridescèn
ze e le sue^aipàrenze. Con la 
morte di Boccioni e col soffo
camento del Novecento il Fu
turismo finisce presto a Mila
no; continua;adorna,con Ca
sa Balli) e con l'immaginazio
ne di un pittóre naturale, e co

smico che lievita sempre sulla 
natura e non più sulla mac
china. È dal vecchio naturali
smo lumlnistico e sociale di 
Pellizza da Volpedo che Balla 
getta ponti verso i cicli della 
natura e verso il cosmo. Forse, 
quando si innamora pittorica
mente della geometria e della 
simmetria della crescita di un 
fiore affiora un non so che 
che lo collega a Vienna, alla 
Secessione. 

Ma è la gioia, mediterranea 
e italiana, che lo fa nuovo e 
innovatore: davvero uno che 
prova la ricostruzione futurista 
dell'universo con una sorta di 
innamoramento cosmico per 
ciò che sono gli organismi vi
venti. Ed è un amore che rara
mente si separa dalla gioia del 
mondo, dall'allegrezza del fa
re armoniosamente, dal sen
tirsi col lavoro dentro il flusso 
delle energie che passano per 
la natura e per il cosmo. 

È singolare come Balla 
sfugga alla tragedia e alla cu
pezza fascista e della guerra e 
riesca a mantenere accesa, 
proprio a Roma, la luce più 
straordinaria che il Futurismo 
intemazionale abbia creato. 
Immaginazione e mano di 
Balla furono di una levità e di 
una grazia musicali. Depero e 
Prampolini, pure bravissimi e 
gioiosi e teatrali, arrancano 
dietro al luminoso Balla. A Ro
ma Balla ha dato gioia e luce 
divisionista/futurista/organica 
e a questa luce hanno suc
chiato energia in tanti, talora 
spacciando per novità cose 
vecchie per Balla. 

Chi vorrà, tra i visitatori, ri
percorrere sentieri e larghe 
strade aperte in Roma da Gia
como Balla e da altri futuristi -
attenti, però, a quanti hanno 
idee e mani pesanti - segua 
con calma e serenità un per
corso pittòrico ed extrapittori
co lungo trent'anni attraverso 
le otto sezioni della mostra: 
Attorno a Balta prima del Futu
rismo, (primo decennio); Af
fermazione del Futurismo a 
Roma (1909-1914); Balla e 
l'astrazione futurista (1915-
1916); Roma, una capitale del
l'avanguardia: il teatro (1916-
1920) e La partecipazione a 
Dada (1917-1921); Attorno a 
Balla (1918-1920); Prampoli
ni e 'l'arte meccanica' (1922-
1927); Negli anni Venti; Negli 
anni Trenta. 

Da Casa Balla in centri con
centrici irradia una grande 
energia che si affievolisce 
mentre alimenta esperienze e 
artisti a volte mediocri e abitu
dinari: lontano dalla sorgente 
l'acqua di Balla spesso si in
torbida assai e trascina corpi 
estranei e anche qualche rifiu
to. E sarà mollo utile fare an
che qualche considerazione e 
qualche raffronto con tanti e 
tanti artisti attuali che sac
cheggiano e riciclano, astratti 
o figurativi che siano, colori e 
forme di Giacomo Balla senza 
averne minimamente lo sguar
do e la mano, l'immaginazio
ne e la tecnica. 

Pavarotti 
malato 
abbandona 
il «Met» 

America amara per Pavarotti (nella foto) negli ultimi tem
pi. Dopo il forfait dato in un altro grande teatro degli Usa, 
stavolta tocca al Metropolitan fare a meno del grande Lu
ciano, ìt quale ha accusato una fastidiosa sciatica che to 
costringe a una lunga terapia. Di conseguenza il tenore mo
denese è stato costretto a cancellare tutti gli impegni con il 
tempio della lirica a New York. Nel 1990 si sarebbe dovuto 
esibire in sei opere interpretando, tra l'altro, la Gioconda, 
L'artista sarà invece puntuale ai prossimi impegni che lo ve
dranno debuttare a novembre in Rigoletto. 

Luciano Erba ha vinto il pre
mio Librex-Guggenheini 
•Eugenio Montale- per la 
poesia giunto alla sua otta
va edizione. Il riconosci
mento gli sarà consegnato 
domani sera al Teatro An-
gelicum di Milano. Nel cor-

Luciano Erba 
vince 
il premio 
Montale 

so della serata Giancarlo Sbragia leggerà poesie di Montale 
e di Erba mentre i) pianista Maurizio Zanini terrà un concer
to. Erba è stato premiato per «la dedizione costante è tena
ce all'esercizio della decenza e della discrezione», caratteri
stiche considerate tipiche dell'opera del poeta. Nato a Mila
no nel 1922, Erba ha cominciato a pubblicare nel dopo
guerra entrando nel club degli scrittori che si riunivano al 
Blu Bar di piazza Meda (Sereni, Chiara, Bo, Antonèllì, Sol
ini). Tutte le poesie sino al 1980 sono raccolte ne «Il nastro 
di Moebius» al quale ha fatto seguito «Il cerchio aperto» del 
1983 e «Il tranviere metafisica» dell'87. Di quest'anno è la 
raccolta einaudtana «L'Ippopotamo». 

Sono cominciate in Maroc
co le riprese del nuove! film 
di Bernardo Bertolucci, trat
to dal romanzo di Paul BoW-
les «The Sheltering Sky», 
adattato da lui stesso e da 
Mark Peploe per lo scher
mo. 11 libro dello scrittore 

Bertolucci 
nel deserto 
per il film 
da Paul Bowles 

americano, che ha 79 anni, racconta l'appassionante è 
drammatica storia di una coppia di americani, interpretati 
da Debra Winger e John Malkovich. 1 due viaggiano attra
verso le piccole città del Nordafrica e nel suo arido e coin
volgente deserto, fino a quando si lasciano, trascinare in 
una sorta di spirale autodistruttiva, dal mal d'Africa, insom
ma. Nel cast ci sono anche Campbell Scott e Jìll Bennet. Ol
tre che a Tangeri il film sarà girato in altre località del Ma
rocco, in Algeria e nel Niger. In Italia sarà distribuito dalla 
Medusa. . • 

Musicisti 
italiani 
al festival 
per il «Che» 

Sari dedicalo a Che Cueva-
ra il lestival intemazionale 
di musica contemporanea 
che si apre oggi all'Avana. 
Ci saranno lavori composti 

;per l'occasione da autori 
italiani, Ispirati alla Rivolli: 

^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ zione cubana sono tre lavori 
per strumenti e voce di Adriano Guarniero Armando Genti-
lucci, Franco Oppo, pia una pièce composta da più coro-
positori dal titolo. «Qhe, cambiare la prosa delrnondo», testo 
41 Luigi Peslalozza, musiche #;Mawrp Bargella, Serena 
TartóMrini,Nicol9iWÌ.pancesBO;Ga|aiitei regìadi Danie
le Abbado, per due voci recitanti, soprano, nastro magneti: 
co e percussìqrii. Si tratta dì un montaggio,di brani tratti dà 
discorsi, diari, relazioni, lettere del Che, calati nei versi di 
poeti di tutto il mondo è di ogni epoca. 

L'American Film Institute ha 
annunciato che (I premiò al
la carriera 1990 sarà asse
gnato al regista inglese Da
vid Lean, autore di film en
trati nella leggenda come 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lawrence d'Arabia, Il ponte 
^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sul fiume Kwai, Dottor Ziixh 
go. David Lean, che ha 81 anni, è il primo straniero ad ag
giudicarsi l'ambito riconoscimento, istituito dal Film Institu
te. Il regista, impegnato attualmente nella sceneggiatura di 
un film tratto dai romanzo Nostromo di Joseph Conrad, ha 
girato soltanto 16 film in 47 anni di attività. Rampollo di una 
famiglia quacquera, il giovane David venne tenuto lontano 
dalie sale cinematografiche fino1 alla maggiore età. L'incon
tro fatale avvenne quando il ragazzoche aveva-19 armitn> 
vò lavoro nel bar di uno studio cinematografico in Inghilter-

CARMENALISSI 

A David Lean 
un premio 
alla carriera 

Zhang ì 
I B CAPRI, «L'assenza dì og
getti mi spìnge a pensare. Al
lora ho davvero paura. Ho 
paura che dalle mie riflessioni 
venga fuori chissà che cosa. 
Pertanto urlo, ho paura del 
destino, cerco qualcosa che 
mi tenga occupalo e mi liberi 
dalla paura di scoprire qual-

' cosà di terribile». È il punto di 
vista di un gatto, presumibil
mente cinese, che ha un pa
drone ben strano; qualche 
volta lo martirizza, poi lo ac
carezza e infine gli dà un po' 
di pesce da mangiare (solo la 
testa e la coda, la roba miglio
re il padrone se la tiene per 
sé). In Europa siamo abituati 
a pensare che il mondo giri 
intorno a noi e che abbia le 
nostre abitudini: altrove la 
pensano diversamente. In Ci
na, per esempio, la coscienza 
critica del popolo la possono 
affidare anche a un gatto. 
Senza offesa. 

È il caso di Zhang Jie, si
gnora elegante e gentile, poco 
più che cinquantenne, pre
miata quest'anno dagli Amici 
di Capri: il riconoscimento in
titolato a Curzio Malaparte le 
sarà consegnato questa matti
na da Graziella Lonardi, ani
matrice delia cultura caprese. 
DI Zhang Jie gli italiani non 
sanno moltissimo: sanno che 
è nata a Pechino; che ha lavo
rato parecchio all'interno de! 
ministero cinese per l'Indu

stria primâ  di dedicarsi solo 
alla scrittura; che ora vive ne
gli Stati Uniti pur sperando di 
tornare in Cina al più presto; 
che ha scritto anche cinque 
deliziosi racconti pubblicati 
da Feltrinelli nella traduzione 
di Giuseppe Tamburello sotto 
il tìtolo Mandarini cinesi. 

E quasi inevitabile chiedere 
a una scrittrice cinese con
temporanea e di successo 
qualcosa sul sangue della 
Tian Ari Men. Ma è altrettanto 
inevitabile che la scrittrice ci
nese contemporanea dì suc
cesso, che ha molto a cuore il 
proprio paese e che proprio 11 
vorrebbe tornare al più presto, 
risponda che non può rispon
dere. Non per pavidità o per 
ambiguità: «Voglio tornare in 
Cina, li potrò fare molto dì più 
di quanto potrei fare dicendo
vi qui, questa sera a Capri, co
me la penso. Stimo molto ì 
giornalisti e la loro capacità di 
raccontare la realtà, a volte ri
schiando personalmente: ma 
le mie parole qui non servi
rebbero ai cinesi: anche per 
questo voglio tornare in Cina". 
• Parliamo di letteratura, allo
ra: non è detto che dietro le 
parole di una scrittrice non si 
nasconda altro. Basta trovarlo. 
«Cento e più visi, tutti sembra
no uguali. Tutti sonnecchiano. 
o fissano il vuoto, o sognano 
ad occhi aperti. Neanche se 
un terrorista lanciasse una 

bomba riuscirebbe a spezzare 
questo stato di apatia». 1 rac
conti di Zhang Jie sono cosi: 
spesso buffi, quasi sempre di
vertenti, ma qui e là spuntano 
strane metafore. 

•Lo scrittore ria il dovere di 
raccontare la realtà che gli sta 
attorno. Lo faccio anch'io, 
dando corpo alle mie ispira
zioni e cercando di descrivere 
il mondo attraverso gli stati 
d'animo che lo pervadono». 1 
racconti di Zhang Jie parlano 
della Cina di oggi, infatti. Par
lano di assurdi burocrati, di 
artisti un po' pazzi, di intellet
tuali di regime, di personaggi 
che buttano il portafoglio in 
terra e ripongono in tasca il 
mozzicone acceso della siga
retta. Faccende assai facil
mente assimilabili al patrimo
nio occidentale. «Bisogna 
sempre considerare che la 
prosa è nata molto di recente, 
in Cina; la nostra cultura si è 
propagata attraverso la poe
sìa. E adesso facciamo ro
manzi, o racconti, o novelle, 
con occhi attenti anche alla 
tradizione occidentale". 

E infatti i burocrati di Zhang 
Jie non sembrano troppo di
versi da quelli della grande 
scuola russa. Ma neanche ec
cessivamente differenti da 
quelli descritti con folle ironia 
da Fazil Iskander nell'Unione 
Sovietica dì oggi. «La burocra

t i p remio Curzio Malaparte; è Stato 
assegna to a Zhang Jie, scrittrice ci
nese . Il suo Mandarini cinesi è tra
dotto da Feltrinelli. Un altro ricono
scimento è andato a Gerardo Marat
ta, fondatore dell'Istituto italiano dì 
studi filosofici di Napoli. Zhang Jié 
ha lavorato per il ministero dell'Indu

stria prima di dedicarsi ^lla letteratu
ra. Vive rieg)i Usa ma spèra di toma-
re presto in Cina. Anche per questo 
rifiuta cortesemente dk commentare 
la tragedia della Tian An Meni «Le 
mie parole, qui è oraj rtoh servireb
bero ai cinesi. Voglio tornare perché 
là potrò fare molto di più». 

yDAfc NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

La scrittrice cinese Zhang Jie premiata a Capri con il Malaparte 

zia è un retaggio di tutti i pae
si antichi, con culture millena
rie; anzi, spesso è proprio il 
prodotto di quelle storie. Ed è 
naturale, in queste condizioni, 
che le burocrazie, pur cresciu
te in culture diverse, oggi si 
somiglino un po' tutte». Non è 
altrettanto naturale, però, che 
dovunque si usi oggi la buro
crazia cóme terreno metafori
co privilegiatOj in letteratura. 
«Conosco abbastanza la tradi
zione letteraria occidentale. 
Mi appassionano i grandi rus
si, da Tolstoj a Dostoevskij a 
Cechov, ma conosco anche la 
scuola francese e quella ingle
se. In che lingua ho letto que
sti autori? In cinese: abbiamo 
degli ottimi traduttori». 

Eppure, s'è detto, nei rac
conti di Zhang Jie c'è molta 
Cina contemporanea: quella 
passata attraverso la Rivolu
zione culturale. La Cina è un 
paese enorme, pieno di con
traddizioni. Zhang Jie ha de
dicato molta della sua atten
zione proprio al tentativo di 
far chiarezza all'interno, per 
esempio, delie contraddizioni 
della condizione femminile. 
«Una premessa: un critico 
americano una volta, incon
trandomi, mi disse che se non 
mi avesse vista in faccia non 
avrebbe creduto che sono 
una donna. Questo fatto un 
po' mi lusinga: forse c'è un 
modo femminile di raccontare 

le cose, ma non credo sia il 
mio modo dì scrivere». Per
ché? «Perché bisogna raccon
tare il mondo di tutti, perchè 
non basta dire che una donna 
deve essere'5tìpendjata coinè, 
un uomo per far sì che donne "; 
e uomini siano veramente 
uguali. È una situazione socia
le troppo complessa* quella 
che costringe le dorine' ^'di
pendere .dagli uomini, e non 
saranno certo piccoli aggiu
stamenti materiali a cambiare 
le cose. Basta guardare a 
quanto succede, nel mio pae
se: negli ultimi decenni le co
se notì sono cambiate quasi 
per niente. Le dònne conti- ' 
nuano a sopportare pessimi 
mariti violenti e volgari perché 
credono di non poter soprav
vivere, socialmente, senza 
l'appoggio di un uomo, Altre 
donne, poi, continuano a fare 
le svenevoli, ad addolcire Un 
po' la voce credendo così di 
conquistare gli uomini e la pa
rità di dignità nei loro con
fronti. 

E combattiva la signora Jie. 
Modula la voce aggredendo 
gli strani fonemi della sua lin
gua, ma lo fa sempre sorri
dendo, Le fascette pubblicita
rie del suo editore italiano la 
definiscono «scrittrice della 
glasnost cinese»; ebbene, a 
parte il fatto che la glasnost ci
nese non esiste (purtroppo), 
Zhang Jie affronta con molta 

chiarezza, con molta libertà 
tutti 1 temi possibili. «Sono 
convinta di dover combattere, 
in ogni momento della mia vi
ta e della mìa attivila. Ma sono 
anche convìnta di doverlo lare 
nella più totale solitudine; 
ognuno lo fa per se stesso, 
sperando dì trasformare que
sto mondo in una società dì-
versa, migliore». ."• ;. 

C'è un'affermazione, nei 
suoi racconti, che può spiega
re, meglio il punto di vista. Per 
dare l'idea dell'intraprenden
za dei burocrati, Zhang J(e in 
Una persona fuori posto parla 
di un pittore contadino colpito 
da improvvisa celebrità e im
mediatamente corteggiato 
dall'apparato. Uno scrittore, 
più smaliziato, gli spiegai *A 
dire il vero l'opera è seconda
ria, quello che conta sono le 
relazioni». Anche in Cina, dun
que, come dovunque, conta
no molte i legame fi» affari. E 
Zhang Jie spiega tutto quésto 
in un modo affatto stranbrto-
me se il suo modo di essere e 
scrivere testimoniasse Lun'av-
venuta unificazione, a grandi 
livelli, dei modelli orientale e 
occidentale. È sempre il solito 
discorso: sono più vicini gli al
tri a noi di quanto non lo sia
mo noi a loro. Il mondo ha 
smesso di girare come una 
trottola intorno all'Europa: al
trove se ne sono accorti. E 
qui? 

l'Unità 
Domenica 
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È arrivato 
il ciclone 
Chiambretti 
• i 11 pubblico di Va pensiero 
non era certo massiccio come 
quello di Fantastico ma afte 
zlonato Perciò starà a vedere 
che cosa combina oggi 
Chiambretti su Raitre dalle 
14 45 alle 17 In questa prona 
domenica di Prove tecniche di 
trasmissione si va in onda da 
Napoli, sotto il tendone itine 
rante che Chiambretti e 1 suoi 
hanno scelto come studio e 
battezzato pomposamente Pa 
lavoglino dal nome del funzio
nano Rai che benevolmente li 
assiste Tra gli ospiti fissi 
Chiambretti ha voluto poi al 
cune istituzioni televisive no 
strane gli indimenticabili 
Gianluigi Manamni (ex con 
corrente dj Lascia o raddop
pia7 e tuttologo) Il professor 
Cutòlo (onnisciente) il gior 
nalista Sandro Paternostro 
1 allenatore Helemo Herrera e 
il regista e candido provocato 
re Nanni Loy Se questi sono 
gli ingredienti quale potrà es
sere il risultato7 ti nsultato è 
aperto come direbbe Helemo 
Herrera perché la palla è ro 
tonda e Chiambretti è un drib
bling sotto mentite spoglie 
umane 

f~l PREMIO ITALIA 

Vittoria 
a sorpresa 
del l te 
BEI E alla line ha vinto Goste 
leradio Alla tv sovietica è an 
dato il riconoscimento più 
ambito del Premio Italia quel 
lo per la fiction televisiva È 
stato premiato il film tratto dal 
romanzo di Bulgakov Cuore di 
cane ambientato nella Russia 
del 19(8 e diretto dal regista 
Vladimir Bortko II risultato 
non era per niente scontalo e 
difatti delegati e giornalisti in 
glesl hanno espresso pareri 
cruci Delusa anche I aspetta 
uva Rai per / ragazzi di Via A i 
nispemà mentre al bel film 
giapponese tratto dalla Car 
men dì Blzet « andato un nco-
noscrmehto offerto dalli'Rèi 
gioì» Umbria 

A «Riminicinema» le novità migliori vengono dal Medio Oriente 

Amos Gitai, un cinema contro 
Una personale dedicata 
al regista israeliano 
mentre il festival premia 
l'iraniano «Il ciclista» 

ENRICO LIVRAOHI 

H RIMINI La giuria di 'Rimi 
nicinema» ha assegnato il suo 
premio principale al film ira 
niano // aclista (Docharkheh 
Savar) di Mohsen Makhmal 
bai storia di un fuoriuscito af 
ghano (esplicitamente ispira 
ta al celebre Non si uccidono 
così anche i cavalli* di Poi 
lack) che per bisogno di de 
naro si Imbarca nell impresa 
pazza di pedalare in bicicletta 
per un intera settimana Pre 
miato come recita la motiva 
zione della giuna «per la ca 
paclla di raccontare combi 
nando armonicamente eie 
menu fantastici e realistici 
una stona dal profondo sigm 
f icato umano» 

Questo per ta cronaca Qua 
si in chiusura della manifesta 
zione si è visto finalmente 
Fiefds Dtdry (Diario di Campa 
gna) il film dei primi anni Ot 
tanta passato in tutti I Festival 
intemazionali d essai che ha 
•rivelato* il cineasta israeliano 
ArrosGilai II Festival di Vene 
zia di quest anno ha presenta 
lo Berlin Jerusalem il suo se 
condo lungometraggio di «fin 
zione» il suo primo Esther 
film mitologico dai forti risvolti 
metaforici sul presente verrà 
forse distribuito in Italia e cosi 
anche il pubblico nostrano 
ppfrà cominciare a conoscere 
questo geniale regista Ad 
Amos Gitai, israeliano dissi 
dente «Riminicinema» ha de 
dicalo una personale che 
senta soluzione di continuità 
si è trasferita da oggi al Museo 
del cinema di Ton.no (cinema 
Massimo) e durerà fino al 6 
ottobre Trentanove anni fi 

§lio di un architetto allievo del 
auhaus trasfento in Israele 

nel 34 e di una israeliana di 
origine russa Amos si è lau 
reato In architettura nel 76 a 
Berkeley, California dove ha 
preso anche il dottorato di vi 
cerca dieci anni dopo Questo 

ì 

suo amore per I architettura 
per le forme e per gli spazi 
dell habitat umano traspare 
non solo dai suoi pnmi corto* 
metraggi -esercitazioni stilisti 
che sull arte sui luoghi1 scent 
ci ecc - ma anche in quei 
suoi straordinari materiali che 
spesso travolgono gli schemi 
tradizionali e consolidati del 
documentano II modo di as 
sumere un punto di vista sulla 
realtà da parte di Gitai sembra 
sempre voler rompere quel 
diaframma che intercorre tra 
la macchina da presa e i suoi 
oggetti i suoi materiali Un 
modo di porsi quasi silenzio 
so che dappnma sconcerta e 
poi fa scatunre una sorta di 
scintilla liberatoria che abbai 
te diffidenze e paure nei suoi 
personaggi reali La sua rnac 
china da presa con quei lun 
ghi piani quei camera car in 
sistiti quelle lunghe panora 
miche sembra voler esplorare 
non solo il paesaggio estemo 
ma anche lo spazio intenore e 
perfino il tempo (si veda il fi 
naie di Esther) 

Succede anche in House 
(La casa) censurato dalla tv 
israeliana dove gli uomini che 
parlano arabi e israeliani 
ruotano intorno alla stona di 
un abitazione passata attraver 
so van proprietari e ora n 
strutturata dall ultimo di essi 
Oli operai arabi nella cava do 
ve si scavano biocebi di pietra 
per la costruzione (attuale 
propnetano che discute dei 
rapporti tra Israele e Cisgior 
dama i muraton del cantiere 
tutti arabi che raccontano la 
loro angoscia di fronte a un al 
tro pezzo di Palestina che si 
dilegua ex inquilini che fati 
cano a riconoscere il loro vec 
chio alloggio e ancora 1 cava 
ton che pregano nvtìltì alta 
Mecca È cost anche in Ana
nas un documentario dove si 
scoprono cose inusitate sul 

gustoso frutto prodotto quasi 
in regime di monopolio dalla 
corporation amencana Dole 
nelle grandi piantagioni delle 
Hawai e delle Filippine In 
quest ultimo paese pnma del 
la caduta di Marcos Gitai rie
sce a mettere in luce la mise 
na la fatica lo sfruttamento 
brutale dei lavoraton locati 
dietro i ipocrita retorica ottimi 
stica dei rappresentanti delia 
multinazionale 

Ma è in Fietife diary che 
Amos mostra tutta la sua gè 
matita e tutta la sua carica 
umana La-sua macchina da 
presa sembra.abbracciare tut 
lo il'paesaggio della Cugiorda 
ma occupata e con esso tutti i 
suoi problemi e il suo stesso 
dramma ormai incancrenito 
Un piccolo coltivatore arabo 
dichiara tutta la sua dispera 
zione per I espropri immi 
nentejie.le sue terre unica 
fonte di vita^La moglie di un 
sindaco arabo ferito e reso in 
valido (fai soldati, israeliani 
racconta quietamente 1 disagi 
i soprusi le vplenze quotKlia 
ne subite Inquadrature e prì 
mi piani di un campo pàlesti 
nese sconvolto dai bombarda 
menti Immagini di arresti in 

città E soprattutto la lunga m 
credibile sequenza in cui ad 
alcuni soldati israeliani viene 
richiesto un parere sul! occu 
pazione Imbarazzo evidente 
nutazione tentativo di sottrar 
si Ma la macchina da presa di 
Gitai non dà loro tregua un 
camera-car insinuante insisti 
to e delicato al tempo stesso 
li insegue nei loro movimenti 
impacciati Finché uno dei 
soldati chiede aiuto al coman 
do Nessuna meraviglia che 
Fields Dtary sia stato anch es 
so censurato a lungo in Israe 
le 

Oggi Gitai vive a Parigi Ma 
non è un esule la sua dissi 
denza radicale con la politica 
e i metodi del governo israe
liano non gli impedisce di tor 
nare spesso tn patria per con 
durre una battaglia «dall Inter 
no» Sta oggi preparando una 
nuova versione del Goleh un 
vecchio mito del popolo 
ebraico portato sullo schermo 
nel 1920 da Paul Wegener e 
poi da altn registi Sarà un Go 
lem moderno la cui tecnplo 
già sofisticata però non impe 
dirà i) suo fallimento come 
strumento di salvezza del po
polo ebraico 

È taigato Moretti 
il film povero 
di Corso Salani Amos Guai una sua «personale» a Riminicinema 

M RIMINI In quanti nusciréb 
bero a fare un film di novanta 
minuti ih co|ore( sia pure in 
sedici millimetn con una 
quindicina di Milioni7 II giova 
ne Corso Satani fiorentino di 
28 anni ci è riuscito Ha fatto 
un film vero non eccelso ma 
strutturato su una idea di cine 
ma molto personale Certo è 
stato aiutato magan con Un 
DO di pellicola magari con 
sviluppo e stampa in omag 
gio Ma quindici milioni resta 
no sempre una miseria Tanto 
più che si fótta di un lavoro 
che fa della povertà dei mezzi 
un punto di forza VoadEu* 
rapa -'quèstoaH tìtolo *• è stato 
I unìcotilm italiano insento tra 

quelli in concorso a «Riminici 
nema» mentandosi un picco
lo premio speciale della giuna 

Gli applausi forse eccess vi 
ricevuti dalla sala, non si spie 
gano né con il valore in se del 
film i- che nmane un oggetto 
grazioso senza particolari 
guizzi - né con il fatto che a 
segnalarlo agli organizzata 
sia stato Nanni Moretti Si spie 
gano molto di più con la fre 
schezza degli spunti tematici e 
la quasi inconfapevote spon 
taneità della cifra stilistica I 
tre episodi che lo compongo
no (recitati da SalanI stesso é 
da Monica Rametta collabo 
tanice anche alla sceneggiati] 

ra) sono in fondo stone di 
amori mancati di rapporti in 
conclusi di fughe e di solitudt 
ne Semmi Mas il primo data 
to 1986 ha come scenario 
I Unghena dove i due prota 
gonisti viaggiano con un pie 
colo camper venficando pro
gressivamente la estraneità dei 
loro rapporti Nel secondo 
Radio Miramar i protagonisti 
ex amanti si nncontrano a Gì 
billetta per vivere un ultima 
veemente giornata di passio 
ne stroncata da un gesto in 
consulto dell uomo che ucci 
de inopinatamente un rivale II 
terzo episòdio Uteàndas am 
foientato tn Sbagrta è quasi la 

stona di un tnangolo manca 
to dove però uno dei tre lati è 
costituito da una bambina 
amica del protagonista che si 
insensce si intrufola dentro 
una nascente possibile stona 
con una studentessa america 
na capitala nel paesino anda 
luso 

Qualcuno ha tirato in bajlo 
Jarmusch per quei quadn fissi 
e quegli stacchi senza dissol 
venza probabilmente dovuti 
a la scarsezza del matenale 
qualcun altro ha evocato addi 
rittura Weftders Forse è me 
glio semplicemente 
aspettare incuriositi Còrso 
Salóni a una seconda pròva 

Parigi, «meeting audiovisiva» 

Mitterrand, tv 
con poca Europa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARSILU 

• i PARIGI Sono in trecento 
per la pnma volta tutti ass e 
me Trecento «professiort sti 
dell audiovisivo direttori di re 
te amministratori creatori ar 
tisti finanzieri pubblicrtan Da 
len mattina occupano il Cmt 
della Defense a Parigi nell in 
tento di dare un ordine euro 
peo alla matassa più ingarbu 
gliata del continente Li ha 
convocati Francois Mitterrand 
padre del progetto «Eureka 
audiovisivo» dopo che nell 85 
aveva lanciato cot i successo 
1 «Eureka tecnològico» Il pre 
sidente che aveva al suo fian 
co Jacques Delors e Roland 
Dumas li ha ricevuti con un 
discorso estremamente aliar 
mato per le sorti della cultura 
europea *L Europa non prò 
duce abbastanza» ha detto 
Mitterrand snocciolando poi 
cifre veramente preoccupanti 
Su 125 000 ore annuali di prò 
grammi I Europa occidentale 
ne produce meno di 20000 
(televisione e cinema insie 
me) I giapponesi per la tee 
nologiar e gii americani per 
I immagine vanno più veloci 
investono più capitali e hanno 
maggiore rapidità di riflessi 
Ed ecco che I Europa è co 
stretta ad importare «Non e è 
settore europeo in cui siamo 
cosi poco europei» Non solo 
ma in Europa non si è ancora 
trovato il modo di attuare 
scambi fruttuosi interranti 
nentali né a livello di produ 
zione né a livello di program 
mazione Ognuno va per con 
tosuo 

Quante sono le reti a «vaca 
zione europea»? Poch*? trop
po poche pnve del necessa 
no apporto tecnologico prive 
- a monte - della sufficiente 
volontà politica Ne deriva che 
te decisioni per il futuro devo
no essere «ultrarapide» e mol 
to pragmatiche ed è per que 
sto che la responsabilità devo 
no assumersela innanzitutto 
gli operatori del settore Solo 
cosi scatterà quel «nllesso eu 
ropeo» indispensabile alla di 
fesa delle nostre culture da 
esaltare nella loro diversità 
ma da avvicinare è scarobiare 
U Francia dèh M M a n d 

ha già dato il buon esempio e 
aperta alle politiche di copro
duzione raddopperà nel 90 ì 
crediti pubblici per la telcvi 
sione ad alta definizione por 
tandoli da 120 a 240 milioni d i 
franchi 

1 paesi rappresentati a P I T I 
gi sono 27 i 12 della Cee 
quelli del Consiglio d Europa 
più Polonia Unghena Jugo 
slavia e Unione Sovietica 11 
pnncipio è infatti quello del 
I apertura extracomunitaria 
della flessibilità disponibile 
degli accordi intergovernativi 
«a geometria variabile» È que 
sta una linea che preoccupa 
un pò gli italiani Massimo Fi 
chera presente a Pangi con 
uno stuolo di collaboratori e 
direttori di reti Rai invita -
chiacchierando con i giornali 
sti - a non abbandonare i prò 
getti comunitan a non crear 
{.li alternative Progetti e ac 
cordi aggiuntivi si ma attorno 
alla vera strategia che deves 
sere comunitana La delega 
zione italiana teme un ecces 
so di «francocentrismo» teme 
che iniziative quali un nuovo 
segretariato dell Eureka un 
osservatorio di ricerca e stu 
dio e soprattutto un centro di 
produzione per 1 alta definì 
zione si installino a Parigi Per 
quanto riguarda le politiche 
degli Investimenti Fichera ri 
manda la palla a Claudio Mah 
telli che arriverà domani - as 
sieme ad una ventina d i colle* 
ghi di altri paesi - in veste di 
vice presidente del Consiglio 
per la stesura di una dichiara 
zione politica finale Alla con 
ferenza partecipano anche Et 
tore Scola e Roberto Barzanti 
presidente della commissione 
del .Parlamento europeo che 
ha varato la direttiva «televisio
ne senza frontiere» che andrà 
in discussione al Consiglio dei 
mimstn per essere presumici 
mente approvata martedì 
prossimo Balzanti apprezza 
1 assise ed Invita ad un raffor 
zarnento del pluralismo nella 
produzione europea contro i f 

pencoli delle grandi concen 
trazioni Si dovrà armate per 
farvi fronte ad una legislazio 
ne antitrust 

© I7AIUNO 
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RAIDUE 
IH 

^IJtiMTOE SCEGLI IL TUO FILM 
7,00 O^EUODEIXA PORTA ACCANTO 
0.1 « APSMAIA. CarlonUnimati 

7.00 SILVERHAWKS. Cartoni animali 

OXW PSAMMED. Cartoni animali 
T-SO DUE RULLI PI COMICITÀ 

10.1» WTACOL NONNO. Telelilm 

» • < » M 
0.00 LA PIETRA DI MARCO POLO 

1 U O CONCERTO DI MUSICA SACRA 
Lungometraggio 

1140 MARISA LA CIVETTA. Film con Mari. 
•a Allasio, Renalo Salvatori Regia di 
Mauro Bolognini 

10.4» CAMPO «AM. (Rapile») 

11 .H IL ORANDB TENNIS 

11.00 «ANTA MIMA 
1 Ì.t% PAROLA 1 VITA. Lo notizie1 

10.10 INCONTRI DI IERI E PI OBOI 

lim. 
LINEA VERDE, (2-parte) 

I M O 
TO L'ORA. 01 Adriana Tanlinì 

10.40 IL ORANO! SONNO. Film con Hum 
phrey Bogart Lauren Bacali Regia di 
Howard Harwks 

PROVB TPCNICHI P I TRASMWSK)-
N» . Varial i con Piero Chiambrelli 

14.1 ( RUOSV. Oueensland New Wa 

les (Replica) 

13.1» DOMENICA MONTECARLO 
13.45 AUTOMOBILISMO. G P di 

Spagna di F t 
ia .CS PALLAVOLO^ Campionati 

d Europa (finale) 

17.00 OBtHABTICA RITMICA. Mondiali 

1S.4S S A S U A U - Campionato Ma 
jor League Regular Season 

OOL 

20 .30 L'ANNO CRUDELE. Film con 
Laurence Olivier Simone SI 
gnoret Règia di Peter Olenvil 

11 .4S MARISA LA CIVETTA 
Regia di Mauro Bolognini, con Marlaa Allatto, Ro
llalo Salvatori Italia (1957) «0 minuti 
Fu breve ma intensa la camera cinematografica di 
Marisa Allasfo Questo fllrn fu costruito tutto su di 
lei dopo II grande successo del più corale -Poveri 
ma belli» Marisa è gelataia in quel di Civitavec
chia Ha tanti fidanzati r> tanti guai Ma in fondo 6 
una brava ragazza 

13.SO TOTO-TV RADIOCOHHISBE 
12.10 PIÙ SANI. PIO BELLI 

10.0Q TELSOrOEMALB 
20.30 A TUTTO CAMPO. 22.30 PIANETA AZZURRO 

14.0» Nomiisspoamvi 
12.00 TP2QRSTRlDICt 

14.1» CACCIATORI PI SOONL Film con Ma-
rold Goutd Justin Sana Regja di Ar 
thurW Pubs 

13J0 TO» LO SPORT 
10.4» 

Tl tSOIORMAU R10IONAU 
SPORT REOIOHE ~ ~ 

12 .20 GOLDEN JUKEBOX. 24.00 PUGILATO. Mondiali 

13.30 TOS SS OIOHMALE DI MEDICINA 
20 .00 CALCIO. Sarie 8 

1S.SO NOTÌZIE SPORTIVE 
ISyQS VIPBOMUSICDIN Leggeri 

20.2O 

U.00 UN OKHtMO D'ESTATE 

ass 1 7 * 0 SOLO TU MI MANCHI. Sceneggiato 
con Catherine Spaili Regia di Jacques 
Danio! velerete (3* puntala) 

11.1 S CALCK» SO-MINUTO" 

14.1 S T02 DIRITTA SPORT. Automobili 
amo Gran Premio di Spagna di F 1 
Atletica leggera da Siderno Ippica 
Gran Premio Lidia Tesio Pugnato 
mondale dilettanti 

TARIAN L'UOMO SCIMMIA. Film 
conBoDerek Richard Harris Regia di 
John Derek 

ZJ>' oocon^B/sm 
SSJO BAMBINL Pensler) degli adulti di do-

reani P'puntata) 
1 S 4 S AL PI LA P U L A VITA. Film 

di Alex Segai 
10.20 ANTEPRIMA OOL 

22.A0 APPUMTAMSNTO AL CINEMA 
22.SS TO» NOTTE 

1S.SO LA TERRA DEI OMANTL Te-
lelilm II disastro-

12.30 POLLI! D'INVERNO. Film 
1S.SO FALSE ACCUSE. Film 

DALL'ITALIA CON AMORE-PRANK 
SINATRA. Un programmaci Giorgio 
Calabrese , 

TIRAMI SU. Un cocktail di comicità 
canzoni attrazioni e balletti 

23.10 RAI REOIONB. Calcio 
17.00 MOinWON. Telelilm 
H . 3 0 COVER UP.Telelilm 

1B.00 
2 0 3 0 " 

NIONTNEAT. Telefilm 

1 S J 0 CALCIO. Serie A 

1B.S0 CHE TEMPO PA. TELEMORNALE 
1tv4« TOETELEOIORNALE 

20.O0 TELEOIORNALE 
t f tOO TOS. Domenica sprint 

OLI ULTIMI GIORNI PI POMPEL : 
neggiato con Duneau Regher Franco 
Ne'o Regia d)Pr ter_to i l f3») 

i f e ò s LA DOMENICA SPORTIVA 

20 .30 FUNERALI A BERLINO. Film con MI 
chael Carne Paul Hubschmld Regia di 

, Guy Hamilton 

14.0Q TO MOTTE. CHE TEMPO PA 
22 .10 TOS STASERA 

0 . 1 0 CHARUE. 
Warner (reoieodloì 

Sceneggiato con Oàvid 

"a. 

ES.SS MIXER NEL MONDO 
S S J S SOROEMTEPIVITA 

2O.30 PASSI FURTIVI I N UNA 
NOTTE BOIA. Film Con Car-
men Villani Walter Chiari 

SESSANTA MINUTI PER 
DANNV MASTERS. Film con 
Gnffin O Neal Regia d i Caleb 
Deschanel 

22.1» COLPO CROSSO. Quiz 
23.1S ILBANDfTO NERO. Film 

COME UNA ROSA AL NASO. 
Film con 0 Muti V Gassman 
Regia di Franco Rossi 

10.40 IL GRANDE SONNO 
Regi* di Howard Hawks, con Humphrey Bogart, 
Lauren Bacali Usa (tt4S) 114 minuti 
Il titoìo non d il più adatto a.un risveglio domenica 
le ma il (ilm è un capolavoro da registrare per ri
vederlo più e più volte Anche perché al primo col
po non capirete nulla della trama ai sa che Philip 
Marlowe investigatore privato a Los Angeles vie 
ne assunto dal vecchio generale Sternwood per 
scoprire chi ricatta la sua figlia minore Carmen 
Ma ti vecchio ha un altra figlia Vivien che sembra 
Interessata a Marlowe per motivi tutti suoi Uno 
splendido romanzo di Raymond Chandler (a propo
sito se non lo conoscete leggetelo) sceneggiato 
fra gli altri da William Fajilknér diretto da Hawks 
interpretato da Bogart Che altro volete? 
RAIDUE 

••iigii! • i l i ! 

1.O0 TENNIS. Torneo Grand Pru ES.SS UMBRIA JAZZ'SS Chiambretti Raitre 1445 

IBEIiìlilllilH iimiiiiiii 

TJM 
S.30 

CORNFLAKES 
MATTINATA IN MUSWA ' 

12.30 MCE BOVE PONT DO PLAY 
ROCK ANO BOLL 

13.30 ROVINO RBPART 
^ . . . . l 4 _ -, V 

10.30 

1S.00 

20.00 

FLASH GORDON. Telefilm 

DOTTORI CON LE ALI 

PERFETTI GENTILUOMINI. 
Film 

SO.SO FUNERALE A BERLINO 
Regia di Guy Hamilton, con Michael Calne, Oskar 
Homolka Gran Bretagna (1966) 98 minuti 
Ovvero come superare il muro di Berlino nascosti 
in una bara £ lo stratagemma che I agente britan
nico Harry Palmer escogita per far fuggire il colon 
nello Stock russo -pentito» Film a suo modo d at
tualità Thrilling molto ali inglese di buona confe
zione 

-5%j 

ILORANPEOOLF 8 .30 LA ORAMPE VALLATA. Telefilm 

BLOCK NOTES. Telalilm 

» . ILOIRASOLE, Attualità 
10.30 STARMAN. Telefilm 

CAMMINA. CAMMINA. Rubrica 
11 .SS L'UOMO DI ATLANTIDE. Telelilm 

SCHIAVO D'AMORE, Film con Bette 
Davis Regia di John Cromwell 

fe RADIO MMMMBl 

2 0 . 3 0 TARZAN L'UOMO SCIMMIA 
Regia di John Derek, con Bo Derek, Richard Harris. 
Usa (1981) 107 minuti 
Il peggior Tarzan della storia E non poteva essere 
altrimenti visto che al pensatolo ci sono I coniugi 
Derek tremendi quando vogliono fare tutto da soli 
In realtà è un film su Jane Tarzan sta sullo sfondo 
a domandarsi come diavolo é capitato in quella 
giungla da operetta 
RAITRE 

12 .20 OUIDA AL CAMPIONATO 
PUB ONESTI FUORILEOOE. Telefilm 
PIANETA SIP SANO 

14.00 MOZZE D'ODIO 
17 .30 VICTORIA. Telenovela 

RIVEDIAMOU. Varietà 
1S.S0 ORANPPRIX.ConA DeAdamlch 

XJOO SÙPERCLASSIFICASHOW 14.00 IL FWLK» 01 CLEOPATRA. Film 

14.00 DISPCHATAMENTB WUUA. (Repll 
SU 

isvoo I. Varietà 

LA RADAZZA DI MANHATTAN. Film 
con George Montgomery Regia di Al-
fred E Green 

13.30 VENTI RIBELLI. Telenovela 

10.30 ARABESQUE. Telelilm 

1T.00 ANTEPRIMA. Con F Pielooon 
IL CACCIATORE DI OMBRE. Telefilm 
•Finiti nel nulla- con Trevpr Ève 

MARCUS WELBV M.P. Telefilm -Non 
lasciarmi mai» con R Young 

20.E8 VICTORIA. Telenovela 
21 .H MOZZE D'ODIO. Telenovela 
22.00 LA MIA VITA PER TE. Telero

manzo con Angelica Aragon 

OVIDIO. Telelilm 
t i ^ l OK ,LPPJZZOtOIU.TO. 
1 S . 4 S U RUOTA DELLA PORTIMI 

1SJ00 CARTONI ANIMATI 

DELLA FORTUNA. Qui; 
20.30 DISPERATAMENTE GIULIA. Sceneg

giato in e puntato con Tahnee Welch 
Fabio Testi Regia di Enrico Maria Sa 
terno (3* puntala) 

S0.80 PIEDONE D'EOITTO. Film con Sud 
Spencer Enzo Cannavale Regia di 
Steno 

LO SPECCHIO SCURO. Film con Oli 
v|a De Havilland Lew Ayres Regia di 
Robert Siodmak , 

mulinili 

33.QO ITALIA DOMANDA. Attualità 

8S.S0 PETROCELLI. Telefilm 

AMERICAN DREAMER. Film con Tom 
Conti Giancarlo Giannini Regia di 
Rlck Rosenthal 

LA BATTAOLIA DEI OIOANTL Film 
con Henry Fonda Robert Shaw Regia 
di Ken AnnaKin 

1 1 X 0 INFORMAZIONI 

UN MATRIMONIO. Film con Carol 
Burnett Desi Arnaz Regia di Robert 
Aliman 

14.00 POMEHIOOIO INSIEME 
18 .30 ATTUALITÀ SPORTIVA 
10.30 TELBOIOBHALE 

O.SS SEARCH. Telefilm 1.40 IRONSIDE. Telefilm con R Burr 

.Sport 1.31 STAR TREK. Telelilm 2.40 ADAM 12 . Telelilm 

20 .30 NAPOLEONE AD AUSTER-
UTZ, Film con Orson Welles 
RegiudiAbelGance 

22.30 NOTTE CON S STELLE 

SAWOQIOfWMU Gflt I , 1011,1J; 1» n 
GK. « » 7.30 I . » »30,1140; 12 .» 13 JH 
1 1 » 1«.» 22.34. GR3 740; 145 11.45, 
1J.«5,UJ5,2I)45. 

SAOtOUNO Onda verde 6S6 7 56 10.57 
1255 1856 20 57 21.25 2320 lllgoaslate-
sle • 30 Santa Messa 10.11 Variati, varietà 
14.30 Carta Bianca Stereo 11.20 Tutto tns 
ket 20 40 il flauto magico di W A Mozart 

MDIODUE Onda verde 627 7 26 6 26 
927 1127 1326 1627 1926 2227 6 Ani 
mali senza zoo 6 45 1 magni della fabbrica 
del sogn 1245 Hit parade 1430 Stereo-
sport 20 L oro della mùsica 21 Strani I ncor 
di 22 50 Buonanotte Europa 

RADIOTRE. Onda verde 7 16 9 43 1143 • 
Preludio 8-30-10 30 Concerto del mattino 
131SI classici La vocazione teatrale di Gu 
glielmo Melster 14 Antologia di Radiotre 20 
Concerto barocco 21 'Nuovi spazi musicali 
1989 22.30 Concerto di Bruno Gluranna 

2 0 . 2 0 LA BATTAGLIA DEI GIGANTI 
Regi* di Ken Annekln, con Henry Fonda, Ronert 
Shaw, Robert Ryan Usa (1965) 140 minuti 
Quasi due ore e mezzo di divi e di carri armati per 
raccontarci un episodio chiave della seconda guer
ra mondiale I offensiva tedesca nette Ardenna 
Classico f i lm bellico-corale con grandi mezzi 
grande cast stile «Il giorno più lungo» Ma meno 
bello 
RBTEOUATTRO 

•3.1 S UN MATRIMONIO 
Regia di Robert Altman, con Vittorio Gaasman, Ge
raldina Chaplin Usa (1978) 120 minuti 
Anche Robert Altman ha commesso un errore Sor 
ta di versione «da camera» di «Nashville» con imi 
le personaggi che ruotano tutti attorno a una festa 
di nozze «TJn matrimonio» vorrebbe essere un af
fresco grottesco sull America rampante ma e so
prattutto un girotondo a tratti un pò insensato 
Gassman e Gigi Proietti quasi inguardabili nel ruo
lo di due fratelli Italiani sguaiati a arricchiti Una 
cosa da ricordare I apparizione di Lillian Qlsh 
RETIQUATTRO 

18 l'Unità 
Domenica 
1 ottobre 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Teatro 1 
La «Tosse» 
sbarca 
a Bisanzio 
• i GENOVA. Quest'anno il 
Teatro della Tosse parte da. 
Bisanzio. Tonino Conte e Uste 
Luzzati hanno presentato il 
cartellone proponendo quat
tro spettacoli originali. Si co
mincia con un testo a episodi 
dedicato alle storie dell'Impe
ro bizantino: il primo (// tredi
cesimo apostolo) andrà in 
scena.ai primi di novembre; si 
proseguirà con t'oro ài Bisan
zio, e,si chiuderà il ciclo con 
la cadutq di Costantinopoli, 
Scommessa grossa, teatral
mente parlando, che Tonino 
Conte si gioca utilizzando la 
competenza e lo •humour» di 
Umberto Albini, uno fra i mag
giori esperti di storia bizantina 
oggi ..esistenti. A stimolare cu
riosità c'è indubbiamente; «la 
totale pazzia» che ha contrad
distinto-come sostiene Albini 
- i mille anni di storia di quel
l'impero. Pazzie e stravagan
ze, come l'esistenza dì una 
legge non scritta che prevede
va per chiunque la possibilità 
di diventare imperatore ma fis
sava le norme dì un vero e 
proprio concorso di bellezza 
perscegliore l'imperatrice, im
ponendo, tra l'altro, di scarta-
re inesorabilmente la prescel
ta, ianche bellissima, qualora 
risultasse intelligente. Accanto 
ai testi teatrali ci sarà anche 
una «festa bizantina*, il tutto 
orgdhìzzatoin un nuovo spa
zio toafrata chiamato l'-aRorA.. 
Gli altri testi nuovi sono Bussy 
D'Afnboìse idi George Chap-
man; uh inedito elisabettiano, 
laMW$"<2ena è un bòsco dì 
Emanuele Luzzafì e 7/ iigriàr 
Mutìsfér mila casa ispirata da 
Alberto SàVihio: 

BefHe cbrripàgnie ospiti-fl 
criterio di scelta è stato quello 
di affinità con lo stile culturale 
dellà'«Tosse>: si alterneranno 
la compagnia Donali * Olesèri 
(Buatitinàtie brivido), Il teatro 
danza con Virgilio Sienl, Ales
sandro Certini e la compagnia 
di Jean Gaudin, «I fanes» rac
contali da Mara Baroni), il 
gruppo della Rocca, Johnny 
Meryillé, Alessandro Bergon-
zoni, Angela Fmocchiaro, Lei
la Codta e; Uno strano Amleto _ 
presentato da un gruppo, d,Ì 
Zagabria. 

Teatro 2 
Il gruppo 
Della Rocca 
fa 20 anni 
a TORINO. Con una affolla
ta conferenza stampa-spetta
colo, il Gruppo Della Rocca 
ha presentato cartellone e 
progetti delia stagione 1989-
'90, la ventesima di attività 
continuativa. Alcuni attori del
la prestigiosa compagnia - «il 
secondo teatro Stabile di Tori
no», come ha detto Giorgio 
Guazzotti, direttore organizza
tivo del gruppo, introducendo 
la manifestazione - guidati re
gisticamente da Dinoi Desiata, 
hanno «sfogliato il cartellone», 
recitando «appunti, curiosità, 
citazioni*, tratti da alcuni degli 
spettacoli in programma. 
Qualche cifra relativa a questo 
«ventennale»: dalla Clizia del 
Machiavelli, messa in scena 
nell'ormai lontana stagione 
1969-70, ben .51 produzioni 
sceniche, che hanno girato in 
tournée per tutta Italia, parte
cipando spesso a festival stra
nieri. Da otto anni a questa 
parte, la gestione di un rinno
vato e rivaiorizzato spazio-tea
trale torinese, diventato sede 
stabile di produzione per la 
compagnia, quel Teatro Adua 
dì Corso Giulio Cesare, dove 
appunto si è svolta la confe
renza stampa-spettacolo, in 
cui gli attori; Loredana Alfieri, 
[Giovanni Boni e Giorgio Lan-
za, hanno mietuto i primi, ca
lorosi applausi della stagióne. 
Ed ora un rapido sguardo al 
nuovo 'cartellone.' Mspéttaco-
lì in abbonamento, di cui 3 
«novità» del gruppo Della Roc
ca e 11 allestimenti di compa
gnie ospiti. Altro particolare di 
indubbio interesse: dei 14 
spettacoli, ben 11 sono di au
tori contemporanei. Le 3 «no
vità» sonò: una nuova edizio
ne di Ut Missione (Ricordi di 
una rivoluzione) di Heiner 
Moller e Maria Stuarda dì 
Schiller, entrambe con la re
gia di Roberto Guicciardini, 
uno dei soci fondatori del 
gruppo Della Rocca, che da 
quest'anno ritoma nella coo
perativa,. In qualità di regista. 
La terza novità per ora è an
cora avvolta nel mistero; si 
tratterà - ci è stato detto - di 
una «nuova proposta», che* 
verrà,; annu;rici^à, nej imup 
della siàgione. Ùtf.F. 

Un'immagine di «Enemy in the Figure. 

Fascino, talento, La sua arte, amata da 
una voce incantevole: Strehler e da Visconti, era 
Santuccio, avrebbe potuto fatjk di sensibilità 
diventare un attore-mito e di grande intelligenza 

Il Grande 
Si svolgeranno oggi a Milano i funerali di Gianni 
Santuccio. La commemorazione detrattore, morto 
venerdì pomerìggio dopo una lunga malattia, si terrà 
aite 10,30 al «Piccolo Teatro».' Santuccio è stato un 
artista sensibile, di grande fascino, amato da registi 
famosi quali Strehler e Visconti. Ecco le tappe di 
una carriera non sempre lineare, segnata da indi
menticabili interpretazioni e da improvvisi «rifiuti» 

MARIA GRAZIA QRIQORI 

• I Avrebbe potuto essere -
se solo fosse stato meno pigro 
- il Gerard Philipp del suo 
tempo, uno di quegli attori 
che incarnano i sogni e le 
contraddizioni di una genera
zione. Ma da misantropo e 
scontroso qua! é sempre stato 
segnato da un'inquietudine e 
da una insicurezza profonda, 
Gianni Santuccio ha al con
trario, contribuito ali affermar
si di una leggenda diversa, 
quella del Grande Dissipatore, 
un protagonista che ha fatto il 
gran rifiuto, pronto a pagarlo, 
anche nella vita, fino in fondo 

È indubbio, però, che del-
l'attore-ti pò. del^werperso-
naggio Santuccio aveva tutto 
il fascino, il talento, una voce 
incantevole, quasi stregata la 
cortesia e una indifferente ci
vetteria. Ma c'era quella pigri
zia a fare ombra, quell'indiffe
renza che forse era timidezza; 
quell'impressione di volersi 
buttare via, che velava appena 
il suo talento folgorante tì in
discutibile. Eppure, parados
salmente, l'unica sincerità ve
ra della sua vita - un po' chiu
sa nell'elegante solitudine del
la sua cortesia e di una galan
teria vagamente demodé -
l'ha trovata in palcoscenico, 
luogo celebrato dell'illusione, 
dove, fin dal suo apparire, era 
stato «il Santuccio» e, in senso 
di protezione per quella sua 
.fragilità infantile, per quella 
sua avvenenza da adolescente 
inquieto, «il Cìcetti» e basta. 

Queste peculiantà - virtù e vi
zi - della sua personalità si n 
velarono fin dal suo esame 
d ammissione ali Accademia 
d arte drammatica (era stato 
attore dilettante e un bancano 
mancato) si piazzò secondo 
recitando il ruolo di Ltltom, 
protagonista di un drammone 
di Molnar vincendo una bor
sa di studio di ottocento lire in 
tempi in cui si sognavano an
cora le mille lire al mese Ma 
anche ali audizione al teatro 
di Santa Cecilia arrivò con 
uno dei suoi proverbiali ritardi 
e non ce l'avrebbe fatta se 
non ci fosse stala GIUSI Raspa
rli Dandolo a, Intercedere per 
lui 

Il giovane che esce dall'Ac
cademia agli inizi degli Anni 
Quaranta era nato secondo 
alcuni nel 1914. secondo altri 
nel 1911) e che interpreta i 
suoi primi ruoli con Salvo 
Randone, Kiki Palmer, Rugge
ro Ruggeri, Saidh Ferrati e un 
attore per mólti aspètti nuovo 
sulle nostre scene: Non è un 
mattatore, ha rotto - con 
grande soddisfazione di Silvio 
D'Amico che l'adorava - con 
la tradizione del «grande atto
re». È piuttosto un interprete 
che per incontrare il proprio 
personaggio ha bisogno di 
cercarne la verità all'interno di 
una tensione emotiva di scuo-

. la stanblavshjiana,, È un atto-
re-strumento,jnaanciie un at
tore-poeta lontano tanto dal-
l'esibizione trombona che dal-

Gianni Santuccio, H grande attore morto venerdì-

I esagerazione grottesca: de
stinato, pròprio per questo, a 
diventare fra i prediletti dei 
grandi registi, da Strehlerjf Vi?* 
sconti, che gli riconoscevano 
la capacità di inserirsi dentro 
una nuova scrittura scenica 
che aveva nell'intelligenza 
d'insieme e nell'idea'del gran
de affresco poetico i suoi pun
ti qualificanti. , 

(I sodalizio con Strehler, du
rato sei anni, interrotto e poi 
ripreso e poi ancora interrotto 
inizia nel 1947: accanto a Lilla 
Brignone - sua compagna an
che nella vita - Santuccio. è , 
fra gli interpreti dello spetta
colo inaugurale del fiìxolo 
L'alberga dei poveri di Gorkij. 
Ma dà anche voce e volto ai 
personaggi di Ibsen, di Shake
speare, di Pirandello, di •Tèn* 
nessee Wiliivns„fcdìiThomton 
Wilder e perfino a Molière, per 
esempio: nehAtóoqfropp,,«toni- -
co Molière di Strehler, termi

nato con un mezzo insucces
so e una gran sbronza dei due 

.in un albergò di vìa Broletto. 
"Ppi.il nome in dina con Lilla; 
Brignone, entra nella scuderia 
di Visconti (Come le foglie, di 
Giacosa, «Il Crogiuolo» di Ar
thur Miller, ecc.). Al Piccolo 
tornerà molti anni dopo, per 
un incontro che non avverrà, 
quello con Machie Messer in 
L opera da tre soldi-, come ab
bandonerà le prove del Bai-
con dì Genet, Ma sarà, sempre 
con Strehler, un indimentica
bile Gaev nel Giardino dei ci-
tiegidi Gechov, con M s u a in* 
capacità di vivere il proprio 
tempo; la sua colpevole e di
sarmante innocenza, Quanto 
di Santuccio c'era nel Gaev 
biancovestito. e svagato, so
gnatore e mascalzone? L'alta
lena della sua carriera ha con
tinuato a ripetersi anche in 

"tempi- recenti!! : grandissimo 
iielL^mo^rToieinftoccodi 
Pirandello, è stato un discuti

bile Sri-dock, un ottimo Harum 
in Finale di partita, un Filattete 
di Gide sempre più divorato 
dai vuoti di memoria, un com
movente capocomico in un 
discusso Amleto. 

A) contrario dell'apparente 
trascuratezza con cui ammini
strava la sua vita teatrale e che 
non lo aveva mai reso ricco, la 
vita di Gianni Santuccio, vita 
solitaria dopo la rottura con 
Lilla Brignone e qualche amo
re misterioso e importante, sì 
consumava con assoluta rego
larità, prevalentemente a Mila-
nò; stessa trattoria, nell'intrico 
di stradine del centro dove 
aveva anche la casa e dove 
era possibile vederlo passeg
giare verso sera con l'insepa
rabile cappotto cammello, le 
celejbri sciarpe, il bavero alza
to. il cappello nero dalla tesa 
floscia a schermare appena il 
bel volto che gli anni avevano 
solo reso più ironico. 

Primefilm. Il nuovo Pozzetto 

Renato da grande 
owero«Burro» 

KICHELE ANSKLMI 

Burro 
Regia: José Maria Sandra . 
Sceneggiatura: Tonino Guer
ra. Interpreti: Renato Pozzet
to, Elena Sofia Ricci, Pierre 
Malet, Margarita .Lozanp: Fo
tografia: Mario Vulpiani. Mu
sica: Luis Bacalov. Italia, 
1989. 
Roma: Royal, Holiday 
Milano: Arltton 

• i A chi appartiene Burro? 
All'attore Renato Pozzetto, al 
regista José Maria Sanchez o 
allo sceneggiatore Tonino 
Guerra? Giunto al suo qua-
rantacinquesimo film, il co
mico milanese Ila sentito il 
bisogno, confortato dal suc
cesso (di pubblico e di criti
ca) di Da grande, di non 
gettare alle ortiche il credito 
accumulato: e per..far vedere 
che non era moda,.si è get
tato tra le braccia dello sce
neggiatore (nonché poeta e 
romanziere) Tonino Guerra. 
Il quale, a sua volta, deve 
aver colto l'occasione come 
una piccola sfida professio
nale, del tipo: vediamo che 
cosa si può- cucire addosso 
a questo bambinone dallo 
sguardo innocente e dalla 
stazza simpatica: • 

Il risultato e Burro, un 
poema in forma di film (o 
viceversa) che solo uno spi
rito burlon*, pud aver inse|i-, 
to allegramente nel palinse
sto del Funny Film Festival. & 
bene avvertire il pubblico 
•pozzettiano- che $uno non 
fa ridere neanche un po': è 
fatto di materiali labili e so-, 
gnanti, di personaggi lunati
ci, di filtri e invenzioni cro
matiche, di stramberie ' sur
reali, di echi felliniani. Forse 
Guerra ha esagerato; o l o n e 
Sanchez e Pozzetto hanno 
preso tremèndamente sili 
serio la faccenda: fatto sta 
che, cosi com'è, il fl|m Iri-
schia di spiazzare chiunque. 
Il che lo rendè. In qualche 
modo, coraggiosa. " 

Burro è un amabile idiota 
che vrveeonJainwdiB. j n«n t 
paesino di poche anime sot
to l'Appennino, .vendendo^ 
gelati e popcom nell'unico 

cinema, . Stregato dallo 
schermo, l'uomo ha una 
cotta per un'attrice, che mi
tizza e con la quale parla, 
seduta in platea; ogni volta 
che e e un suo film. Ma lei lo 
•tradisce» (si fa spogliare da 
un bellimbusto) e cosi Burro 
cambia mestiere sperando 
di dimenticarla. Ovviamente, 
la donna si materializza in 
altre fogge (é sempre Elena 
Sofia Ricci) : una volta è dna 
ragazza penitènte che, gii 
paria dimésso e gatle'rosse 
sotto le sottane, sul pavi
mento di quel che resta di 
una cattedrale; un'altra volta 
è uria zingara-prostituta che. 
leggendogli la mano, gli pre
dice il ritomo del padre 
morto sotto forma di cane. 

Burro chiede lumi alla 
vecchia madre, ma ottiene 
solo risposte evasive; Tra i 
lumi della memoria, riemer
ge la figura del norcino che 
uccideva i maiali, un galan
tuomo vigoroso e baffuto 
che forse andava a letto con 
là mamma. Solo, intristito, 
Incapace di dare una solu
zione felice ai suoi Incóntri, 
Burro si ritrova a camminare 
nottetempo seguito da un 
cagnone dagli occhi langui
di: che sia davvero papa? 
Giocandoci insieme, il mira
colo avverrà... 

Come definire Burro? Di
vagante, bizzarro, artistico, 
onirico, carnale, e chi pia ne 
ha più ne metta. Pozzetto si 
cala nel molo con l'aria Ititi-' 
marita di chi si sente pedina 
di un progetto poetico sfug
gente, Guerra dissémina il 
film di simbologie, ermeti
smi, battute ("Tra un santo e 
un cretino la differenza è il 
santo-) di ardua decifrazió
ne; Sanchez si adegua allo 
spiritò dell'impresa, Tajgheg-
glahdó in inquadratwe vir-

. (Uose e in atmosfere nebbio-
;ìse, a-cògliere la dimensione 
f4ntastiqa,che,<;oya sotto la 
scorza rurale. Chissà se c 'è 
una morale nella storia di 

. Burro, eterno fanciullo che 
vorrebbe peccare par diven
tare uomo: ceno, diventare 
cane non è una soluzione. 

@ori Foi^the «ricerca 
Dietro i cani dì porcellana, Investigazione su Robert 
Scott, Vn nemico nella figura: ecco girùltimissirrù ti
toli del Festival «William Forsythe* di Reggio Emilia 
che ha fatto debuttare in Italia, accolta da un'ova
zione, la versione completa di Artifact, magica av
ventura dove un uomo col megafono, una donna in 
abiti teatrali e una figura statuaria, tutta bianca, gui
dano, esaltano o distruggono l'arte della danza. 

MARINILLA OUATTIRINI 

I REGGIO EMIUA. Cosa farà sapienti luci, di un paio di cor-
William Forsythe dopo Enemy 
in the Figure (Un nemico nel
la figura), l'originalissimo bai' 
letto disperso in uno spazio 
cinematografico che lascia di. 
stucco lo spettatore perché fi
no ad ora non si era mai visto 
un simile uso dello'spazio 
scenico, almeno nella danza, 
e un eguale ricchezza di-mo
vimenti capaci di evocare «/"• 
spense, ironia, violenza e cal
ma bellezza con il solo uso di 

de lunghe che vibrano per ter
ra, di una struttura morbida in 
legno come un'onda che 
spezza la novità della scena e 
di undici, formidabili danzato
ri? • ; • . . . . . . . . 

A conclusione di un festival 
che ha toccato speciali pùnte 
.idi partecipazione e di coinvol
gimento dell'intera cittì ospi
tante si può tentare di rispon
dere raccogliendo le informa
zioni che |o stesso Forsythe e 

la sua eccezionale compagnia 
dì Francoforte ci hanno fornito 
per sette-giorni dhfila. Nel' 
1983 U coreografo termino Ar
tifact (Artefatto, prodotto arti-. 
ficiale), tre anni dopoconclii-
se queìY/mpressing the Czar 
che ha clamorosamente aper
to il festival reggiano. Ih que
sto lassò di tempo il coreogra
fo ha vestito di nuovi, possibili, 
significati uno scheletro narra
tivo che ha continuato ad es-
sefe rt^àtltf'delle sue. rifles
sioni fino al|a svolta radicale 
di Enemy in the Figure. Il bal
letto Artifact, che può com
muovere per l'intensità delle 
sue immagini, e lo scheletro, 
Jmpresstng the Czar è invece la 
figura già vestita 

Come danzare interpretan
do? Come leggere recitando7 

Come uscire da noi stessi sen
za però rinunciare alla nostra 
biografia e, nello stesso tempo* 
come lasciarci imbngliare In 
una prassi di vita (di dama) 

necessariamente codificata e 
rigida? Per rispondere a queste 
domande sulla sotìna spoglia 
dello •scheletro1'. Artifact, 
Forsythe fa djyarnpare uno 
scontro-incontro tra una don
na enfatica che propone alla 

> schieratici daiwatoridi «entra
re dentro loro ̂  stessi*. (dice 
sempre step inside) e un uo
mo con megafono, forse auto-
ritratto dello stesso coreogra
fo, che «sorta - invece,-tuttih-
quanti àltaéfà:1timiitiid lóro" 
stessi (sfep outtfi*r>? Cosi ri
dotto ai minimi termini, il con
flitto non ha soluzione, anche 
perché a guidare cèri l'impas-
sibilità di un robot di gesso se
movente tutta la schiera dei 
ballerini in calzamaglia color 
carne è un'altra persona una 
specie di maestro concertante 
che impartisce ordini e detta 
tutta 1 improvvisazione gestua
le Afiifactìa, infatti una corni
ce narrativa fissa, irta dentro ì 
suoi quattro atti variano Conti

nuamente. -
Nella seconda parte, sulla 

Ciaccona in re minore di Bach 
si offrono, a esempio, passi a 
due di grande respiro creativo; 
la loro plasticità ricorda vaga
mente il segnò di Glen Tetley, 
un altro coreografo americano 
che di Forsythe fu indiretta
mente maestrp. Nell'isterica, 
velocissima e rumorosissima 
terza parte dell'opera, dove 
esplode la follia incontrollata 
dei danzatori abbandonati a 
loro stessi, il pensiero vola a 
quella famigerata asta di lm-
pressing the. Czar che ha con
vinto poco quelli che non am
mettono che 4a danza, per ne
cessità, possa negarsi a se 
stessa per diventare cabaret o 
teatro. 

Nei suoi balletti di serata, 
Forsythe ha fino ad oggi tenu
to fede alle coordinate dell'o
pera totale. Wort-Ton-Drama 
diceva Rudolf Laban, l'insigne 
teorico e filosofo della danza 

libera a cui il festival ha dedi
cato un affollato convegno.,. 

In Enemy in the Figure, che 
è un balletto breve, questi ter
mini oppositivi trovano tvrr'ec^ 
sezionale sintesi, I ballerini, 
vestiti di frange nere, di puris
simi body bianchi, di magline 
a pois, di abiti giacca e panta
loni ampi e perfimx di seta, so
no forze dinamiche che grazie 
al movimento .conquistano il 
profilo personale di caratteri. 
Specialmente le donne a cui 
Forsythe, in questo balletto, ha 
davvero offerto tutto quanto fi
no ad oggi- possiede, una velo
cità sovrumana, una.forzache 
le rende sempre vincenti e 
sempre libere, ma anche una 
silenziosa grazia nel danzare 
che incute nspetto Sono bal
lerine profondamente in sinto
nia con la donna di oggi Ma 
come arrivare a un poema 
tanto completo e avvolgente 
.anche grazie alla bellissima 
musica di Tom Willem*' 

Un po' didascalicamente, 
Forsythe lo: ha dimostralo al 
pubblico di Reggio Emilia por
tando inscenai i suoi Cani di 
porcellana, un balletto di pura 
tecnica accademica,. creato 
appositamente per il New 
York City Balfet nelitó7 e^prfc 
ma dì £Wemy, uria scientifica 
Investigazione sii Robert Scott, 
lo sfortunato esploratore che 
scopri il Polo Sud ma poi mori 
ih una successiva «Dedizione. 
Questi due balletti sono studi: 
tappe assai differenti tra loro 
ma ugualmente necessarie a 
una ricerca che continua Pro
porle, oltre a mostrare la Verti
ginosa bravura degli interpreti 
che sarebbero tutu da citare 
con Amanda Miller, Elizabeth 
Corbe». Nora Kimball, Ste
phen Galloway Antony Rizzi, 
significa completare II ritratto 
di Forsythe Un coreografo 
che non ha paura di nct-rcare 
continuamente e di contrad
dirsi menta subito un altro fe
stiva! 

Delude a Catania l'opera di Bellini con la direzione di Bonynge 

Non basta la Deviaa rallegrare i Puritani 
MARCO SPADA 

• • CATANIA «Brava Mariel
la!», «No, bravo Bellini!»,-prote
stava un signore leso nel sa
crosanto diritto di ascoltare la 
conclusione musicale della 
cabaletta, interrotta dallo 
scrosciare degli applausi; A 
Catania il religioso silenzio 
bayereuthiano, sia pure perii 
Cigno nostrano,-non sì cono
sce e la musica si gode senza 
troppe':pnider(e moralistiche:, 
Il fatto è che la Devia aveva 
appena scintillato in «Vien di
letto*, esibendo trilli e,-Volate 
di rara perfezione, alzando fi
nalmente la temperatura in 
sala. Certo il bravo va anche a 
Bellini, clic la sapeva lunga in 
fatto di ̂ primedonne e non 
meno che a Verdi interessava 
prima di tutto «riuscire e anco
ra riuscire». Per / puritani poi, 
l'opera del debutto parigino 
nel 1835, aveva preparato il 
terrerio con tale cura, cottegr 
giando Rossini perché ci met
tesse una buona parola e sot
toponendosi allo strazio fatale 

della vita, mondana, che non 
se la sarebbe presa amale se 
la Grisi fosse stata applaudita 
prima della cadenza perfetta. 

Fter l'inaugurazione del pri
mo «Festival Belliniano* si è 
scelta.dunque l'opera del con
gedo, prima che la morte 
troncasse brillanti progetti; 
nell'edizione parigina in tre 
atti, finalmente riaperti di tutti 
itagli, della tradizione'che tan
to penalizzano il periodare ar
monioso delle melodie belli-
niane. Uno spunto musicolo
gico, assieme all'accostamen
to in cartellone con la Nina 
pazza per amore di Palsiello 
per lai. verifica dell'analogia 
dei soggetti e del clima poeti
co suggerito dallo stesso Belli
ni. U come qui una fanciulla 
fragile di mente che impazzi
sce all'idea che il fidanzato 
l'ha abbandonata, salvo poi a 
rinsavire al suo ritorno. Ma la 
funzione razionale della paro
la, che colloca ancora la co-
medie larmoyante nel secolo 

Un momento dei «Puritani» presentati al Festival di Catania 

dei lumi, conta assai meno 
per Elvira ed Arturo che si ri
trovano uniti prima di lutto 
sulle ali del canto. E siamo al 
Romanticismo, alla voglia di 
far piangere toccando le cor
de dell'inconscio, ma anche 
ad un'opera che coagula, 50 
anni dopo la Nina, tutte le 
conquiste del melodramma 
moderno. Ancora melodie, al

cune immortali, ma calate in 
uno spazio sonoro'nuovo, al
largato, con una tensione in
tema che smentisce l'appa
rente staticità e strizza l'oc
chio più di quanto non si pen
si alle tarde conquiste rossi
niane del Guglielmo Teli. 

Per questo dei Puritani, che 
vive di difficili equilibri, si pre
tenderebbero sempre esecu

zioni perfette. Cosa che la ro
sa di nomi eccellenti in locan
dina a Catania avrebbe fatto 
supporre; ma le previsioni sul
la carta sono state in parte 
•.m-'ntite. La sorpresa maggio
re 0 venuta da Riehard Boriyn-
ffi che, se. nella Nina aveva 
tu >vatp equilibrio di Tesa so- •• 
ri'-ra, mésso a confronto con 
la paride orchestra di Bellini 
lo ha perso'del tutto. Per esse-
TV marito e direttore stabile di 
Joan Suthèrland era imbaraz
zante vederlo anticipare pgni 
attacco, senza dar tempo di 
respirare ai cantanti, copren
doli a volte fino a renderli inu
dibili. Una segreta vendetta? 
William MatteuzzVArturo, ha' 
il fa sopracuto; quésto lo han
no capito anche i sordi visto 
che. lo esibisce in qualunque '• 
opera canti. Cjui è proprio 
prescritto, ma lui fa il contra
rio dì quello che ci si aspette
rebbe. Canta cioè tutta t'opera 
in falsettone, appoggiando i 
suoni nel naso, e poi.emette' 
lo strillo liberatore con una 
tensione dell'ugola che ci fa 
temere per la sua salute. Pro

blemi vocali che impediscono 
di dare un senso al personag
gio. Eleonora Jankovich 
è stata una buòna Enrichetta 
e non più che-cdt i ruotine le 
prestazioni di paolo Washing
ton (Giorgio) e di Christopher 
Robertson (Riccardo) t Lo 

•spettacolo; firmato come, la 
Mnoda Crisolini Malatesta per 
scene e costumi e da Sandro 
Sequi per la,regia siè distinto 
per una staticità eccessiva del
le masse corali, dèlie luci, del
l'impianto scenico ligneo che 
sembrava collocare tutta l'o
pera in una biblioteca di un 
college inglese. Va bene il «se
vero peritano», ma la monoto
nia no: A .ricordarci .dunque 
questa edizione catahésé non 
resta che Mariella Devia, Elvi
ra, una delle migliori cantanti 
italiane di oggi, padrona asso
luta dei mezzi tecnici e matu
rata nell'intensità espressiva 
del canto. Lasciamole allora 
di buon grado l'applauso di
sturbatore, perché" è grazie ad 
interpreti cosi che il teatro d'o
pera continua ad avere un 
senso. 

AIUTA LA RICERCA SUL CANCRO, 
FAI LA SPESA SABAT014 OTTOBRE. 

Asmiaàont Italiana per la Ricma siti Camrv 
e/ctOiUleJ0127J.Mil.no ' . ' - . • ' 

Sabato 14 ottobre lai i tuoi pcquisli nei grandi magazzini e nei supermercati 
che espongono il marchio dell'Associazione Italiana-pér la Ricerca sul Cancro, 
perchè una parte dell'incasso sarà devoluta olla ricerca. Òggi l'Europa è unita 
contro il cancro e per questo abbiamo bisogno dell'aiuto diluiti, anche del luq. 

l'Unità 
Domenica 

1 ottobre 1989 
ìiiiii 
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Il ritorno 
a casa 
delle scimmie 
astronauta 

E una chimica 
la prima donna 
di colore 
nello spazio 

Sono sempre 
più numerosi 
gli anziani 
che vivono soli 

Il numero delle persone con più di 65 anni d'età che vivono 
da sole è aumentato in Italia, negli ultimi quattro anni, del 
46 per cento. £ questo uno dei dati più significativi di una 
ricerca sulla condizione degli anziani compiuta in numero
si paesi europei anticipati oggi a Padova nella pnma gior* 
nata del convegno intemazionale dedicato alla 'problema
tica dell'invecchiamento nel contesto dell'evoluzione della 
famiglia». L'incontro, che si conclude oggi, è stato promos
so dalla Federazione europea per le persone anziane, «Eu-
rag». li responsabile della ricerca per l'Italia, Lorenzo Dani, 
ha osservato che «sul futuro della famiglia italiana e sul mo
lo dell'anziano al suo Interno non sono giustificati né otti
mismo né pessimismo-, «È auspicabile solo che si cominci 
a guardare a questi problemi con grande attenzione per 
cercare di capire in quali meccanismi intervenire». Secondo 
il gerontologo austriaco Leopold Rosenmaryr la preoccupa
zione maggiore è legata al fatto che «il numero delle perso
ne invalide o con malattie croniche continuerà ad aumen
tare e contestualmente ci saranno nuclei familiari sempre 
più piccoli». 

Le due scimmie Zhakonia e 
Zabiyaka, che il 15 settem
bre scorso furono lanciate 
nello spazio, sono tornate a 
terra insieme agli altri ani
maletti che le accompagna
vano nel modulo -Cosmos-

• H M M i H M H r i ^ 2044» che venerdì ha com
piuto il previsto «atterraggio 

morbido* in una località a 165 chilometri a sud della città di 
Kustanay. Le scimmie e gli altri animali sono stati oggetto dì 
studi sugli effetti dell'assenza di peso cosmica per studiare 
le reazioni degli organismi viventi quando sono sottoposti a 
•condizioni limite» nello spazio cosmico. 

C'è anche un'astronauta ne
ra, la prima scelta dalla Na
sa per volare nello spazio, 
tra 1 componenti degli equi
paggi che saranno impe
gnati nelle prossime missio
ni shuttle. È la dottoressa 

• M M H n r H H M r w Mae Jemison di 32 anni che 
sarà a bordo del «Discovery» 

in qualità di specialista nel volo fissato per giugno del 1991. 
La Jemison, che è nata a Decatur, nell'Alabama vive da an
ni a Chicago. Si è laureata in ingegneria chimica presso la 
università di Stanford nel 1977 e nel 1981 anche in medici
na alla -Cornell University». Con lei voleranno sul «Disco
very»-il colonnello dell'aeronautica Mark Lee e l'astronauta 
Jan Davis. 

È uscito negli Stati Uniti il 
primo computer in gado di 
'leggere* la scrittura a ma
no. Denominato «Gridpad» il 
nuovo apparecchio portati
le della -Tandy» ha te di
mensioni di un blocco-no-

HMv^MiWiwMnMkMi les e pésa poco più di due 
chili. È diretto alle persone 

che, per II carattere del loro lavoro, devono prendere ap
punti a mano. Non si tratta dell'attesissimo «tacchuino elet
tronico» preconizzato sin dal 1980 dagli esperti americani 
In quanto "I nuovo computer della «Tandy» è in grado di de
clinare solo la scrittura a mano in stampatello, Ci vorrà an
cora qualche anno, dicono gli analisti, prima che le tecno
logie del settore riescano a sviluppare un computer in gra
do di riconoscere la scrittura In corsivo. Cosi l'utente del 
•Gridpad» scriverà i suoi appunti sullo schermo, in stampa* 
(elio, con una penna elettronica e, dopo alcuni secondi, ì 
segni grafici rimbalzeranno nel computer sotto forma di ca
ratteri stampati. 

•Comunicare là scienza* è il 
tema del convegno di studio 
sui problemi dell'informa-
zione che si è concluso ieri 
a Venezia, organizzato dalla 
Fondazione Cini in collabo
razione con la presidenza 
del Consìglio e l'Unione 
giornalisti scientìfici. La ne

cessità che il pubblico sia informato non solo di ciò che gli 
scienziati sanno con precisione, ma anche delle incertezze 
che riguardano molti argomenti è stata ribadita dal prof. 
Giuliano Toraldo di Francia del dipartimento dì fisica supe
riore dell'Università di Firenze. «Non è ammissìbile - ha det
to tra l'altro lo studioso - che il pubblico sia informato da 
chi ha interessi diretti in materia». Il prof. Toraldo di Francia 
fra criticato poi la «comunicazione a senso unico» fornita da 
radio e televisione e ia «falsa divulgazione» che usa termini 
Incomprensibili ai non specialisti. In altri interventi è stata 
evidenziata la pericolosa tendenza alla «scienza spettaco
lo*, ma anche la mancanza dì volontà delle istituzioni a dif
fondere scienza, 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

«Gridpad» 
il computer 
che sbircia 
tra gli appunti 

Chi e come 
può parlare 
di scienza 

.L epidemia dali'81 Analisi e analogie 
Un bilancio della diagnostica, 
della cura, degli stereotipi 

Sifilide, colera, vaiolo-
Come cambia l'idea di morte 

Aids, storia di otto anni 

PIETRO ORICO 

i B I molivi che sollecitano 
l'interesse degli storici per 
l'Aids possono essere divisi 
in due gruppi. Il primo è pu
ramente professionale: di 
fronte al realizzarsi di un av
venimento di cosi vasta por
tata ci si pone il compito di 
comprenderne la dinamica, 
di elaborare idonee modali
tà di ricerca, anche per co
stituire la documentazione 
necessaria ad una storia fu
tura. Il secondo gruppo di 
motivi ha come fondamen
to la convinzione che la co
noscenza storica acquisita 
su altre malattie epidemi
che possa in qualche modo 
fornire utili strumenti di co
noscenza per capire e de
bellare la pandemia in cor
so, la possibilità di com
prendere quanto succede 
oggi con quanto la storia ci 
mostra delle epidemie del 
passato, nei diversi livelli, 
pur senza cadere in facili e 
talvolta fuorviami analogie. 
Per secoli gli storici si sono 
interrogati sull'ascesa e la 
caduta delle diverse epide
mie nelle varie parti del 
mondo, con la speranza di 
poter contribuire alla sco
perta e alla diagnosi delle 
malattie infettive, alla cono
scenza della loro diffusione 
e del loro Impatto sulle po
polazioni. Particolari infor
mazioni possono venire 
dalla conoscenza delle ma
lattie epidemiche più recen
ti, dall'analisi critica di mo
delli epidemiologici ed 
eziologici legati a malattie 
virali meglio note, conte la 
poliomielite, clìé aveva visto** 
un sforzo scientifico, istitu
zionale e sanitario parago
nabile per dimensioni a 
quello attuale sull'Aids, o 
l'epatite B, che per i suoi 
meccanismi di trasmissione 
e gli aspetti sociali e com
portamentali che implica 
può servire come punto di 
riferimento per la compren
sione dell'epidemia di Aids. 

La comparsa improvvisa 
e la rapida diffusione di una 
malattia infettiva sconosciu
ta solleva immediatamente 
una serie di questioni: la ri
cerca e la caratterizzazione 
dell'agente infettivo, la sua 
origine o «storia naturale., 
le condizioni che ne hanno 
permesso la diffusione. 
Queste domande hanno al 
tempo stesso un interesse 

L'aids entra ufficialmente sulla scena 
della storia nel giugno del 1981 e ri
ceve un nome,nell'estate del 1983. 
Può quindi sefnbrare strano che <if 
Aids si occupino gli storici dopo ap
pena otto anni, quando la pandemia 
non solo è in corso, ma ancora in 
piena espansione e non se ne può 

fare una storia con necessaria cono
scenza e serenità. Ma anche una 
«storia prematura» è valida come di
mostra la pubblicazione recente di 
un libro di Mirko Grmek e un impor
tante convegno, su Aids and the hi-
storiali, svoltosi in marzo a Bethesda 
(Usa). 

BERNARDINO FANTINI 

storico e un grande valore 
pràtico, e una ricerca stori
ca accurata può essere fon
te di informazioni e di rifles
sioni, di istanze crìtiche nel
la scelta dei problemi e del
le metodologie d'azione. 

Vari tipi di storia si me
scolano nel cercane risposte 
a questi interrogativi: quella 
di un avvenimento epidemi
co senza precedenti, la sto
ria delle malattie, quella del 
progresso delle nostre co
noscenze su di esse, la sto
ria della biologia e della 
medicina, quella della ri
sposta delle strutture sanita
rie e delle istituzioni alla 

malattia e infine la storia 
delle reazioni sociali, indivi
duali e collettive, al diffon
dersi dell'epidemia. Una 
storia ad ampio spettro, 
quindi, data l'interconnes
sione evidente fra aspetti 
scientifici, medici, sociali, 
politici ed economici. 

Un primo punto riguarda 
la storia delle scoperte 
scientifiche e delle ricerche 
epidemiologiche che hanno 
portato alla individuazione 
della malattia e all'identifi.-
cazione degli agenti pato
geni, alla individuazione 
precisa dei canali che han
no permesso la trasmissio
ne, alla descrizione detta

gliata di diversi modelli epi
demiologici. Un secondo 
punto riguarda la qualità 
delle risposte e le modalità 
dell'intervento, , probabil- • 
mente senza precedenti, so
prattutto a livello intemazio
nale, delie strutture sanita
rie, le trasformazioni nelle 
politiche istituzionali, il ruo
lo svolto dalle istituzioni 
pubbliche di ricerca e tera
peutiche e dalle "comunità 
locali., spontanee, nell'ana
lisi epidemiologia, nella 
prevenzione e nell'assisten
za ai malati. Un terzo grup
po di problemi particolar
mente interessanti per lo 
storico consiste nelle rea

zioni psicologiche e di com
portamento. Nelle reazioni 
alla pahtiemia di Aids, in
sieme al riemerge di paure 
ancestrali, sembrano rivive
re tutti imiti tradizionali e si 
possono trovare interessanti 
an'alqgié,cdn le reazioni sol
levate dalle gravi epidemie 
del passato, come il colera 
e la sifilide, a) momento 
della loro -introduzione in 
Europa, e il vaiolo, quando 
fu introdotto ai conquista
dores nel Nuovo mondo. La 
storia delle reazioni di una 
società ad una grave epide
mia è rivelatrice della stessa 
struttura sociale, dei rappor
ti fra le classi, del ruolo del

le istituzioni e dei valori cul
turali ed etici della società 
stessa. La prima reazione è 
di incredulità, a cui segue la 
ricerca di cause esteme, al 
di fuori della comunità, i 
tentativi di attribuire ad altri 
l'origine della malattia, poi 
il pensarla esclusiva di par
ticolari strati sociali. In ge
nere i cetì 'o ì gruppi emar-; 
ginati, considerati moral
mente o socialmente debo
li, infine le idee di una puni
zione divina per il degrado 
morale e l'eccessivo lusso o 
di una ribellione della natu
ra contro gli eccessi dell'uo
mo, versione laica ed ecolo
gica dell'idea della punizio

ne. Costanti sono anche al
cuni meccanismi psicologi
ci, come il desiderio di ven
detta del malato che non fa 
nulla per impedire il conta
gio, meccanismo che aveva 
avuto un ruolo Importante 
nella diffusione di altre ma
lattie infettive a lungo de
corso, come la tubercolosi 
e la sifilide. 

Del tutto nuove sono in
vece altre due reazioni psi
cologiche, legate agli svilup
pi della medicina nel nostro 
tempo. 

L'Aids è una infezione fa
tale, in un periodo in cui si 
era cominciato a pensare 
alla totale eliminazione di 
tali calamità, i progressi del
la medicina e della farma
cologia durante l'ultimo se
colo, in particolare l'intro
duzione degli antibiotici ne
gli anni 40, hanno masche
rato la permanente vulnera
bilità delle popolazioni 
umane a infezioni su larga 
scala e si £ in genere ecces
sivamente ottimisti sulla 
possibilità della medicina, 
dell'igiene e della terapia 
chimica di lottare efficace
mente contro gravi epide
mie, almeno nelle società 
occidentali 

In effetti, la diminuzione 
drastica dell'incidenza, delle 
malattie infettive, lasciando 
come cause d i morte princi
palmente la malattie dege
nerative, che incidono m 
gran parte in età avanzata, 
aveva'modificato profonda
mente l'atteggiamento verso 
la morte. Dall'incertezza sul 
momento della . morte, 
espressa dal classico mollo 
latino •n|èrite"è più certo 
della morte, niente e più in
certo del momento della 

'morte», si era passati alla re
lativa certezza di dover mo
rire solo al di là di una. data 
soglia di età, demografica
mente accertabile. L epide
mia di Aids di nuovo origi-

. na una incertezza, che pro
voca sempre maggior ansia. 

. In questo ampio venta-
; glio di problemi, due do

mande emergono attual
mente come centrali e sulle 
quali lo storico può sperare 
in qualche modo di dare un 
contributo alla comprensio
ne della malattia e quindi 
alla lotta contro di essa: in 
chesenso l'Aids è una nuo-
va malattia? Perché essa si è 
diffusa proprio ora? 

(•Confinila- 1) ' 

Parte Galileo: 
direzione Giove 
Il Voyager si è ormai addentrato silenzioso nello 
spazio al di fuori del sistema solare. Al Jet Propul-
sìon Ubora to ry di Pasadena in California si s o n o 
.appena spente le luci sul Nettuno-show. Ma non per 
ques to ci si riposa. Il prossimo 12 ottobre, lo shuttle 
Atlantis porterà in orbita Galileo, la navicella c h e 
dovrà raggiungere Giove col viaggio spaziale più 
bizzarro e rischioso mai programmato dalla Nasa. 

BMIUA DI PACI 

. J H I suoi progettisti, assicura 
la rivista «Science*, sono in 
«stasi. Galileo, la navicella 
spaziale che, dopo 6 anni di 
viaggio, dovrà raggiungere 
Giove, è sulla piattaforma di 
lancio. La «Rolls Royce dello 
spazio», come è stata definita 
dal capo progetto della mis
sione Clayne Yeates, inizierà il 
MÌO viaggio il prossimo 12 ot
tobre, quando sarà messa in 
orbita dallo «space shuttle» 
Atlantis. Un viaggio bizzarro. 
La partenza di Galileo era sta
ta programmata per l'aprile 
del 1986. E l'arrivo dopo ap
pena due anni e mezzo di 
viaggio. Ma tre mesi prima 
della partenza tutti ì program
mi della Nasa vengono scon
volti dal disastro del Challen
ger. Le missioni shuttle accu
mulano ritardi di anni. E Gali
leo perde la possibilità di rag

giungere Giove seguendo una 
traiettoria relativamente linea-
ré. Oggi la navicella non ha 
altra scelta che tentare di rag
giungere il più grande pianeta 
del sistema solare seguendo 
una tortuosa traiettoria a zig
zag che allungherà i tempi del 
Viaggio di ben 3 anni. Galileo 
punterà verso Venere e poi ri
tornerà indietro in direzione 
della Terra, prima di dirigersi, 
sfruttando la spinta gravitazio
nale del nostro pianeta, deli-

' nitivamente verso Giove. 

Ma quello di Galileo sarà 
soprattutto un viaggio rischio
so. Il più pericoloso mai pro
gettato dalla Nasa, l'agenzia 
spaziale americana Perché 
durante le sue peregnnazioni 
alla ricerca della migliore 
traiettoria per raggiungere 
Giove passerà cosi vicina al 
Sole che il calore potrebbe 

fondere la navicella e manda
re in fumo 12 anni di lavoro e 
circa 1700 miliardi dì lire. 

Tuttavia, dicono al «Jet Pro 
pulsion Uboratory» di Pasa
dena in California i responsa
bili del progetto, la missione 
Galileo promette di essere an
cora più spettacolare della 
missione Voyager. Se sarà' riu
scita a superare le insidie del 
viaggio la navicella entrerà in 
orbita intorno a Giove nei di
cembre del 1995 e subito in-
vierà una sonda nell'atmosfe
ra densa del pianeta. Intanto, 
istruiti dai più potenti compu
ter mai montati su un'astrona
ve senza uomini a bordo, co
minceranno a funzionare !e 
più raffinate videocamere e i 
più avanzati spettrometri al
l'infrarosso oggi disponibili. 
Con una risoluzione che è da 
20 a 1000 volte più elevata ri
spetto a quella degli analoghi 
strumenti montati sul Voyger, 
Galileo invicrà a Pasadena im
magini di Giove tanto nitide 
da essere paragonabili a quel
le della Terra riprese dal satel
lite Landsal in orbita intorno 
al nostro pianeta 

Compito di Galiclo sarà 
quello di definire una mappa 
dettagliata delle lune di Giove, 
studiare l'atmosfera del piane
ta e le tempeste di radiazioni 
che esso emana 

Per millenni in Australia sono vissuti i marsupiali. Poi sono giunti l'uomo e il cane 

A caccia nel «parco della preistoria» 
• i La mancanza di comunicazione con altre 
terre fece si che l'evoluzione in Australia abbia 
imboccato una strada diversa da quella degli 
altri continenti. I mammiferi marsupiali, ossia 
quelli che partoriscono un piccolo molto im
maturo (pòco più dì un embrione, se si pensa 
che arriva appena a qualche mm per un can
guro di quasi due metn) il quale termina il suo 
sviluppo in una tasca situala su) corpo della 
madre (il marsupio appunto), poterono evol
versi e diversificarsi in pace, senza subire l'ag
gressiva intnisione dei più evoluti mammiferi 
placentalì (quelli che partoriscono figli già 
completamente formati, come noi) che li ave
vano soppiantali completamente o quasi negli 
altri continenti Quasi tutti i mammiferi che noi 
conosciamo avevano in Australia il loro corri
spettivo marsupiale: al posto dei grandi erbìvo
ri come buoi e cavalli c'era il gigantesco Dipro-
todon e dei canguri alti fino a tre metri, mentre 
un'infinità di specie di canguri di tutte le misu
re, insieme a strani animaletti dai nomi quanto-
mai singolan come Koala, Vombat e Peramele, 
sostituivano gli erbivon e i roditori, dal topo al 
cervo. 

Com'è ovvio con una simile abbondanza di 
prede non mancavano i carnivori, per i quali gli 
studiosi, forse a corto di idee, non trovarono di 
meglio che aggiungere il termine «marsupiale-
al nome della fiera a cui più somigliavano; c'e
rano quindi lupi marsupiali, tigri marsupiali e 
cosi via. 

Purtroppo però l'Australia non è solo una 
specie di «parco della preistoria» naturale, ma 
anche uno degli esempi più evidenti dei guai 
che si possono combinare introducendo spe
cie «aliene» in un mondo impreparato a ncever-
le. Fino a qualche migliaio di anni fa questo 
«museo vivente» dell'antichità (che perù era 
ugualmente un insieme di ecosistemi perfetta
mente integrati ed efficienti) potè riposare 

L'Australia è stata a lungo isolata da l 
resto del m o n d o . La m a n c a n z a di 
comun icaz ione h a sp iana to la s t rada 
a d u n a originale evoluzione del le 
spec i e viventi. I marsupiali h a n n o 
po tu to c re sce re e moltiplicarsi ih pàf-
c e , senza subire l 'aggressione de i più 
evoluti mammiferi placentali . L'equi

librio in ques ta spec ie di m u s e o vi-
vente dell 'antichità si è pe rò rotto 
u n a pr ima volta q u a n d o , a l cune mi
gliaia di ann i fa, nella g r ande isola 
australe è a p p r o d a t o l 'uomo. E il suo 
più fedele amico , il c a n e . E u n a se
c o n d a volta a p p e n a qua lche seco lo 
fa q u a n d o è arrivato l ' uomo b ianco . 

SILVIO RINKSTO 

tranquillamente sugli allori, ma con l'arrivo del
l'uomo cominciarono le «grane». Gli aborigeni, 
che posarono per primi il piede su quel territo
rio vergine. avevano portato con loro sulle piro
ghe, oltre ad armi e scarsi viveri, l'animale che 
è sempre stato il primo e il più fedele compa
gno della nostra specie: il cane. 

L'amico dell'uomo fu dunque il primo mam
mifero placentale (oltre al suo padrone ovvia
mente) ad invadere quella terra di marsupiali. 
Le conseguenze non si fecero attendere: molti 
cani divennero randagi e rinselvatichirono, col 
tempo e a furia di incroci si creò una vera e 
propria razza di cane selvatico australiano il 
dingo. Color dell'ocra, orecchie dritte e una la-
glia a mezzo tra il lupo e lo sciacallo, il dingo 
ìnferse duri colpi alla fauna australiana. Veloce 
ed intelligenti1, cacciava in branchi organizzati. 
era un predatore molto più efficiente dei suol 
"colleghi» marsupiali, grazie all'azione combi
nata dmgoocc latori aborigeni, in pochissimo 
tempo sparirono i diprotodonti e i canguri gi
ganti, ma a pagare a caro pre?zo l'invasione 
del cane selvatico furono anche i carmvon 
marsupiali, che si vedovano «soffiare» le prede 
da questi scaltn «parvenu- Il più diretto concor
rente del dingo era il lupo marsupiale o tilaci

no, un animale vigoroso e feroce, ma meno 
astuto. Man mano che il dingo aumentava la 
sua diffusione, diminuiva l'area del tilacino. Il 
lupo marsupiale divenne via via più raro (com
plici anche i bianchi che al loro arrivo sì misero 
a cacciarlo considerandolo una minaccia per 
le greggi) finché non ne rimase che una picco
la popolazione sull'isola di Tasmania, a sud del 
continente, dove il dingo non era mai arrivato. 
Ma la piccola isola non poteva offrire probabil
mente un sostentamento adeguato e anche qui 
il declino fu inesorabile, finché nel 1978 un co
municato ufficiale del governo australiano an
nunciava la malinconica uscita di scena del più 
Importante carnivoro australiano II tilacino era 
definitivamente estinto 

Se gli aborigeni e il dingo diedero inconsa
pevoli (ma forti) scossoni all'ecologia austra
liana, ì coloni bianchi seppero far di più, cioè 
peggio, importando un'infinità di bestiame di 
vario genere: pecore, bovini, e di recente cam
melli, sono entrati a far parte dell'ecologia au
straliana trasformandola in una sorta di zoo 
confusionario. La vera tragedia pero furono i 
conigli. Da poche coppie liberate nel secolo 
scorso, si generò un immenso stuolo (i conigli 
sono famosi per questa loro qualità particola

re) , che in' breve trasformò gran parte del con
tinente in deserto e ridusse al lumicino i corri
spondenti piccoli erbivori marsupiali, Né la 
caccia intensiva con premi in denaro, né, la dis
seminazione artificiale del virus della mixpmo-
tosi, un morbo in grado di provocare terribili 
epidemie fra le tribù di conigli, ebbero effetti 
decisivi tante che i graziosi animaletti sono an
cora oggi un grattacapo. 

Ma quello che sta accadendo da un po' di 
tempo a questa parte rasenta la fantascienza 
Ricordate il film Frogs, dove al posto degli uc
celli del maestro Hitchcock erano i poco piace
voli abitanti delle paludi a rivoltarsi contro l'uo
mo? Veniamo infatti all'ultimo alieno: si tratta 
del «Rospo della canna da zucchero», uri be
stione che qualcuno ha definito «ripugnante 
anche come rospo» che venne introdotto in Au
stralia importandolo dalle natie isole Hawaii al
lo scopo dì combattere un insetto parassita del
la canna da zucchero (a proposito, è importa
ta anche la pianta) che minacciava seriamente 
le coltivazioni. I centouno esemplari non mo
strarono troppo interesse per il parassita della 
canna, ma però gradirono immensamente il 
nuovo ambiente ed iniziarono a riprodursi in 
modo sfrenato, tanto che nel giorno di qualche 
decennio la popolazione è diventata enorme 
ed oggi supera il milione. Il rospo della canna 
prospera in tutti i corsi d'acqua divorando rane 
e serpenti, col pericolo di alterare seriamente 
l'equilibrio ecologico di quelle zone, Il guaio è 
che se qualche predatore osa addentarlo, l'ani
male seceme dalla pelle un potente veleno, 
che può uccidere un cane in un quarto d'ora 
ed è letale anche per l'uomo se ingerito. Ora gli 
australiani non sanno più cosa fare con questo 
pericoloso ospite che non sembra soffrire gran 
che della caccia spietata di cui è divenuto og
getto (una femmina depone 54.000 uova per 
ogni covata). 
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Penàé Deltaen 

E. 2.600.000 
Volutaliof» minima quolsìai 

molo e lo dffiaranza 
d tostò fino de l l '8* 

HO/Otl^LANCIA 

Regione 
Deleghe bluff 
protestano 
le province 
• È ormai guerra tra la Re
gione e le Province laziali. 
Terreno di scontro, ancora 
una volta, In questione dette 
funzioni che il governo regio
nale deve delegare alle cin
que amministrazioni provin
ciali, Sono poche e spesso si è 
trattato di un vero e proprio 
bluff. Per queste ragioni. Il di
rettivo dell'Urpi (l'Unione del
le province laziali) ha deciso 
una giornata di mobilitazione 
per i primi giorni di ottobre al
lo scopo di «richiamare l'at
tenzione dei cittadini sulla dif
ficoltà di rapporti con la Re
gione-. «Le deleghe regionali -
hanno sottolineato Guido Mo
retti e Vittorio Parola, presi
dènte e vicepresidente del
l'Urpi - mancano di adeguate 
coperture finanziarie, e rendo-

, no praticamente impossibile 
ta gestione delle materie dele-

, . gate», Una situazione ' che, 
blocca le amministrazioni 
provinciali, per queste ragioni 
l'Urpl ha chiesto alla Regione 
l'immediata attuazione delle 
leggi sulle procedure della 

, .pr^rammaziqne^ l'attuazione 
di quelle di delega da anni 
^attuate, e le coperture finan
ziarie, con il'trasferimento dei 
150 miliardi previsti. «Si tratta 

' Inoltre - aggiunge Moretti - di 
semplificare le procedure bu
rocratiche che oggi non con
sentono, per come sono con-

j gegnate, un rapido investi
mento delle risorse". Si tratta 
allora, dicono le Province, di 

. ridefinire tutta là materia dei 
trasferimenti finanziari (tasse 
sulla viabilità, piarti regionali 
di sviluppo, sanità) anche per 
Comuni e Comunità montane 

Denuncia 
Bimbo cade 
Le cure 
dopo sei ore 
. * • Per sei ore ha atteso in* 
vario che qualcuno lo medi-

"Casse. E' stato portato da un 
ospedale ali altro con una 
grave ferita al viso e soltanto 

l- dòpo tre ore è riuscito ad 
avere le prime cure La vicen
da; che va a riempire la già 
léppa sequela di storie di or
dinaria incuria del pianeta 
sanila, ha avuto come sfortu. 
!hato protagonista Marco 

- Chiodo, un pargoletto di die
ci mesi. 
v Nelle tatda mattinata il 
.bambino cade dalle acale 

* flella sua abitazione, sbattenv 
do il viso. Simo le 12,30.1 ge
nitori lo portano immediata* 
mente al più vicino ospedale 
Il «San Giovanni Evangelista-
di Tivoli. Qui viene disposto il 
ricovero al «Giorgio Eastman» 
in viale Regina Margherita. Il 
bimbo giunge al pronto soc
corso alle 15. Qui cominciati 
,suo calvario. Viste le condi
zioni preoccupanti i sanitari 
di turno decidono che per la 
ferita al labbro il piccolo Mar
co ha bisogno di punti di su
tura. Ma, con loro sorprésa, 
'trovano .la sala operatoria 
•allusa. Nella mattinata il di-
jettore sanitario dell'ospedale 
i&veva disposto la disinfesta-. 
itone della sala, ma, secondo 
il personale dei pronto soc
corso, senza avvertire nessu
n o . D'urgenza il bimbo viene 
trasferito al vicino Policlinico. 

' f medici deH'«Umberló !• ese
guono la radiografia al capo 
t h e scongiura l'ipptesi del 
trauma cranico per il. colpo 
ricevuto cadendo.. Poi Reci
dono per i punii. 

Dal momento dell'inciden
te domestico sono passate' 
più di quattro ore. I sanitari 
del «Giorgio Eastman», che 
sono sempre restati vicino al 
piccolo, pensano ad una so
luzione di emergenza. Per 
Marco viene disposto un altro 
trasferimento ai pronto soc
corso dell'odontoiatrico. Alle 
18. finalmente, le prime cure. 

:Con due tavoli di lortàna e 
un piccolo materassìno nella 
medicheria dell'-Eastman", a 
Marco, preventivamente ad
dormentato, vengono pratica
ti al labbro diversi punti di su
tura, e tolto un dentino. Subi
to dopo nuovo trasferimento 
al Policlinico dove il piccolo 
e ricoverato in pediatria. 

Ieri ^ A minima 15* 

£à massima 24' 

O d d i il sole sorge alle 6,06 
6 6 e tramonta alle 17,51 
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Fallita la campagna diesel pulito Solo un quarto delle auto 
L'Automobile club accusa si è sottoposta al test-tossicità 
«I vigili hanno abbassato la guardia Sono migliaia le vetture 
gli opacimetri sono inutilizzati» che scaricano veleni nell'aria 

Fumi neri senza più controlli 
Niente più controlli per i diesel fuorilegge? Dai dati 
(orniti dall'Aci sembrerebbe di sì. Nei mesi di luglio, 
agosto e settembre la campagna «Motore diesel puli
to» ha avuto una caduta verticale. Ma ci sono oltre 
9mila automobili che circolano con gli scarichi am
piamente fuori norma ed un numero anche maggio
re che sfugge il confronto con l'opacimetro. Solo un 
quarto delle auto si è sottoposto a check-up. 

FABIO LUPPINO 

• I La cappa di fumi tossici 
resta, anche se nessuno ne 
parla più, L'inquinamento del
le automobili diesel anche-
Ma ben 9mila auto a gasolio 
con gli scarichi ampiamente 
fuorilegge circolano indistur
bate, e tante altre che dovreb
bero sottoporrsi a check-up 
con l'opacimetro evitano ac
curatamente dì farlo. È quanto 
emerge dai dati raccolti in sei 
mesi dall'Aci nell'ambito della 
campagna «Motore diesel pu
lito». Su 56.103 rilevazioni ef
fettuate tra marzo e agosto, 
36.550 (65,15%) hanno dato 
esito positivo, scarichi di fumo 
in regola, mentre 19.553 
(34,85%) sono state quelle in 
cui i tecnici delle 40 stazioni 
di nlevamento non hanno da
to il «via libera» Bene Delle 
macchine a cut è stato pre
scritto un nuovo controllo, 

meno della metà si sono sot
toposte ad un «agam» con l'o
pacimetro. Non solo. Nel me
se di settembre, cosi come è 
accaduto in agosto e luglio, la 
percentuale di automobili che 
si è recata per un primo con
trollo in una delle 40 stazioni 
sparse per la città, ha avuto 
una caduta verticale:: Jnjujjlio j 
e agosto solo 2.100 scarichi' 
diesel sono stati vagliati dal-
l'opacimetro, contro i 54mila 
dei 4 mesi precedenti, quasi 
nullo il dato di settembre. La 
campagna promossa dal Co
mune in collaborazione con 
l'Aci, prevede la verifica di 
206mila vetture entro l'aprile 
del prossimo anno. Evidente
mente qualcosa si è bloccato. 
«Si sono allentati i controlii, è 
caduta l'attenzione-dice Ste
llo Milita, funzionario dell'Aci 

Controlli a un motore diesel 

- I vigili, con cui avevamo di 
scusso lungamente per rende
re visibile il contrassegno di 
idoneità, che deve esser ap
posto in bella evidenza sul pa
rabrezza dell'autoveicolo, 
hanno abbassato la guardia». 
Secondo l'ordinanza dell'ex 
sindaco Giubilo, che rìsale al
lo scorso gennaio, le verìfiche 
con l'opacimetro per i motori 
diesel dovevano essere effet
tuate con questo calendario: 

tra marzo e aprile, le automo
bili immatricolate entro il 
1980, tra maggio ed agosto' 
quelle dell'8l e dell'82, tra set
tembre ed ottobre quelle del * 
1983, tra novembre e dicem
bre quelle del 1984, tra gen
naio e febbraio del 1990 le 
automobili immatricolate nel 
1985 e nei due mesi successi
vi, quelle delI'86-87-88, al ter
mine della campagna. Chi si 
sottrae ai controlli rischia uria 

multa che va dalle 10 alle ses
santamila lire, il sequestro del 
libretto-di circolazione, la revi
sione straordinaria obbligato-
ria e là.denuncia'al pretore 
per violazióne delie norme 
antinquinaménto,: Ma eviden
temente gli automobilisti con 
scarichi fuori norma e fumi 
neri sono convinti dì poter 
dormire sonni tranquilli. Se si 
pensa che negli-ultimi venti 
anni la diffusione dei veicoli 

diesel ha raggiunto la quota 
del 25% dei mezzi circolanti in 
Italia, con un boom di vendite 
proprio net primi anni 80, il 
bisso indice di controlli di 
questi giorni non può che sol
levare interrogativi. E proprio 
tra le automobili del 1980 al di 
sotto dei 1300 di cilindrata 
che è stato registrato il livello 
più alto di veicoli fuori norma, 
con una situazione che mi
gliora andando su con la cilin
drata, Ma 11 livello più alto di 
auto diesel non in regola, di 
qualsiasi potenza, risulta tra 
quelle immatricolate nell'85, 
che sono quasi il 50% tra quel
le sottoposte* verifica con l'o
pacimetro. 

Il diesel é nocivo comun
que, una delle cause maggiori 
dell'inquinamento della quali
tà dell'aria, del patrimonio na
turale, artistico ed archeologi
co della capitale. Da uno stu
dio effettuato dalla Società ita
liana di medicina sociale, 
emerge che l'insorgere di ma
larie gravi, «quali enfisema 
polmonare, neoplasìe dell'ap
parato respiratorio, disturbi 
cardiovascolari, sì manifesta
no in forma più o meno acuta 
nella quasi totalità della popo
lazione a più diretto e conti
nuativo contatto con i gas di 

. v i*? ' -

Lo interessa 
fl volantino 
Ma al sit-in 
Vende bibite 

M Ogni manifestazione gli 
consente di smerciare bibite e 
dolcetti. Ieri ha anche letto 
con la massima attenzione un 
volantino che gli hanno rifila
to i dimostranti dei centri so
ciali autogestiti. Che sia nato 
un nuovo militante? 

Mentre Barbato smentisce la scompare di un pezzo di computer 

Il «cervello» del Comune è monco 
Parola di lavoratori 
Il mistero del «cervello» del computer sparito: dal 
Campidoglio s'infittisce. 11 commissàrio Barbato ha. 
ieri negato quanto scritto sull'Unità. Ma la conferma 
dì un «pezzo chiave» del sistema informatico speri
mentale del Comune viene dagli stessi lavoratori. È 
un «modem», pezzo fondamentale per la trasmissio
ne fle] dati; così gli operatori delia prima ripartizio
ne non pòssóhp piùelaborare i dati che ricevono. 

RACHELE QONNKLLI 

\ EH La vicenda del «cervello-
rie» menomato ha mésso in 
allarme i| commissario, Ange-
16 Barbato ha inviata uria fret
tolosa replica 'di poche righe 
dopo la notizia pubblicata ieri 
dall'<7rnf(* «Nessuno ha de
nunciato il furto dì un appa
recchio elettronico di alto co
sato perch^ nessun flirto c'è 
stato tutte le apparecchiature 
per il controllo elettronico del
la gestione dèi personale sono 
in deposito presso i magazzini 
dèi Provveditorato, in attesa 

-che ne sia resa operativa la 
funzionalità*. Mentre I lavora
tori hanno deciso di riunirsi in 
assemblea per discutere del 
«mistero» computer. La sfnen-

. t)ta del commissario in realtà 
suona come una conferma di 
quanto abbiamo scrìtto sul 

*0gir3rnà'!é di ieri: un apparec
chio elettronico del valóre di 2 
miliardi e mèzzo è stato ab
bandonato per mesi e mesi in 
cima a un armadio in un ma
gazzino, inoltre, avendo perso 
il Comune la causa di arbitra
to con la ditta di informatica 
vincitrice dell'appalto, il con
tratto per il progetto di infor
matizzazione è sciolto e quin
di non si vede all'orizzonte al
cuna, possibilità di rendere fi
nalmente «operativa la funzio
nalità* delle macchine inutiliz
zate. Un nulla che comunque 
«salassa» te casse del Campi

doglio di 11 miliardi e 800 mi
lioni, più;te spese legali. Tota
le: ,12 rrjillardj "è 850 milioni 
per uh progetto di informatiz
zazione détlà- gestióne del 
personale che he costava 3 e 
mezzo e di cui non resta nien
te di concreto., 
. In sostanza v;ene conferma
ta la scomparsa di un.pezzo-
chiave del sistema informatico 
sperimentale. I lavoratori del-
l'ufficib controlla del persona
le non possonapiù procedere 
all'elaborazione dei dati risul
tanti da una, sperimentazione 
del. rilevammo $ $ e Dream,-,., 
ze giornalière cpn tesserini 
magnetici che £ durata otto 
mesi. Manca uri' •modem*, un 
pezzo fondamentale di hard
ware che consente la trasmis
sione dei dati. Non si sa cosa 
ne è stato, ma certo non se l'è 
mangiato il «cervellone»... 
Qualcuno arriva a credere che 
la ditta fornitrice dei terminal 
se lo sìa ripreso come «ostag
gio*, in attesa che il Comune 
salcfì la morosità. Ma i respon
sabili della ditta Sopin inter
pellati a proposito hanno tro
vato assurda una tale ipotési. 
E in effetti, anche se il Comu

ne può far ricorso in appello e 
chiedere, la sospensione della 
penale, al momento il tribuna
le obbliga l'amministrazione 
al risarcimento integrale dei 
danni causati alla ditta per 
mora e inadempienza contrat
tuale sulle forniture del mate
riale di supporto. 

Ma cosa si cela dietro tutta 
questo intrigo di computer 
che spariscono e di progetti di 
informatizzazione che aborti
scono? 

«Negli enti locali - è l'opi
nione di Roberto Belardi, de
legato sindacale della prima 
ripartizione del Comune - sia
mo ad un passo da una rivo
luzione analoga a quella che 
è avvenuta nell'industria con 
la robotizzazione. C'è un con
flitto in atto di carattere gene
rale tra ì burocrati e gli infor
matici sul nodo della gestione 
del personale: con ì computer 
si riduce il potere discreziona
le di interpretazione delle de
cisioni. Insomma è più diffici
le far dire a un computer che 
una cosa nera è bianca, il che 
riduce notevolmente gli spazi 
del clientelismo per esempio 
per tutto ciò che concerne le 

Ferito e curato 
Tra gli applausi 
torna libero 
a volare 

Lo hanno liberato ieri mattina, davanti ad un piccola fol
la che ha assistito soddisfatta alla scena e ha applaudito 
a lungo. È un uccello che, ferito, è stato trovato, raccolto 
e curato du alcuni aderenti alla Lipu (l'associazione ita
liana protezione uccelli). Dopo un periodo di riposo è 
stato nuovamente in grado di volare libero. Il gesto dì ieri 
rappresenta una risposta, in «positivo», a quanto denun
ciato nei giorni scorsi da alcune associazioni ambientali
ste, e cioè il ripetersi di atti di vandalismo contro specie 
protette ed anche di bracconaggio. La fortuna del volati-' 
le che è stato liberato ieri è quella di essere stato trovato 
e curato da alcuni amanti degli animali che, meno male, 
esistono ancora. 

Sit-in della Fgci 
davanti 
all'ambasciata 
cinese 

In via dell'Orso 
inaugurata 
la mostra 
dell'artigianato 

Questo pomeriggio alfe 
17,30, la Fgci e il comitato 
studenti orientalisti di Ro> 
ma, ha organizzato una 
manifestazione di protesta 
davanti all'ambasciata del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la Cina di vìa Bruxelles. 
mmmm^^^^^^^^^~ Giorno prescelto, quello 
de) quarantesimo anniversario della fondazione della 
Repubblica popolare cinese. .Gli ideali di quella rivolu
zione rimangono intatti - scrive la Fgci - come intatte ri
mangono le istanze di democrazia e libertà esprèsse da . 
centinaia di migliaia di persone sulla tian An Meri. Gli 
ideali della piazza sono figli legittimi di quelli della rivo
luzione cinese e chi li ha sconfessati con i carri armati 
non ha il diritto di festeggiarli oggi». .Ribadiamo - ha 
continuato la Fgci ~ le richieste già espresse dalle forze 
democratiche e dalla comunità intemazionale affinché 
cessino gli arresti e le condanne a morte contro gli stu
denti e gli operai che hanno dato vita al movimento de
mocratico del maggio '89 cinese». 

Folla di romani e di turisti 
da ieri in via dell'Orso, e in 
altre strade del centro sto
rico, alla riscoperta della 
più tradizionale e genuina 
produzione artigianale, in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ occasione dell'annuale 
™ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mostra mercato dell'arti
gianato giunta alla quindicesima edizione. L'iniziativa è 
patrocinata dalla Regione Lazio, dal Comune e dalla 
Provincia di Roma e dall'Ente Provinciale del Turismo. 
Accanto alle botteghe dei fabbri metallari, degli intaglia
tori; dei marmisti, dei tappezzieri, degli orafi-argentieri, 
dei ramatoli, dei tornitori, degli scultori e dei falegnami, 
sono presenti anche gli stand con altre attività artigianali 
che non sono presènti in quella zona del centro a ridos
so di piazza Navona. In occasione della mostra, che du
rerà otto giorni, il sindacato cronisti romani ha indetto 
come ogni anno un concorso giornalistico per articoli e 
servizi radiotelevisivi che valorizzino il lavoro artigianale 
di qualità e la conservazione del centro storico come nu
cleo qualilìcante della citta. • '.'••!.''•: i ' ^ v ' 1 

Le hanno derubale,dj un 
milione, ' ma soprattutto 
hannoiatto vivere :loro. mi
nuti di autentico terrore. 
L'episodio 6 accaduto l'al
tra sera a due anziane si-

^ . gnore che abitano in un 
appartamento di via Colli, 

al Nuovo Salario. Alle 22 Virginia Angioletti, 58 anni, sta
va rincasando quando sul pianerottolo è stata aggredita 
da due ragazzi che l'hanno costretta ad aprire la porta. 
Dentro l'appartamento c'era un'altra donna,. Maria Elena 
Coletta, di 68 anni; amica di Virginia Angioletti, rdue ra
pinatori hanno immobilizzato è minacciato con uri col
telle-Je signore, quindi hanno rovistalo nei cassetti e so
no andati; via solamente dopo aver preso denaro per cir
ca un milione, più .tutti ibraccìalie le collane chesono 
riusciti a.trovare. Alle.dye donne,- dopo essersi rìpresje 
dallo spavento, non è rimasto che dare l'allarme e aspet
tare l'arrivo dei poliziotti, 

Rapinate 
In casa 
due anziane 
signore 

Martedì 
in alcune zone 
mancherà 
l'acqua 

L'Acea ha comunicato ieri' 
pomeriggio che, a.causa dì 
urgenti lavori che debbono 
essere necessariamente se
guiti per il raccordo delle 
condutture, dalla mattina 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alle 8, fino probabilmente 
alle 16 del prossimo marte

dì 3 ottobre, sarà interrotta l'erogazione dell'acqua nelle 
palazzine dello lacp di via delle Galline Bianche e a tutte 
le utenze allacciate a quella conduttura che si trovano su 
via Conca d'Oro e a piazza Conca d'Oro. 

GIANNI CIPRIANI 

Un commissario tuttofare 
• H «Sono un sociologo fatto 
e finito. Anzi, il capo dei so
ciologi». E bravo Barbato. Il 
«supercommissario», a chi gli 
contesta procedure un poco 
Sbrigative, mostra i bicipiti e 
zittisce tutti quanti improvvi
sando al momento'lauree che 
non ha. Cosi, a due aspiranti 
sociologi del . Comune, ieri 
mattina non è restato - altro 
che abbandonare desolati e 
un po' nervosi l'aula degli esa
mi, rimandando la faccenda 
al giudizio del Tar. 

Curioso e un poco sconcer
tante, questo episodio della 
Barbato-story inizia alle 9 del 
mattino. Emozionati come da 
copione, trenta candidati si 
presentano al palazzo degli 
esami di via Induno per parte
cipare a un concorsa. Si deve 
decidere l'assunzione in Co
mune di due sociologi coordi
natori. È il giorno della prima 
prova, quella scritta. La com
missione giudicante è presie
duta da Angelo Barbato, che 
arriva accompagnato dai sub
commissari Priore e Laurino. 

Tutti presentì, da Barbato ai sindacalisti. Ma non 
c'erano i sociologi. Così, durante la prova d'esa
me per l'assunzione di due sociologi in Comune, 
alcuni candidati hanno fatto notare che la com
missione non rispettava il regolamento. «Che pro
blema c'è? Il sociologo lo faccio io», è sbottato il 
commissario straordinario. La Cgif ha chiesto dì 
sospendere tutto, ma la pròva si è fatta lo stesso. 

CLAUDIA ARLETTI 

Gli altri membri sono quasi 
tutti dirigenti del Comune. C'è 
Piceno, delia segreterìa gene
rale. C'è Bultrini, direttore del
la prima ripartizione. C'è Au-
torino, dirigente della ottava 
ripartizione. Come . regola
mento comanda, arrivano 
puntuali anche i due rappre-
senlanti sindacali di Cisl e Uil. 
Quasi tutti hanno in tasca la 
loro brava laurea. Ci sono 
economisti, ci sono laureati in 
legge. Ma i conti non tornano. 
All'appello mattutino manca
no due persone che buon 
senso vorrebbe Indispensabili: 
ì sociologi, che dovrebbero ta

re parte del gruppo giudicante 
insieme allo stuolo di dirigenti 
e commissari vari, non sì sono 
presentati. Ma tante. Ciascu
no al proprio posto, si va a co
minciare. 

•Guardi che c'è qualcosa 
che non va», fa presente a sor
presa un candidato al com
missario. «Il regolamento par
la chiaro. Ci vogliono due so
ciologi». 

«E via. Non vorrà fare un re
clamo scritto», minimizza il 
commissario. 

«SI», incalza 11 candidato, ri
spettoso ma deciso. «Anzi, 

chiedo la sospensione della 
prova». ' 

«Ce lo aspettavamo», am
mette il nostro. *Ma qui non sì 
sospende un bel niente». . 

A reclamare adesso sono in 
due, «(Guardi che .tutto questo 
è illegate, la prova va sospe
sa». --•"..-..-

Sbuffi.e qualche alzata di 
spalle, alla fine la commissio
ne si chiude in una stanza per 
decidere il da farsi. Fuori, i 
trenta candidati restano in at
tesa. Qualche minuto dì di
scussione e la commissione 
toma in aula; l'esame sì farà. I 
due candidati, testardi, punta
no i piedi. 

•Peccato»,,, sbotta Barbato, 
«pensare che volevamo pro
muovervi tutti. Vorrà dire che 
voi due vi farete una passeg
giata». E poi, la ciliegina: «In 
fondo io sono un sociologo, e 
anche di più». La singolare vi
cenda promette strascichi. La 
Cgil ha chiesta la sospensione 
della prova. I due candidati 
domattina presenteranno ri
corso al tribunale regionale. 

La violenza 
nella metropoli 

Il sondaggio 
ALLE PAGINE 22, 23 

A un mese dal voto 
Recedenti, 

liste e progranimi 
A PAGINA 25 

l'Unità 
Domenica 
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ROMA 

Sondaggio 
sulla violenza 

I risultati di uno studio curato da Italmedia 
Alle domande hanno risposto ottocento romani 
Scarsa la fiducia nelle forze dell'ordine 
Scippi primi in classifica, poi stupri e rapine 

Iniziative per prevenire la violènta 

SESSO ET* 

Totale 14-24 25-34 33-44 4S-54 55-44 «S-74 

Metropoli chiusa in casa 
Termini e la periferia luoghi della paura 

Più polizia 
Più centri sociali 
Più controlli 
Più punizioni 
Altro 
Nessuna, non sa 
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Hanno risposto in ottocento romani che hanno giu
dicato il livello di violenza della città. E dalla ricerca, 
effettuata dalla «Italmedia», una società specializzata 
in «comunicazione economica sociale», è emerso un 
dato sconfortante: la violenza aumenta, la gente ha 
paura di uscire, maggiori pencoli per i minon e le 
donne. La colpa, secondo molti intervistati, è della 
droga. I rimedi? Nessuno sa rispondere 

M A U R I Z I O FORTUNA 

• L I Otto romani su dicci 
pensano che uscire di sera 
per te vie della capitale sia pe
ricoloso Il 50% delle donne 
pensa che sia addirittura 
«molto pericoloso» Lo stesso 
pensano il 70% degli anziani 
Un dato preoccupante La 
gente ha paura Paura di usci
re di casa, di passeggiare da 
sola, paura di essere aggredita 
e violentala, di essere rapina
ta Non è un'immagine degli 
«anni bui-, è la Roma di oggi, 
cosi come risulta da una ricer
ca effettuata da una società di 
sondaggi, l'Italmedia. Una im
magine preoccupante della 
capitale, che però sembra an
dare a braccetto con il degra
do della vita pubblica e delle 
istituzioni, della Roma «politi
ca» 

Per |'84 per cento dei roma
ni la capitale è diventata una 
città sempre più «dura», ìn cui 
•la violenza è diventata una 
vera e propria minaccia allo 
svolgersi della vita quotidia
na*, La Roma da «cartolina», 
quella «povera ma bella», pi
gra e ironica è scomparsa (se 
mal è esistita) sotto l'incalza
re dei nuovi stili di vita È un 
dato estremamente preoccu
pante, ma i opltoì ini - non 
sembrano preoccuparsene 
troppo In fondo, pensano (il 
62% degli intervistati), che la 
situazione non è differente n-
spetlo a quella delle altre cit
ta. Questo lo pensano soprat
tutto le persone meno inserite 
nella vita attiva, Gli altri, com
mercianti, impiegati, operai 
pensano che la capitale sia 
più violenta delle altre città 

Uno degli aspetti che intimon-
sce di più la gente è violenza 
sulle persone, che la stragran
de maggioranza degli intervi
stati, il 78%, considera in au
mento E il dato aumenta via 
via che aumenta 1 età degli in
terrogati Lo pensa infatti, 
1*84% delle persone oltre i 55 
anni 

È stata anche stilata una 
«classifica» delle azioni più 
violente Al pnmo posto è lo 
scippo, 68%, seguito dalla vio
lenza sessuale, 38%, dalle ra
pine, 27%, e dalle aggressioni, 
23% Fin qui niente di nuovo, 
in fondo sì tratta di reati «clas
sici» In preoccupante aumen
to, invece, sono altri due dpi 
di reati, la violenza su minori 
(17%) e gli episodi di razzi
smo (14%) Come dire, i più 
deboti e indifesi e i «senza di
ritti», coloro per cui è difficile 
perfino protestare 

Le risposte date alla «Ital
media» vanno però scompo
ste Ad un'analisi più accurata 
ci si accorge che più è elevato 
il livello socio-culturale degli 
intervistati, minore è la preoc
cupazione per possibili episo
di di violenza 1 giovani e gli 
studenti, ad esempio, non 
hanno nessun tipo di paura 
ad uscire la notte, mentre il 
92% degli anziani pensa che 
sia pericolosissimo 

Ma quali sono le cause di 
questa violenza diffusa7 I ro
mani non hanno dubbi La 
netta maggioranza degli inter
vistati dà la colpa alla droga 
Trafficanti, spacciaton e tossi
codipendenti costituiscono il 
pencolo maggiore per la città 

Crescita della violenza e stranieri 
SESSO ETÀ 

Total» M F 1*24 2M*Ì 3 M 4 45-54 5544 65-74 

Violenza è: 
Aumentata 77,6 78 4 78,9 72,6 78,5 77,6 
Invariata 19,3 19 3 19,2 22,0 20,1 19 7 
Diminuita 2,4 2,3 2,4 4,2 1.4 1,3 
Non sa 0,8 - 1,4 1,2 - 1,3 

74 3 85,7 8 1 3 
25,0 11,6 11,3 

0 7 2,7 5,0 
2,5 

Violenza aumentala 
per pree. stranieri: 
No 37,6 
SI 62,4 

Contro di loro non c'è difesa 
Subito dopo come responsa
bili dell aumento delia violen 
za vengono ntenuti responsa
bili gli stranieri Gli immigrati 
clandestini, gli zingari Le altre 
possibili cause sono margina
li Solo il 15% degli intervistati 
dà la colpa della aumentata 
violenza alla'disoccupazione, 

36,2 38,9 M,7 37,5 41,4 36,1 31,3 
63 8 611 :61,3 62,5 586 6 3 9 66,6 

| V t , | mi {luft --—*f 

I l *• 

appena il 7% all'emarginazio-
ne e addinllum 11 6% pensa 
che sia cólpa delle difficili 
condizioni „economiche, In 
fondo a tutti la mancanza dei 
valon È responsabile per ap
pena il 3% degli interrogati 
Secondo ì responsabili dell'I-
talmedia è evidente come si 
cerchi ancora di trovare le 

40,0 
60,0 

cause della violenza aU'ester 
no del tessuto sociale Tutte le 
cause di cui si può essere in 
qualche modo corresponsabi
li (disoccupazione, emargina 
zione, mancanza di valori), 
sono citate con una frequenza 
fin troppo ndotta 

Ma la città non è tutta ugua
le Esistono zone più pericolo

se di altre quartieri tranquilli, 
ed altri dove non si vorrebbe 
mai mettere piede In testa in 
questa speciale classifica si 
trova la stazione Termini e tut
ta i area circostante II degra
do è tale che pochi mesi fa è 
stato inaugurato un apposito 
posto di polizia Ma non per 
questo l'area si è risanata Do
po Termini seguono tutte le 
penfene più abbandonate Da 
Pnmavalle al Trullo, dalla Ma-
gitana al Quadraro al Cento-
celle 

Fin qui le cause E I rimedi? 
La maggior parte della gente 
non sa che pesci prendere 11 
51% degli intervistati dichiara 
di non sapere cosa sia possi
bile fare, Gli albi preferiscono 
affidarsi alla polizia 11 18% 
chiede più agenti, l ' l l% più 
controlli sulle persone in stra
da, il 4% pene più severe Ma 
queste risposte contraddico
no almeno in parte, quella 
più generale che indica una 
sostanziale sfiducia nella poli
zia Il 59% degli intervistati giu
dica le forze di pubblica sicu
rezza assolutamente poco at
tive nei confronti della delin
quenza Sono pochissimi ap
pena il 6% quelli che pensano 
che la violenza possa essere 
combattuta solo se aumenta
no ì centn sociali i luoghi di 
comunicazione, i posti dove 
ci si possa incontrare tranquil
lamente 

Sono dati sconfortanti 
Emerge 1 immagine di una cit
tà pericolosa, dove è difficile 
muoversi e altrettanto difficile 
è trovare solidanetà Ma forse 
1 aspetto più,grave è l'assoluta 
mancanza di fiducia negli al
tri, l'incapacità di dare rispo
ste su come arginare la violen
za la paura che sembra aver 
colto tutti e questo bisogno di 
attribuire tutte le responsabili
tà all'esterno Ci sono pericoli 
di forme di razzismo7 SI e an
che molto forti Non c'è inte
grazione e gli stranien sono 
considerati perfetti «estranei», 
su cui scaricare ì problemi più 
gravi della città 

Chiudere zone: 
Non d'accordo 
D'accordo 

Forze ordine eono: 
Molto attive 
Abbastanza attive 
Poco attive 
Per niente attive 
Non sa 

73 5 83,6 64,2 60,4 81,9 77,6 71,5 57,1 62,5 
26 5 16,4 35,8 19,6 18,1 22,4 28,5 42,9 37,5 

31 3,9 
36,9 36,7 

2,4 
37,0 

6,0 1,4 
30,4 41,0 

2,6 
35,5 

2,1 5,4 
38,2 39,3 

44,6 43,5 45,7 44,6 43,6 53,9 41,7 38,4 
14,8 
0,6 

15,1 
0,8 

14,4 
0,5 

17,9 13,9 
1,2 

7,9 16,0 17,0 
2,1 

40,0 
42,5 
17,5 

Forme di violenza e giudizio sul problema 

ETÀ 

Rapine 
Scippi 
Violenze sessuali 
Violenze al minori 
Omicidi 
Episodi di razzismo 
Aggressioni 
Altro 
Non sa 

Il problema è: 
Marginale 
Una minaccia 
Non sa 

Totale 

27,0 
68,8 
37,9 
16,8 
2,3 

13,6 
23,4 
4,1 
2,3 

15,6 
83,8 
0.6 

M 

24,5 
68,2 
34,1 
17,7 
2,6 

14,8 
29,4 
5,7 

-

18,2 
81,5 
0,3 

F 

29,3 
69,2 
41,3 
15,9 
1,9 

12,5 
17,8 
2,6 
4,3 

13,2 
85,8 

1,0 

14-24 

31,0 
57,7 
39,9 
21,4 
1,2 

21,4 
23.8 
5,4 
2.4 

14,3 
84,5 

1,2 

3S-34 

36,8 
72,2 
37,5 
21,5 
2,8 

14,6 
23,6 
6,3 
0,7 

18,8 
80,6 
0,7 

1S-M 

21.1 
66,4 
40,8 
19,1 
1,3 

11,8 
25,0 

3,3 
3,9 

17,1 
82 9 

4S-M 

22,2 
74 3 
34,7 
20,1 

V 
9,0 

26,7 
2,8 
1,4 

11,8 
86,8 

1,4 

SS44 

29,5 
75,0 
35,7 
8,0 
4,5 
6,3 

17,0 

-
2,7 

20,5 
79,5 

M-74 

17,5 
71,3 
37,5 

-
*? 

17,5 
23,8 
7,5 
2,5 

> 
10,0 
90,0 

Cause del comportamenti violanti 

W«SO ETÀ 

Totale M F 14-14 J M 4 35-44 4S-S4 Si-M «*-74 

Droga 
Disoccupazione 
Emarginazione 
Ignoranza, maled 
Situaz economica 
Mancanza valori 
Altro 
Non sa 

40,0 38,5 41,3 32,1 35.4 42,1 44,4 46,4 43,( 
15,5 15,1 15,9 18,5 21,5 21,1 
6 6 
7,6 
6,5 
2,8 

8,9 
7,0 
6,3 
3.9 

'4,6 13,7 
8 2 14,3 

7 6 10,5 
5 6 9,2 

6,7 
1,7 

3,6 
3,6 

20,3 22,7 18,0 16,1 

8.3 
1,4 

27,1 

5,9 
1,3 

6,3 

or 
4,9 
6,9 
2,1 

9,8 ; «I 
2.5 

7,1 
2,7 15,0 S.4 3» 

13,2 23,6 21,4 22,5 
16,8 16,1 17,3 12,5 12,5 19,7 23,6 20,5 10,0 

Nella prima tabella i dati suU'aumentodella violenza e sulla presenza dagli stranieri, Medi
ta seconda le iniziative da prendere, poi l'opinione sulle forze dell'ordine, sulle torme più 
diffuse di violenza e sulla gravità del problema e Infine le cause dei comportamenti vio
lenti 

v i a germanico 136 
(uscita metro Ottaviano) 
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Sondaggio 
sulla violenza 

ROMA ~ 

Intervista con Umberto Improta 
«Ci occupiamo di prevenzione e repressione dei reati 
ma non possiamo fare niente per intervenire sui motivi 
La droga è il primo avversario, ci serve più collaborazione» 

«La causa non è affa? mio» 
Il questore giudica la criminalità romana 
Scippi, rapine, aggressioni, violenze, spaccio di dro
ga. La cittì è sempre più violenta, la criminalità cre
sce, la gente ha paura. E hanno paura soprattutto i 
pia deboli. La polizia è spesso insufficiente. Può in
tervenire sugli effetti, ma non sulle cause. Umberto 
Improta è questora di Roma da appena sei mesi, 
ma conosce benissimo la cittì. Come risolvere que
sti problemi? Risponde il questore. 

MAURIZIO FORTUNA 

• i -La violenza a Roma? Ce 
jl'£ dì più rispetto al passato. 
È inutile negarlo. Basta pero 
mettersi d'accordo sul signifi
cato di violenza. Se vogliamo 
iinlenderla in modo "romanti
co": sparatorie, grandi bottini, 
j> banditi d'altri tempi, allora 
basta guardare i titoli dei gior
nali. Di grossi fatti di "nera" 
non ce né sono pio. È aumen
tata Invece la violenza diffusa, 
quella di cui nemmeno ci si 
lamenta più, tanto sembra far 
parte del vivere normale». Um
berto Improta è questore di 
Roma da sei mesi, dal 15 mar
zo di quest'anno. Ma della cit
ta è un protondo conoscitore. 
Ha prestato servizio all'Uci-
gps, all'Antiterrorismo, all'An
timafia, all'Antidroga. 

h»La violenza e sempre di 
pia un fenomeno complesso. 
Quando si parla di violenza 
sessuale, ad esempio, si pen
sa" automaticamente a forme 
di violenza sulle donne. Pur
troppo la realtà è anche peg
giore. Ormai la violenza ses
suale si esercita su tutti i sog
getti indifesi, Sui minori, sugli 
handicappati, sulle prostitute, 
sUi. transessuali. Capita più 
Volte di quanto non si imma
gini. Magari di queste cose si 
parla ogni tanto: e nonBct'si 
preoccupa più di tanto. Eppu
re i (atti dimostrano che sono 
più gravi di quanto non si 
pensi». 

A Roma ci sono circa 7000 
Agenti di polizia. A disposilo-
ne4eH'<ordine pubblico» sono 
poco più di 1500. Gli altri so-

.no disiribuiU fra gli uffici, la 
sorveglianza negli ospedali e 
le scorte, In questo tipo di ser
vizio sono impiegati più di 
loop agent), Oani.glpmo ven-
gònò arrestate più S quaranta 
spentone, condannate e rila-
' telale» aggiunge Improta. Sala 
operativa, reparto volanti, 
ispettorato e Digos, più 37 
Commissariati. Ufficio stranieri 
'iperto giorno e notte, 24 ore 
'su 24, eppure controllare la 
«Itti e diventato semp ' 
pfficlle. -C'è un cancrc , . 
entrato in metastasi. È la dro-

Éa. Con la droga l'attività cri-
minale e diventata sempre più 

«Ufficile da controllare. , # ( 8 -
:.re, fra spacciatori e trafficanti 
]JK vengono arrestati decine 
ogni giorno. Il guaio è che per 
Colpire il mercato degli sfùpe-
ifacenti bisogna colpire le;pr-
[ganizzazioni. Sequestrare '̂ I' 
chilogrammi di eroina o di co
caina è importante, mii, non ; 

a 
:;ic 

decisivo. Di droga, purtroppo, 
c'è n'é finche si vuole. E il 
mercato che stabilisce delle 
regole aberranti. È il bisogno 
della droga che spinge i tossi
codipendenti a compiere i 
reati. È la droga la causa del 
maggior numero di reati che 
si svolge in citta. Scippi, furti, 
rapine, aggressioni, Tutto in 
nome della dose quotidiana. 
È questo mercato che bisogna 
stroncare. È fondamentale 
scoprire le Organizzazioni che 
importano stupefacenti, che 
ne organizzano lo spaccio. Se 
non riusciamo ad arrivare a 
loro non riusciremo mai a col
pire in modo definitivo il mer
cato della droga». 

La droga da sola non basta 
a spiegare tutto. Ci sono pro
babilmente altri motivi per 
spiegare quello tipo di violen
za sempre più diffusa, e da 
cui è sempre più difficile di
tendersi. «Certo, la citta è 
complessa, E lo sta diventan
do sempre di più. C'è il pro
blema degli immigrati clande
stini, c'è quello degli zingari, 
dei minoridediti ai furti. Ma in 
questi casi noi possiamo inter
venire soltanto sugli effetti. Ma 
che senso ha arrestare qual
cuno che ruba parche ha fa
me? o perché dorme all'aper
to? In questi casi è sulle cause 
che bisogna intervenire. Biso
gna che la legislazione, oggi 
Inadeguata, sia riformulata in 
modo più attuale. Bisogna evi
tare squilibri dannosi per tutti. 
I poliziotti possono intervenire 
sui fatti criminali, non sulle 
cause cheli generano. È cam
biata la città? Allora c'è biso
gno di una nuova cultura, c'è 
bisogno del contributo di tutti. 
Bisogna'studiare le nuove re
gole del vivere civile e, soprat
tutto, applicarle». 

C'è chi chiede più Ione di 
polizia e chi chiede che ven
gano addirittura chiuse delle 
zone della città nelle ore più 
pericolose... -Più polizia? Fa 

tità ma la: qualità. La cosa fon
damentale è riuscire a gestire 
nel modo migliore le forze 
che. abbiamo a disposizione, 
decentrare, Coordinare e riu
scire a essere più incisivi Es
sere poliziotti vuol dire soprat
tutto riuscire ad essere buoni 
investigatori. Non è importan
te esserci Jn molti quando si 
scoprono i fatti criminali, l'im
portante è scoprire chi li ha 

Il questore Umberto Improta 

commessi e perché. Certo, un 
maggior numero di poliziotti è 
importante, e noi stiamo 
aspettando nuovi arrivi, ma bi
sogna adeguarsi alla società. 
Ormai le organizzazioni crimi
nali viaggiano in computer, 
noi dobbiamo fare lo stesso, e 
essére più bravi di loro». 

Lei è questore da appena 
sei mesi. Quali sono le cose 
che è riuscito a realizzare e 
quelle, invece, in cui non è 
riuscito? «Sono parzialmente 

'soddisfatto della mìa attività. 
Stiamo mettendo a punto un 
sistema di intervento organiz<-
zato sulle "vie di fuga". Ab
biamo studiato i possibili ob
biettivi della malavita, ora stia
mo verificando quali potrebr 
bero essere le possibilità di fu
ga. Individuarne anche solo la 
metà ci consentirebbe di rad
doppiare le probabilità di 
bloccare i banditi. D'altra par
te avrei voluto migliorare il de
centramento, soprattutto per 
quello che riguarda i commis

sariati. Ma abbiamo avuto di
verse emergenze, non è stato 
possibile». 

E migliorato il rapporto fra 
poliziotti e il resto della socie
tà? Gli agenti sono ancora visti 
come repressori, corpi estra
nei»? «Credo che queste diffi
denze non ci siano più. Basta 
guardarsi attorno. L'attività 
principale della polizia e quel
la di prevenire. Basta guardare 
le attività nelle quali siamo 
impegnati. Credo che la gente 
ci apprezzi e ci stimi. E vorrei 
anche che la gente ci aiutas
se. Bisognerebbe scambiarci 
compiti e responsabilità. Da 
parte mia ho tre obbiettivi: Po
tenziare i commissariati, spe
cialmente quelli più impegnati 
nelle zone a rischio; fare pie
na luce sul tràffico della droga 
e disarticolare le organizzazio
ni; riuscire a controllare il ter
ritorio nel modo migliore. 
Vorrei che la sera la gente po
tesse uscire di nuovo tranquil
lamente». 

Grado di condizionamento ad uscire la sera 
per paura di subire violenza 

Molto Abbastanza Poco 

Molto Abbastanza Poco Per niente 

Per niente 

Nel grafico ir11 il 
ccmlunnamento per paura della ™ 
violenza, rrt 2* la pimi di 
usc^s(aMf|,,i»i|,y.un , , . . . , M> 
cortróìWM'R«jii!Ì'le àUt» 
citta italiane. L'ultimo grafico 50 
indicai pencoli per le donne 
sole. * 
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Pio violenza Come le altre Meno violenza Non sa 

«Di nòtte ogni uomo è nemico» 
M Un'occhiata all'orologio. 
Questo autobus non passa 
mai. E tardi, quasi mezzanot
te, e per la strada non c'è più 
jquasi nessuno. Aspetto. Alla 
fermata sono sola. Mi guardo 
intorno, sbircio i portoni delle 
case. Dietro l'angolo c'è un 
bar, ma a quest'ora sarà chiu
so. L'autobus nonarriva e già 
si è fermata più di una mac
china, per offrire passaggi. 
compagnia e apprezzamenti. 
Sull'altro lato della strada una 
coppia, un ragazzo e una ra
dazza, camminano vicini; Per 
un momento la tensione si al
lenta. Finché sono a portata 
di voce. 

Passano altre macchine. Per 
evitare equivoci, tiro fuori dal
la borsa un libro e comincio a 
lèggere. Fingo. Nel buio riesco 
a malapena a distinguere le 
parole ed intanto con la coda 
dell'occhio mi guardo in giro. 
Almeno non mi scamberan
no per una puttana. Me ne sto 
rigida, quasi appiattita sul mu
ro, senza allontanarmi dai 
Cartello della fermata. Con un 
gesto d'impazienza, guardo 
ancora una volta l'orologio e 
l'angolo da dove quello stupi
do autobus dovrebbe arrivare. 

Notte. Sola, ad una fermata qualsiasi, in un punto 
qualsiasi della città, aspettando un autobus che non 
arriva mai. l a violenza continua delle parole, dei 
gesti di sconosciuti che si avvicinano e della paura, 
che non ti lascia mai. Paura di aspettare da sola nel 
buio, delle auto che passano, di chi ti passa accan
to, paura di tutto. Paura di ogni uomo die ti passa 
vicino. Perché, di notte, ogni uomo è nemico. 

MARINA MASTROLUCA 

E già mi pento di non aver 
chiamato un tassi per tornare 
a casa. 

Un'auto si avvicina lenta
mente, ma non si ferma. A 
bordo, un uomo solo mi squa
dra dalla testa ai piedi. Blatera 
qualcosa di incomprensibile. 
Insiste. Si ferma. Mi giro dal
l'altra parte» Vorrei mandarlo 
a quel paese e non lo faccio. 
Per la strada in questo mo
mento non passa nessuno. Fi
nito il suo repertorio, accelera 
e se ne va. «Fan' culo, stronzo» 
dico finalmente. Mentre mi 
rimprovero la mia vigliacche
ria, tiro un sospiro dì sollievo. 

Una frenata brusca. Si fer
ma una macchina proprio di 

fronte a me. Rapidamente 
scendono in due. Uno di loro 
è alto e robusto. JVIi sento ge
lare. Ho il cuore in gola. Mi 
guardo intomo, mentre i due 
si avvicinano. Vorrei comin
ciare a correre, ma ho i piedi 
incollati all'asfalto del marcia
piede. Ho paura e cerco di 
nasconderlo. I due- mi passa
no davanti, fissandomi, e van
no oltre, fermandosi ad un 
portoncino più in là. Chiama
no qualcuno al citofono, men
tre io mi do della stupida per 
essermi spaventata senza mo
tivo. Ma non posso farci nien
te se per me di notte ogni uo
mo è un nemico. '- '; 

L'autobus spunta all'im

provviso dalla curva. .Scendo 
dal marciapiede per farmi ve
dere. Altre volte è già capitato 
che abbiano tirato dritto sen
za fermarsi. Per, fortuna l'auti
sta mi vede. Salgo sull'auto-
bus semivuoto. Sono l'unica 
donna. ML siedo senza guar
dare nessuno, girando il viso 
versò il finestrino. Se avessi 
preso la macchina sarei a ca-, 
sa da un pezzo e avrei avuto 
meno paura. In fondo, basta 
guardare avanti quando si è. 
ferme al semàforo, chiuse nel 
guscio di metallo dell'automo
bile. 

Pochi minuti e scendo alla 
mia fermata. Sono solo pochi 
passi da casa. Strìscio lungo i 
muri, camminando a passo 
svelto. È un percorso che co
nosco bene. So gli angoli bui, 
i cerchi di Incedei lampionai 
portoni dóve' cHi può infilate < 
in fretta, in caso di pericolo. 
Conosco i tratti scoperti, da 
fare di buon passo e qualche 
volta anche di corsa, stringen
dosi nelle spalle. E le isole do
ve mi sento più sicura. La 
chiave gira nella toppa del 
portone.,Entro velocemente, 
guardandomi alle spalle. So» 

Pericolo di uscire la sera per una donna sola 

Molto Abbastanza Poco Per niente 

l'Unità 
Domenica 

1 ottobre 1989 23 



ROMA 

COIltrOlli È durata molte ore la nco-
d e l b Milizia gnizione del sottosuolo di al-

i i " , cune vie cittadine iniziata le-
Rei SOttOSUOIO n mattina ad opera della po
l i t i la Città lizia c o n ' ausilio di tecnici 
" ' " M l ™ del Comune Gli -Indiana Jo-

mm^m—m___^^^ nes" del wt te di Roma han-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ no riservata una particolare 
attenzione a via Boncompagnl e via Bissolatl, strade nelle 
quali, oltre all'ambasciata Usa, si trovano molte sedi di istituti 
di credilo II controllo, che sarà ripetuto nelle prossime setti
mane, hit lo scopo di verificare se bande di scassinatori han
no fatto acavi per penetrare nei caveau» delle banche Dagli 
uffici della Questura, però, minimizzano e parlano di norma
le routine 

Ferimento a Colle Oppio 
Jugoslavo accoltellato 
Due balordi in tuta 
gli autori della rapina 

Quella che si è appena conclusa 
è stata una stagione balneare 
difficile e piena di problemi 
Il litorale piace sempre di meno 

Il mare assediato dal cemento 
dà piccoli segni di ripresa 
Ma i lavori per il ripascimento 
sono ancora al punto di partenza 

Ombrelloni, dao senza rimpianti 
È stata una stagione balneare difficile, piena di pro
blemi quella che si è appena conclusa Ostia e il li
torale romano diventano sempre più una scelta di 
npiego, in attesa che il mare sia liberato dalla morsa 
dell'inquinamento e il tanto annunciato progetto di 
ripascimento restituisca la spiaggia Tra le proposte 
•in cantiere» quella del Pei, che chiede che venga 
tolta la «gabbia» di cemento che assedia l'arenile 

ADRIANA TIRZO 

* • Un anno duro, quasi 
da manuale II sipano si ab
bassa su Ostia e sulla sta
gione balneare appena 
conclusa con qualche ama
rezza e molte perplessità 
Non è stata un estate facile 
per nessuno, ma chi ha po
tuto scegliere ed è andato 
in vacanza da qualche altra 
parte, ha avuto sicuramente 
più fortuna di chi, per ne
cessità, ha dovuto accon
tentarsi di Ostia Per chi è ri
masto il mare (e il tempo) 
non ha riservato nulla di 
buono E mentre si comin
cia già a pensare all'anno 
prossimo, quello anno del 
mundial, e si fanno i conti, 
il bilancio non è proprio di 
quelli più generosi 

Cominciamo dall'imputa-
ta numero uno la spiaggia 
Praticamente non c'è più 
ormai da un pezzo e i lavori 

di npascimento tre chilome
tri del litorale di Ostia di cui 
l'ex ministro Fem ha parla
to cosi a lungo sono rimasti 
fermi per tutta l'estate Han
no ricominciato soltanto 
quindici giorni fa e tutti assi
curano che a maggio giu
gno del '90 l'arenile potrà di 
nuovo essere degno di que
sto nome 

•Avrebbero dovuto verifi
care - afferma Rossella Du
ranti, ex consigliere comu
nista - se la diga che fa par
te del progetto ministeriale 
per il ripascimento, in parte 
già realizzato, da giugno a 
oggi, abbia conservato le 
caratteristiche di solidità Ci 
nsulta, infatti, che c'è stato 
uno scivolamento In mare 
di almeno due metn a con
ferma di quanto sia poco 
efficace tale intervento» 

Per quanto riguarda il 

riscoprendo Ostia» 
Già nscopnre Ostia ma-

gan grazie a mun di cemen
to spaisi per tutto il litorale 
o alle cabine che deturpano 
quello che è nmasto di bel
lo in questa zona, cioè la vi
sta del mare E in quest otti
ca di rispetto e salvaguardia 
dell'ambiente si insensce il 
progetto, realizzato dal Pei 
e da varie associazioni am
bientaliste, del «Mare in 

Una veduta dall alto di Ostia 

mare, le cose sono andate 
un po' meglio Secondo lo 
studio realizzato dalla Cgil-
Funzione pubblica e pre
sentato qualche giorno fa 
le acque del litorale roma
no dallo stabilimento Maso-
ne al Fosso del Tellinaro 
hanno segnato un costante 
e progressivo miglioramen
to negli ultimi tre anni L a-
rea complessiva interdetta 
ai bagni, quest anno è stata 

di soli due chilometri dei 
18,400 a disposizione, pas
sando dal 72% dell 87 
ali864% nell'89 Ce stato 
anche un peggioramento 
ed è il bacino di immissione 
del Canale dei Pescaton nel 
quale ormai regnano indi
sturbati conformi e strepto
cocchi, «regalo» poco sim
patico degli insediamenti 
urbani a monte C è assolu
to bisogno che per l'anno 

venturo quest'area venga 
depurata a sufficienza 

•Solo l'inizio è stato sof
ferto - afferma Angelo Rus
so dell Assobalnean di 
Ostia a proposito dell anda
mento commerciale della 
stagione - Agosto è andato 
molto bene A settembre 
una piccola ricaduta ma 
tutto sommato siamo soddi
sfatti perché abbiamo I im
pressione che la gente stia 

Come si articola' Innanzi 
tutto con una proposta di 
legge per 1 indizione di un 
referendum consultivo sul 
litorale che prevede lo 
smantellamento delle recin
zioni e delle costruzioni «fis
se» (cabine, ecc), l'orga
nizzazione di servizi princi
pali per la balneazione col
lettiva e il libero accesso al 
mare per tutti Quindi con 
una variazione all'interno 
della normativa che regola 
la concessione dell'arenile 
non più concessione d uso 
della spiaggia ma conces
sione dei servizi Infine, per 
quell'unico lembo di spiag
gia quasi intatta che è Ca-
pocotta, il ripristino e la tu
tela del suo ecosistema af
finché tomi ad essere dav
vero un'oasi naturale 

• • Ha tentato in tutti i modi 
41 trovare un posto dove poter 

della slattane Termini, si è ri
volto «Il ostello della Carta 
ma niente i cancelli erano 
chiusi E alle due del mattino 
ha deciso di passare la sua 
prima notte a Roma girando 
per la citta, ma gli è andata 
male lui è un cittadino Iugo

slavo trentenne, Mik» DvukK, 
un esule politico arrivato nella 
tarda serata di ieri in Italia Le 
sue peripezie sono malamen
te finite a Colle Oppio, dove 
ha incrociato due balordi in 
tuta ginnica che dopo averlo 
rapipato strappandogli una 
catena d oro e portandogli via 
Il portafogli, lo hanno accol
tellato Ne avrà par trenta gior
ni 

Digiuno forzato in metà delle scuole 
H Preparate i panini Tanti 
Perché in moltissime scuote 
romane malgrado le assicura' 
zioni in senso contrario fomite 
a ripetu ione dal commissario 
straordinario Angelo Barbato, 
domani il servizio di refezione 
non comincerà affatto In 
molte Circoscrizioni in parti
colare a non poter funzionare 
saranno solo le mense auto
gestite mentre quelle dell ap
pallo imbroglio di Giubilo 
prorogato da Barbato e dal 
Coreco dovrebbero quasi 
ovunque essere in grado di 
fornire il servizio a partire da 
domani 

11 ritardo sarebbe motivato 
dal fatto che in alcune Circo-
scnziom non sarebbero anco 
ra arrivate telelibere di auto 
nzzazione dell autogestione 
perché non ancora firmale dal 
comniissano o perché il Core 
co non le ha ancora ratificate 
Due giorni fa, Barbato aveva 
garantito che entro len matti 
na avrebbe provveduto a n!a 
sciare anche telefonicamente 
se necessario, le autorizzazio
ni Ma, a quanto pare non è 
successo nulla 

L'autogestione comunque, 
dovrebbe partire regolarmen
te in II IV, XV e XIX Circoscri

zione mentre non potranno 
sicuramente fornire 1 pasti 
domani in VI VII Vili e XIII 
Circoscrizione Una circostan 
za che rende del tutto tegitti 
mo il sospetto che gli improv
visi «intoppi» che colpiscono, 
guarda caso solo I autogestio
ne stano qualcosa di più che 
semplici coincidenze Un so 
spetto ulteriormente rafforzato 
dalla situazione paradossale 
che si è venuta a creare in XIII 
Circoscrizione dove, a diffe 
renza del resto della città a 
non poter funzionare (pare 
per problemi con la ditta che 

fornisce il servizio) sono le 
mense dell'appalto E per «n 
mediare» non si è trovato di 
meglio che bloccare anche le 
autonzzazioni per I autoge 
stione Risultato domani in 
XIII tutti i bambini resteranno 
a digiuno La situazione do
vrebbe, invece essere del tutto 
regolale in XX Circoscrizione, 
dove sono state regolarmente 
notificate le delibera che auto-
nzzano I autogestione in 9 
scuole che 1 avevano già e in 
altre 5 che I hanno ottenuta a 
partire da quest'anno Qual
che problema però, potrebbe 
derivare dall'intervento del-

( Usi che in alcuni casi non 
ha ancora concesso il nulla 
osta sanitano per i locali della 
refezione 

Resta poi aperto il proble
ma delle 26 scuole che si so
no viste negare l'autogestione 
Barbato ripete che «la situa
zione resta quella dello scorso 
giugno se non avevano 1 au 
togestione allora, non polran 
no averla adesso* invoca pro
blemi di venazione di bilancio 
e di «mancanza di tempo» Un 
modo come un altro insom
ma, per lasciare la patata boi 
lente alla prossima ammim 

strazione comunale 
Si stanno organizzando un 

po' in tutta la città intanto le 
proteste dei genitori contro II 
boicottaggio dell'autogestione 
e contro la proroga dell ap
palto-imbroglio Alla •Trento e 
Trieste» hanno deciso di orga
nizzare una tavolata in via dei 
Ctubbonan In alcune scuole 
si parla di denunciare il Co
mune per interruzione dj pub
blico servizio, mentre In altre, 
come alla «Leopardi», si orga
nizzano picnic e picchetti per 
non far entrare i pasti precon
fezionati dalle aziende del 
l'appalto OP&& 

Droga 
Cane custode 
di 10 grammi 
di eroina 
• • Esempi di fedeltà ed 
obbedienza i cani ne forni
scono tutti i giorni Anche 
quando I operato del pa
drone non brilla per virtù £ 
il caso di un pastore tede
sco e del suo proprietario, 
Luciano Meneghini, uno 
spacciatore trentenne di 
Rieti 

La quinta squadra mobi
le, al comando del dottor 
Antonio del Greco, l'altra 
sera alle 20 era appostata 
sulla via Olimpica, ali altez
za di via Anastasio 11 Un 
gruppo di tossicodipendenti 
era in evidente attesa dello 
spacciatore per il quotidia
no "rifornimento» Ali arrivo 
di una Fiat 127 azzurra tutti 
si muovono Dall auto scen
de un uomo, Identificato 
seccessivamente come il 
Meneghini Parla con i ra
gazzi e riparte Destinazio
ne, un giardino poco lonta
no dal luogo dell'incontro, 
Il è nascosta la droga 

La polizia lo segue per 
scoprire il nascondiglio del-
I eroina Luomo si avvia 
verso un'aiuola dove tro
neggia un grande cane, un 
pastore tedesco Alle carez
ze I animale risponde posi
tivamente alzando una 
zampa sotto la quale na-
conde gelosamente bustine 
di eroina Lo stupore degli 
agenti è grande ed imme
diatamente arrestano il Me
neghini Il recupero dei 10 
grammi di eroina, confezio
nati in 10 dosi, è invece as
sai più problematico II ca
ne ringhia di fronte agli 
agenti che verrebbero fargli 
alzare la zampa Non rima
ne altro da fare che «utiliz
zare» lo spacciatore L'ani
male docile alla vista del 
padrone, si alza e lascia re
cuperare le dosi Accompa
gna il Meneghini In questu
ra ma si rifuta di scendere 
dalla 127 azzurra Lo spac
ciatore nel mentre viene ac-
compagnato in cella 

11 pastore tedesco non 
desiste dalla sua posizione 
Neanche i morsi della fame 
lo fanno scendere dall'auto
mobile Oli agenti lo nutro
no attraverso il finestrino 
Cosi per tutta la notte, ma a 
mattina bisogna fare qual
cosa Gli addetti del canile 
municipale sono incaricati 
di persuadere l'animale 

CITTA DEL MOBILE 
ROSSETTI 
soo salotti-500 cucine-5oo camere da letto-500 soggioroi-soomobili da bagno 
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Le elezioni 
del 29 ottobre 

Ieri non si è aggiunto nessun altro simbolo di partito 
ai cinque presentati venerdì negli uffici elettorali 
I socialisti hanno reso noti i nomi dei loro candidati: 
fuori Pala, Angrisani e Severi; entrano Portoghesi e Panatta 

Liste, giornata dì «tregua» 
Il Psi presenta la squadra di Carraro 
Sono ancora solo cinque le liste presentate finora 
all' ufficio elettorale del Comune. Ieri non si è pre
sentato nessuno in via dei Cerchi. Intanto il Psi ha 
presentato il suo programma e annunciato i nomi 
della lista. Confermata l'uscita di Pala, Angrisani e 
Severi. Candidati Paolo Portoghesi e Adriano Pa
natta. Assente alla manifestazione Paris Dell'Unto. 
Carraro: «Mani libere fino a dopo le elezioni». 

STIPANO DI MICHELE 

6H Dopo le cinque liste pre
sentate venerdì (Msi, Lega 
pensionati. Partito pensionati, 
Futuro verde e Nuovo partito 
popolare), ieri è stata una 
giornata tranquilla negli uffici 
elettorali di via dei Cerchi. 
Nessuno ha depositato nuovi 
simboli. Gli unici a montare la 
guardia sono i Verdi, che vo
gliono ia posizione numera 
sette, considerata ottimale 
perché al centro della scheda. 
Oggi l'ufficio elettorale i chiu
so, quindi sar$ possibile de
positare altre liste solo da do
mani mattina Intanto ieri i so
cialisti hanno presentato II lo
ro programma e annunciato i 
nomi degli ottanta candidati. 

li programma sta tutto in un 
volumetto di 45 pagine pati
nate, arricchito con una loto a 
colori dell'ormai noto viso del 
capolista Franco Carraro. La 
lista, invece, sta ancora in un 
paio di logli nelle mani del se
gretario Agostino Marianetti, 
che ha reso noti I nomi ma 
senza consegnare l'elenco ai 
giornalisti, Gran lolla, ieri mat
tina, al residence Ripetta, per 
la presentazione dei due do
cumenti. Una presentazione a 
tre voci: quella di Marianettì. 
quella di Franco Carraro e 
quella di Pierluigi Severi, ex 
prosindaco pop pia In lista, 
che ha "disordinato 1) lavorò sul 
programma,' Ma anche assen
ze significative. Non c'era, ad 
esemplo (e il suo posto con
trassegna» dal nome era de
solatamente vuoto), Paris Del
l'Unto.! E mancava Luigi Cele-
stre Angrisani, ex assesssore 
non più ricandidato. In prima 
fila, ma con il volto scuro, An
tonio Pala, etemo assessore 
da decenni, costretto a dire 
addio a una nuova candidatu
ra. GII hanno promesso un 
seggio a Strasburgo (è il pri
mo dei non eletti), ma «w ne 
parlerà solo il prossimo anno. 

Ma chi c'è nella lista sociali
sta? Dietro C^rfwo, tutti indul
gente ordine alfabetico: ex as
sessori, consiglièri uscenti « 
nuovi aspiranti, Ecco qualche 
nome. C'è H tennista Adriano 
Panatta, che ha frequentato a 
lungo lo stesso mondo di Car
rara CV il musicista Stelvio 
Cipriani, e uh sarto, Bruno 
Piattelli. C'è l'architetto Paolo 
Portoghesi, al quale voci di sa
la assegnano già l'assessorato 
al Piano regolatore che, no
lente, Pala ha dovuto abban

donare. Spigolando tra i nomi 
fomiti da Marianettì troviamo 
anche un paracadutista, Carlo 
Cernili; la presidente del «Club 
delle donne*, e moglie di Se
veri, Anna Maria Mammoliti; 
Vincenzo Bèlmonte della Uil 
bancari e, per restare tra i sin
dacalisti, Sandro Blsema, del
l'Ami, associazione dei vigili 
urbani. Sperano in un seggio 
in Campidoglio anche Sergio 
Miotto, del 'Circolo di Roma»: 
Ennco Sbaffl, segretario del-
l'Anao (medici ospedalieri) 
del Lazio, e Giovanni Miele, 
dell'ufficio stampa del Comu
ne. Sbuffava In sala Felice Ci
priano vicepresidente dell'Ar
ci. Lo Stetvio musicista, vicino 
al suo nome, potrebbe con
fondere gli eletton. «Questa 
mania - diceva a un compa
gno - di avere musicisti in li
sta a tutti i costi». «E una lista -
si compiaceva invece dal pai-
co Marianettì - rappresentati
va di tutta la società romana» 

L'assenza di peli'Unto è 
stata notata da molti. Quello 
che è stato per anni il leader 
del Garofano nella capitale, 
prima della «normalizzazions» 
craxiana dello scorso anno, 
non si è fatto vedere nemme
no per un secondo. «Starà 
parlando da qualche parte», 
)o .giustificava qualcuno, «SI, 
male dì Carraro», aggiungeva 
ironico un altro. Comunque, 
Dell'Unto punta, per le elezio
ni dèi 29 ottobre, su quattro 
candidati a lui vicini: Bruno 
Marino, Edda Bare», Gianfran
co Redavid e Renato Masini. Il 
deputato Raffaele Rotiroti 
sponsorizzerà invece Oscar 
Tortosa, Alberto Quadrana e 
Lello Spagnoli. Montali tirerà 
la volata a Sandro- Natalini. E 
il programma? Vasto e Un po' 
indefinito. Si articola in sei ca
pitoli, i sei slogan che corona
no Il viso di Carraro per, le 
strade della capitale: «Grande 
capitale», «Più umana*. «Mo
derna», «Efficiente», «Vivibile» e 
«Più tua». Il Psi dice di puntare 
su un nuovo assetto urbanisti
co e sulla riforma istituzionale 
del Caoipjdoglio. Carraro, nel 
suo intervento, ha ribadito 
che «il Psi si presenta senza al
leanze precostituìte». E ancora 
nemmeno una parola sulla De 
di Giubilo e Sbardella. La ri
chiesta è sempre quella delle 
•mani libere»: anche perché 
sono migliori per avere Roma 
•più tua». 

DUTY FREE 

Quando Azzaro 
rubava dal piatto 

del fratello 
M Spunta un nuovo astro 
nel panorama editoriale ro
mano. Con un tempismo 
degno di nota, è nato «I sici
liani a Roma», mensile di 
cultura e attuatila diretto da 
Giovanni A2zaro, ex consi
gliere comunale de nonché 
ciellino. Il numero zero vie
ne recapitato in questi gior
ni al siciliani della capitale 
da sedicenti «messi comu
nali». Il mensile fornisce lu
mi a chi volesse aderire al
l'associazione siciliani a Ro
ma. C'è un po' di tutto, dal
la consulenza per trovare 
casa o lavoro, ad indicazio
ni per scovare idraulici a 
prezzi stracciati. Scopo del
l'iniziativa è quello di «valo
rizzare il vasto patrimonio 
culturale di uomini e di 
idee a cui la nostra isola ha 
dato i natali e di cui la no
stra terra è fiera nonostante 
La Piovra televisiva e i suoi 
luoghi comuni», come spie
ga lo stesso direttore, in un 
suo editoriale. Segue un'in
tervista ad Azzaro sul consi
glio comunale, un'intervista 
a Pippo Baudo di Rosalia 
Azzaro, una serie completa 
di foto di Azzaro tra cui 
spicca il ritratto con Giubilo 
e con il Papa, Azzaro ad 
una festa dell'associazio
ne.,. 

Secondo alcune indiscre
zioni, sul prossimo numero 
del mensile di cultura e at

tualità troveremo: editoriale 
di Giovanni Azzaro dal tito
lo «La mafia non esiste»; in
tervista di Rosalia Azzaro a 
Giovanni Azzaro su «Mistici
smo della pastina in bro
do»; «Mamma ti ricordi, Vita 
e opere di G. Azzaro» di Ti-
nmo Lazzaro; «Che cosa fa
rò da grande, tutti i miei 
progetti minuto ber minu
to», confessione dì Giovanni 
Azzaro, raccolta dal padre 
domenicano don Paolo 
Mazzero; *l miei menu» ru
brica di cucina esotica di 
Elleic Kielle Kazaro, cuoco 
kirghiso di orìgine siciliana; 
«1 miei ritratti», foto dall'al
bum di Giovanni Azzaro a 
cura di Salvatore Pazzdro e 
Concetta Tazzàro Tra le fo
to, vale la pena ricordare, il 
ntratto di G. Azzaro il gior
no del suo battesimo, Azza
ro con suor Letizia alle ele
mentari, Azzaro vestito da 
angelo alla processione del
la beata vergine del Carme
lo, la famiglia Azzaro fe
steggia il pnmo dentino di 
G. Azzaro, .Azzaro a tre anni 
che ruba la minestnna dal 
piatto del fratellino piccolo 
e, in esclusiva mondiale, la 
nproduzione della puma 
lettenna di Natale di Azza
ro, pentito del gesto a qual
che anno di distanza: «Cari 
genitori vi prometto che da 
grande non lo farò più.. ». 

DMaM. 

Numeri e candidati Pei 
Donne e uomini al loro posto 
• ! • Il Pei ha messo in ordine 
i numeri nell'elenco della pro
pria «squadra». 1) Alfredo Rei-
chlin, 2) Antonio Cederna, 3) 
Enzo Forcella, 4) Anna Rossi 
Dona, 5) Goffredo Mana Belli
ni, 6) Franca D'Alessandro in 
Prisco, 7) Vezio Emilio De Lu
cia, 8) Paola Piva, 9) Emilia 
Allocca in Taggi, 10) Cecilia 
Andolfi, 11) Teresa .Andreoli 
in Inghilesl, 12) Fausto Anto
nucci, 13) Augusto Battaglia, 
14) Maurizio Bartolucci, 15) 
Lea Battistoni in Angelini, 16) 
Alfonso Bincoletto, 17) Giu
seppe Borgognì, 18) Laura 
Calabrìni, 19) Mauro Camero-
ni, 20) Elisabetta Canitano in 
David, 21) Giuliano Cannata, 
22) Giovanni Carapella, 23) 

Fiorella Cartoni in Giacomini, 
24) Ada Ciarla, 23) Paola 
Coarel!i, 26) Ivana Conte, 27) 
Anna Corchilo in Filabozzi, 
28) Mana Coscia in Di Silve
stro, 29) Sandro Del Fattore, 
30) Vanna De Pietro ftn Boca, 
31) Giorgio Di Giorgio, 32) 
Giorgio Di Maio, 33) Adriana 
Donati in Saccani, 34) R 
la Duranti:» p»<Jla,;M)<Màur«. -
zio Elissandrini, 36) ìleano 
Francescone, 37) Giorgio Fre-
gosi, 38) Franco Greco, 39) 
Mana Antonietta levine in Ru-
fini, 40) Aldo Luciani. 41) 
Alessandra Lucioli Omeri, 42) 
Anna Mana Maliardo, 43) Ti
ziana Marianella in D'Ercole, 
44) Giovanna Marini, 45) Mi
randa Martino, 46) Giuliana 

Massari in Dal Pozzo. 47) Gio
vanni Mazza, 48) Halina 
Moahmed Nur in Gotti, 49) 
Daniela Monteforte, SO) Este
lino Montino, 51) Silvana Mo
rirli in Mariani, 52) Grazia Na
poletano, 53) Renato Nicolini, 
54) Adriano Paialunga, 55) 
Giovanni Palumbo detto Gìan-

. ni. 56) Giorgio Parisi, 57) Già» 
vanni Gennaro Piccolo detto 
Vanni, 58) Gianna Pieragosti-
ni, 59) Cinzia Pietrograzia, 
60) Massimo Pompili, 61) En
zo Reietti, 62) Maurizio Puc
ci, 63) Calogero Quattrocchi 
detto Lilio, 64) Franca Rapo
ni, 65) Paola Raschi, 66) Lu
cia ,Re In Ribaldi, 67) «aria 
Teresa Regard ved. Calaman
drei, 68) Piero Rossetti, 69) 

Simonetta Salacone in Pautas-
so, 70) Piero Salvagni, 71) 
Sergio Scalia, 72) Carlo Scar-
chilli. 73) Lorenzo Sotis, 74) 
Grazia Storti, 75) Walter Toc-
tì, 76) Maddalena Tulanti, 
77) Daniela Valentini in Paler
mo, 78) Nicola Zingaretti, 79) 
Mana Cristina Zoffoli in Muna-
fò, 80) Angelo Zola. 

Precisiamo che Anna Rossi 
Doria non e docente universi
taria sebbena svolga corsi co
me professore a contratto. 
•Non so da cosa dipenda que
sto errore - scrive -. Forse è 
successo che il giusto bisogno 
di autorità e autorevolezza 
femminili ha fatto confondere 
un desiderio con la realtà». 

A PROMEMORIA PER IL SINDACO PROSSIMO VENTURO 
wm «Caro sindaco...»: un piccolo dizionario, 
dalla A alla 2, dei principali problemi che at
tendono una soluzione. Non un elenco com
pleto. ci vorrebbe un'enciclopedia, telo una 
scelta (in rigoroso ordine alfabetico) dei temi 
che ci auguriamo vengano affrontati per primi 
dalla nuova amministrazione comunale per 
rendere un po' meno difficile la vita dei roma
ni. 

Alda. Roma è una delle città maggiormente 
«a rischio». Ma è quella che ha meno strutture 
per la prevenzione del contagio e per il rico
vero dei malati. E se almeno una «casa-fami
glia» per malati terminali è nata a villa Glori, lo 
sì deve solo all'iniziativa «privata» della Cari-
tas. 

Ambiente. Di parole se ne sono sentite 
tante, ma di fatti, in questi quattro anni, se ne 
sono visti veramente pochi» E quasi esclusiva
mente grazie alle iniziative della magistratura. 
Restano aperti praticamente tutti t problemi, 
da quello del verde (9 metri quadn per abi
tante. la media più bassa d'Europa) a quello 
della difesa di edifici e monumenti, danneg
giati dall'inquinamento e resi invisibili da ca
taste di auto in sosta, mucchi di nfmti, ca
mion-bar e, spesso, scntte più o meno de
menziali a vernice. E, a proposito di inquina
mento: tutti si rendono conto che c'è, ma a 
nessuno è ancora dato di sapere quanto è ef
fettivamente sporca Tana che respinamo Una 
rete di monitoraggio ancora non c'è, e non 

sembra'proprio il caso di ripetere le esperien
ze - costose e definite del tutto inutili dagli 
stessi esperti - degli ultimi due anni, con rile
vamenti fatti nei posti sbagliati e nelle ore sba
gliate e, oltretutto, senza alcuna continuità. 

Anagrafe Qualche mese fa ci hanno pro
messo gli sportelli «self service» nei supermer
cati Promesse al vento. La realtà è ancora fat
ta di code interminabili, computer che si bloc
cano continuamente, personale insufficiente 
e spesso troppo nervoso. In alcune circoscn-
zioni c'è una media di uno sportello ogni 70-
100.000 abitanti. E anche per l'auto-certifica. 
zione c'è ancora moltissima strada da fare: 
troppo spesso i cittadini sono obbligati a pro
durre pacchi di certificati a uffici pubblici che, 
per legge, non dovrebbero più richiederli 

Anello. Ferroviano, ovviamente. Quello 
che si è cominciato a costruire nel 1946 e non 
è mai stato completato All'inizio del 1985 le 
Fs si impegnarono con Comune, Provincia e 
Regione a portarlo a termine per farlo diventa
re l'elemento portante del sistema integrato di 
ferrovie urbane e linee metropolitane Ma fino 
a questo momento, a parte un tratto (prowi-
sono e a binario unico) in costruzione da S 
Pietro a Vigna Clara in vista dei Mondiali, non 
hanno posato nemmeno una traversina E in 
quattro anni te giunte capitoline di pentaparti
to non hanno mosso un dito 

Anziani. Raramente sono stau trattati cosi 

male come in questi ultimi anni. I centri anzia
ni sono stati lasciati nel più completo abban
dono, con riduzióni dei finanziamenti che 
hanno colpito un po' tutte le attività. I soggior
ni estivi hanno subito la stessa sorte, mentre 
poco o nulla è stato latto per l'assistenza do
miciliare. Resta aperto il problema delle case 
di riposo comunali, bisognose di intervenU ur
genti di manutenzione, affollate e sommerse 
da un numero enorme di domande di ammis
sione che non possono venire accolte per 
mancanza di posti. E intanto il Comune conti
nua a spendere forti somme per le case di ri
poso private convenzionate. 

Appalti Qualcuno, come Giubilo, ci si è 
bruciato. Qualcun altro ci si è arricchito. La 
parola è ormai diventata quasi un sinonimo di 
corruzione». Eppure non dovrebbe essere im
possibile nportare gli appalti alla loro funzio
ne onginaria di strumento per ottenere, facen
do leva sulta concorrenza tra le aziende, beni 
o servizi alle condizioni più vantaggiose per 
l'intera collettività. Dopo lo scandalo delle 
mense e la vicenda delle Opere per i Mondiali, 
insomma, quello degli appalti sarà uno dei 
terreni, forse il principale, sul quale saràpossl-
bile misurare il tasso d'onestà della nuova 
amministrazione. 

Asili nido Dei 19 in costruzione nel 1985, 
12 non sono mai stati aperti. Ma anche gli altn 
stanno abbastanza ma«e, con poco personale, 
scarsa manutenzione, negli ultimi tempi addi-

nttura senza viveri per i bambini, costretti a re
stare al chiuso perchè i giardini, dove le er
bacce crescono rigogliose (se non sono i ge-
niton a mettere mano a falcetti e tosaerba), 
sono diventati degli zoo frequentati da poco 
socievoli insetti di tutte le specie, topi, bisce e 
qualche vipera. Non che all'interno si stia me
glio, tra finestre chiuse (per difendere i bam
bini dagli «ospiti* dei giardini) e plafoniere 
che cadono, come è successo giusto qualche 
giorno fa. 

Atac & Acotral. Difficilmente potrebbe an
dare peggio. Ma non è detto: in fondo, l'Atac 
ha impiegato quattro anni per perdere un 
quarto dei passeggeri, e la metropolitana ne 
ha persi anche meno. Di questo passo, quindi, 
occorreranno altri quindici o vent'anni perchè 
bus e metrò viaggino completamente vuoti. 
Certo, le premesse sono tutt'altro che incorag
gianti- Roma ha una rete dì trasporti pubblici 
(poco più di 2.000 chilometn) che è la metà 
di quella di Atene. Una rete che non raggiun
ge nemmeno tutti i quartien, che soffoca nel 
traffico e, soprattutto, che è cresciuta In modo 
caotico, senza alcun piano organico. Per non 
parlare del fatto che la tanffa oraria è ancora 
un fantasma e che non si puO usare lo stesso 
biglietto per bus e metrò. Ma.non è solo que
stione di unificare le tariffe, bisogna unificare 
le due aziende 

A cura di 
Pietro Stnunba-Badlale 

-U 
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Quarantatre anni di voto 
ELEZIONE 10 NOVEMBRE 1946 

VQTI PERCENTUALE SEGGI 
DC '104,827 20 29 " 1 7 
PCI-PSI-P.d'AZION 190,038 36 65 30 
PU 25.904 5.02 4 
PRI 40.436 . 7.64 6 
MONARCHICI 36.137 . 7.01 5 
UOMO QUALUNQUE 106.780 20.71 17 
ALTRI 11.755 2.28 1 

ELEZIONE 12 OTTOBRE 1947 
VOTI PERCENTUALE SEGGI 

DC ,. 203.916 32.70 27 
PSDI ... 24 342 3.91 3 
PCI-PSI-P.d'AZION 207 903 33.34 28 
PLI 11572 1.86 1 
PRI 36.645 6 88 S 
MONARCHICI 32.776 6.26 4 
UOMO QUALUNQUE 65.559 10.51 8 
MSI 24.575 3.94 3 
ALTRI 16.223 2.60 1 

ELEZIONE 25 MAGGI01952 
VOJJ PERCENTUALE SEGGI 

DC . 265.036 31.14 39 
PSDI 29.895 3.26 4 
PCI-PSI 306.803 33.49 16 
PLI . 39.379 4.30 6 
PRI 20 688 2.26 3 
MONARCHICI 53 842 5.86 3 
UOMO QUALUNQUE 5 629 0.61 
MSI 142.825 15.59 8 -
ALTRI 31919 9.47 1 
(I dati apparentemente contraddittori, sono tuttavia quelli che appaiono sul verbale ufficiale deiraieilom), 

ELEZIONE 27 MAGGI0195» 
VOTI PERCENTUALE SEGGI 

OC 324.013 32.03 27 ' 
PCI 244.386 24.16 20 
PSI 107 473 10.62 9 
PSDI 45 931 454 3 
PLI 42 966 4.25 3 
PRI 16.369 1.62 1 
MONARCHICI 89.172 8.82 6 
P. RADICALE , 12.360 1.22 1 
UOMO QUALUNQUE 4.955 0.49 
MSI 122 741 12.13 10 
ALTRI 1.217 0.12 

ELEZIONE « NOVEMBRE 1960 
; VOTI PERCENTUALE 

DO 397.069 33.93 
PCI 269 635 23.05 
PSI 153 928 13.15 
PSDI 55 660 4 76 
PLI 47,775 4.08 
PRI 17.741 1.52 1 
MONARCHICI 47.083 4.02 3 
MSI 177 932 15,20 12 
ALTRI 3.395 0.29 -

ELEZIONE 10 GENNAI01962 
VOTI PERCENTUALE SEGGI 

DC 365940 2ft21 24 '• 
PCI 285 771 22.81 ÌB ' 
PSI 158 199 12 63 10 
PSDI 78 496 6 27 5 
PLI 103.606 8.27 » 
PRI , 16.943 1.35 1 
MONARCHICI 35.498 2.83 2 
P RADICALE 1608 0.13 
MSI 198.248 15.63 13 
ALTRI 8.413 0.67 

ELEZIONE 12 GIUGNO 196S 
_ — ^ VOTI PERCENTUALE SEGGp 

D C , 4 3 7 . 1 3 8 30.77 26 
PCI 359 434 25 30 21 
PSI 108.239 7.62 6 
PSDI . . 136164 9.59 8 
PSIUP 29637 2.09 t 
PLI 151.829 10.6» « 
PRI 24.301 1.71 t 
MONARCHICI 32.839 2 31 1 
MSI 131.971 9.29 7 
ALTRI 8.956 0.63 

ELEZIONE 13 GIUGNO 1971 
VOTI PERCENTUALE - SEGGI 

DC . 449.286 28.32 
PCI 403 119 25 41 
PSI 131.758 8.30 
PSDI 165.823 10 45 
PSIUP 21813 1.37 
PLI 61.738 3 89 
PRI 66.608 4.20 
MONARCHICI 17 649 1.13 
MSI 257.481 16 23 
ALTRI 11.132 0.70 -

ELEZIONE 20 GIUGNO 1976 
VOTI PERCENTUALE SEGGI 

DC 630.932 33.10 27 
PCI 676 207 35.48 30 
PSI 145.793 7.65 6 
PSDI . 70 211 3 68 3 
PLI 32 821 1 72 1 
PRI 78 384 4.11 S 
DP 31395 1.65 1 
P. RADICALE 37 404 196 1 
MSI 201.344 10 56 , 8 
ALTRI 1.759 0.09 

, ELEZIONE 21 GIUGN01981 
VOTI PERCENTUALE SEGGI 

DC 508144 29.60 25 
PCI 619 049 36.06 31 
PSI 173 555 10.11 8 
PSDI 79.213 4.61 4 
PLI 51.402 2.99 2 
PRI 69 503 4.05 3 
DP 19 069 111 
MSt 148 905 8.67 7 
ALTRI 48145 2.80 

ELEZIONE 12 MAGGI01985 
VOTI PERCENTUALE SEGGI 

DC 630 461 3313 28 
PCI 586106 30.80 26 
£SI 196.445 10 32 8 
PSDI 67 772 3 66 3 
PLI 48 449 2 55 2 
PRI 75 045 3 95 3 
MONARCHICI 3 677 0 20 
DP 26 569 140 1 
MSI 177 441 9.32 7 
VERDI . 51383 2 70 2 
ALTRI 39.443 2 07 f 

24 
21 
7 
8 
1 
3 
3 

l'Unità 
Domenica 

1 ottobre 1989 25 
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Roma 

GRANDI MAGAZZINI ALLA MAGUANA 
Via dello Moalicmo 200 Autobus 128-293 

780 - Metro 

§& IUMM* ©Ri f> EFFETTUA UNA TOTALE 

LIQUIDAZIONE 
DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI A SCOPO DI REALIZZO 

ALCUNI ESEMPI; 

REPARTO UOMO 

Slip cotone 
T. shirt americana 
Calzini cotone 
Canottiere cotone 
Straccali Levi's 
Cravatte italseta 
Pancere mediche 
Pantaloni tennis 
Gilè jeans 

L 900 
1.500 
1.500 
2.900 
2.000 
2.900 
3.900 

Pantaloni lana 

Polo Pop'84 
Giubbetti Can-Cun 

4.900 
4.900 
6.900 
7.900 
7.900 
8.900 

Jeans Levi's 
Pigiami Lanerossi 
Pantaloni Valentino 

Vestiti gabardine 
V o s i gran marca 
Vestiti pura lana 
Cappotti vero cammello 

» 9.900 
» 12.900 
» 12.900 
» 39.000 
» 49.000 
» 59.000 
» 95.000 
» 120.000 
» 120.000 

REPARTO DONNA 

Calze 
Slip 
Reggiseni 
Sottane 
Camicette 
Maglieria varia 
Gonne indiane 
Vestaglie cotone 
Top lana 

L 1.000 
» 1.200 
» 1.950 
» 3.900 
» 3.900 
» 3.900 

Vestìtini 
Fouson cotone 
Jeans Wrangler 
Maglioni angora 
Gonne jeans Pop'84 
Vestiti calibrati seta 
Tute 
Jeans elastic. Bloomp 
Vestiti seta cerimonia 
Completi gran marca 

» 

» 5.900 
» 5.900 
» 6.900 
» 6.900 
» 6.900 
» 8.900 
» 9.900 
» 19.900 
» 19.900 
» 19.900 
» 24.900 
» 95.000 
» 69.000 

BAMBINO E NEONATO 

Slip 
Calzini 

L 850 
1 
1.000 
1.000 

Jeans 

Calzamaglie 
Ghettine 

Tute 
Jeans Levi's 
Maglioni 
Felpe 

CALZATURE 

1.950 
1.950 
3.900 
6.900 
7.900 
8.900 
9.900 

Stivali donna L. 2.900 
Scarpe ginnastica » 3.900 
Pantofole » 7.500 
Scarpe marca donna » 15.900 
Mocassino marca uomo » 19.900 

CASA 

Canavacci 
Ospiti 
Lenzuola 1 p. 
Federe 
Tovaglie 
Asciugamani 

L 
» 

» 

900 
1.500 
4.900 
1.750 
5.900 
3.900 
7.500 

PELLI E PELLICCE 

Giubbetto pelle 

Pelliccia Pat castorìno 
Pelliccia castorino Spitz 
Pelliccia castorìno lontrato 
Pelliccia volpe Groenlandia 
Cappotto castoro 
Chiodo originale 
Giubbino montone 
Montone Shearling 
Visone grandi laghi 
Giacche Tourmalin 

L 39.000 
» 195.000 
» 195.000 
» 290.000 
» 290.000 
» 990.000 
» 990.000 
» 179.000 
» 290.000 
» 390.000 
» 3.900.000 
» 1.950.000 

Ed Inoltre migliala di artìcoli delle seguenti marche: 

Bassetti - Zucchi - Fineschi - Roberta - Ragno - Magnolia - Lovable 
Playtex - Blooming - Pop '84 - Quarry - Philo Vance - Kehomo - Rifle 

Lee - Levi's - Woory'z - Magross - Superga - De Fonseca - Clipper, ecc. 

AL REPARTO ALIMENTARI SCONTI STRAORDINARI 
RICORDATE: GRANDI MAGAZZINI ALLA MAGUANA 

Roma: via della (tagliano 230 



N U M M I UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 46B6 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 6100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4966375-7576B93 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 5311507-6449695 
Aled: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebebefratelli 5S73299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590163 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793533 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari* 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5896650 
Appla 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi-

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto! 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea1 Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross -861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547091 
Biclnolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di -
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pin-
clana) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Bruno Giuranna 

Il cinema 
belga 
tra due 
culture 

DANIELI COLOMBO 

• s i La condizione anomala 
di una nazione come il Belgio, 
posta al centro dell'Europa a 
metà strada tra mondo latino 
e mondo anglosassone, carat
terizzata dalla presenza di 
due etnie profondamente di
verse, non favorisce il consoli
darsi di una cinematografia 
con una precisa identità. In 
un contesto culturale cosi ete
rogeneo è possibile distingue
re, (ma c'è chi e scettico an
che sii questo) un cinema 
francofono, potenzialmente in 
grado di rivolgersi ad un mer
cato pia ampio, da un cinema 
fiammingo, legato agli am
bienti rurali delle Fiandre, ric
co, di riferimenti al patrimonio 
pittorico e letterario della re
gione. 

Per fare il punto della situa
zione Anccl e Aiace hanno or
ganizzato, in coda alla rasse
gna svoltasi al Labirinto, un 
Incontro con alcuni tra i più 
interessanti autori che opera
no attualmente in Belgio. Sul 
tema sono intervenuti, tra gli 
altri, Jean-Jacques Andrien 
(•nelle Fiandre esiste un folte 
sentimento di appartenenza 
ad una cultura fiamminga, 
mentre nel Sud si può ricono
scere una diversa sensibilità 
tra Bruxelles e il resto della 
Vallonia») e Benoil Lamy 
(•Bruxelles non e una capita
le capace dj imporre una pro
pria cultura come Parigi o Ro
ma, ma una sorta di carta as
sorbente dove si cristallizzano 
fenomeni artistico-culturali 
provenienti dall'estero. Ad 
esempio il movimento anar
chico e quello surrealista han
no trovato facile accoglienza 
nella capitale belga.). Per 

Stianto concerne invece l'in-
uenza'di questa dicotomia 

sugli aspetti produttivi dicia
mo subito che entrambe le 
comunità si trovano ad alfron-
tare problemi analoghi. Nel 
Belgio, dove si producono cir
ca dieci film l'anno («bisogne
rebbe arrivare a 25. sostiene 
Andrien) contro I 120 della 
Francia, esiste una vivacità ti
pica di quelle nazioni che 
stanziano per ii cinema finan
ziamenti insufficienti. In gene
re chi fa il film deve anche tro
vare i fondi per realizzarlo e 
alcuni registi hanno dovuto 
fondare proprie case di distri
buzione; lo stesso Benoit 
Lamy ha prodotto più film di 

alianti non ne abbia diretti e, 
1 conseguenza considera il 

cinema «non tanto un mezzo 
per esprimere le proprie idee, 
quanto un gioco di società in 
cui produrre significa creare 
legami tra le persone». In 
un'ottica un po' più ampia, ul
teriori segnali di vitalità pqsso-
no essere considerati II sensi
bile aumento delle coprudu-
zionl sia tra le due comunità 
del Belgio, sia con l'estero 
(Australia di Jean-Jacques 
Andrien, appena programma
to sui nostri schermi, ne è un 
esempio), e la presenza, an
cora oggi, di un ottimo cine
ma d'animazione che, secon
do Nicole Van Goethem, «seb
bene non trovi adeguati canali 
di diffusione. In virtù della fan- ' 
tasta che lo contraddislingue, 
è l'unico mezzo espressivo ca
pace di sfuggire ad ogni sorta 
di dualità.. 

Piccole 
perle 
al teatro 
La Cometa 
• • Piccole perle at teatro La 
Cometa, dove Luciano Bellini 
presenterà domani sera un re
cital di brani pianistici com
presi fra il tardo '800 e 1 nostri 
giorni. Accanto a pagine note 
di Brahms e di Skrjabìn sono 
presenti nel programma pezzi 
rari, come le 12 variazioni dì 
Berg - un'opera giovanile da 
poco riscoperta e pubblicata 
- o la Sonata op.l sempre di 
Berg, i Regards sur l'Enfant Je-
sus di Messiaen e I Ricercali di 
Casella, tutte composizioni di 
fondamentale importanza per 
l'evoluzione della musica del 
'900. 

Luciano Bellini, che oltre ad 
essere pianista è' attivo anche 
come compositore e direttore 
d'orchestra, include fra le ese
cuzioni della serata un suo 
brano. Costellazioni, uscito re
centemente in un disco della 
Edi Pan, una collana discogra
fica dedicata alla musica con
temporanea. 

L'appuntamento di domani, 
promosso dall'Associazione 
«Carissimi», rappresenta un fe-
iiee preludio per Bellini che 
sarà protagonista di un autun
no musicale mollo movimen
tato, dirigendo numerosi con
certi di musica contempora
nea, un rarissimo Stabat Mater 
dì Boccherini e persino un 
concerto monografico con le 
sue ultime composizioni, pub
blicate da poco sotto il titolo 
Rugginenti. 

Settimana Filarmonica con prove aperte al pubblico 

Musica dietro le quinte 
ROSSELLA BATTISTI 

M Incontri informali, quasi 
insaporiti da un pizzico di 
•clandestinitài prevede la Set
timana Filarmonica per gli 
amanti impazienti della musi
ca, che avranno libero acces
so alle prove dei concerti da 
camera d'inizio ottobre. L'ini
ziativa è insolita per Roma,, 
ma non per altre parti del 
mondo come sottolinea Bru
no Giuranna, coordinatore af
fabile ed oculato de! gruppo. 
di solisti in concert «Nelle pro
ve aperte si offre al pubblico 
una conoscenza giusta di co
me si forma la musica da ca
mera, sfrondando i cliché del
la serata di gala con frac e ri
flettori sulla scena. A Marlboro 

ci si riunisce da almeno tren-
t'anni per fare musica fra ami
ci perché è un modo agite e 
simpatico di approfondire un 
certo repertorio con altri arti
sti-. 

Tutti I Militi ebe Id coordi
na oggi a Roma provengono 
da esperienze limili, sia In 
America che In Europa. 
Quali sono I vantaggi nel fa
re musica en ensemble ri
spetto a un complesso stabi
le? 

Credo moltissimo in questo ti
po di formula perché corregge 
la routine inevitabile nell'attivi
tà di un gruppo fisso. Sui pezzi 

eseguiti molte volte cade una 
specie di polvere psicologica, 
mentre il confronto con espe
rienze e modi di suonare dì-
versi dà uno smalto nuovo al
l'interpretazione del brano. 
Inoltre, per dei solisti è un'oc
casione preziosa di mettere a 
fuoco un repertorio per più 
strumenti, un'esperienza utile 
da un punto di vista umano ol
tre che artistico. 

Ma non è faticoso tenere le 
Ala di nn ensemble costitui
to da solisti, personalità 
do* tutte di spicco? 

Bisogna scegliere le persone 
con cura o sarebbe una cata
strofe trovarsi in mezzo a «pri
medonne» o «galletti» incapaci 

di sostenere un discorso cora
le. 

Onesta Iniziativa potrebbe 
essere considerata allora 
come una ventata di aria 
fresca dopo la cappa soffo
cante dd divismo che ha Im
perato negli ultimi anni? 

Forse, anche se lo stesso pub
blico ha dimostrato di interes
sarsi sempre più alla musica 
piuttosto che al personaggio. 
Ora il pericolo lo vedo invece 
in questa smania di «far spet
tacolo» che toglie intimità e 
raccoglimento alla musica per 
fame spesso evento becero e 
chiassoso. 

Qua] è U programma che 
proponete In questa setti-

Tre «incontri» 
contemporanei 
ispirati al sacro 

IRASMO VALENTI 

•al Intorno ad un ambiguo 
concetto di musica «sacra» 
(anche nelle premesse all'ini
ziativa si avverte la difficoltà di 
giungere ad una definizione), 
si sono svolti tre «Incontri» dì 
compositori contemporanei 
(e in questo sta il pregio della 
manifestazione), variamente 
[spirati al «sacro*. Sandro Gln-
dro, direttore artistico, che ha 
con sue impetuose composi
zioni aperto e concluso i con
certi, sembra sfociare nel sa- * 
ero come in una anche urlan
te ansia di liberazione da tor
menti «terreni». Vigilio Mortali, 
in un «Planctus Mariae» 
(1986) - una scrittura intensa 
e felicemente distaccata - con 
mano maestra fa filtrare, cal
da e trasparente, la luce dei 
suoni come da una vetrata. 
Gyorgy Ligeti, con !e fasce vo
cali di una <Lwc aeterfìa; Fran
co Mannìno con due solferte 
pagine della sua «Missa prò 
defunctis»; Don Marco Frisìna 
con un'ampia, lussuosa e sen
suosa composizione ispirata 
al Cristo de Veiasquez, poema 
di Miguel Unamuno e, via via i 
più giovani, Joachim Krebs 
(che proietta un frammento 
del «Faust* goethiano in un 
alone anche wagneriano) e 
Riccardo Piacentini (un suo 
«Sacre» su testo medievale 
sprigiona accesi fremiti sono
ri) hanno delineato una mol
teplice, eterogenea sacralità 

della musica. 
Tre momenti di questi «In

contri*, e per motivi diversi, 
hanno poi offerto occasioni 
più nuove al sacro in musica. 
Boris Porena ha svelato un in
canto melismatico sulle «a» ed 
«u» dell'Alleluila, Sanctus ed 
Agnus, facendo desiderare 
che il suo esilio da Roma ab
bia una fine; di Valentino Ca
racciolo, compositore schivo 
e solitario, una «Passione* su 
testo antico, di buon piglio 
sinfonico e corale, incoraggia 
una più estesa conoscenza 
del compositore che, scom
parso un anno fa, si è posto -
quasi un monito - quale pro
tagonista della sua «Passione*. 

Il mistero della morte - sa
cro come quello della vita -
ha toccato la sensibilità di 
Fausto Razzi. Un suo «Elo-
gium» (non elogio, ma iscri
zione sepolcrale, epitaffio), 
dai suoni bassi del flauto e 
dalla trama di un dolore illivi
dito, espresso acremente da 
tre viole e tre violoncelli, fa 
sorgere la mestizia di un can
to che avvolge una tomba del 
III sec. a.C, nei pressi della 
Porta di San Sebastiano. L'epi
taffio reca il rimpianto per la 
morte di un giovane di ven
tanni cui non mancarono le 
capacità, ma solo il tempo e 
la via per affermarle. I suoni si 
incidono nello spazio con l'e

mozione delle parole Ialine 
che una «sacra» pietas ha inci
so duemila e più anni fa sulla 
pietra. Statuaria nella sua vo
ce dolente, Jana Mrazova. 

Vittorio Bonolìs ha splendi
damente diretto il primo con
certo in San Marco (Piazza 
Venezia), Paolo Lepore con 
grande fervore il secondo e il 
terzo (questo in S. Maria so
pra Minerva. Tantissimo il 
pubblico. Applauditi gli auto
ri, il Coro Kodàly, l'Orchestra 
sinfonica Mav di Budapest e ì 
solisti tutti. 

Avete voglia di raccontare la 
vostra estate? Fatelo 
I vostri testi saranno 
pubblicati la domenica a patto 
ohe non siano più lunghi 
di 70 righe dattiloscritte 
e che per ogni riga 
non si superino fé 56 battute. 
L'Indirizzo lo conoscete: 
l'Unllà 
via del Taurini. 1B 

La danza 
delle lettere 

nana musicale? 

Smaccatamente astuto: abbia
mo inserito almeno un capo
lavoro per ogni serata, anche 
se la selezione è avvenuta 
considerando il resto del car
tellone della Filarmonica. A 
mio parere, però, non sarebbe 
stato male avere qualche 
«doppione», tanto per ricavar
ne un confronto stimolante... 

Ufficialmente vostri, Mozart, 
Schubert e Schoenberg saran
no all'Olimpico nelle serate 
del 2, 3 e 6 ottobre, mentre, 
per chi volesse sbirciare fra le 
quinte, le prove si svolgono 
presso la Sala Casella nei gior
ni precedenti ciascun concer
to dalle 10.30 alle 13 e dalle 
16.30 alle 19, 

Nuovi rapporti 
fra compositori 
e interpreti 

MARCO SPADA 

• V Nel fervore della ripresa 
autunnale di tutte le attività 
musicali della capitale, riapre 
i battenti anche la Scuola Po
polare di Musica dì Testacelo, 
che lega la sua ragion d'esse
re da una parte all'attività di
dattica, dall'altra alla verifica 
in sede musicale e musicolo
gica, con concerti, conferenze 
e seminari. Ma con una mar
cia in più, rispetto ad altri cir
coli culturali: il recupero, co
me spiega Stefano Cardi, chi
tarrista e curatore della rasse
gna «Musica e musica», del 
rapporto fra compositori ed 
interpreti che ne hanno stimo
lato le creazioni. La musica 
contemporanea la fa dunque 
da padrona nel programma di 
questa quinta edizione, pre
sentando, accanto ad alcuni 
compositori stranieri e ad al
cuni big come Xenakis, Sbar
rino, Ligeti, Boulez e Berio, le 
creazioni di giovani composi
tori italiani legati all'area ro
mana. 

Si inizia questa sera con 
r/fcf Trio (flauto, clarinetto-
basso e pianoforte) che pre
senta brani dell'olandese 
Theo Loevendie, di Alan Yim, 
Mauro Cardi, Franco Donatoti! 
e Sciarrìno. Il 5 novembre il 
duo Ciro Scarponi (clarinet
to) Luigi Lanzillotta (violon
cello) eseguirà pezzi di Ales
sandro Sbordoni, Matteo D'A
mico, Mauro Bortolotti, Paolo 
Renosto e una prima assoluta 
di Carlo Perdim. Il 12 novem
bre la piccola orchestra del 
Logos Ensemble (flauto, clari

netto, violino, violoncello, pia
noforte e chitarra) proporrà 
musiche di Arca, Ives, Sciaro
no, Razzi, Abate e Boulez. Il 
19 novembre sarà la volta di 
un concerto di musica elettro
nica affidato a Nicola Bernar
dini e Luca Spagnoletti per l'e
laborazione e regia del suono 
e ad Antonella Talamonti per 
la voce. I Brani: Turenas di 
John Chowninng, Surf dì Jean-
Claude Risset e Di prima e di 
dopo. Memorie di meridione 
degli stessi esecutori. 

Non mancherà tuttavia la 
musica del passato. L'S otto
bre Rinaldo Alessandrini si esi
birà al clavicembalo in pezzi 
di Bernardo Storace, Juan Ca-
banilles, Louis Coupefin e in 
alcuni Preludi e fughe dal se
condo libro del «Clavicembalo 
ben temperato di Bach*. Il 22 
ottobre invece il duo Luca Si
gnorini-Simonetta Tancredi 
eseguirà celebri pezzi per vio
loncello e pianoforte di Bee
thoven, Schubert (Sonata «Ar-
peggione») e Brahms. Due gli 
appuntamenti con la stona. 
Un ciclo di conferenze sugli 
strumenti musicali, origine e 
conservazione, che partirà il 
28 ottobre con una relazione 
di Vinicio Gai e uno di incontri 
sull'Analisi Musicale da otto
bre a dicembre. Di particolare 
interesse, per chi volesse ap
profondire le tecniche di tra
scrizione, gli incontri, sempre 
fino a dicembre con uno tra i 
più 
importanti compositori italiani 
di oggi, Aldo Clementi. 

I N Gli piaceva, si, gli piaceva eccome, il suo 
lavoro. Stava li seduto a leggiucchiare scrivere 
cancellare. E soprattutto aveva le sue vittime 
preferite, sulle quali si accaniva; le faceva spa
rire, riapparire, le deformava, annullava, disin
tegrava. Era il loro signore e la cosa lo faceva 
sentire importante, potente, aveva credito e sti
ma. O almeno cos! pensava lui. E dai ad acca
nirsi. Be', alcune no, qualche peccatuccio ce 
l'avevano, ma le altre... una strage, ecco, e solo 
in poche riuscivano a scamparla. 

Continuava a pensare alle sue prodezze, in 
macchina, mentre tornava a casa; anche se 
qualche giornata non era stata proprio intensa 
ci si baloccava lo stesso e quasi si assopiva. E 
ogni tanto, come nel Don Giovanni, (che emo
zione, cosi, ali'improvviso...) il Convitalo di 
pietra, burnì, il gran colpo, qualche angelo 
sterminatore (come lui?) con le-trombe-spa> 
da-Giudizlo universale lo scuoteva. 

Cristo, il Giudizio! Innocente - diceva tra sé 
e sé. Macché, colpevole con tutti gli altri inva
sati al volante. All'inferno, se c'è peggio dì que
sto. 

La macchina cominciò a sobbalzare, rumori 

MARIO MASSINI 
e soffi venivano dal motore ormai più che 
maggiorenne; poi nulla E cavolo!, proprio li, 
sulla salita, la strada larga, buia, le macchine -
la selezione, si, dritta come una pista d'aero
porto - ululavano a cento..., lui era bloccato, 
incazzato che... a duecento all'ora, andavano, 
LI, vicino alle vecchie mura ancora solide, che 
ora quegli stronzi dì costruttori... 

Provò a toccare un po' tutto, fili cavi candele 
e al solito si sporcò le mani, la camicia; niente, 
il motore era andato - eppure l'olio, e la benzi
na; certo che è un bel rottame. La spinse per 
pochi metri, ecco, un capogiro. Le sigarette, 
troppe. Doveva smettere, diceva sempre cosi 
poi ricominciava. Gli girava la testa. 

All'improvviso uno scappellotto, radente, 
non forte. Alla nuca. Il solito amico, come il ve-
terinario-con-ramaro. Come stai 'mortaccl 
tuoi... Si'volse, non c'era nessuno. Nessuno. Gli 
scappellotti continuavano; si girava e rigirava, 
e una cosa Io colpi al petto e fini sull'asfalto. 
Gli mollò subito un calcio; quella volta al fiu
me, pescava e quel topo se lo meritò, certo; ne 
afferrò una, di quelle cose: sembrava un boo
merang, morbido, di gomma, di,., liquerizia. 

Piccoli boomerang, alcuni un po' acuti. Più 
acuti.. Ma cristo, erano accenti! Accenti! Che 
cavolo succedeva! 

Aveva paura; senti alle sue spalle dei frusci! 
e come ridacchiare: ahhh, era uno scherzo, 
ma come... non possono mica volare, gli ac
centi! 

Il primo, anzi la prima, grigia quasi nera, 
tonda gli arrivò davanti in un attimo. Saltellava 
con un'agilità incredibile, leggerissima, una 
ballerina. Era una Effe, una Effe maiuscola alta 
due o tre metri, e gli dava dei colpetti sul capo, 
toc-toc-toc ma non violenti, decisi con la bar
retta lunga. E no, mica era un inchino al signo
re e padrone delle... lettere! Rotonde, sghembe 
lunghe Impettite, D Z A W e le minuscole, a 
centinaia, e punti trattini virgole. Divertite, ecci
tate, lo toccavano.,. Voci strìdule, suoni più 
profondi ogni tanto più aggressivi Ora trema
va, si ricordò quel giorno, in piazzetta, i fascisti, 
ma lui e i suoi amici poi li avevano presi a pu
gni, e scappavano che era un piacere. Provò a 
muoversi. No, l'avevano legato. Parentesi qua
dre e tonde, esse flessuose e insinuanti. 

•La nostra pazienza è al limite!». Un enorme 

punto esclamativo urlava a un centimetro dalla 
sua faccia. E le lettere erano sempre di più, 
raggruppate poi separate come gli stomi in au
tunno. Stavano scrivendo, parole lunghissime 
luminose, treni nella notte, e non faceva in 
tempo a leggerle che altre se ne formavano e 
le minuscole, quelle, tra i suoi piedi che sem
brava volessero morderlo. «Ci hai stancato. Ve
di cosa possiamo fare da sole7 Sei solo capace 
di farci male. E lascia in pace le virgole, capi
to!*. Le virgole, le sue vittime preferite! Erano 
centinaia, in fila per metri e metri, un casino 
incredibile, giocavano tra loro, saltavano qua e 
là... I bambini, la scuola... 

Basta, basta? Avete ragione, vi lascerò in pa
ce! Andate vìa! 

Sparirono in un attimo. Solo qualche accen
to - pat pat pat - gli dava gli ultimi buffetti. Poi 
silenzio. La macchina ancora li immobile. Ri
provò con calma, ecco il motore ora andava. 
Accese lentamente una sigaretta, poi piegò -
un pipistrello gli svolazzò sul cofano - il gior
nale poggiato sul sedile e nascose quel grosso 
titolo in pnma pagina. Non gli era piaciuto per 
niente. Meglio cosi. 

I APPUNTAMENTI I 
•Mario Mieli*. Il Circolo di cultura omosessuale Informa 

che è in funzione il servizio prelievi per la ricerca dal vi
rus dell'Aids presso l| centro dell'ospedale S. Giovanni, 
ogni giovedì dalla 15 allo 16.30. Il Circolo garantisca l'a
nonimato. Per consulto medico e altre Informazioni ri
volgersi presso la sede del Circolo, via Ostiense 202, 
tei. 83.22.315. Inoltra II «Mano Mieli», in collaborazione 
con l'Osservatorio epidemiologico del Lazio ricerca per
sone Interessate a frequentare un corso di formazione 

E et IntervlBtatori, finalizzato ad una raccolta dati sul prc-
lema Aida tra la popolazione gay romana. Inforni, allo 

stasso num. telet.i dftstunedl a venerdì ore 18-20. 

Inalarne per la Glnestralla. Oggi manifestazione sportiva 
promossa da| Comitato «Pietralata 89», Dalle ora 8.30 
corse podistiche per bamblnj e amatori; alle 11.15 all'im
pianto sportiva «F, Bernardini- In campo la rappresenta
tiva attori/cantanti: tra gli altri Mario Marenco, -Riccar-
dino- di Indietro tutta. Claudio Amendola, Fabrizio Frizzi 
e, -fischietto» di eccezione, Giorgio Bracarti. L'iniziati* 
va si pone un preciso obiettivo: far «adottare" La Gino-
strella, un Centro di accoglienza per tossicodipendenti 
di Alessa (Ch) al quartiere di Pietralata, coma concreta 
risposta da dare al problema droga. 

Fotografia. L'Istituto europeo di design apre l'anno accade
mico 1989-90 con numerose mostre che verranno pre
sentate domani, ore 17.30, nella sede di via Salarla 222 
(L-go Benedetto Marcello). Aperte fino al 15 ottobre, ore 
10-13 e 15-19. 

ti colore dal diritti. Contro II razzismo, per l'uguaglianza. 
Sul tema dibattito pubblico organizzato dalla Federazio
ne romana dal Pel: domani, ora 10. presso l'Aula II dalla 
Facoltà di Giurisprudenza da -La Sapienza-. Interven
gono Pietro Ingrao,, Gianni Paiumbo, Gianni Cuperlo, 
Dacia Valent, Nicola Zlngaretti, Abba Danna. Maria De 
Lurdes Jesus, Mohamed Nur Hatlna. 

• QUISTOQUIUOI 
Cidi, il Centro di Roma organizza seminari di preparartene 

all'abilitazione riservata • al concorsi ordinari a partire 
da novembre. Agli Incontri parteciperanno docenti che 
da anni tentano di coniugare ricerca e didattica, in aree 
culturali e Istituzionali diverse (scuola, università, edito, 
ria). Per Informazioni rivolgersi al Cidi, piazza Sennino 
13. tei. 58.06.970 a 58.09.374. 

Alla Uno. Domani, ore 18, inizia II corso di training autoge
no copdotto da Luisa Milioni per dodici incontri settima
nali. Informazioni e iscrizioni presso la sede dt viale Go
rizia 23, tei. 85.07.78. 

Laboratorio di arMherapy. Propone un'esperienza espres
siva di gruppo basata sulla costruzione personale e r«f> 
presentazione teatrale della maschera. La sede * près
so il -Laboratorio dall'individuo-, vicolo del Cedro n. 6 
(Trastevere), informazioni at 39.20,18. 

Corso escurslontatico. Patrocinato dall'assessorato all'Am
biente della Provincia dì Roma iniziare venerdì prossi
mo. Sedici lezioni di 2 ore ciascuna, dalle 20 alle 22 ,1 
volta, alla settimana (con un massimo dt »5-Mriorm).K 
corso" comprenderà tutte le materiale! ienoroVcano? 
grafia, orientamento, studio dei percorsi. 1° soccorso, 
attrezzatura/vestiario, alimentazione, comunicazioni ra-* 
dio « a vista, antincendio. Informazioni al n. télet. 
88.96.522. . 

• IL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Feste Unità Vafte Aurella. Ore 19 comizio di chiusura della 
festa con Ugo Volere. 

F.U. ClneeRti. Al Parco Togliatti ore 19 dibattito su: - l pro
blemi della città- con Vezio De Lucia e Sandro Del Fatto
re. 

F.U. Nuova Magllana. Ora 19 dibattito sulla droga con Batta
glia, Francesconl e Poddo. 

F.U. TiburWno III. Ore 16,30 dibattto su: «Problemi immigra
zione» con D. Valeni e R. Bolini. 

F.U. CaulbernoccM. Ora 18 chiusura della festa con Me-ral-

F.U. Cosano. Ora 18 con Salvagn). 
F.U. Settori Prenesttno. Ore 17-1» dibattilo oull'amMentt 

con G. Forni. «. 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castali!. Fontana sala chiude F.U. 
Federaziono Latina. Latina chiude F.U.; Sperlonga chiude 

F.U. comizio ore 20 (Rocchia). 
Federazione Tivoli. Villa Adriana comizio chiusura F.U, ore 

19 (Romani); Marcellina comizio chiusura FU. oro. 18 
(Fredda); Rignano Flaminio comizio chiusura F.U. ore 19 
(Cavallo); Forme!lo comizio chiusura F.U. ore 19 (Mjtel-
li); Montelibretll festa Fgcl dalle ore 9 -Giornata ecologi-

Federazione Viterbo. Ronciglione ore 17,30 comizio apertu
ra campagna elettorale (Daga, Bruziches); Oria ore 10 
assemblea su Tevere (Sposettl). 

DOMANI 
FEDERAZIONE ROMANA 

Ore 16 seminari sui problemi della casa partecipano: Ada-' 
bocchi Collida, ministro Governo Ombra, Barbieri, Sal-
vagni, Montino, Chiodi. 

Fiumicino Alesi. Ore 18 coordinamento femminile su impo
stazione della campagna elettorale con Irene Giacobbe. 

Enpals. Ore 16 (sede Enpals). Programma della campagna 
elettorale con Ottavi. 

Ostia Antica. Ore 18 coordinamento segretari di sezione 
della Xlll Circoscrizione con Speranza. 

Vigili del Fuoco. Presso sex. Macao ore 16.30 comitato di
rettivo. 

Mario Cianca. Ora 7.30 volantinaggio ufficio postalo con P. 
Rossetti. 

Tesseramento. Le sezioni debbono consegnare in federa
zione I cartellini delle tessere fatte entro la giornata di 
martedì 3 ottobre. In Bei, Italia ha superato U 100% del 
tesseramento 1989 con 229 iscritti di cui 17 sono nuove 
adesioni, 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia. In federazione w e 17,30 riunio

ne su formazione commissione scuola (Pazzelli); Brac
ciano oro 20,30 assemblea programma elettorale e In- > 
zlatlve campagna elettorale (Avmcola, Gatti, P. Oe Ani 
gelis). 

Federazione Prosinone. Panano ore 21 ed (De Angelìs). 
Federazione Tivoli. Palombara ore 18 (D. Gasbarrl); VlCova-

ro ore 19 assemblea Parco Monti Lucratili (Cavallo). 
Federazione Viterbo. Viterbo sez. Gramsci ore 16 assem

blea (Aquilani, Faregna), 

• PICCOLA CRONACA mmmmm^m 
Nozze. Oggi, alle ore 12.15, nella Chiesa dì S. Alessio con

volano a giuste nozze Cinzia Pagliari e Dante Bertoluc
ci, nostro collaboratore. Alla felice coppia gli auguri del
l'Ufficio diffusióne e dì tutta l'Unità. 

Culla. E nato Andrea e cosi, in piena felicità, il -nostro» Lu
ciano Carli A divenuto per la seconda volta papà. A Lu
ciano, alla cara compagna Natalia, a Emiliano Q natural
mente al piccolissimo Andrea gli auguri affettuosi del
l'Ufficio diffusione e di tutti gli amici e compagni dell'U
nità. 

l'Unità 
Domenica 

1 ottobre 1989 27 



TELEROMA 6 6 

Ora 015 «Flash Gordon» 10 
«Quando le leggende muoio
no.. film 11.30 Meeting an
teprima su Roma e Lazio, 
14 30 In campo con Roma e 
Lazio 17.15 Tempi supple
mentari 18.15 Diretta bas
ket, 20.30 -Dottori con te 
al i - telefilm 21.30 Goal di 
notte 24 30 -Spy Force», te
lefilm 

GBR 

Ore 9 Cuore dt calcio un pro
gramma di Fabio Alescio 
12 30 Grandi mostre rubri
ca 13 Domenica tutto sport 
in studio Eolo Capacci 20 30 
Sei del nostri 24 -Scapolo in 
rodaggio» film 

TVA 

Ore 14 «Attentt ai ragazzi-
telefilm 14 30 «Edgard Allan 
Poe telefilm 15.30 Specia
le con Roma e Lazio 18 im
magini dal mondo 16 30 80° 
minuto 20 «La malavita si 
scatena» film 21 30 Repor
ter 22 30 L uomo e la Terra 
24 «Il mondo di Berta» nove-
la 

fft ̂ ROMA 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A, Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentario OR Drammatico E Erotico FA Fantascenza 
G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale 
SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 1145 Non solo calcio 14 
World sport special 14 30 Vi
deogoal 18 Ruote In pista 
18 30 «Dottori con le ali» te
lefilm 19 30 -Ma che razza 
di amici- film 22 Bar Sport 

TELETEVERE 
Ore 915 «Ebreo errante» 
film 12 Pnmomercato 14 30 
Pianeta sport 18 Fantasia di 
gioielli 20.30 «Intermezzo», 
film 22 Telefilm 23 II salotto 
del grassottelle. 23.30 «Solo 
il cielo lo sa» film 1,00 -I l 
diavolo e femmina» film 

T.R.E. 

Ora 10 30 Anteprima goaf, 
11.30 Tutto per voi, 13 Que
stuala 13 30 •Follie d Inver
no», lllm 15.30 «False accu
se», film 17.30 Documenta
no 10 Rotocalco 10.30 «Mi-
slitis-, telefilm, 20.30 •Ses
santa minuti per Oanny Ma
ster- film 23 30 «Coma un* 
rosa al naso», film 

1 P R I M I VISIONI I 
ACAOEMVHAU. L7 000 
VlaStamlra S(PiazzaBologna) 

Tal J26778 

«DIMMI 
Piazza vernano 5 

L8000 
Tel 851195 

In una notla di chiaro di luna di Una 
IrVertmiiller con Naslassja «insiti Rut 
rjerHmer-Dn (16-2? 30) 

PRESIDENT L 5 000 
VaAppaNuova4?7 Tel 7810K6 

roaaa di e con Nanni 
11530 Zi 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L8000 
Tal 3211896 

«LCUZAR 
viaMom/delVal 

1 8 000 
Tal 5980099 

007 Vendetta privata di John Glen con 
TlmothyDalton A (1445-2230) 

ALCIONE 
Via L d l Lesina 39 

L60OO 
Tel 8380930 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
_con Robin Williams OR (16-23) 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Monacello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

D Raln Man di Barry Levlnson con 
OustinHollman - DR (15 30-2230) 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

AMBASSADE 

Accademia degli Agiati 5 
Leviathan di George P Cosmalos con 
Peter Weller A (16-22 30) 

AMERICA 
VlaN del Srande 6 

L700D 
Tel 5816168 

ARCHIMEDE 
Vii Archimede 71 

18000 

Tel 875567 
L'insolito caeo di Mr Hyra di Patnce 
Leconte con Michel Blanc Sandnne 
Bonnairé DR (17 2230) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L8000 
Tel 353230 

O Rotane va a lar la apeta di Percy 
Adlon con Alex Winter Patricia 
Zehentmayr-Br (16 2230) 

ARISTON» 
Galleria Colonna 

LSOOO 
Tel 6793267 

UviaHian di George P Cosmalos con 
PetetWollei-A (16-2230) 

ASTRA 
VlaleJonlo 228 

L6000 
Tal 8176256 

Attirii • l i posizioni miglca > DA 
(16 2230) 

ATLANTIC L 7 000 O Le avventure del barone di Muri-
V Tuscolana.745 Tel 7610656 chauaen di Terry Gllliam con John 

Nevllle Erlcllde BR (15 30-22301 

AUOU3TU8 
CaoV Emanuele203 

L 6 000 O H prete bello di Carlo Mazzacurati 
Tel 6875455 con Roberto Citran Massimo Sanlella 

-DR 1172230) 

AZZURROSC0HOKI L5000 Salaria -Lumiere. Tgltopaaollni De-
V degli Sclplonl 64 Tel 3581094 camerari (18) I racconti di Canterbury 

(20 30) Il flora dalle mille e una notte 
(2230) 
Sala grande Stono sangue (17) Mi> 
gnon è panila (1830) Donna aull orlo 
di una crisi di nervi (20 30) Il grande 
Bit» (2230) 

BALDUINA L 7 000 
P za Balduina 52 Tel 347592 

O Nevi York elorioe di Scorsese F 
Coppola e W Alien • BR (16-22 30| 

BARBERINI L8000 
Piazza Barberini, 25 Tel 4751707 

BLUE MOON L 5 000 Film per adulti 
Viad8i4Canlonl3a Tel 4743936 

O Che ore è di Ettore Scola con Mar
cello Mastrolanni Massimo Troiai - BR 

(16-22 30) 

(16-22 30) 

CAMTOL 
VlaO Sacconi 39 

1 7 0 0 0 
Tel 3932611 

In una notte di chiaro di luna di Lina 
WertmOller con Nastassja Kinskl Rut-
gerHauer-DR (16-22 30) 

CAPRANICA L80O0 
Piazza Capranlca, 101 Tel 679246S 

Karada KM III di John G. Avlldsen von 
Ralph Macchio PatMorita-A 

(16 30-2230) 

CAPRANICHeTTA LSOOO 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Voglio tornare a casa di Alain Resnais 
con Gerard Depardieu LindaLavin-BR 

(1630-22 30) 

CASSIO 
VlaCaaala,692 

16000 
Tel 3651607 

COLADIRBMHO L 8000 
Piazzacela di Rienzo 88 Tel 8878303 

Una doni» In camera di Mike Nichola 
conMelanlearltllth-BH (1630-22; 

DIAMANTE LSOOO 
ViaPienesllna,230 Tal 298608 

O Storia di ragazzi e di ragazze di 
PupiAvatl-DR (1645-22 30) 

EDEN LSOOO 
P W ^ # » » l 0 . 7 « . T f 1,6879658 

Wrl'ir 

Via Stoppane tsTel 870245 

L 8 0 0 0 
Via Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

di Bruca Berestord 
con Tom Selleck Paulina PorliP.ova • 
BR (172230) 

EMPIRE! L 6 0 0 0 
VlorltH Esordio 44 Tel 80106521 

O U montura del barone di Mun. 
chauaan di Terry Gllliam con John 
Nevllle, Eric ima - BR 11530-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

007 vendaHa privata di John Glen con 
Timolny Pallori-A (1445-2230) 

Q Raln Man di Barry Levlnson con 
OuslinHoflman-DP, (1530-2230) 

ETSl l t " L80O0 
Piazza In Lucina 41 Tel 6876125 

EURCINE l 8 000 Arma letale I di Richard Donnei con 
V I B Ù K I M Tel 5910988 MelGIbspn DannyGlover-G 

(1545-2230) 

EUROPA L8000 
COI ÌO d'Halle I07<a Tel 666738 

EICtLSfDR L 8 000 
VlaBV del Carmelo 2 Tel 5982296 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
JamasBelushi-BR 11630-2230) 

Alla) seducente di Bruco Bereslord 
con Tom Selleck Paulina Porizkova -
BR (1645-2230) 

FIAMMA 1 LSOOO 
VlaBMdlali 47 Tal 4827100 

O L'attimo ruggente di Peler Weir 
con Robin Williams DR (172230) 

FIAMMA 2 L8OO0 
VlaBlaiolatl 47 Tel 4827100 

O Seno bugie • videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader-DR 

(1630-2230) 

GARDEN L7000 
Viale Trastevere 244/a Tel 582848 

Alibi aeducanle dì Bruce Berestord 
con Tom Selleck Paulina Porizkova -
BR 11630-2230) 

GIOIELLO L 7 000 
VlaNomentana. 43 Tel 864149 

L'uomo del eognl di Phil Alden Robin-
son con Kevin Coslner SE (16-22 30) 

GREGORY LSOOO 
ViaSregorloVI1160 Tel 8380600 

HOLI0AV LSOOO 
Largo B Marcello 1 Tel 858326 

INDUNO 
vlaQ,lnduno 

L7000 
Tel 582495 

Burro di José Maria Sanchez con Re
nalo PoCTlto-BR 116-2230) 

Indio di Anthony M Dawson con Mar-
velousMarvinHaoler A (1830-2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

LSOOO 
Tel 8319541 

NI LSOOO 
Via Chlabrera 121 Tel 5126926 

L8000 
Via Chlabrera 121 TEL 5126926 

O Romuald a Jullena di Colme Ser-
reau con Daniel Auteull Firmine Rl-
cliard BR (1615-2230) 

MAESTOSO L8000 
ViaAppia418 Tel 786086 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

11545-22 30) 

MAJEiTKi L 7 000 
Via SS Aposioll20 T e l ! 

MERCURI L5000 
Via di Porla Castello 44 Tel 6873924 

• Legga criminale di Marlin Camp
bell con Gary Oldman Kevin Bacon 
G 116-2230) 

Film per adulti (16-2230) 

METROPOLITAN L 8 0 0 0 
Via del Corso 8 Tel 3600933 

Arme letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover-G 

(1530-2230) 

MIGNON L 8 000 ONuovo cinema Paradiso di Giusep-
ViaVllerbo 11 Tel 869493 peTornatore con Philippe Noirel DR 

(16 2230) 

MODERNETTA L 5000 
Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

Film per adulti (10-1130V16-2230) 

MODERNO L 5 000 
Piazza Repubblica 46 Tel 460285 

NEW YORK L 7 000 
Via dalle Cave 44 Tel 7810271 

007 venderla privala di John Glen con 
TlmothyDalton A (1445 2230) 

PARIS L 8 000 
Via Magna Grecia 112 Tal 759656B 

Leviathan di George P Cosmalos con 
PelerWoller A (16 22 30) 

PASOUINO L 5 0 0 0 
Vicolo del Piega 19 Tel 5803822 

Working girl |in lingua inglese) 
(1630-2230) 

Porno eccitazione camole E(VM18I 
(1122 30) 

PUSSICAT 
ViaCairoii 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Porno alcova dal 1000 piaceri E 
(VM18) (1122 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 8 0 0 0 
Tel 482653 

Scenda! di Michel Caton-Jones con 
JohnHurt JoanneWhallyKilmer DR 

116-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti a 

L8000 
Tel 6790012 

• Palombella rossa di e con Nanni 
Morelli DR [1530-22 30) 

REALE L 8 000 O Le avventure del borane di Mun-
PiazzaSonnino Tel 5810234 cheusen di Terry Gllliam con John 

Nevllle Eric Mie BR 115 30-2230) 

REI 

CorsoTneste 118 
L 6 000 

Tel 864165 

I Ore 10 calma piana di PMIIIp 
Noyce conSamNeill Nicole Kidman • 
G 11630-2230) 

Vampate di fuoco di Jim McBrlde con 
Murray Silver J r -M (16 22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

16000 
Tel 6790763 

L Indiscreto (escine del peccalo, di Pe 
droAlmodovar DR (16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

LSOOO 
Tel 837481 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

LSOOO 
Tel 460883 

007 vendette privata di John Glen con 
TimolhyOallon A (1445-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

Lecco 
Tel 864305 

O Storia di ragazzi a di ragazza di 
Pupi Arali DR (1715-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

LSOOO 
Tel 7674549 

Karaté Kld Ili di John G Avildsen con 
Ralph Maccho PatMorila-A 116 22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

Burro di Jose Maria Sanchez con Re-
calo Pozzetto-BR 116-2230) 

L 6 0 0 0 
Tel 485493 

Chiuso per adeguamento struttura 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L.7000 
Tel 8831216 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PelerWoller A 116-22 30) 

VIP-SDA 
VlaGallaeSIdama 20 
Tel 8395173 

O Le avventure del barone di Mun-
cheusen di Terry Gllliam con John 
Neville Ericllde BR [16-2230 

• CINEMA D'ESSAI I 

CARAVAGGIO 
VlePaislello 24/B 

l 4000 

Tel 864210 
Cambio marito di Ted Kotchefl con 
Buri Reynolds KalhleenTurner-BR 

(15 30-22) 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

WillowdIRon Howard FA {16-22 30) 

NUOVO LSOOO O Un pesce di nomo Wanda di 
Largo Ascianghi 1 Tel 566116 Charles Cnchlon con John Cleese Ja 

mie Lee Curlis • BR (16 30-22 30) 

TIBUR 1 3 500-2 500 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

TIZIANO 
Via Reni 2 

I gemelli di I Reltrnart con A Schwer 
zenegger -BR (1615-22 30) 

Tel 392777 
Scuola di mostri di Fred Dekker BR 

117 22 30) 

• CINECLUB I 

DEI PICCOLI L4000 
Vlaledella Pineta, 15-Villa Borghese 

Tel 863485 

•DA (1130-1830) 

GRAUCO L5000 

Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

LASOCOAAPEATA 
VlaTIburtlna Antica, 15119 Tel 492405 

Cinema tedesco Fata Morgana di 
Werner Herzog (19) Paria, Tessa di 
WlmWender(21| 

Riposo 

I l LABIRINTO LSOOO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Aaterlz •laeoolzloMmaglca-DA 
(16-2230) 

Sala A Amori tri coreo di G Bertoluc 
ci (17) Romuald ed Jullatte (1830-
22 30) 
Saia B I miei vicini anno simpatici di 
Bertrand Tavernier (16 30-22 30) 

O Sosio Mille o videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

(1630 22301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L3000 Piaceri eccitanti In corpi bollenti E 
Tel 7313306 (VM18) 

L 4 50O Film per adulti 
PlozzaSomplone 18 Tel 690617 

AQUILA 
Via L Aquila, 74 

L2000 
Tel 7594951 

Z o n e mogli In catore-E(VMU> 

AVORIOEROTICMOWE L 2000 Film per adulti 

Via Macerata, 10 Tel 7553827 

MOUUNROUOE 
Via M Cornino 23 

L 3 0 0 0 
Tel 5562350 

Lamogllepomo-E(VM18) 116-2230) 

Camìlle Cfaudal di Bruno Nuytten con 
IsabellaAdjanl GerardDepardleu-DR 

116-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L 3 0 0 0 
Tei 5110203 

Una ragazza moltatrizioaa-E(VM18) 

SPLENDID L4000 Film per adulti 
ViaPierdelleV[gne4 Tel 620205 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

1 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

LSOOO 
Tel 4827557 

Caldi pet*a«-ElVM!8) 

FARNESE L 6000 D Mary par sempre di Marco Risi 
Campo de Fiori Tel 6864395 con Michele Placido Claudio Amendo-
_ _ 1 J J _ _ _ la-DR (17 2230) 

• FUORI ROMA 1 

ALBANO 
FLORIDA Scuola dì pollzli n 6 di Peter Bonere -

BR (1530 2215) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 6440O4S 
Riposo 

GOLDEN L 7 0 0 0 Karaté Kld III di John H Avlldsen con 
Via Taranto 36 Tel 7596602 Ralph Macchio Pai Mona A 

(16 2230) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
lardo Pania» 5 Tel 9420479 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PelerWeller-A (1630-2230) 

SALA A Arma letale 2. di Richard 
Donner con Mei Gibson Darniy d o 
ver G (15-22 30) 
SALAB O Che ora è di Ettore Scola 
con Marcello Mastrolanni Massimo 
Troisi BR 115-22 30) 

SUPERCINEMA 007 Vendetta privata di John Glen con 
TlmomyDalton A (15-2230) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 

O Seeeo bugia e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

[1630-2230) 

O Che ora è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastrolanni Massimo Troisi BR 

(1645-2230) 

L 7 0 0 0 
Tel 9454592 

apuntata di D Zucker -
(181^2230) 

Karaté Kld Ili di John G Avlldsen con 
Ralph Macchio PatMonla-A 

(1530-2230) 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Indio di Anthony M Dawson con Mar-
velous Marvin Hagler A (1530-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallollinl 

L 5 0 0 0 
Tel 5602185 

DOT Vendetta privala di John Glen con 
TlmothyDalton A 115 30-2230) 

SI5TO 
Via del Romagnoli 

1 8 000 

Tel 5610750 
• Palombella rossa di e con Nanni 
Morelli DR (16 22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 8 0 0 0 
Tel 5604076 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(16 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Alibi seducente di Bruce Berestord 

con Tom Selieck Paulina Porizkova -
BR 

VALMONTONE 
MODERNO Scandal di Michel Caton-Jones con 

JohnHurt JoanneWhallyKilmer DR 

(15 30 2145) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 9533147 
Karaté Kld Ili di John G Avlldsen con 
Ralph Macchi Pai Monta A (16-22151 

SCELTI PER VOI • I l l l i l l l l l l l l l i l l l l l l l l ! 

O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia 
Percy Adlon-Mananne Sagebre-
chi II regista tedesco e I attrice 
formato maxi replicano dopo II 
successo vivissimo di «Sugar 
Baby- e -Bagdad Calè- Già 
quest ultimo film era ambientato 
in America paese che evidente
mente ispira non poco Percy Ad
lon Stavolta la debordante M a 
rianna è una casalinga tutta yan
kee che Inventa un originalissi
mo modo per far soldi In osse
quio al bizzarro motto secondo il 
quale "Chi ha debiti per dieci 
dollari é un pezzente chi ne ha 
per un milione è un gran signo-

ARISTON 

O L 'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma «scolastico- scritto 
dall americano Tom Schulman e 
diretto con II solito stile inecce
pibile dall australiano Peler Weir 
(-Gall ipoli- «Un anno vissuto 
pericolosamente- «Wltnese-
•Mosquito Coast- per non par
lare del vecchio misterioso bel
lissimo «Picnic a Hanging 

Rock-) In un college del Ver
mont anno 1959 un gruppo di 
studenti irrequieti rida vita a un 
circolo poetico che anni prima 
era slato In odore di «sovversio
n e - A spingerli 6 I esempio del 
I estroso professor Keating do
cente di letteratura che sa tra
sformare la cultura libresca In 
un esperienza di vita Ma il col
lege ha le sue regole rigide e 
(ormali sia gli studenti che il 
professore dovranno scontrarsi 
con loro 

ALCAZAR FIAMMA UNO 

0 SESSO, BUGIE E 
VIDEOTAPES 

É II film che ha vinto la «Palma 
d oro - ali ultimo Festival di Can
nes e ha tutti I numeri per diven
tare un piccolo cult movie La vi
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata-
cambia quando compare un vec
chio amico di lui Ha I aria atra 
na entra presto in confidenza 
con la ragazza le dice che è im
potente Né il marito d altra par
te si lamenta distratto com e 
dalla esuberante e disinibita so
rella (di lei) Fin qui sesso e bu

gie I videotapes li gira Invece 
I affascinante intruso ci sono 
donne che parlano «e basta- di 
sesso e lui li usa per ecciterai 

EDEN FIAMMA DUE 
KING 

O CHE O R A É 
Un padre avvocato e un figlio 
sotto la naja una domenica a Ci
vitavecchia a discutere e a liti
gare Il nuovo film di Ettore Sco
la è una «giornata particolare-
ali aperto nel dlfticile rapporto 
da ricucire (ma (orse I due sono 
troppo diversi) emozioni sensa
zioni e discorsi universali che 
spingono al la riflessione Co
struito come un duetto per Ma
strolanni e Traisi «Che ora e» 
segna un passo avanti rispetto 
al più fragile «Splendor-

BARBERINI 

• PALOMBELLA ROSSA 
•Palombel la- 6 nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente-
discendente che finisce in rete 
beffando il portiere Quella di 
Michele Apicella-Nannl Moretti e 

anche «rossa» se non altro per
che lui e un funzionario del Par
tito comunista che a seguito di 
un incidente ha perso la memo
ria Durante una partita d i pal la
nuoto un pò alla volta cerca di 
ricostruirsi il passalo le emozio
ni un identità Ha una figlia ado
lescente In tribuna li vecchio a l 
lenatore che gli d à coraggio, 
una giornalista impiccione che 
I Infastidisce Presentato tra mil
le polemiche alla Moatra del ci
nema di Venezia (non In «con
corso» ma nella p u appartata 
-Sett imana della cufica»), «Pa
lombella rossa» sarà II film ita
liano più chiacchierato del la sta
gione 

ADMIRAL OUIRINETTA 

O IL PRETE B E I L O 
I l romanzo d i Gofiredo Par ise 
trasposto sullo schermo da un 
giovane autore veneto come lo 
scrittore già messosi in luce, 
due anni fa con «Notte italiana» 
Nel tragico lontano e inquietan
te 1939 le vicende di due ragaz
zini di 11 e 13 anni. Sergio e Ce
na e la storia della loro amicizia 
fatta di giochi, progetti ma anche 

di eventi tristi da condividere in
torno a loro una galleria di per
sonaggi adulti tra cui spicca il 
giovano prete del paese, «bello» 
e stimato fino a che non rivela l a 
8ue umane debolezze 

AUSUSTUS 

O STORIA 0 1 R A G A Z Z I 
E D I R A G A Z Z E 

il ritorno a l cinema di Pupi A v i t i , 
assente dal grande schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto» di due 
anni la La storia d i una «festa di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un altra «di laurea», del lo stes
so autore Ma questa voile sia
mo negli anni Trenta a a promet
tersi amore eterno, In un rigoro
so bianco e nero, sono L u c r u l a 
Lente della Rovere e il poco più 
che esordiente Davide Bich in i 
Numerosa e «campagnola» la fa
miglia di lei alto borghese e cit
tadina di Bologna quella d i lui 
Le frizioni le incomprensioni, 1 
disagi, non mancheranno net 
corso del i Interminabile pranzo, 
fatto di 34 portale e di un bel po' 
di incidenti 

COLA 01 RIENZO 
RIVOLI 

• PROSAI 

AL SORSO (Via del Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 
Domani alle 21 Voglia di lastra 
diretto da Antonio Serrano 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
E iniziata la campagna abbona
menti per la stagione 1989-90 
Ore 10-13/16-19 (esclusa la dome
nica) Ufficio abbonamenti tei 
6544603-6675445 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 6B9487S) 
Alle 18 Memorie tff un p e i » di 
Roberto Lericl da N Gogol diret
to ed interpretato da Antonio Sa-
les 

BOLLICINE D'ESTATE (Centro com
merciale Appla • Via Appiè Nuova 
•Quarto Miglio) 
Alle 2130 HaroM Bradley Beno. 
Concerto 2345 Krull. lllm di Pe
ter Yatea 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla 4 2 -
Tel 5780480) 
Alle 2130 Féerie da Pantomima 
per un'altra vetta di L F Celine 
con Franco Branciaroli Prevendi
ta presso il Teatro Quirino ore 10-

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 17 Semi ehi paria di Oereck 
Benfietd con Valeria Valeri Pao
lo Ferrari Regia di G L Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
E iniziata la campagna abbona
menti stagione 1989/90 Orario 
botteghino 10-13 30 e 16-19 Saba
to 10-13 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
6B3130O-8440749) 
Campagna abbonamenti a 7 spet
tacoli stagione teatrale 1989-90 
Botteghino ore 1030-13 e 1630-
20 

DUSE (Via Crema 8-Te l 7013622) 
Campagna abbonamenti per 6 
epettacoli del Clan del 100 di Nino 
Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
E iniziata la campagna abbona
menti stagione 1889/90 Vendite 
presso II botteghino del teatro ore 
10-13 30 e 14 30-19 Sabato ore 
10-13 

SHIONE (Via delle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
É iniziata la campagna abbona
menti atagfonè 1989-90 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 5895782) 
Alle 18 Bambino di Valeria Mo
retti con la compagnia Lo Parole 
le Coso Regiadi Lucia DiCosmo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Martedì alle 21 45 PRIMA Crei» 
Cabaret di G Finn con Ramella 
Gloria Piedimonte Musiche di 
Franco De Matteo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 /1-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE alle 1730 Mise
ria balla di Poppino De Filippo 
con la Compagnia dell Atto Re
gia di Olga Garavellt 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 18 
Tre squilli per Loia di Roberto 
Mazzucco con la Compagnia 
Teatro Instabile Regia di Gianni 
Leonetti 

PARIOLI (Via Giosuè Boral 20-Tel 
803523) 
Campagna abbonamenti stagione 
1989-90 Botteghino ore 10-13 e 
16-19 Escluso la domenica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel «65095) 
E Iniziala la campagna abbona
menti stagione 1989/90 Vendita 
presso il botteghino del teatro ore 
10-13 30 e 14 30-19 Sabato ore 
1013 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3619891) 
Alle 2115 Nodo al cuore scritto e 
diretto da Paola Columba 

QUIRINO (Via Mmghetti 1 - Tel 
6794586-6790616) 
Mercoledì alle 2045 PRIMA 
Hamlet IV da W Shakespeare 
con la Stary Teatr di Cracovia 
Regia di Andrzej Wajda 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Mercoledì alle 21 I eerte Re di Ro
ma di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Garinei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669800) 
Martedì alle 21 30 PRIMA II me-
etiere dell omicidio di Richard 
Harris regia di Ennio Coltortl 

STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 
Tel 5891444-5891637) 
Aperte le iscrizioni ai corsi di mi 
mo danza acrobazie tango ar

gentino cultura teatrale 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Aperta campagna abbonamenti 
1989-90 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Martedì alle 21 Unica recita 
Giorgio Strehler legge Faust di 
Goethe 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
E Iniziata la vendita degli abbona
menti della staglons 1989-90 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Riari 81 

-Te l 6568711) 
Alle 10 II gatta del Slam di Idal-
berto Fei con I burattini di Ema 
nuela Fei e Laura Tomasslnl 

CON NOI COME NOI (Via Salarla 
273 Tel 8443265) 
A l i e n Concerto della fanfara a 
cavallo dell Arma dei carabinieri 
Ingresso libero 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 17 Mlckey Mouse Slum 
1021-1958 (DA) 

MUSICA 

• CLASSICA I 

TtATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 463641) 
Sabato 7 ottobre alle 20 30 L'oc
casione fa il ladro di Gioacchino 
Rossini Direttore Salvatore Ac 

cardo regia scene e eootuml 
Jean Pierre Ponnelle Orcheatra 
del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione -Tot 
6780742) 
Alle 17 30 Concerto dell Orche
stra dell Accademia nazionale di 
S Cedila Direttori Nicoletta 
Conti Giuseppe Grazioli Musi
che di Brahms Cojkovskl) 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118-Tel 3601752) 
E possibile sottoscrivere le asso
ciazioni per la stagione 1989/90 
dell Accademia Filarmonica 

ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA 
OGGI (Via Pescosolido 154-Te l 
4504235-6090409) 
Apertura dei corsi classico mo
derno jazz ginnastica liscio 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6975952) 
Sono aperte le iscrizioni agli ab
bonamenti per la stagione con
certistica 1989/90 Informazioni 
presso la segreteria II concerto 
inaugurale della stagiona si terrà 
giovedì 12ottobre 1989 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico -Tel 
4827403) 
Domani alle 21 Concerto del 
gruppo Musica oggi Composizio
ni di Pennisi Podio Perugini Da-
vies Brusa Pernolachi 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigaccl 
13 Tel 5313397) 
Aperte Iscrizioni corsi di flauto 
chitarra pianolorte clarinetto 
violino Inoltre sono aperte le 
Iscrizioni per coro di voci bian
che coro femminile, corai ape-

STREPITOSO SUCCESSO A l C I N E M A 

EMPIRE - REALE 
ATLANTIC - VIP SDA 

C O S Ì LA CRITICA: 

•Una pagina bella è già pronta per lo antologie crei
la comicità.- una fantasia irrefrenabile- c'è di lutto e 
più di lutto- (IL TEMPO) 

«Elegge Mporoofe a comportarnenfo quotidiane». 

(LA REPUBBUCA) 

•Splendido f i rn , tcoppleftanle di trovate-, 

(IL GIORNALE) 

«Ali Insegna del rr»iavtgt1oso_ trucchi ed effetti special 

sono strabilianti» (IL GIORNO) 

le Avventure del 
BARONE di 

MUNCHAUSEr 
un lilm rit 

@ TERRY GILLIAM 

Orarlo spettacoli 15.30 - 17.45 - 20.00 - 22.30 

G I O I E L L O IN ESCLUSIVA 
L'ATTORE DEL M O M E N T O NEL FILM 
CHE HA AFFASCINATO L'AMERICA 

KEVIN 
COSTNER 

V UOMO 
DEI 

SOGNI 
regia di 

PHIL ALDEN ROBINSON 

ciao per bambfnl di 4 annt 

CHIESA I MARIA AL BORGO (Mor-
lupo) 
Alle 17 Concerto barocco del 
flautista Luca Reggiani la clavi
cembalista Manuela Canal) e II 
violoncellista Francesco Chiari 
In programma Vivaldi Haendel, 
Telemann Bach 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 6784380) 
Domani alle 21 Concerto del pia* 
dista Luciano Bellini Musiche di 
Brahms Scrlabin Messlaen Bel
lini Berg 

IL TEMPIETTO (Sala Assunta - Isola 
Tiberina) 
Alle 18 L'albani del paradiso 

OLIMPICO (Piazza O Da Fabriano 
18-Tel 3962635) 
Alle 19 Inaugurazione Stagione 
1989-90 della Filarmonica Serata 
41 gala dedicata al balletto 

SCUOLA TCSTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Alle 21 Concerto Inaugurale con 
il gruppo olandese Net Trio. In 
programma Cardi Ctarke Dona-
toni Perezzanl ScWarrino (In
gresso L 8000) 

VILLA PAMPHIU (Via Aureli» Anti
ca 183-Tel 6374514) 
Alle 21 Concerto diretto dal Mae
stro Jorge Rublo In programma 

Hlttolre « i eoMaj m Igor Stra
vinsi^ 

• JAZZ-ROCK-FOUC 

ALEXANDERPUT2 (Via Ostia 0 . 
Tel 3599396) 
Alle 22 Jazz con Cristiana Ma-
stropietro (voce) • Giuliano Ora
ziani (chitarra) 

CAFFÉ LATINO (Via Monta T u t t e -
Ciò 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto con II quartetto 
di Amedeo Tommaso (Ingresso 
libero) 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte T e s t a * 
CIO 37] 
Alle 22 Musica latino-americana 
conlYemaya Ingresso libero 

CLASSICO (Via U b e t t a n 
Alle 2130 Concerto del gruppo 
DirtyTrlck 

EL CHARAMOO (Via Sant Onofrio 
26) 
Alle 22 30 Concerto del duo A l t -
na A Estaban 

PONCLEA (Via Crescenzio 12-A • 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Concerto di musica an
dina del Manoco 

1 OTTOBRE 1949 - 1 OTTOBRE 1989 
40 ANNI DALLA FONDAZIONE 

DELLA REPUBBLICA POPOLARI 
C I N E S E 

Chi ha ordinato il massacro di 
Piazza Tìen An Men non rappresento 

gli ideali della rivoluzione cinese 
Domenica 1 ottobre, ore 17 

a l l ' Ambasc ia ta c i n e s e in V i a Bruxelles, 3 3 

S I T - I N 
• PER FESTEGGIARE LA RIVOLUZIONE 

CINESE* 
• PER RICORDARE LE VITTIME DELLA RE

PRESSIONE DEL GOVERNO REAZIONA
RIO DI DENG XIAO RING; 

• PER CHIEDERE CHE CESSINO GLI AR
RESTI E LE CONDANNE A MORTE DE
GLI STUDENTI; 

• PER LA SOLIDARIETÀ CON IL MOVI
MENTO DELLA TIEN AN MEN E CON LE 
FORZE CHE IN CINA S I BATTONO PER 
LA LIBERTA, LA DEMOCRAZIA PER UN 
NUOVO SOCIALISMO. 

FGCI ROMA - Comitato Studenti • Orientalisti Roma 

dei diritti 
Contro il razzismo, per l'uguaglianza 
Lunedi 2 ottobre ore 10 all'Università 
Aula III di Giurisprudenza, dibattito con: 
Nicola Zingare»!, Gianni Palumbo, 
Abba Danna, Maria de Lourdes Jesus 

Gianni Cuperlo 
Dacia Valent 
Pietro Ingrao 
Ubera la città. Con il nuovo Pei. 

I 
28; 

'Unità 
Domenica 
1 ottobre 1989 



SPORT 

FI, oggi II brasiliano il più veloce 
Gran premio nelle prove costretto a vincere 
di Spagna per sperare di togliere 
_ _ _ _ _ _ il titolo dalle mani di Prost 

Berger con l'unica Ferrari 
in gara partirà in seconda posizione 
Mansell, squalificato, in vacanza 
attende il processo di Parigi 

Senna inizia l'inseguimento al mondo 
Si rivede Piquet 

1 SENNA (McLaren) 
1*20"291 

2 PROST (McLaren) 
1'21 "368 

30 ALLIOT (Larrousse) 
1'21 "708 

11 PIQUET (Lotus) 
1'21"922 

4 ALESI (Tyrrell) 
1'22"363 

18 URINI (Osella) 
1 '22 "620 

3 PALMER (Tyrrell) 
1 '23 "052 

22 DE CESARIS (Da ta ) 
1'23"186 

37 LEHTA (Onyx) 
V23"243 

' 
16 CAPELLI (March) 

1'23"401 

5 BOUTSEN (Williams) 
1"23"657 

21 CAFFI (Da ta ) 
V23"763 

17 GHINZANI (Osella) 
1'24"003 

28 BERGER (Ferrari) 
1'20"595 

23 MARTINI (Minardi) 
V21"479 

6 PATRESE (Williams) 
1 "21"777 

7 BRUNDLE (Brabham) 
1"22"133 

20 PIRRO (Benetton) 
V22"567 

8 MODENA (Brabham) 
V22"826 

19 NANNINI (Benetton) 
1"23"105 

9 WARWICK (Arrows) 
1'23722 

12 NAKAJIMA (Lotus) 
V23-309 

24 SALA (Minardi) 
V23"443 

10 CHEEVER (Arrows) 
1'23729 

26 GRAUILLARD (Ligier) 
V23-931 

15 GUGELMIN (Match) 
1'24"707 

NON QUALIFICATI; AriWUX 
(Rial) 1'25"440; Foitak (Rial) 1 

Ciclismo 
ltóychev 
«brucia» 
Fondriest 
• p BOLOGNA. Ultimi duecen
to metri del Giro dell'Emilia, 
volata di, dieci uomini in via 
Ugo Bassi, nel cuore di Bolo
gna, e il nostro Fondriest con 
rimpeto e il desiderio di porre 
fine ad una lunga sene di 
piazzamenti; ma ancora una 
volta il trentino di Cles deve 
accontentarsi della seconda 
moneta perché il sovietico 
Koriycftev, lanciatosi ai 200 
metri, tiene banco per pochi 
centlmeuiÈ l'ennesima scon
fitta per il ciclismo italiano, è 
una stagione In cui si perdono 
anche le gare casalinghe, pe
rò i) Fondriest di ieri, se non 
altro, è piaciuto per il suo 
comportamento gagliardo 
nell'ultima parte della compe
tizione, quando le tre scalate 
del : Collo San Luca hanno 
portato alla ribalta gli elemen
ti più robusti. Non tosse stato 
per Fondriest, il Giro dell Emi
lia i sarebbe terminato con 
qualchecolpo di mano e tor
se Maurino ha pagato la sua 
genera;^ nel momento deci
sivo, ilfnortiento in cui Kony-
chqv ha dimostrato di avere le 
gambe per andare sul podio. 
Chiara che dopo i dieci mesi 
di noviziato il sovietico si av
via ad entrare nel regno dei 
campioni, chiaro che nel '90 il 
capitano dell'Alfa Lum non si 
accontenterà dei tre successi 
riportali nella prima annata 
tra i profei.sionisti.Si è distinto 
Fondriest e ha deluso Argen
titi, ritiratosi dopo appena 106 
c....tjn,e.n di sella, Bugno, 
t l-jssifit dio con un distacco di 
b 12", ha perso il treno dei mi
gliori per colpa di una foratu
ra 

Pensando dllo stato di di» 
.soccujm îane che serpeggia 
nel plotone, pensando a tutti 
quei ragtu/i in cerca di un 
nuovo contratto, mi aspettavo 
battaglia già nelle fasi d'aper
tura invece il taccuino è rima
sto^ bianco per un centinaio 
di chilometri Solo nel finale 
Fondriest alza la cresta: ma 
chi vime è Konychev. Il trenti
no tu un qesto di stizza. Butta 
il c.isiwO e mormora: «Ci pen
a l e ' Vivo volle secondo, pro
pina iiiM btjgione disgrazia-
la ,«.' DOS 

ORDINE D'ARRIVO 
1 ) tfunvchcv (Alfa Lum) Km 
231,61108", media 37.663 
21 Fondriest (Del Tongo) 
3)OtannclU(HelveUa) 
4 ) Rptrunser (Chateau d'Ax) 
S) ! Madiot (Toshiba) 

(Ligier) 1W90; Raphanel 
'29"226. 

Valerio Bianchini 

•1ROMA, «Non sono più riu
scito a scrollarmi di dosso Ro
ma dalla prima volta che l'ho 
vista, questa è la verità*. Vaie-
rio Bianchini lo riconosce 
tranquillamente in un dolce 
pomeriggio settembrino in un 
Palaeur vuoto* Forse, senza 
accorgersi di quante volte ab
bia cambiato pelle in quindici 
anni di panchina sui parquet 
di mezza Italia, Milano rigoro
samente esclusa. Dai giovane 
allenatore di college che a 
Cantù vinse il primo scudetto 
svezzando un giovane talento 
timido e impacciato come An
tonello Ri/a, alle sfide vittorio
se del Bancoroma contro il 
•potere milanese» nella prima
vera del 1983. Pesaro è storia 
più recente, ma oggi Bianchi
ni non sembra neppure il lon
tano parente del Robespierre 
che sulla panchina della Sca-
velini ha vinto l'unico scudet
to della storia pesarese. Ora 
Robespierre ha indossato la 
parrucca di Re Luigi XVI. Il 
Bianchini «filosofo! che faceva 
le due di notte con i giornalisti 
per parlare di Marx e dei mas
simi sistemi si è uniformato al
la nuova filosofia del Gruppo 
industriale. Ostenta il «blazer» 
del manager anni Novanta al
la corte miliardaria nell'hol
ding Femizzi-Messàggero do
ve ha incontrato uomini che 
per una volta si sono dimo
strati più esigenti di lui. Il 
Bianchini contestatore e «ses
santottino», ha lasciato posto 
ad un altro Bianchini. Intervi
ste volanti concesse nei dieci 
minuti liben tra un impegno e 
l'altro, allenamenti a porte 
chiuse, parecchi «no com
mento - nello stile freddo e di
staccato dell'azienda di cui fa 
parte - su questioni delicate 
come i 600 campi promessi 
dal gruppo Ferruzzi per i gio

ii più avido collezionista di pole position non ha 
mancato il colpo neppure questa volta, aggiun
gendo una nuova perlina alla sua lunga serie. E 
lasciando Tamaro in bocca a Gerhard Berger in 
testa fino a dieci minuti dalla fine, alla Ferrari, già 
amareggiata per la forzata assenza di Nigel Man
sell, e ad Alain Prost. Solo Pierluigi Martini e la 
Minardi, al quarto posto, se la ridono. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPCCILATRO 

WM JEREZ DE LA FRONTERA. È 
aggrottato e laconico, come 
da qualche tempo usa, Cesare 
Florio, nocchiero di quel va
scello Ferrari che sta attraver
sando un mare in tempesta. 
Diserta la colazione Ferrari 
per la seconda volta consecu
tiva. Forse per segnare una ce
sura netta con l'epoca del fa
condo Marco Piccinini, gran
de giocoliere della parola. La
scia spazio, non certo per vo
cazione democratica, ad un 
ufficiale in seconda, Giorgio 
Ascanelll, che ne approfitta 

per sciorinare tutta la propria 
sapienza tecnica, trattenendo 
il colto e l'inclita con rapinosi 
voti pindarici su assetti ed 
alettoni. 

Quando ritrova la parola, 
Florio non fa certo dichiara
zioni destinate a restare nella 
stona. «Berger ha fatto un otti
mo tempo. Certo era meglio 
partire in pole position, ma 
anche la prima fila va bene. 
Penso che, come sempre, in 
gara andremo meglio che in 
prova. I nostri tempi sono or
mai vicinissimi ai loro (a quel

li della McLaren, ndr), quindi 
in gara potremo fare un ulte
nore passo avanti. Peccato 
manchi Mansell. È più sicuro 
affrontare la gara con due 
macchine anziché con una». 
Tirato fuori questo estratto del 
proprio pensiero, Fiorio lascia 
il campo, pronosticando che 
anche a Jerez le gomme po
tranno giocare un ruolo deci
sivo. «Adesso infatti - confessa 
- faremo le nostre elucubra
zioni sulle gomme da adope
rare». 

Non è molto più loquace 
Gerhard Berger, un po' deluso 
per quella pole sfuggitagli pro
prio verso la fine della giorna
ta. «Ma se guardiamo alle ve
locita di punta, è facile capire 
perché le McLaren sono più 
forti. Comunque, va bene an
che cosi. Anche perché io 
preferisco partire a sinistra». 
Partire con Senna. La lotta 
che si ripropone dalle battute 
iniziati della gara. Ma il bion
do austriaco vuol combattere, 
ma non più di tanto. «Ci tengo 

a vincere - precisa -. Ma quel
la pnma curva subito dopo la 
partenza è troppo pencolosa 
e io non desidero avere pro
blemi con quello che il prossi
mo anno sarà il mio compa
gno di squadra». Via libera a 
Senna, dunque, nella lunga 
rincorsa a) capoclassifìca 
Prost, che ha un margine di 
vantaggio di ventiquattro pun
ti, ma non si sente ancora si
curo del titolo. 

Titolo che, indirettamente, 
proprio la Ferrari potrebbe 
consegnargli. Più che alla gara 
di oggi, infatti, il cavallino 
rampante è con la mente alla 
seduta di Parigi del 5 ottobre 
in cui il tribunale d'appello 
della Fisa (federazione inter
nazionale dello sport automo
bilistico) discuterà l'appello 
della Ferrari che, danneggiata 
dalla forzata assenza di Man
sell e forte di qualche impor
tante precedente, chiederà 
l'annullamento della gara spa
gnola. 

Ma nessuno vuol azzardare 

previsioni. «Preferisco non 
pensarci», ammette il presi
dente Piero Fusaio, appena 
arrivato da Palma de Majorca, 
dove ha visitato lo squalificato 
Mansell. «Ma non abbiamo 
parlato dell'episodio contesta
to - precisa immediatamente 
-. Lo avevo sentito per telefo
no e mi era parso abbattuto. 
Per questo ho ritenuto giusto 
andare a trovare un collabora
tore che attraversa un periodo 
non felice. Ma abbiamo solo 
scambiato quattro chiachiere 
da vecchi amici». Accantonato 
l'argomento Mansell, Fusaio si 
mantiene abbottonalo anche 
su John Barnard, che sta per 
passare tra le file della Benet
ton. «E stata una decisione 
presa di comune accordo -
afferma il presidente -. Quan
do sono arrivato alla Ferrari, 
gli ho detto, se vuoi rimanere, 
sai quali sono le condizioni. 
Qualcuno gli avrebbe offerto 
uno stipendio da dirigente 
Fiat? Non ne so nulla. Non ab
biamo mai affrontato U pro
blema economico». 

Martini inquilino dei quartieri alti 
DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 JEREZ DE LA FRONTE
RA. «Deluso? Ma no! Perché 
deluso? Certo, ieri (l'altro ieri 
per chi legge, ndr) avevo il se
condo tempo. Ma questo è 
comunque il miglior piazza
mento della mia carriera*. 
Questo quarto tempo è anche 
il miglior piazzamento della 
storia della Minardi, team ro
magnolo che sembra aver tro
vato in Pier Luigi Martini un 
gladiatore capace di portarla 
dove mai era arrivata, e dove 
forse neppure sognava di ani-
vare. 

L'occhio vispo sotto l'ab
bondante cascata di riccioli, il 
sorriso sempre pronto anche 
nei momenti di tensione, que
sto ventottenne ut Lugo di Ro
magna si trova da qualche 
tempo sulla cresta dell'onda. 
Ha sfiorato la potè position 
provvisoria venerdì, cedendo 
soltanto all'inafferrabile Sen
na, è rimasto a lungo secon
do, quindi in prima fila nelle 
qualificazioni di ieri. Poi sono 
entrati in pista Alain Prost e il 
solito Senna e l'enfant prodìge 
della Romagna automobilisti

ca ha dovuto cedere il passo. 
Ma oggi partirà comunque 
dalla seconda fila, a fianco di 
Prost, con cui ha in comune 
almeno la statura napoleoni
ca; non certo, per il momento, 
la carriera fulgida. 

Anzi, malgrado grinta e vo
lontà, Martini sembrava uno 
dei tanti piloti talentuosi si, 
ma comunque destinati all'a
nonimato. Nell'85 aveva mos
so i primi passi con la Minar
di. Non aveva fatto grandi co
se e la sua storia di pilota di 
Formula 1 sembrava finita 11, 
Ma lo scorso anno ecco ohe la 
Minardi lo richiama in servi

zio. Pier Luigi arriva a Detroit 
e regala alla squadra un inim
maginabile sesto posto e un 
punto. La stona si ripete an
che in questo campionato 
con la squadra in pericolo dì 
finire nel girone delle prequa
lifiche, Martini acciuffa il quin
to posto, cioè due punti, nel 
Gran Premio di Silverstone 
che, con il sesto posto e il 
punto conquistato dalla spa
gnolo Luis Perez Sala, man
tengono la squadra nella 
schiera degli eletti. Non pago, 
si ripete all'Estoni: ancora un 
quinto posto che manda in vi
sibilio il team, pronto a vestire 

i panni dì seconda squadra 
italiana, ovviamente alle spal
le della Ferrari. 

Di poche parole, Martini 
preferisce cimentarsi con di
scorsi di carattere tecnico o 
tattico, piuttosto che ingolfarsi 
in divagazioni teoriche. «La 
gara? Con quel giganti davanti 
che si può fare? Certo, il podio 
sarebbe bellissimo, ma mi 
preoccupa questo dolore alle 
costole, una sospettta infrazio
ne che risale alla gara del Por
togallo. In prova non mi tu 
dato granché fastidio. Ma la 
gara, 83 giri, è qualcosa di di
verso. Sarà dura». DCiu.Ca 

Basket. Il campionato propone la classica sfida Roma-Milano: antiche rivalità^amarcord 
nei pensieri di Bianchini, ex sovversivo oggi allenatore-manager del Messaggero miliardario 

Robespierre alla Corte di Gardini 
Anticipo 

Firenze 
fa il primo 
«pieno» 

Valerio Bianchini, 46 anni, è tornato protagonista 
sulla panchina del miliardario Messaggero Roma 
per lanciare l'ennesima sfida alla Philips. Ecco un 
Bianchini privato che racconta il rapporto difficile 
con Milano, la sua città, e la prima cotta per la 
capitale. Poi, un colpo di «bazooka» al calcio: «È 
uno sport in degrado, ora spetta al basket regala
re alia gente la gioia dello sport-spettacolo». 

LEONARDO IANNACCI 

vani della capitale o sulle po
lemiche con la Philips. 

«Le situazioni comode non 
le ho mai sopportate, per que
sto ho scelto spesso panchine 
di provincia dove il gusto di 
vincere è affascinante, unico,. 
Sarebbe stato facile per me 
andare a Bologna oppure a 
Milano ma ho sempre preferi
to le piccole città, Roma 
esclusa. Penso di essere anco
ra un allenatore "contro", in 
tutti i sensi». 

Il ritorno a Roma, quindi, 
come scelta di vita più che 
professionale? 

È una città che mi ha stregato 
da sempre. A tredici anni la vi
sitai durante una gita parroc
chiale e rimasi affascinato dal
lo straordinario gioco di colori 
e dai contrasti della metropoli. 
Ospiti dei Padri Teatini, duran
te la notte rimasi alla finestra 
per osservare il viavai di mi
gnotte sul marciapiede. 

Poi l'ingaggio con la Perugi
na Jeans negli anni Settan
ta... 

Anni difficili, un rapporto con 
il pubblico romano non anco
ra consolidato. Ogni anno 
pensavo: ecco questa è l'ulti
ma stagione, dopo l'ultima 
giornata di campionato me ne 
vado. Poi, arrivava la splendi
da primavera romana e la vali
gia preparata in gran fretta ve
niva riaperta. 

Milano è ormai solo un ri
cordo? 

No, Milano è la mia città. Sono 
nato a Torre Pallavicina, nel 
Bergamasco sotto l'albero de
gli zoccoli, solo perche nel 
1943 i miei genitori erano sfol
lati. In piazzale Libia, accanto 
a casa mia. c'era una fabbrica 
presa di mira dai bombardieri 
americani. Non ho mai tradito 

Milano, per due volte sono 
stato sul punto di allenare la 
gloriosa Olimpia. L'ultima vol
ta qualche stagione fa. Ora 
per me la Philips di Casalini, è 
solo la prima avversaria da 
battere. 

II Messaggero del panda»! 
' tattici, privo di un grosso pi

vot e Imbottito di guardie 
•pesanti», è un'Incognita in
trigante nella roulette dello 
scudetto,.. 

Si, senza scomodare la grande 
Ajax calcistica, i «lancieri» di 
Cruyff e il loro calcio totale. 
Non sono un esperto in tecni
ca comparata». Sfruttando i 
•tagliafuori» dei due pivot Bar-
gna e Ricci, Shaw, Premier, Gi
tanti prenderanno tanti rim
balzi e potrebbero essere il 
grimaldello per risolvere molte 
situazioni tattiche. 

Lei ha parlato di OD parago
ne Impossibile torto il profi
lo tattico con II caldo. È ve
ro però che la pallacanestro 
soffre ancora di un com
plesso di inferiorità nel con
fronti del pallone? 

Forse una volta, ora non direi 
proprio. E comunque è una 
contrapposizione sbagliata. Il 
calcio rimane uno spettacolo 
unico nella sua coralità, ma 
negli anni Ottanta ha perso 
una grande occasione, quella 
di educare I giovani allo sport 
pulito. È rimasto «panem et 
circensem» come la corsa del
le bighe e talvolta non riesce 
più nemmeno a divertire per 
ia pessima pubblicità che ne 
viene (atta sui giornali e in te
levisione, La pallacanestro 
può riuscire dove ha fallito il 
calcio e liberare la lesta della 
gente dalle nevrosi. Cerchia
mo solo di non sciupare an
che noi questa opportunità 

Palaeur tutto esaurito 
M ROMA La grande sfida di Roma che caratterizza la 
seconda giornata di campionato rischia di perdere uno 
dei suoi protagonista più attesi: Mike D'Antoni. Il regista 
dei milanesi - che ha saltato la partita di Coppa dei Cam
pioni di giovedì sera - quasi sicuramente non sarà della 
partita, ITdolore al polpaccio non è ancora scomparso. 
La Philips giocherà al Palaeur con un solo americano per 
l'infortunio occorso a Mark lavaroni, Sarà sostituito nel 
quintetto base da Aldi che ha giocato molto bene contro 
lo Sportfhg Lisbona. Nel Messaggero sari ancora assente 
Premier, il grande ex, che deve scontare l'ultima giornata 
di squalifica. Oggi pomeriggio l'impianto romano farà re
gistrare il tutto esaurito. I 12.700 biglietti sono andati a 
«ruba» in settimana, a testimonianza della grande attesa 
nella capitale per questo primo big-match. 

La giornata prevede anche un interessante Enìmont-
Phonola con i casertani costretti al «tour de force» di tre 
partite in cinque giorni fra campionato, Coppa Italia e 
Coppa Korac. Arimo-Vismara è lo scontro tra due squa
dre deluse dall'avvio di campionato mentre la Scavolini 
ospita la matricola Panapesca. 

Oggi McAdoo a 3.000 

SERIE Al (ore 18,30) 

ARIMO-VISMARA (Giordano-Pallonetto) 
ENIMONT-PHONOLA (Marchis-Garibotti) 
SCAVOUNI-PANAPESCA (Marotto-Nuara) 
PAINI-RANGER (Duranti-Nelli) 
VIOLA-BENETTON (Paronelli-Tallone) 
IRGE-KNORR (Baldt-Coluccì) 
ROBERTS-RIUNITE 91-77 (giocata ieri) 
ILMESSAGGERO-PHIUPS (Zanon-D'Este) 

Classifica A l : Benetton, Ranger, Philips, Knorr, Eni-
mont. Messaggero, Scavolini, Phonola Roberts 2; Viola, 
Vismara, Riunite, Paini, Panapesca, Irge, Arimo 0 

SERIE A2 (ore 18.30) 

HITACH1-GARESSIO 2.000 (Rudellat-Zucchelli) 
GLAXO-ALNO (Borroni-Cicoria) 
KLEENEX-MARR (Zeppilli-Nittì) 
BRAGA-FANTONI (Pìgozzi-Facchini) 
JOLLY-IPIF1M (Baldini-Pascucci) 
SAN BENEDETTO-FILODORO (Pironi-Indrizzi) ' 
TEOREMA-STEFANEL (Fiorito-Grossi) 
POPOLARE-ANNABELU (Reatto-Zancanella) 

Classifica A2: Alno, Ipifim, Garessio 2.000, Man, Gla
xo, Hitachi, Stefanel, Filodoro 2; Teorema, Fantoni, 
Jolly, Annabella, Popolare, Kleenex, Braga, San Bene
detto 0 

•1FIRENZE Nell'anticipo di 
ieri pomeriggio la Neutroro-
berts ha sconfitto te Riunite di 
Reggio Emilia per 91-77 otte
nendo cosi la prima vittoria in 
questo campionato. Non c'è 
stata praticamente partita, so
prattutto ne) secondo tempo 
Suando la squadra di Rudy 

'Amico ha piazzato II 
•break» decisivo portandosi 
sul 53-39. Deludente tra le file 
dei reggiani lo straniero Gre
gory, contestato già in pre
campionato. L'altro «colored» 
Riddick ha dimostrato motta 
pericolosità in attacco realiz
zando 26 punti con un ottimo 
12.su 15 al tiro. Isaac ha dovu
to fare a meno di Dal Seno e 
l'assenza dell'ala-pivot emilia
na ha penalizzato le Riunite 
sotto i rimbalzi. Generosa, co
me sempre, ia partita di Gio
vanni Granoni mentre Lam-
perti ha sofferto un po' il ritmo 
tenuto dalla Neutrorobeits. 

Tra i fiorentini positiva la 
prova dì Clarence Rea, il pivot 
di colore protagonista con il 
Bancoroma dell'accoppiata 
scudetto-Coppa nel 1983-'81. 
Kea, pivot basso (appena 2 
metri) ma di «stazza», ha do
minato sotto le plance. Ottima 
anche la partita di Anderson, 
uno dei giocatori più prolifici 
del campionato che nel finale 
di partita si è schierato nella 
posizione dì play e ha portato 
palla con autorità. 

Il massimo vantaggio dei 
fiorentini si è realizzato a me
tà ripresa (17) quando la su
periorità a rimbalzo dei lunghi 
della Roberts si è fatta consi
stente. Il distacco si è mante
nuto intatto fino al termine 
grazie anche al tiro di Sona-
glia e alle penetrazioni di 
Mandelli. Scarso il pubblico 
sugli spalti dell'impianto to
scano: la beila giornata di sole 
e gli orari in cui vengono gio
cati questi anticipi non invo
gliano certo la gente a rin
chiudersi in un palazzetto del
lo saport 

Pallavolo. Europei 

L'Italia insegue l'oro 
Oggi la finalissima 
contro la sorpresa Svezia 
L'Italia ha sconfitto l'Olanda per 3-0 nella semifinale 
dei campionati europei in corso di svolgimento a 
Stoccolma e si è qualificata per la prima volta nella 
sua storia per la finale. Oggi pomeriggio (ore 17, di
retta su Raidue ore 17,30) incontrerà nell'appunta
mento decisivo per l'oro i padroni di casa della Sve
zia che hanno battuto nell'altra semifinale piuttosto 
sorprendentemente l'Unione Sovietica. 

• STOCCOLMA. Momento 
storico per la pallavolo italia
na. La nazionale maschile per 
la prima volta nella sua qua
rantennale esistenza ha rag
giunto la finale dei campiona
ti europei. Andrea Lucchetta 
ed i suoi compagni contro l'O
landa in semifinale hanno for
nito una prestazione presso-
chi perfetta. Sicuri in ricezio
ne, penetranti in attacco e In
valicabili al muro, hanno co
stretto ben presto alla resa i 
lunghi tulipani. Un 3-0 In po
co più di cinquanta minuti, 
per raggiungere il più impor
tante piazzamento di sempre. 
Il parziale è stato netto a favo
re degli azzurri. Nel primo set 
si sono portati subito sul 5-2 
sfruttando una prima linea 
molto prolifica. Il risultato è ri
masto fermo per una decina 
di minuti con numerosi cam
bi-palla, poi Lucchetta e com
pagni hanno preso il largo 
grazie alle schiacciate di can-
tagalli, pericolo costante per 
gli attoniti olandesi. Dopo 25 
minuti di gioco, la prima fra
zione si è chiusa sul punteg
gio di 15-7. 

Nessuna difficolta per gli 
azzurri anche negli altri due 
set nel quali I -tulipani. - giun
ti secondi nel girone di Ore-
bro «Ile spalle dell'Unione So
vietica - hanno totalizzato la 
miseria di 5 punti complessivi. 
La squadra di Selllnger, molto 
dotata fisicamente, è stata 
praticamente cancellata dal 
campo dall'indiavolato sestet
to di Velasco, ii tècnico argen
tino che ha preso in mano le 
redini della nazionale azzurra 
solo Ire mesi fa e ha raggiunto 
immediatamente i massimi li
velli. L'allenatore della grande 
Panini si sente sicuro sul ren
dimento dei suoi giocatori nel 
match che assegnerà la me
daglia d'oro. 'I ragazzi non si 
sono lasciati andare a partico

lari festeggiamenti, GII dopo 
la fine della semifinale erano 
concentrati sulla sfida con gH 
svedesi. Non saia facile gioca
re davanti a quindicimila per
sone ma siamo vaccinati Non 
farà pia <s!do> che in una 
qualsiasi finale dei nostri play-
oli. Rispettiamo gli svedesi ma 
non li temiamo. Poniamo ri
petere la vittoria di mercoledì, 
anche se l'andamento dell'in
contro sarà diverso». 

Grossa sorpresa nell'altra 
semifinale dove l'Unine Sovie
tica, favorita numero uno dei 
campionati europei, è stata 
costretta alla resa dalla Svezia. 
I padroni di casa ti sono Im
posti al termine di un'avvin
cente partita per 3-2. Unica 
squadra imbattuta nella fax 
preliminare - aveva vinto il gi
rone di Orebro con cinque vit
torie su cinque incontri dispu
tati - l'Uns viene esclusa per 
la prima volta dalla finale do
po aver vinto nove titoli con
secutivi. Meno trionfale «ra 
stato il cammino degli svedesi 
che nell'altro raggruppamento 
si erano clanlicati al secondo 
posto dietro l'Italia, Contro gli 
azzurri, particolare Morrò» 
scurabile,• avavano^subtlo la
tore unica sconfitta. 

ITALIAOLANIMM 
(15-715-315-2) 

ITALIA. Gardini. Margutti, 
Passani, De Giorgi. Totali Ma-
sciarelli, Anastaii, Bracci, Ber
nardi, Cantagalli, Zorzl, Luc
chetta. 
OLANDA. Tefter, Boudrie. Fc-
sthuma, Zoodsma. Zwerwer, 
Selinger, Benne, Btrys, Blange, 
Brouwers.Grabert. 
Arbitri: Muller (Rfg) e Marmia
te (Gre) 

SV£ZM-(JRSS*i (12-15 
15-1015-109-1517-15) 

OGGI: finale 1* putto Svezia. 
Italia (ore 17) 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
14.05 Notizie sportive; 15.50 Notizie sportive: 18.15 

90° minuto; 22.05 La domenica sportiva; 1 Palermo. Tennis: 
Tomeo Grand Prix 
_ 13.20Usport;14.l5Direttaspcirt,Eurovislorie:daJe-

rez F.l, Gp di Spagna; 18.50 Calcio serie A; 20 Domenica 
sprint. 

Rattre. 17 Inteivisione-Eurovisione, Sarajevo: Ginnastica ritmi
ca. Campionati del mondo: 18.35 Domenica gol: 19,45 
Sport Regione; 20 Calcio serie B; 23.10 Rai Regione: Calcio, 

C a u l e 5 .9 II grande golf; 0.50 II grande golf. 
Italia 1.12.20 Guida al campionato; 12.50GrandPrix. 
Tmc. 12.1590X90; l3.45F.I:speciate Gp di Spagna; 14.20F.1: 

in diretta da Jerez ilGp di Spagna; 16.55 Pallavolo. Finale 
per il 1° e 2° posto degli Europei; 19 Ginnastica ritmica. 
Campionati del mondo da Sarajevo; 20.30 90X90 (replica); 
24 Boxe. Finali mondiali dilettanti da Mosca. 

Tdecapodiatria. 10.45 Campo base; 11.15 II grande tennis; 
13.45 Campo base: 14.15 Rugby; 16 Juke box; 16.45 Base
ball Usa; 18.30 Football; 20 Juke box; 20 A tutto campo. In 
diretta risultati, filmati, servizi e interviste sulla giornata 
sportiva; 22 F.l: speciale dopo corsa Gp di Spagna; 22.30' 
Golden Juke box. 

Radkwno-Stereoiuio. 1552 Tutto il calcio minuto per minu
to; 19.20 Tuttobasket. Radlodue. 12 Anteprima sport SM> 
reodue. 14.30 Stereosport. Radlodue-Steradiie. 14.50 
Domenica sport ( 1 • parte) ; 17 Domenica sport (2« parte). 

BREVISSIME 
Rugby. A Treviso ia nazionale italiana di Foucard ha battuto 

33-9 lo Zimbabwe. 
Ginnastica ritmica. Ai Mondiali di Sarajevo l'azzurra Saman

tha Ferrari si è classificata settima nel concorso individuale 
vinto dalla sovietica Timoshenko. 

Coppe di basket. Risultali. Coppa Campioni: Ledi Poznan-
Eczacibasi di Istanbul 100-61; Coppa Ronchetti: Sìavia 
Banska-Apollon Salonicco 90-62. 

Cane. Il numero I del tennis maschile italiano ha detto che 
con la Davis chiude: >ll tennis federale non (a per mei. 

Undl-Sanchez. E la finale del Passing Shot di tennis, torneo 
che si gioca a Bordeaux (Fra). 

En plein di BettJol. Conclusa la -Settimana Verde» di corsa a 
Perugia con la quinta vittoria di Salvatore Bettiol. 

Baseball tricolore. 1 a 0 tra Mamoli Grosseto e Roman Rimi
ni dopo la prima partita della finale scudetto. 

OptJmUt danese. Oro per la Danimarca ai mondiali di vela 
classe Optimist Dlnghy in Giappone. Quarta l'Italia. 

Zurbriggen dice al. Lo sciatore svizzero che si ritirerà a fine 
stagione '90, si è sposato con Monika Julen. 

Apnea profonda. Si è immersa a -90 nelle acque dell' Elba 
Angela Bandini. Era un allenamento il 3 ottobre la gara 
contro il record di Rossana Majorca, -80 nel 1988. 

l'Unità 
Domenica 

1 ottobre 1989 29 iiiiiininnini 
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Campionato boom 

GENOA-SAMPDORIA 

SPORT ~ 

La città dopo 5 anni riscopre 
il fascino della partitissima 
Ci sono tutti gli ingredienti 
per una giornata a lungo attesa 

Unica nota stonata i lavori 
del «Ferraris»: ieri aumentata 
la capienza di 9000 posti 
ma molti resteranno fuori 

Trovato il derby, manca lo stadio 
Rinuncia 
Cerezo 
Ruben Paz 
dall'inizio 

• GENOVA. Il conto alla ro
vescia e agli sgoccioli. Ultime 
ore prima della grande sfida. 
La città, che ha atteso impa
ziente di rivedere in A il derby, 
è delusa solo dal non poterlo 
gustare a pieno causa l'in
completa e precaria agibilità 
dello stadio di Marassi. Tutta
via sale la tensione fra i tifosi e 
cresce anche il nervosismo 
delle due squadre. Boskov e 
Scoglio non fanno pretattlca, 
ma devono risolvere ancora 
alcuni problemi. In casa 
Sampdoria si piange la defini
tiva rinuncia a Cerezo. Il brasi
liano, vittima di una contrattu
ra al quadricipide, ieri mattina 
ha provato a forzare, ma si è 
subito arreso. Al suo posto 
verrà schierato Katanee con 
Carboni terzino. Boskov lascia 
in preallarme anche Salsano e 
Invernisi (destinati probabil
mente alla panchina), non uf
ficializzando ancora il quasi 
sicuro impiego di lombardo. 

Scoglio annuncia in antici
po la formazione. Rotti gli ulti
mi indugi, verrà schierato Ru
ben Paz dal primo minuto. 
Eranto, contrattura ai flessori 
della coscia destra, va In tribu
na, Il dubbio è fra Urban e 
Fiorin. fi piccolo Urban è lar
gamente favorito, ma lamenta 
una leggera distorsione ai le
gamenti del ginocchio. Do
vrebbe farcela, ma poiché 
Scoglio vuole undici leoni, per 
una partita incredibilmente ti
rala sul piano agonistico, ec
co spuntare la carta Fiorin, 
una possibile sorprèsa per mi-: 
schiare -le cari» al- rivale Bos
kov. 

Intanto il Genoa comunica 
che questa mattina presso le 
rivendite dello stadio 'Ferra
ris-, dalle 9,30 verranno messi 
in vendita I 9mlla biglietti di 
distinti, resi disponibili dalla 
nuova ordinanza del sindaco 
Campart. QS.C, 

CgilaRoma 

Mondiali sì 
no ai morti 
nei cantieri 

••ROMA. La Cgil di Roma e 
del Lazio in collaborazióne 
con la fillea e )a Fiom scende 
in campo. Le contìnue disgra
zie mortali nei cantieri degli 
stadi mondiali ha spinto il sin
dacato a far sentire la sua vo
ce, nel tentativo di sensibiliz
zare l'opinione pubblica. Oggi 
allo stadio Flaminio, dove si 
gioca Lazio-Juventus, un ae
reo sorvolerà l'Impianto trai
nando uno striscione che di
ce: «Mondiali si, morti no*. Su
gli spalti verrà sistemato un al
tro striscione con la scritta: 
«Sicurezza nel lavoro per i 
mondiali* mentre lavoratori 
edili e metalmeccanici ope
ranti nei cantieri mondiali dì-
stribueranno volantini. 

Bundesliga 
Borussia ok 
Boskov 
avvertito 
IBBONN. Con una rete di 
Thomas Helmer, segnata al 
44' del primo tempo, il Borus
sia dì Dortmund, prossimo av
versario della Sampdoria nel 
secondo turno della Coppa 
Uefa dì calcio (il 18 ottobre 
l'andata e il 1° novembre il ri
torno), ha battuto ieri sul pro
prio terreno l'Amburgo. Il Bo
russia, con questa vittoria, si è 
cosi portato al settimo posto 
nella classifica del campiona
to di calcio della Germania fe
derale, a quattro punti dalle 
due squadre capolista; Bayem 
di Monaco e Colonia, dopo 
TU* giornata della Bundesli
ga 

Domenica 1 ottobre, ore 15. Genova si spacca. 
La Lanterna ritrova il suo derby dopo cinque an
ni. Non una semplice partita. Potere rossoblu 
contro potere blucerchiato, per una grande festa 
di folklore e civiltà dopo un lungo periodo d'at-
tesai Con il vecchio «Ferraris» (a cui proprio ieri 
sono stati aggiunti 9mtla posti) che rischia di 
scoppiare d'entusiasmo. 

SKRQIO COSTA 

M GENOVA. Profumo di 
derby. Quel magico sapore 
che sotto la Lanterna manca 
da cinque anni. La sfida della 
città, lo scontro più importan
te della stagione per entrambe 
le tifoserìe. Da una parte il Ge
noa, la gloria di un remoto 
passato (a lungo rimpianto) 
permeato da 9 scudetti, l'em
blema di una città vincente 
prima della guerra e poi deca
duto in un grigio anonimato. 
Dall'altra la Sampdoria, la 
squadra emergente degli ulti
mi anni, quelli dell'era Manto
vani iniziata nel 1979. Il sim

bolo della riscossa cittadina, 
di una Genova che, tra crisi 
industriali e portuali, cerca fa
ticosamente di emergere. 

Tifo rossoblu contro tifo 
blucerchiato. Storiche rivalità 
a confronto. Due facce della 
città. Il Genoa che, dopo ri
schi e paura di cadute vertica
li (tanti anni di serie B e due 
anni fa addirittura Io spettro di 
una C, già assaporata nel 70 
e nuovamente sfiorata), da 
parente povero con Spinelli e 
Scoglio vuol trasformarsi in 
cugino «ricco* riacquistando 
la leadership cittadina. 

I due poli si sfidano. Per an
ni gli scontri sono stati solo 
verbali. Dal lontano 18 marzo 
'84 rossoblu e blucerchiati 
non si sono più affrontali sul 
campo. Anni di sfottò, dì umi
liazioni (per i rossoblu) e di 
trionfi (per la sponda blucer-
chiata). Scontri a parole, nei 
bar, nelle strade, negli uffici, 
persino nei posti che coniano, 
nelle stanze del potere. E cosi 
il sindaco Cesare Campali, re
pubblicano, ma soprattutto 
genoano, per novanta minuti 
dimenticherà di rappresentare 
in Italia anche i blucerchiati. 
Ma fiera, sarà anche l'area 
sampdoriana, capeggiata da 
Mauro Sanguineti, socialista, 
che nelle prossime elezioni 
potrebbe diventare addirittura 
il nuovo sindaco, rovesciando 
uno status quo secolare, che 
ha sempre visto alla guida 
della città un primo cittadino 
di chiara fede rossoblu. 

È derby in Comune. Sarà 
derby anche nel mondo della 
canzone. Bruno Lauzi, allo 
stadio, canterà «Genova per 

noi... blucerchiati», imitato 
magari da Franco Gatti dei 
«Ricchi e Poveri», e guardato 
con odio da Gino Paoli e Um
berto Bindi. Nella Sud aspetta
no Paolo Villaggio, sampdo-
riano verace, che ha annun
ciato il suo arrivo. Derby nello 
spettacolo. Ma soprattutto è il 
derby dei cittadini comuni, 
degli ultra doriani e della fos
sa rossoblu, impegnati a supe
rarsi in folklore, ma con il pre
ciso intento di dare un esem
pio di civiltà. Si sono visti alla 
vigilia, un dibattito con Manto
vani, Boskov, Scoglio e i capi
tani Pellegrini e Signorini. 
Hanno stipulato un patto d'a
zione. Sarà derby suggestivo, 
ma non violento: giganteschi 
striscioni, forse addirittura una 
mongolfiera (dei doriani), 
ma niente botte. Non certo un 
derby senza tifo, ma derby di 
civiltà, come quelli degli anni 
passati. Il caso Victor, con 
l'aggressione in Coppa Italia, 
è stato solo un brutto episo
dio. Come l'odiosa rissa del 
maggio scorso in via Ferreg-
giano, una strada vicina allo 

stadio di Marassi. 
Ci si aspetta un grande 

spettacolo. Purtroppo man
cherà un teatro adeguato. Il 
«Ferraris» è ancora cantiere, 
anche se i lavori di ristruttura
zione sono terminati venerdì 
sera, il sindaco Campati ieri 
ha firmato un'ordinanza por
tando la capienza -a 35mila 
posti (contro i 44mìla previsti 
alla fine dall'impianto). Nove-
mila in più rispetto all'ultima 
partita. 

Quello di oggi sarà il 62esi-
mo derby di campionato. Bi
lancio favorevole alla Samp
doria, 22 vittorie e 22 pareggi 
contro 18 sconfitte. L'ultima 
sfida, il 18 marzo '84, fini 0-0. 
L'ultimo gol (6 novembre 
'83) fu di Roberto Mancini, il 
raddoppio dopo l'autogol di 
Faccenda per un 2 a 0 dona
no. Ultimo successo rossoblu 
(Genoa e Sampdoria in B) il 
22 ottobre 78, 2 a 0 e dop
pietta di Damiani a Garella. 
Quattro i sampdoriani presen
ti all'ultima stracittadina, Pel
legrini, Vierchòwod, Pari e 
Mancini. 

Katanee il freddo: «Sono un mercenario» 
Dopo tanti slavi discussi, Sreko Katanee sembra fi
nalmente quello giusto: in breve tempo e diventato 
trascinatore e realizzatore per una Samp che ha bi
sogno di g^nte matura e concreta. L'uomo-derby 
potrebbe proprio essere lo jugoslavo, che ammette 
di essere un mercenario del calcio ma che invita' 
tutti alla calma in campo, perché il pubblico che 
garantisce i guadagni, deve essere rispettato. 

TULLIO PARISI 

Lo iugoslavo Sreko Katanee, alla sua prima stagione nella Samp 

LAZIO-JUVENTUS 

GENOVA.«Con .due gambe co
si lunghe ci mette più tempo a 
sfilarsi i pantaloni che a fare la 
partita». Le gambe sono quelle 
di Sreko Katanee, la battuta è 
di un tifoso genoano che si è 
introdotto in incognito, al 
campo di Bògllasco, a spiare 
I allenamento della Samp, cir
costanza che il protocollo del
le tifoserie non approverebbe 
certo. È vigilia di derby, l'atteg
giamento «ufficiale» è quello di 
ignorare totalmente l'avversa
rio. Ma il tifoso voleva vederlo, 
questo slavo lunghissimo (in;. 

sterne a Djukic, suo connazio
nale, è ì i più alto del nostro 
campionato), che gioca be
nissimo a basket, ma, soprat
tutto, che si È3irjye|iaJ|pi «orno^ 
decisivo per la Samp negli ulti
mi tempi, segnando tra l'altro 
tre gol decisivi contro Udine
se, Atalanta e Brann. Lo sfottò 
del tifoso tradisce timore e sti
ma: potrebbe essere proprio 
Io slavo il pericolo maggiore 
per il Genoa, magari perché 
meno conosciuto e controlla
to di Mancini e Vialli. Esce dal 
campo assieme a Salsano, il 

più piccolo della compagnia. 
Fra j due c'è la stessa propor
zione che esistè tra Romeo, il 
boxerino chiaro di Viercho-
wood e ti gigantesco pastore 
delle Fiandre di Cerezo, che 
giocano insieme II a due passi. 
Non sarà il primo derby per 
Katanee. Ha già giocato quel
lo di Coppa Italia, vincendola, 
•ma non si è giocato troppo al 
calcio - commenta - bisogne
rà darsi tutti una calmata e ri
cordarsi che si gioca per il 
pubblico, un pubblico straor
dinario come non ho mai vi-
, sto». Eppure, in Jugoslavia, di 
derby ne aveva giocati altri 
due, i più prestigiosi, fra Parti-
zan e Stella Rossa, uno vinto e 
uno perso. «Partite di fuoco -
ricorda - ma tutto era diverso 
da qui. Il Partizan è la squadra 
più vecchia, 60 anni di vita, la 
Stella Rossa ne ha soltanto 40, 
ma ha uno stadio da lOOmila 
posti, contro i 50mila dì quello 
del Partizan. Le botte fra i tifosi 
non si contavano, mentre in 
campo era tutto più corretto. 

L'ultimo derby di quest'anno e 
stato sospeso per invasione di 
campo, è intervenuta anche la 
polizia. Per tutta la settimana 
che precede la stracittadina 
non si parla d'altro e i giocato
ri stanno sette giorni in ritiro, 
mentre qui è tutto più tranquil
lo». Quelli del Genoa lo cono
scono bene, perché in Coppa 
Italia colpi una traversa. Ora 
promette: «Aggiusterò la mira: 
chi segna per primo, in queste 
partite, di solito vince». A lui 
dei derby non dovrebbe im
portare molto, sarebbe logico 
che li considerasse una partita 
come tante altre, perché fa il 
giramondo di professione. 
«Non ho difficoltà ad ammet
terlo, gioco per i soldi, è la 
professione che ho scelto. Ciò 
non vuol dire che non abbia 
preferenze per una situazione 
piuttosto che un'altra. A Stoc
carda, ad esempio, giocavano 
tutti per Klinsmann e io pote
vo permettermi pochi sgancia
menti, mentre nella Samp, tut
ti a turno, lo facciamo e quan
do avviene, ti passano sempre 

Sosa, portato con i suoi gol l'Uruguay al Mondiale, si è infilato in aereo 
• per essere puntuale al Flaminio. L'allenatore: «È meglio di Van Basten... 

Il piccolo Eroe dei Due Mondi 
La Lazio affronta la Juventus col suo «uomo in più», 
Ruben Sosa. L'uruguaiano è tornato in settimana a 
Roma, dopo una lunga estate di gloria con la ma
glia della nazionale. Intanto il club di via Margutta 
ha annunciato il definitivo acquisto di un altro Ru
ben, Da Silva, anche lui uruguaiano e proveniente 
dalla stessa società in cui è cresciuto Sosa, il Danu
bio. L'attaccante verrà in Italia l'anno prossimo. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

CHI E 

Ruben Sosa, 23 anni "bomber» uruguaiano della Lazio 

• 1 ROMA. C'è un «eroe» tutto 
speciale in questa Lazio che 
vuole ridimensionare la Juve: 
si chiama Ruben Sosa, ha 23 
anni e un volto che sta a metà 
fra quello di Galderisi e quello 
di Bruno Conti. I tifosi lo han
no aspettato con ansia, lui ha 
trascorso l'estate in Sud Ame
rica sempre a caccia del gol, 
prima in Coppa America e poi 
nelle qualificazioni per Italia 
'90. Si è trattato di caccia 
grossa: secondo posto in Cop
pa dietro al Brasile, passapor
to in tasca per i Mondiali con 
la nazionale uruguaiana. Mis
sione compiuta alla grande, 
Sosa è rientrato definitivamen
te a Roma a metà settimana 
giusto, in tempo per la partita 
coi bianconeri. «Sono stanco, 
molto stanco. Ma ho ancora 
tanta forza anche se non ho 
fatto vacanze. In questo cam
pionato voglio segnare un 
mucchio di gol: almeno quin
dici». 

Ruben Sosa nel torneo '89-
'90 non è una novità assoluta: 
fra un impegno e l'altro, fra 
un aereo e l'altro, è già riusci
to a giocare due partite. La 
prima volta con la Cremonese 
ad inizio settembre: appena 
sbarcato, va subito in campo 
nel mercoledì «notturno, con 
molti compagni non ha mai 
giocato ma segna il gol del 

pareggio evitando la beffa dì 
Dezottì, suo ex compagno 
nella Lazio dell'anno scorso. 
Di nuovo in campo contro la 
Fiorentina, a Pistoia, niente re
ti e in compenso un'espulsio
ne per un calcione (nemme
no andato a segno) a un ro
mano che gioca in viola, Al
berto Di Chiara. Due turni dì 
sospensione: non importa, lui 
non si ferma mai, deve toma-
re ancora in Sud America per 
dar man forte alla nazionale, 
«sconta» giocando in celeste 
con l'Uruguay. 

La storia del piccolo grande 
Ruben è forse tutta qui, negli 
ultimi tre mesi. In Coppa 
America ha rivelato il suo ta
lento al mondo intero e so
prattutto ai sudamericani che 
conoscevano solo in parte il 
suo valore: alla fine del torneo 
è stato premiato come «mi
glior giocatore». Il caso di So-
sa è perciò un caso alla rove
scia, dove il campione diventa 
tale lontano dal suo paese. 
Nel Danubio di Montevideo 
gioca bene ma è ancora mol
to giovane e alla società pare 
comunque un affare venderlo, 
appena diciannovenne, per 
meno di un miliardo al Rea! 
Saragozza. Tre campionati in 
crescendo, l'ultimo con 18 gol 
alla media di una rete ogni 
due partite, poi il trasferimen* 

Sosa Ardaiz Ruben è na
to a Montevideo (Uru
guay) il 25 aprile 1966. E 
un attaccante mancino 
cresciuto nella squadra 
della sua città, il Danu
bio. Nell'estate deli'85 il 
trasferimento «europeo» 
in Spagna, al Real Sara
gozza. Tre anni di per
manenza, 106 partite 
complessive e 33 gol se
gnati. Nell'88 viene ac
quistato dalla Lazio e nel 
primo campionato rea
lizza 8 reti in 33 gare. 
Quest'anno ha disputato 
due incontri e segnato 
un gol. In estate è stato 
vice-capocannoniere in 
Coppa America (4 reti) 
dietro al brasiliano Bebe-
lo; sempre con la nazio
nale uruguaiana è anda
to 5 volte in gol nelle re
centi qualificazioni ai 
Mondiali '90. 

to in Italia in un «blocco» su
damericano che comprende 
anche il connazionale Gutier* 
rez e l'argentino Dezotti. Cai' 
Ieri & Regalia hanno buon na
so, Sosa diventa presto il mito 
della tifoseria, probabilmente 
l'uomo-chiave per la salvezza 
coi suoi otto gol. «Quello più 
bello - dirà - col Napoli all'O
limpico». 

Dopo un anno di perma
nenza romana, Sosa non par
la ancora bene l'italiano. Fino 
a pochi mesi fa era una frana, 
eppure dava spesso la sensa
zione di sfruttare la scarsa co
noscenza della lingua per 
dribblare le domande più insi
diose, cui sfuggiva con risatine 

la palla, anche se si tratta di 
Mancini o Vialli». La fama di 
uomo gol è fresca. Lo aveva 
preceduto quella di polmóne 
inesauribile del centrocampo, 
con vocazione spiccata alle 
progressioni tipo fardelli. «So
no diventato cosi quando gio
cavo nell'Olimpia Lubiana. Di 
ruolo ero centravanti, ma era
no tutti talmente vecchi che 
andavano a due all'ora e quin
di dovevo percorrere su e giù 
il campo un'infinità di volte 
per procurarmi i palloni dà 
giocare». Oggi è davvero arri
vato. Nella sua villetta a Nervi 
lo ha pure raggiunto la fidan
zata, Romana, e il mosaico 
del successo siè cosi comple
tato. Nessun jugoslavo in Italia 
è stato fortunato come lui. «È 
vero, eppure ce ne sono stati 
di molto bravi, ad esempio 
Sliskovic e Skoro. Forse abbia
mo la fama di essere non fàcili 
di carattere, ma ho visto an
che tanti italiani con queste 
caratteristiche. Noi, in com
penso, costiamo molto me-

Hooligan 
Blackpool 
in stato 
d'assedio 
M LONDRA. Sempre più 
drammatica la situazione in 
Inghilterra per ciò che riguar
dai la violenza abbinata al 
football. Ormai gli episodi si 
ripetono con scadenza setti
manale. L'ultimo della serie ri
guarda la città balneare di 
Blackpool: da 24 ore essa è 
praticamente in stato d'asse
dio per la presenza di «hooli
gan». I teppisti sono giunti da 
Birmingham al seguito della 
loro squadra. La polizia ha 
eseguito una sessantina di ar
resti. Già dalla sera di venerdì 
si erano verificati i primi inci
denti, con alcuni pub grave
mente danneggiati e alcune 
auto capovolte. Poi, ieri, centi
naia di «tifosi» del Birmingham 
City si sono presentati davanti 
allo stadio sprovvisti dei bi
glietti per entrare. Al momen
to dell'inizio della partita han
no cercato di sfondare i can
celli ma la polizia è intervenu
ta in forze riuscendo a stento 
a respingerli. Ma i taffemgli 
non si sono esauriti. Anche 
dopo la partita fra le, due 
squadre appartenenti alla tei-
za divisione britannica (per la-
cronaca terminata sul 3-2. per 
il Blackpool), si,sono verificati 
altri scontri fra teppisti e poli
zia nelle strade della ditta. 
Nella serata.di ieri la situàztc*V 
ne non era ancora tornata alla1 

normalità. "" 

Bologna 
Indagine 
su truffa 
biglietti 
B BOLOGNA. Indagini sono 
state aperte dal nucleo di poli
zia giudiziaria dei carabinieri 
in merito ad un esposto del 
Bologna venuto a conosceva 
che ignoti avrebbero venduto. 
a molti tifosi biglietti e abbo
namenti di tribuna numerata? 
a prezzo scontato del 50%. In 
un primo momento i biglietti 
sarebbero stati effettivamente" 
consegnati ai «fortunati» àe*1 

quirenti, per le primeÌJHWM;" 
di campionato già disputata 
mentre in molli altri casi lo 
sconosciuto avrebbe incassa-, 
to ih anticipo il denarb 'per^ 
prenotazione di tagliandi d'in
gresso allo stadio, mal conse
gnati, e sarebbe, quind^ 
scomparso dalla circolazione. 
Le indagini dei carabinieri 
tendono anche a verificare se 
i biglietti venduti illecitamente }• 
provenivano dagli stock 
•omaggio» o se erano falsi. , •? 

e sguardi persi nel vuoto. «Ro
ma bella, bella anche l'Italia. 
Lazio eccezionale». Si è andati 
avanti cosi per un pezzo, 
quando ci si è accorti che 
l'uomo, oltre a non conoscere 
l'italiano, ignorava pure squa
dre e giocatori avversari. La 
conferma è arrivata quest'an
no quando dal Sud America, 
per telefono, chiese con inno
cenza: «Chi ha preso la Lazio? 
Bergodi? Chi è? Marchegiani... 
è bravo? Amarildo, si mi sem
bra che in Spagna...». Fino a 
Troglio, dove tirò un probabi
le sospirone. «Ah, Troglio, be
ne». 

E adesso arriva il bello, anzi 
il difficile. In estate Calieri 
esaltò le sue doti («Con Ru
ben e Amarildo siamo da Ue
fa») senza raggiungere però il 
top toccato da Materazzi: «So
sa è meglio di Van Basten*. 11 
carico sulle spalle è notevole 
ma già l'omino-gol ha voluto 
mettere le cose in ordine. «SI, 
la squadra è migliore adesso. 
Può arrivare a centro classifi
ca". E poi pn messaggio, sem
pre cifrato come tutti i suoi 
messaggi, ma forse più chiaro 
del solito: «Non è importante 
Sosa, tutti gli undici sono im
portanti». Che, tradotto, signifi
ca: «Basta che qualcuno mi 
dia una mano», rebus sulle 
spalle di Materazzi perché nei 
match con Cremonese e Fio
rentina l'uruguaiano è appar
so troppo spesso isolato dal 
gioco collettivo e privato di un 
minimo di rifornimenti dal 
centrocampo. «Con la Juve mi 
va bene anche un pareggio. 
Beilo un punto...». Mica stupi
do, tutt'attro. «Zavarov, biso
gna stare attenti a lui». Che ab
bia cominciato a studiare il 
calcio altrui? «Aleinikov... no, 
non lo conosco». Dietrofront, 
ci risiamo. 

COMUNE DI GENOVA 

Avvl$o <H gara 

Il Comune di Genova indirà la gara a licitazione, 
privata per il conferiménto del seguente appalto: ' 
Servizio di carico, trasporto, (carico e trattamen
to del fanghi, delle ubbie e del grigliati di risulta 
degli Impianti di depurazione, per il triennio gen
naio 1990-dlcembre 1992. 
Importo preventivato, in via di larga massima: l_ 
1S0.0O0.DO0 mensili, I.V.A. compresa al 19%, sog
getto a ribasso. • 
il servizio oggetto dell'appalto consiste in: 
raccolta mediante Idonei dispositivi dei materiali 
di risulta (fanghi, sabbie, materiale grigliato, ma
teriale rotostacciato e grassi) prodotti negli Im
pianti d i depurazione acque nere del Comune di 
Genova: 

trasporto, scarico e smaltimento dei materiali 
suddetti nei centri autorizzati ai sensi delle vlgenv 
ti leggi. 
Gli impianti dì depurazione da servire attualmen
te sono i seguenti: 
Impianto di Pegli • via Lungomare di Pegli 
Impianto di Valpolcevera - via F. Rolla 
Impianto di Sfuria • via del Tritone 
Impianto di Quinto - v i a Quinto 
Impianto di Punta Vagno - corso Italia 
Impianto della Volpara - via Luhgobisagno Istria. 
Nel corso di validità dell'appalto potranno essere 
messi in funzione nuovi impianti e/o essere posti 
fuori funzionamento alcuni degli impianti sopraci
tati. 
Ai sensi dell'art. 1 della Legge 8.10.1984 n. 687 
saranno ammesse offerte in aumento. 
Per la revisione dei prezzi si farà riferimento al
l'art. 33 della Legge 28.2.1986 n. 41. 
L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 1 leti. 
a) della Legge 2.2.1973 n. 14. 
Gli aspiranti concorrenti dovranno inserire nella 
domanda di partecipazione il Certificato della Cà
mera di Commercio Industria Artigianato e Agri
coltura. 
Le richieste di Invito in bollo dovranno pervenire 
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione dèi 
presente avviso (decorrenza 2.10.1989), Indìriz* 
zandole a: 
Comune di Genova • archivio generale e protocol
lo • via Garibaldi, 9 -16124 Genova. 
Per eventuali informazioni rivolgersi ài Servizio 
opere idrauliche e sanitarie - via Oon Minetti, 7 -
Genova. Le richieste di invito non vincolano l'Am
ministrazione appaltante. 

IL SINDACO dott. Cesare Campar! 

30; 
Unità 

Domenica 
ottobre 1989 
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C a m p i o n a t o b o o m Ottavio Bianchi disoccupato Sacchi e Bigon al San Paolo 
con contratto miliardario: Nostalgia napoletana? 
«La serie A comincia oggi «Non vivo di ricordi, andrò 

NAPOLI-MILAN con quattro grandi partite» a vedere Como-Reggina» 

Caldo dal buco della serratura 
Una lunga vacanza, prima di rituffarsi nel calcio. 
Questa volta dalla poltrona o da una sediolina di 
tribuna. Ma Ottavio Bianchi, stipendiato d'oro del 
Napoli, ma tenuto a riposo, non se ne fa un cruc
cio. Ha accettato con dignità il suo ruolo, restan
dosene tranquillamente nell'ombra e godendosi 
quegli spazi di vita che il calcio vorace e stressan
te da tempo gli aveva precluso. 

PAOLO CAPPIO 

•s i ROMA. Ottavio Bianchi è 
l'uomo dei dialoghi, non dei 
comizi. L'Incontro ravvicinato 
tra voci soliste ha sempre 
stuzzicato la sua dialettica. Le 
corali non sono il suo forte. 
Forse perché non putì guarda
re negli occhi tutti i suoi inter
locutori. Di sicuro non è un 
introverso e tantomeno un 
«rso> inawiclnabile. 

'Dura un'ora il nostro collo
quio. Mai una pausa e un mo
mento di stanchezza nella 
conversazione. Si parla natu
ralmente di calcio. Ma si parla 
anche del signor Bianchi, uo
mo qualunque, nonostante la 
sua posizione Ibrida, di tecni
co superpagato per stare a ca
sa a guardare gli altn Ma net 
la filosofia della sua vita ha 
saputo trovare gli stimoli e gli 
interessi giusti per vivere sen
za angosce. Sa bene che e un 
anno di transizione, che po
trebbe accorciarsi se qualche 
squadra in difficoltà gli chie
desse aluto. Ma forse quest'ul
tima Ipotesi lo alletta poco. A 
Bianchi « sempre piaciuto 
plasmare le sue squadre sin 
dai primi passi. Non si è anco
ra pienamente tuffato nel cal
cio della nuova stagione. Lo 
ha soltanto sbirciato con di
sattenzione, non con disaffe
zione. Ricomincia da oggi. 
Andra a vedere Como-Reggi
na, una partila di B Colpa 
delle vacanze, volutamente 
lunghe. Un latto nuovo nella 
sua vita, dove spesso il pallo
ne ha avuto il sopravvento. Un 
giro in Sicilia, qualche bagno 
in Liguria, un po' di ossigena-
zione ne) Trentino, l'ultima 

INTER-ROMA 

tintarella in Sardegna con un 
terribile ricordo, quello dell'in
cendio di Portisco. «lo ero nei 
paraggi* aggiunge. Non sono 
mancate delle puntate cultu
rali all'estero, in Francia, nella 
Provenza e poi in Germania. 

«Ho misto tanti amici che 
avevo dovuto trascurare • rac
conta • ritrovarsi più da vicino 
è stato molto belìo.* Con loro 
si tuffa nelle altre sue due 
•passionacce*: la caccia e la 
pesca. «E una scusa per stare 
all'aria aperta e fare del moto. 
Non sono un sedentario. I pe
sci, dopo averli presi, l i ributto 
in acqua.* Ed eccoci al calcio. 
Quasi ne sollecita le doman
de, (orse per respirare un'aria 
che gli appartiene È una car
tellata a largo respiro, senza 
un tilo'conduttore. Si parla In 
libertà. «II campionato? Non è 
ancora cominciato - spiega 
subito - forse inizia da questa 
domenica. Per adesso sono 
state prove d'assaggio, con 
pochissimi scontri diretti, con 
tanti giocatori importanti fuori 
per infortunio e con squadre 
ancora in ritardo di prepara
zione. SI possono accelerare i 
tempi quanto si vuole. C'è 
sempre un limite a tutto. Ecco 
perché finora non c'è stata 
una effettiva continuità di ren
dimento e di risultati. E una 
bella altalena». 

Concetti generali per spie* 
gare il suo assenteismo e il 
parziale disinteresse, prima di 
entrare nello specìfico. Il suo 
primo pensiero è rivolto all'In* 
ter e all'eliminazione dalle 
Coppa dei Campioni. Non na-

Con l'uomo nuovo Klinsmann 
mezza squadra di Beckenbauer 
Il centravanti nerazzurro: 
«Con Voeller nessuna 
rivalità, siamo grandi amici» 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CICCARKUI 

••APPIANO GENTILE. Prima 
ci guarda come come se fossi"-
mo matti, poi ridendo dice: > 
«Una' sfida tra tedeschi? Ma 
no, perché mai? Quando co
mincio a giocare, dimentico 
tutto; è il mio modo di vivere 
la partita. Anche con la Roma 
fare cosi. Voeller è mio ami-
co, ma non significa niente. 
Lo saluterò, ci daremo una 
pacca sulla spalla, e,via. Lo 
stesso con Berthold, normale». 

Jurgen Klinsmann, 25 anni, ol
tre che col pallone se la cava 
berte «anche con le parole. In 
pochi mesi si è impadronito 
discretamente dell'italiano. E 
quando incespica cercando di ' 
saltare un congiuntivo troppo 
ardito, ricorre a uh inglese 
semplice ma efficacissimo. 
•L'ho imparalo negli Stati Uni
ti * racconta ^ p v e sono an
dato in vacanza con dei miei 
amici. E facile apprendere 

sconde la sua sorpresa Evita 
com'è suo costume di affon
dare il colpo 

«Non posso giudicare ed 
esprimere giudizi senza essere 
dentro le cose. Ora, dalla sua, 
avrà il vantaggio di poter pen
sare esclusivamente al cam
pionato. Ora dovrà fare per 
forza un campionato di eccel
lenza*. 

La concorrenza è agguerri
ta, forse ancora ancora più di 
prima Per riuscirci bisogna 
essere all'altezza della situa
zione e dopo questo primo 
scorcio di campionato I cam
pioni hanno mostrato qualche 
difficoltà 

•A questo c'è una spiega
zione. è difficile ripetersi ad 
un certo livello» 

Ma al suo «magico» Napoli 
l'impresa è riuscita 

•La mia è stata una squadra 
eccezionale, indiscutibilmente 
la migliore che c'è stata in Eu
ropa in questi ultimi anni Ha 
ottenuto risultati brillanti sop
portando dei carichi agonistici 
pesantissimi. Nella stagione 
passata abbiamo disputato 62 

Garitte sempre ad alto livello. 
na decina di anni fa, quan

do non c'erano gli attuali 
equilibn, ma dei dualismi, 
avremmo vinto quattro scu
detti di fila» • $• 

Delle Coppe europee, non 
approva l'attuale sistema. 

«È un'assurdità metlere a 
confronto dopo il secondo 
turno Milan e Real e Psv Em-
dhoven-Steaua Bucarest. Si
gnifica pnvare il torneo di due 
ipotetiche finaliste. Provate ad 
immaginare i danni economi-
pi Queste squadre hanno in
vestito per arrivare fino in fon
do. Bisognerebbe avere un oc
chio di riguardo almeno nei 
pnmi tre turni con il criterio 
delle teste di serie. Poi le gran
di sfide. Ma vedrete che se 
continuerà cosi I grandi capi 
dell'Uefa rivedranno le toro 
posizioni». 

È ottimista sul futuro euro
peo delle italiane? «Rischia 
soltanto il Milan. I) Napoli è 
senza problemi, Juve, Samp e 

Ottavio Bianchi, 46 anni, 
ha allenato a Bergamo, 
Como e Avellino. 
Dopo aver vinto uno 
scudetto, e una 
coppa Uefa con il Napoli 
è stato licenziato 
lo corso giugno. 

Fiorentina dovranno vedersela 
con avversari accessibili*. 

Ritiene di fondamentale im
portanza pei4 il calcio il prossi
mo appuntamento mondiale? 

«Siamo arrivati ad un bìvio. 
C'è troppa violenza, anche in 
campo. Gli appassionati si 
stanno disamorando. Si sta 
perdendo il tifo genuino. Ecco 
perché i dirigenti stanno cer
cando di correre ai ripari. 
Sanno che il Mondiale sarà 
una vetrina dove convergeran
no le attenzioni di tutto il 
mondo. (1 mondiale determi
nerà i l futuro del calcio. Se 
dovesse andar male, c'è il ri
schio del fallimento». 

Oggi il campionato offre tre 
appuntamenti di richiamo: In
ter-Roma, Gerioa-Samp e Na-
poli-Milan. > -., 

•Inizia il vero campionato. 
L'Inter dovrà cancellare l'eli-
nazione dalla r oppa, ma la 
Roma di adesso non regala 
niente II derby, ligure dovreb
be essere molti? bello. Manca 
da tanto tempo*. 

E la partita del S. Paolo? Si
curamente avrà dei ricordi? 

«lo non vivo di ricordi. Il 
passato si esaurisce subito 
con il presente, Diciamo che è 
una delle classiche ha tenuto 
banco nel campionato italia
no negli ultimi due anni. 0 
si ripropone con identica 
tensità-. ianchl sport i 

San Siro 
una lingua, girando. Si è co
stretti a parlare, chiedere in
formazioni.. Il discorso non (a 
una grinza, ma giratelo a certi 
nostri calciato», addobbati di 
catenine e Rolex d'oro come 
alberi di Natale, che se vanno 
all'estero da soli si perdono 
all'ufficio dogana. •Klinsmahn 
è un aluo tipo., sottolinea Tra-
pattoni. Uno sveglio, e la testa 
la sa usare non solo per butta
re palloni in rete. Me ne sono 
accorto subito per come si è 
inserito. I primi tempi parlava 
poco: si guardava attorno, 
cercava di capire Karhbienfe. 
Dopo si è sciolto, un bravo ra
gazzo; di compagnia ma mol
lo sensibile. Poi segna, gioca 
bene, non posso lamentarmi 
davvero». 

Sorride spesso, Jurgen Klin
smann. Ma senza l'affettazio
ne di chi vuole ingraziarsi un 
taccuino amico. Anzi, quando 
proviamo a sfrucugliarfo sulla 

partila perfargli dire uno di 
quei bel proclami(uno a ca
so: «La Roma non ha scam
po!.) che mandano in fregola 
i Biscardoni di penna e micro
fono, Klinsmann Tintane fred
dino. «La RorruWiorì la cono. 
sco bene. L'ho vista solo qual
che volta in tv, non posto giu
dicarla bene. Spero che sia 
una bella partita, E chiaro co
munque che vogliamo vince
re. Voeller? L'ho detto, slamo 
amici. Qualcuno ha scritto 
che tra di noi c'è della rivalità. 
E vero il contrario: agli ultimi 

.europe), ad e»empio,>oii«n!»>»' 
era,so|o II Uro delle crìtiche, 
io gli sono stato vicino. Lo sti
mo sia come calciatore che 
come persona. Chi e pia bra
vo? Bori, proprio non so.. 

Scuote la capoccia bionda, 
il bomber nerazzurro. Chissà. 
forse neanche questa defini
zione gli piace tanto. Magari, 
ma il gioco di parole è difficile 
da spiegare, preferisce «cata-

Klinsmann» come l'hanno so
prannominato I tifosi della 
curva nord. In un certo senso, 
e In questo assomiglia a Sere
na, Klinsmann ha due anime: 
aggressivo e spavaldo in azio
ne, composto e controllato 
fuori dal campo. Viene da 
una famiglia di lavoratori: suo 
padre conduce un awiatlssi-
mo forno a Gelsllngen, il suo 
paese natale. Anche Jurgen, 
finiti gli studi a sedici anni. 
avrebbe dovuto Impratichirsi 
del mestiere per sostituirsi, un 

8!°W^,»Ì!,P»d«*, . K ^ i W l a ' » , , • 
Iunior* invece, ha imboccato 
un'altra strada e adessso, al 
posto di pagnotte fragranti, 
stoma, gol a ripetizione. Jur
gen peto è sempre rimasto le
gato alla famiglia. E ogni tanto 
contribuisce alle spese dell'a
zienda: un bell'assegno e i l 
negozio dei Kllsmann s'allar
ga e acquista una forno pia 
moderno. Aggiunge: -Non e 

vero che io abbia del proble
mi con Serena. Anzi, è una 
delle persone con cui mi in
tendo dì più. Come carattere, 
come modo di vedere le cose 
della vita, perfino come gusti 
musicali. Quanto all'intesa in 
campo, quella viene da sola a 
poco a poco. Mi splace che si 
sia fatto male. Con il gol dì 
mercoledì si era sbloccato. 
Questo infortunio non ci vole
va». 

E l'Inter dove va? Cosa suc
cede ora che sietestati esclusi 
dalla coPpa?tóuccede che bi
sognerà far di rjiù in campio
nato. Cercare di vincere subito 
in casa. Ci sono rimasto male 
per mercoledì,.ma possiamo 
ancora riscattarci*. 

Qualcuno sostiene che l'In
ter non sìa una squadra di 
coppa. Che sia più adatta al 
nostro campionato. «Non so
no d'accordo, io credo che 
saremmo potuti arrivare tran

quillamente in finale. In cop
pa, purtroppo, basta una par
tita storta per rovinarti tutto». E 
contento, Klinsmann, di que
sta sua esperienza italiana. 
Racconta che si trova bene, 
che il nostro carattere, cosi 
spontaneo, gli pisce. •Superfi
ciali? No, non mi sembra, SI, ' 
qualche difetto l'avete: sui 
problemi dell'ambiente, per 
esempio, siete un po' indietro. 
Sporcizia,* traffico, Inquina
mento. Milano è un vero disa
stro. A queste cose c i lengo 
parecchio, faccio parte di 
"Greenpeace", e vorrei che 
tutti si rendessero conto di 
questi problemi. L'aria, l'ac
qua e il verde non sono degli 
optional, ma i l fondamento 
della nostra vita». «Il calcio? 
Mah, 'voi italiani c i fate una 
passione. A volte perfino esa-
gerata. Mi fa piacere, però. Al
trimenti sarei ancora in Ger
mania, a sfornare pagnotte 
con mio padre». 

Inter nei guai 
Serena e Berti 
assenti illustri 
contro la Roma 

Nulla da lare, come previsto: oggi l'Inter «anti-Roma» gio
cherà senza Nicola Berti (nella foto). Sia Trapattoniche il 
dottor Bergamo hanno ritenuto nschioso un eventuale uti
lizzo del giocatore. Berti non ha smaltito ancora la laticadj 
mercoledì sera ed ha tutu i muscoli imballati, niente di^ Ora- ^ 
ve ma occorre «poso. Al suo posto Cucchi, mentre i^vjee-
Serena sarà Morello. Buone notizie per Bianchi e Malvo
glio: saranno rispettivamente in campo e in panchina. 

Napoli-Milan, ovvero big-
match senza molta attesa: la 
vendita dei biglietti fino a ie
ri sera non era stata ecce
zionale. In compenso il Na
poli ha già vinto una piccola 

. «battaglia» col club rossone-
" " ^ ™ ^ ™ " ™ ^ ™ " " " ' ™ ro: quella del primato nella 
campagna abbonamenti. Con le ultime tessere vendute ha 
raggiunto quota 42.236. scavalcando i rivali che nelle ulti-
'me due stagioni avevano pnmeggiato. intanto Maradona, 
felice per le dichiarazioni di Sacchi sul suo conto nel dopo-
Coppe, ha invitato II tecnico rossonero al suo matrimonio a 
Buenos Aires, il 7 novembre. Come noto, il «Pibe» noleggerà 
un aereo per gli invitati. Per quanto riguarda l'odierna parti
ta, che due anni fa costò al Napoli lo scudetto, Bigon rinun
cia a Renìca ma è fiducioso sulla forza della squadra: i l dot
tor Bianciardi ha assicurato che i 120' di Coppa sono smal
titi. 

Napoli batte 
Milan ma solo 
nella corsa 
agli abbonamenti 

Il Vicenza 
festeggia 
l'antica gloria 
con «Pablito» 

Paolo Rossi tornerà a gioca
re con la maglia del Vicenza 
il 4 novembre prossimo, in 
un'amichevole a scopo be
nefico organizzata per fe
steggiare i l decennale (a di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re il vero gli anni trascorsi 
•*™1" ," ,""****"—,™"^~"*™ sono undici...1 della squa
dra blancorossa che riuscì a conquistare i l secondo posto 
In A dietro alla Juve. Con «Pablito» scenderanno in campo 
tutti i protagonisti dì quella «storica, annata. In panchina, 
naturalmente, c i sarà Giovan Battista Fabbri. L'avversario 
sarà il «Club Italia superstars» che raggruppa alcuni azzurri 
delMundial'82. 

CODDa Disciplina La Lega calcio ha reso note 
«faitlfnc!' leclassIfichedlAeBrlguar-
UCI UTOSI. d a n l i l a C o p p a Disciplina, i l 
i più «CattlVÌ» trofeo che premia le tifose-
a fumnni rie più tranquille con bigliet-

ircniOIlc) „ ^ te g a r e d e i M o „ d i a i i , 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ InserieAguldal lgruppoi» 
* ^ ^ ^ m m m Sampdoria davanti a Bari e 
Udinese: a sorpresa, l'ultimo posto è della Cremonese, In B, 
dominio «ex aequo» di Monza, Pisa e... Pescara, anche que
sta una sorpresa visto i l finimondo (som state anche spez
zate le porte di gioco) messo in atto dal fans abruzzesi nel 
giorni scorsi. 

•N IUCO CONTI 

Bari-Ascoli 
rompono 

• I L'unico precedente che ha visto dì fronte in serte A 
Alalaota e Cesena si e disputato II 7 maggio 1989: vinsero 
1 bergamaschi 5-1. 

Oggi pomeriggio (tari e Ascoli si affrontano per la prima 
volta in una gara valida per il campionato di serie A. 

Qualora fosse impiegato nel match contro la Roma, il di
fensore dell'Inter Giuseppe Baresi festeggerebbe la S59* 
presenza in serie A- Baresi ha sempre indossato la casce-
ca neioazzurra. 

In questo inizio di campionato i l Bologna non ha anco
ra perduto una partita, mentre la Cremonese « all'insegui
mento del primo successo stagionale. 

I bianconeri dell'Udinese hanno vinto solo 2 volle su 19 
confronti d match di Firenze contro I gigliati. I friulani han
no però confezionato i 2 punti nell'ultima gara giocata (20 
aprile 1986 Rorentina-Urjlnese 0-1). 

A Genova è di scena la 20* edizione del derby della Lan- { 
tema. I precedenti sono quasi in equilibrio:'!! v i t tor ie per i l 
Genoa, Tparegie 7Vtttort« per iblucerchìati. 

E in perfetta parità i l bilancio dei precedenti di serie A, 
tra larda e Javeatua: entrambe le formazioni hanno con- , 
quistato 18 successi; IO sono a lar l i risultati d i pari tà. 

Quest'anno I I Lecce ha vinto tutte e tre le gare giocate 
davanti al pubblico di casa, mentre ha perduto tuttele par
tite disputale in trasferta. 

Il confronto-Dia interessante della settimana è quello che 
Vede di fronte sul prato del S. Paolo, Napoli e Muan. L'ar
bitro dell'incontro e i l signor Furetto di Torino che fino ad 
ora ha diretto 94 partite d i serie A: 41 volte ha vinto la 
squadra dì casa, 34 confronti sonaterminati in parità men
tre 19 sono stati i successi della squadra ospite. 

IA 
0OMIMICA 

«IL 
PAU0NI 

OHE 19 

Ritorna 
Gutierrez 

• f i Dopo il ko in Coppa, l'A-
talanta conta di dimenticare 
col Cesena 11 brutto scivolone, 
sempre che non risenta della 
fatica. Fugati gli ultimi dubbi 
sulle condizioni di Bortolazzi, 
sottoposto a una Tac di con
trollo, e a nposo, Mondonlco 
conferma Zanoncelli, mentre 
nei cesenati Lippi manda in 
panchina Turchelta. Nel Bolo
gna lanciatisslmo, il tecnico 
Maifredi forse deciderà di spe
dire in panchina Geovani; 
Burgnich deve lare a meno di 
Bonoml infortunato. In Bari-
Ascoli, entrambe in zona bas
sa, Monelli dovrebbe finire in 
panchina, in quanto ancora a 
corto* di preparazione; punte 
Joao Paulo e Scarafoni. In Fio
rentina-Udinese indisponiate 
Dunga, mentre Mazzia potrà 
contare sul rientro di De Vitis. 
Nel Verona, ultimo in classifi
ca, rientra Gutierrez a rinfor
zare la difesa e sicuro è Prytz. 

ATALANTA-CESENA BOLOGNA-CREMONESE 6EH0A-SAMPD0RIA 
•è» 

Ferron 1 Rossi 
Contratto • Ramlgnl 
Pasclullo a Nobile 
Bonaclna 4 Esposito 

Verteva f Calcaterra 
Progne a Jozìc 

Stramberà T Ansaldi 
Zanoncell! a Piraccini 

canlgglo * Agostini 
Nlcofinl 10 Domini 

Madonna 11 DjuKIc 

Arbitro: Nicchi di Arezzo 

Pioni 1» Fonata 
Barcella l a Cucchi 

Porrmi 14 Dei Bianco 
Compagno i a Turchetta 

Bonavit» 18 Holmovlst 

BARI-ASCOLI 

Mannini 
Loseto 

Carrara 
Terracenere 

Lorenzo 
Carbone 

Joao Paulo 
Gerson 

Di Gennaro 
Macellaro 
Scarafoni 

1 Lorierì 
a Destro 
a Rodia 
4 Coiantuono 
5 Alotsi 
6 Arslanovic 
7 Cvetkovic 
8 Sabato 
• Cavaliere 
10 Giovannelll 
11 Casagrande 

Arbitro: Feclcani di Bologna 

Drago 13 Bocchino 
Brambati 13 Mancini 

Urbano 14 Benetti 
Perràne 15 Carino 
Monelli 16 Dìdoné 

Cu sin 

Sufi 
Stringare 

De Marchi 
Cabrini 

Poli 
Bernini 

Giordano 
Bonetti 
Lorenzo 

1 . Rampulla 
9 Garzinl 
a Gualco 
4 Piccioni 
5 Morttorfano 
e Citterìo 
7 Avanzi 
a Favelli 
0 Cinedo 
10 Limpar 
11 Dezotti 

Arb.: Pezzella di Frattamaggiore 

Sorrentino 13 Violini 
Galvani i a Maspero 

Pecci l4Chiom 
Geovanl 18 Gaietti 

Marronaro 16 Ferraronl 

FIORENTINA-UDINESE 
(a Pistoia) 

Landuccl 1 Garella 
Pioli a Oddi 

Volpecina 3 Paganini 
lachini 4 Bruniera 

Pln s Sensmi 
Battlstlni a Lucci 

Buso 7 Mattel 
Dell'Ogtlo a Orlando 

Dertycla S DeVitls 
igglo IO Gallego 
i l a r a l l Balbo DI Chi 

Arbitro- Amendolla di Messina 

Pellicano 12 Abate 
Faccenda l a Galparoli 

Daniel 14 Minaudo 
Zironelh l a Bianchi 

Sereni 1B Simomni 

Gregori 
Torrènte 
Caricela 
Collovatl 
Perdomo 
Signorini 

TJrban 
Ruotolo 

Agullera 
Ruben Paz 

Fontolan 

1 Paglluoa 
I Mannini 
a Katanec 
« Pari 
a Vierchowod 
a Pellegrini 
T Lombardo 
a Carboni 
e Viali! 
IO Mancini 
I I Dossena 

Arbitra D'Elia di Salerno 

Braglia IX Nudar! 
Ferroni l a Lanna 
Fiorini 14 Inverntzzi 

Rotella l a Brada 
Mariano 1B Salsano 

VERONA-LECCE 

Bodlnl 1 Terraneo 
Faveto t Garzya 

Acerbis • Migglano 
Gaudenzl 4 Levante 

Sotomayor • Righetti 
Gutierrez e Marino 

Fanne 7 Monaco 
Prytz a Benedetti 
Grfttl a Pasculli 

Magrin IO Conte 
Pellegrinili Vlncze 

Arbitro: Luci di Firenze 

Gobbo 13 Negretti 
Pusceddu 13 Lucer! 

Bertozzi 14 Ingrosso 
Terraciano 18 D'Onofrio 

Mazzeo 14 Vlrdls 

INTER-ROMA 

Zenga 
Bergomi 
Brenrne 
Matteo!! 

Ferri 
MamMri i 

Bianchi 
Cucchi 

Klinsmann 
Matthaeus 

Morello 

• Cervone , 
• Tempestilll 
a Nela 
4 Manfredonia 
« Berthold 
• Comi 
T Desideri 

S Geralln 
Voeller 

10 Giannini 
11 Rizziteli! 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa 

Mond im i ! Tancredi 
Benna Conti 

Baresi 14 Di Mauro 
Verdelli leBaldleri 

01 Già l i Pellegrini 

LAZIO-JUVENTUS 

Fiori i Tacconi 
Bergodl a Galla, 

Senio a De Agostini 
Pln 4 Fortunato 

Gregucci a Bonetti 
Solda a Trlcella' 

Bertoni 7 Alelnlkov 
leardi e Barn» 

DI Canio a Zavarav 
Selosa 10 Marocchl 

Ruben Sosa 11 Casiraghi 

Art» Agnolln di Bassano 

Orsi i l Bonaiutl 
Piscedda 13 Brio 
Beruatto 14 Napoli 

Marcheglanl 18 Alessio 
Monti iaSlrott l 

NAPOLI-MILAN 

Giuliani 1 G. Galli 
Ferrara a Tassoni 

Francìni a Maldini 
Crippa 4 Colombo 

Alemao a F. Galli 
Baroni e Baresi 

Fusi 7 Stroppa 
De Napoli a Rijkaard 

Careca a Borgonovo 
Maradona 10 Ancelottf 
Carnevale 11 Simone 

Arbitro: Pairetto di Torino 

Di Fusco «Panag l i 
Corredini laCostacurta 
Tarantino 14 Fuser 

Zola i a Lantignottf 
Mauro laEvanr 

CLASSIFICA 
Roma e Napoli punti 10; Juven
tus e Inter 9; Milan, Sampdoria 
e Bologna 8; Lazio, Genoa e 
Lecce 6; Fiorentina 5; Ascoli, 
Bari, Atalanta e Cesena 4; Udi
nese 3; Cremonese e Verona 2. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 8 ottobre (Ore 15) 

ASCOLI-BOLOGNA 
CESENA-LAZIO 
CREMONESE-MILAN 

JUVENTUS-ATALANTA 
LECCE-FIORENTINA 
ROMA-NAPOLI 
SAMPDORIA-VERONA 
UDINESE-GENOA 

SERIE B 
Catanzaro-Cagliari: Fucel 
Como-Reggina: Balto 
Foggia-Padova: Frlgerlo 
Licata-Ancona: Booo) 
Messina-Monza: Arcangeli 
Parma-Cosenza: Rosica ~ ~ 
Pescare-Brescie: Qutrtucclo 
Pisa-Reggiana: Trsntslsnoa 
Torino-Barretta: Bruni 
Trlestina-Avellino: Dal Forno 

CLASSIFICA 
Torino, Pisa, e Brescia punti 7; 
Ancona, Padova, Reggiani e 
Reggina f i ; Cagliari. Como, 
Parma, Barletta e Messina S; 
Cosenza, Catanzaro e Monza 
4; Foggia," Pescare, Licata e 
Triestina 3. 

PROSSIMO TORNO 
Domenica 8 ottobre (Ore 1S1 

Avellino-Ancona 
Barletta-Reggina 
Brescia-Cagliari 
Cosenza-Torino 
Foggia-Catanzaro 
Messina-Pescara 
Monza-Parma 
Padova-Como 
Pisa-Triestina 
Reggiana-Llcata 

SERIE CI 

Alessandria-Venezia M.: Caso» 
Arezzo-Vicenza: Brasca 
Carpi-Lucchese: D'Ambrosio 
Carrarese-Piacenze: De Ancella 
Csstle-Manlove: Mantovani 
CMevo-Modena (Ieri) 0-1 
Preto-Montevareni: Bazzoll 
Soszls-Dsrthona: Berlin ~ 
Trento-Empoli: Zucchlnl 

CLASSIFICA 
Spezie e Modena p: 4; Cassie, 
Empoli, Piacenze 3; LVIcenze, 
Trento, Mantova, Prato, Cenare-
se, Alessandria e Lucchese 2; 
Derthone, Carpi, Montevarchi, 
Chiavo e Arazzo 1. 

GIRONE B 
Brindisi-Palermo: Rosslgnoll 
Ceiar.-Camp P. Canocchia» 
Casertana-Samb.: Pellegrino 
Frencevllle-Catanla: Collina 
Giarrs-lscMa: Bernardini 
Monopoli-Perugia: GriHo 
Sslernìtana-SIracusa: Russo 
Taranto-Fidella Andrla: Arena 
Ternana-Torres: Introvlgne 

CLASSIFICA 
Taranto e Ternana P 4: Brindisi, 
Cssarsno, F. Andrla. Giarrs e Sa
lernitana 3: Siracusa, Palermo e 
Francavilla 2; Ischia, Catini», Tor
res, Csmpsnla, Perugia e Monopo
li 1; Samb. 0; 'Casertana -1. 'Pena-
llzzata di a punti. 

SERIE C2 
GIRONE A 

Cuneo-Oltrepò 
Cuoìopelli-Sarzanese (ierl| 0-0 
La Palma-Poggibonsl 
Mobilieri Ponsaccc-Ponteder* 
Pavia-Rondinella 
Pro Livorno-Olbia 
Pro Vercelli-Massose 
Slena-Cecina 
Tempi-Novara 

GIRONE B 
Cittadella-VIrescll 
Juve Domo-Telgate 
Legnano-Solbjatese 
Ospllaletto-Pro Sesto (Ieri) 1-0 
Pergocrema-Valdagno 
Ravenna-Spal 
Sassuolo-Centese 
Suzzara-Orceana 
Varese-Treviso 

GIRONE C 
Blsceglle-Ricclone 
Castel Di Sangro-Tranl 
Chleti-Lanciano 
Clvitanovese-Vis Pesaro 
Fano-Baracca Lugo 
Gubbio-Campobasso 
JesiForlI 
Rlminl-Celano 
Teramo-Glulianova 

GIRONE 0 
Altamura-Turris 
Atletico Leonzlo-Kroton 
Fasano-Ostiamare 
Frosinone-Vigor Lamezia 
Latina-Adelaide Nicastro 
Lodlglanl-Qattipagl, (Ieri) 1-0 
Potenza-Acireale 
Pro Cavese-Martina Franca 
Trapani-Nola 

l'Unità 
Domenica 

1 ottobre 1989 31 



Più che-mai inconfondibile, più cne 

mai europea, più che mai pronta 

ad affrontare e dominare gli anni 

novanta. Guardala, scoprila, guida

la: è la nuova Uno. Come prima, più 

di prima la sua personalità, la sua 

voglia di viaggiare, la sua ospitalità 

ti emozioneranno. Insieme affron

terete ogni tipo ili: strada con per

fetta, consapevole sicurezza. Con 

il nuovo CX di 0,30 la nuova Uno 

fende il vento più che mai in silen

zio. E i consumi diminuiscono. GII 

interni globalmente riprogettati ti 

, rnettonoancora più a tuo agio. Ol

tre al mitico motore Fire 1000, sul

la Uno sono oggi disponibili un Fire 

1100 da 57 CV ed un 1400 da 72 

CV con iniezione elettronica single-

point. La versione turbo passa a 

118 CV con un nuovo 14QQ ad iniej 

zione elettronica, multipoint, turbo

compressore ed interpóQler.. Le 

versioni diesel hanno potenze d j 

46 a 72 CV. Scegli la tua nuova Uno 

nella versione che preferisci. Que

sta nuoya e più che mai grande 

passione ti ha già conquistato. 


